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A pagina 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ALLA AGGRESSIONE POLIZIESCA SCATENATA A MILANO OPERAI, STUDENTI, 
UOMINI DI CULTURA E UN AMPIO SCHIERAMENTO DI FORZE DEMOCRATICHE 
REAGISCONO INTENSIFICANDO LA LOTTA PER LE LIBERTA' REPUBBLICANE 

Sciopero generale a Padova - Una giornata di lotta indetta a Firenze da CGIL, CISL e UIL - Scioperi dei metallurgici a Roma e a Milazzo - Un 
largo schieramento di sinistra al Senato approva la procedura d'urgenza per l'abolizione delle norme fasciste del codice - Assemblee uni­

tarie nelle fabbriche di Milano - Oggi a Palazzo Madama il governo risponde alle interrogazioni di PCI, PSI, PSIUP e Sinistra indipendente 

RINVIO ALLA PROSSIMA SETTIMANA DELLE TRATTATIVE A 4 

Organizzato dall'Istituto 

Gramsci e dal CESPE 

Aperto ieri 
all'EUR 

il convegno 
sul capitalismo 

italiano 
e l'economia 

internazionale 
0 La relazione del compagno Amendola una 

svolta politica a sinistra per una vera pro­
grammazione democrat ca 

# Preoenti con i compagn Longo e Berlin­
guer esponenti del PSI del PSIUP del PRI 
e di altre forze polii che ed economisti ita­
liani francesi e sov LI C 

0 Gli nrervent doli mg Cacace degli on 
Compagna (PRI) Lo-nbard (PSI) e L berti-
ni (PSIUP) del seg etano reqionale repub-
bl cano per la Lombardia Olcese di Paul 
Boccara della rivista economiCd del PCF, 
e di Guspppe Rizzo A PAGINA 14 

Milano, una trappola 
che non è scattata 

LA PROVOCATORIA ag 
gitbsione delle foize di 

polita conLro la manifesta 
zione unitaria di Milano e 
un fatto politico serio e gra 
ve Non c e bisogno di con 
trapporie la nostra veisìone 
dei fatti alle menzogne ver 
gognose con cui la stampa 
più apertamente filofascista 
— com'è 11 Tempo di Ro 
ina — ceica di capovolgere 
il vero Basta confrontare le 
monache dei quotidiani che 
si stampano a Milano con 
quelle dei quotidiani che si 
stampano a Roma Non e 
che il Corriere della Sera 
sia diventato uno specchio 
della \ onta Al contrario 
Ma il Coinere si rivolge a 
un pubblico in cui vi sono 
migliaia di testimoni ocula 
ri di quel che e accaduto 
E quel che è accaduto e mol 
to semplice L'aggressione e 
stata compiuta a freddo sen 
za la minima provocazione 
da pai te della folla di ma 
infestanti composta da stu 
denti, da lavoratori da gio 
vani di tutti 1 partiti (dalla 
DC al PCI) da giornalisti, 
da prof essoi i università! i 
da diligenti politici di tutte 
le torze della sinistra mi 
lanese 

Eia stata organizzata una 
trappola che avrebbe potu 
to parlare a conseguenze 
gnuss ime Migliaia di per 
sone strette in uno spazio 
angusto dinnanzi ali Univer 
sita con le bombe lacrimo 
cene che piovevano da ogni 
Tato Sono stale solo la capa 
cita e 1 autodisciplina dei 
manifestanti che hanno im 
pcdito il peggio Si e ti ovata 
un uscita un grande corteo 
ai e foi malo Nessun mei 
dente è sorto se non dove 
vi e stato 1 attacco dehbe 
rato assuido delle foize del 
disordine pubblico Ma non 
occone insistere Basta di 
re che la radio e la tele 
visione sono a rmate al pun 
to di non mettere in onda 
le conìspondenze dei loro 
redattoli milanesi per timo 
re che potesse ti apelare il 
vero 

TRA 1 • PERCHE » che 
spiegano il comporta 

mento delle forze di polizia 
e e qualcosa che riguarda 
Milano E' fin tioppo eviden 
te che a Milano \ i e uno 
dei punti di riferimento dei 
gruppi che — entro lappa 
rato statale — sostengono la 
linea delia reazione aperta 
I u chi ao prima t dopo i 
fatti del l ineo cosi Lomc 
nel coi so di Ih inchgim sul 
la bai bai a stiagr di puzzi 
Tontana E evidente peto 
che questi gruppi hanno col 
legamenti non solo con con 
tiali milanesi di sov\cn/in 
narnento delle impit.se la 
scistiche ma con un pm im 
pio quidio nazionale a Mi 
lano si creano ce iti fatti 
a Roma li si utilizza puliti 
camente T u i « poiché » 
c e anche qualcosa cht n 
guarda il movimento studin 
ILSCO Questo movimento a 
Milano ha mantenuto — loi 
se più the altrove — una 
sua vitalità anche e propini 
pei che non si t fatto lino 
ra sirumentali/zaie dai vari 
gì ippi the sono pieda delle 
faincLicmom dtll cstiemi 
imo inlantile Questo movi 
»en lo pur su posizioni osul 

lauti ha mantenuto una sua 
autonomia, ha cercato una 
sua linea si e dato una au 
todisciplina ha combattuto 
contro le provocazioni e i 
provocatori Esso ha cercato 
un rapporto con le forze sin 
dacali e con le forze politi 
che di sinistra un ì apporto 
che non e fatto di recipro 
che carezze, ma di scontro 
ideale e politico franco e ta 
lora anche duro un rappor 
to comunque che cerca di 
cogliere le possibili unita 
nella azione E evidente 
mente anche questa una col 
pa grave agli occhi delle 
forze della destra cui fareb 
be comodo che gli studenti 
piombino sul terreno del 
1 avventurismo pei poterli 
liquidare come forza attiva 
del movimento di classe 

¥ A QUESTIONE fonda 
*^ mentale pero è un'al 
tra Essa si connette com e 
ovvio a quello che è stato 
chiamato lo spinto di «ri 
vincita» contro il movimen 
to d autunno e più general 
mente allo sforzo per ncu 
ciré una formazione politi 
ca di tipo moderato e con 
servatore per ricacciare m 
dietro le lotte di riforma e 
1 attuazione di quelle nfor 
me che non possono più es 
sere negate Eppero anche ì 
fatti di Milano provano che 
si tratta di un tentativo non 
solo dannoso per il paese 
ma di un tentativo che na 
scerebbe già morto Nono­
stante ogni provocazione, il 
fronte delle forze che si 
schierano per una politica 
nuova e trasformatnee non 
si restringe ma tende ad 
estendersi Si ru eia giusta 
la linea seguita dal movi 
mento operaio — e in pn 
mo luogo dai comunista — 
per la costruzione di un so 
lido schieramento unitario 
su! piano sociale e sul piano 
politico l e vie del cedimen 
to socialdemocratico o del 
vaeuo vpibahsmo pseudo n 
voluzionario si vengono di 
mostrando per quello the 
sono trappole da evitare e 
pencoli da battere Tutto eio 
diventa più chiaro anche tia 
foize relativamente nuove 
alla lotta (com e per il mo 
vimento studentesco) e eoin 
volge gruppi spesso lontani 
dai movimento operaio e pò 
polare (come oggi una par 
le notevole dei giornalisti 
milinesi) Si disilludano i 
manriinti della lagressione 
di Milano Quella \10len7a 
non serviri ne ut intimidì 
re ne i t i : saltare i nerv i 
de Ut 21 in rii iinssp la\ ora 
luti FSST servila — peiche 
a no noi e non ^olo noi la 
\orcicmo — irì estendere 
il lionte di lotta contro h 
ippic;siono per una politi 
ci i innovati ice per in gn 
verno orientato a smisti a 

Ma quella violeii7a chic 
rie anche una nparizione 
immediata Noi chiediamo 
sibilo \Ì punizione dei re 
sponsabili rieih indegna ag 
gicssionc r st cosloio si 
trincerino elicti o eli ordini 
IICPV iti d ili alto che essi 
nailino e chi si colpisca chi 
ha dalo ordini Non e 

immissihilf die dopo ! fat 
ti ricl T meo dopo la morie 
di Pinoli] dopo i fitti del 
1 aliro ici i non ci sia nes 
suno che pasa 

Aldo Tortorella 

Le selvagge cariche poliziesche di Milano hanno fatto r iaf 
f ioraie in modo plateale la spinta alla repressione violenta 
alla sopiaffazione antidemoci atica contro il movimento dei 
lavoratori e degli studenti che nelle ultime settimane era 
stata « canahz?ata » con paivenze di legalità in centinaia 
di denunce penali Milano — cosi come per 1 agente Anna 
iuinma e per gli attentati ~ e di nuovo I epicentro Questa 
slessa coincidenza non può esere ritenuta del tutto casuale 
Sta di tatto che la provocazione poliziesca di mercoledì e slata 
collocata in una fase decisiva delle t i atta tue per il nuovo 
governo 

Sul cai altere premeditato dell aggressione poliziesca non 
vi e dubbio Solo la stampa di estrema destra rialzando ì 
toni delia campagna reazionaria ha legittimato apertamente 
1 assalto contro il corteo clie si eia appena mosso Si cerca 
persino di teorizzare una sorta di sospensione del diritto di 
manifestazione a Milano in nome addirittura degli attentati 
di dicembre Questa tesi raccolta dal «Tempo» e dal « Mes 
saggerò» vi e da supporre — e qui sta I aspetto grave — 
sia uscita dagli ambienti della questuia che evidentemente 
vagheggiano una Milano « città chiusa » alle liberta d°mo 
ciat i che 

Le cionaehe degli al tr i giornali non riescono a nascondere 
il fatto che le cariche siano stale preordinate nonostante fosse 
chiara la volontà degli organz/aton del corteo di respm 
gere — con una precisa motivazione politica — ogni tentativo 
di modificale il carattere pacifico della manifestazione 

I l « Popolo » per sminuire la gravita dell episodio e ncor 
so ad una labile bugia II giornale democristiano ha sci tto 
infatt i che «da più giorni si parlava» del corteo che pero 
« mai era otato notificato alle autorità di polizia » con ìe qua 
li a si poteva benissimo concordare 1 itinerario » In questo 
modo « I l Popolo» cerca di nascondersi che con la questui a 
di Milano non si e potuto concordare proprio nulla caneel 

(Segue m i fuma pagina) 

0 La situazione dell ex Biafra e oggetto ài contrastanti no 
tizie Mentre ie fonti uffic ali a Lagos e a Londra parlano 
di pronto ristabilirsi della situazione, la stampa sopra) 
tutto quella britannica continua a descriverla come dram 
malica Wilson parlando ai comuni ha detto che i giornali 
hanno tornilo dei p i r t icolan anche veri ma non un quadro 
compless vo della s tuazo ie A PAGINA 3 

Polemica 
PSI-PSU 
dopo il 
«vertice» 

La trattativa per il gover­
no quadripartito continuerà 
anche la piossima settimana 
Questa e 1 unica cosa certa in 
questo « confronto » che sta 
diventando di giorno in gior 
no più sfuggente La riunione 
a quattro di ieri mattina a 
piazza del Gesù tra Foilam 
De Martino Ferri e La Mal 
fa si e conclusa praticamente 
con questa sola decisione un 
altro * vertice » è previsto per 
martedì o per re'-coledi sue 
cessivamente gli elementi pò 
litico programmatici della trat 
tativa veri anno portati davan 
ti agli organi dirigenti dei 
partiti dell area governativa 
per ottenere un voto di ratifl 
ca La definizione del vero e 
proprio programma di govei 
no — nel caso di esito positi 
vo — avrebbe luogo in un se 
condo tempo con la partecipa 
zione del presidente del Con 
sigho designato Per masche 
ìaie intanto le difficolta della 
trattativa e per far pesare 
meglio in essiì le pressioni del 
PSU e della destra de serve 
egiegiamente anche 1 ostruzio 
nismo dei deputati fascisti nei 
confronti della legge finanzia 
ria regionale La collusione e 
evidente L'attacco antiregio-
nahsta di tipo i esterno » con 
dotto dal MSI da tempo e spa 
zio ali azione « interna » dei 
soci al democra taci e dei de i 
quali cercano di svilire at 
tiaverso nuovi compromessi 
il traguardo dell attuazione 
dell ordinamento regionale 
Verso destra in sostanza vi 
e un sotterraneo superamento 
della cosiddetta delimitazione 
della maggioranza Ma proprio 
ieri questo principio-cardine 
dei promotori del quadnpar 
tito e stato malti attato nella 
seduta del Senato dove come 
riferiamo a parte per ben due 
volte la maggioranza si e di 
usa quando i socialisti s 
sono rifiutati di votai e ur or 
d ie del giorno governativo 
sul MEC agi e ilo e quandi 
j senatori del PSI hanno vota 
to insieme ali opposizione di 
sinistra pei la procedura d ui 
j,en/a n mei to ai' abiogazio 
ne delle norme fasciate del co 
dee penale 

L incontro ti a i segretari 

della DC del PSI del PSU 
e del PRI e servito ieri matti 
na soltanto a precisale meglio 
alcuni punti di contrasto Gli 
scissionisti avevano già detto 
che essi ritenevano pregiudi 
ziale per un accordo la que 
stione delle t mute e cioè una 
solu7 one quadnpart ta nelle 
Regioni a statuto speciale del 
la Sicilia della Sardegna e 
del Trentino Alto Adige — 
messe in crisi propr o dall ir 
i med abile eros one subita 
dalla formula di centrosini 
stia — ed un impegno genera 
le che tendes e ad un foimare 
le Giunte locali al tipo di eoa 
lizione che daia vita al govei 
no De Martino nella ricerca 
di un compromesso (del quale 
in questo momento sfuggono 
ì contorni) avrebbe pioposto 

nvece di affrontare global 
mente tutti g'i elementi della 
tiattatna di governo a par 
tue da quelli programmatici 
Secondo quanto si e saputo 
Terri aviebbe rep'icato che ' 
PSU ritiene fondamentale la 
questione del «Quadro polii) 
to» (maggioranze delle Giun 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Processo a Milano per i fatti del « Lirico» gCSSiwV.î T.'pSSKrS'S; 
I fat t i avvenuti nei pressi del «L i r i co» , i l giorno dello sciopero generale per la casa promosso, il 19 novembre scorso, da 
CGIL, CISL e UIL, dove la polizia caricò brutalmente e senza motivo la folla di lavoratori e di cittadini che stava uscendo 
dal teatro dopo la manifestazione A PAGINA 7 
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I Appassionato dibattito sulla politica agraria del MEC 

Al Senato i socialisti ritirano 
l'adesione a un documento a 4 

L'ordine del giorno di DC, PSU e PRI sconfessato dal PSI — Il governo do­
vrà portare in Parlamento il regolamento agricolo prima della prossima riunione 

del Consiglio dei ministri della Comunità 

A pagina 4 

Pensioni 

Saranno rimborsate le 
trattenute di vecchiaia 

Il ministro del lavoro. Donai Cattln ha risposto con un tele 
gramma ad una lettera Inviatagli dalle segreterie della CGIL 
CISL ed UIL sulle trattenute ai pensionati di vecchiaia 

Il ministro in relazione alla delibera del comitato esecutivo 
dell 1NPS in ordine alla sentenza della Corte costituzionale dell 11 
dicembre scorso assicura la presentazione di un provvedimento 
legislativo con carattere d'urgenza che garantisca a tutti i pensio 
nati i rimborsi delle trattenute effettuate sulla base di una norma 
ormai dichiarata incostituzionale Donat Cattln ha inoltre assieu 
rato di avere già impartito disposizioni opportune alla presidenza 
dell INPS per una sollecita predisposizione degli atti necessari al 
rimborsi 

L impegno del ministro si riferisce alla sentenza della Corte 
costituzionale erte ripristina il diritto alla pensione di vecchiaia ai 
pensionati che lavorano e tale decisione giunge dopo che il Palro 
nato della CGIL l'INCA aveva gfa da tempo sollevato per primo 
la questione di legittimità della norma dando luogo ad una vasta 
azione di Patronato attraverso centinaia di migliaia di ricorsi 

Mutue contadine 

Votata al Senato la 
proroga delle elezioni 

La commissione Lavoro del Senato ha approvato ieri in sede 
referente i progetti di legge — il primo comunista, gli altri pre 
sentati successivamente dal PSI e dal PSIUP che prorogano al 
30 giugno 1970 tutte le elezioni per le mutue del coltivatori diretti 
Hanno votato a favore i senatori del PCI, PSI PSIUP, I senatori 
della DC hanno votato contro 

I progetti di legge che ora dovranno passare In aula preve 
dono che nel frattempo venga approvata una legge elettorale demo 
crafica per la composizione degli organi amministrativi delle mu 
tue sinora elette con criteri antidemocratici e per questo dominate 
dalla Bonomiam 

'4 &%}• „H ; 
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un dubbio 
TL DIRETTORE del « Re 

sto del Carlino Do 
mcnico Bartoli tiene su 

1 {iota » una rubrica poh 
tica che noi seguiamo at 
lentamente perche a parte 
le opinioni che l autore vi 
esprime opinioni sulle qua 
li ben raramente roncar 
diamo ci piace il tono dei 
suoi discorsi il più delle 
volte sommesso e confi 
desiale da diario intimo 
idealmente dominato dalla 
interiezioni. < mah > co 
me a dire e Che volete 
Io In penso cosi un sot 
ttnteso buggerilo insieme 
dalla modestia e dalla buo 
na cieanza Accade cosi 
che spesso Domenico Bar 
t( li si sottoialuli conu e 
accadut ) m quest ultimo 
numero del settimanale mi 
lanese in cui l l^ostrn 
pollando del quadripartì o 
che si torrebbe ricostituì 
re seme tra l altro « Spri 
za oler anticipale una < p 
mone su qualcosa che i ir 
se si farà e for^e non si 
£aia de\o dire che dubito 
fin da ora della possibilità 
di una netta chiusuia ai 
comunisti al centro e alla 
penfena > 

Lo confessiamo siine a 
mente se noi chi pure 
non siamo tanesi !os mio 
stali folgorati da una vi 
tuisione pan a quella da 
cui è s(a(o abbagliato Bai 
tali non l ai i emmo re e 
gala tra le righe di un 

semplice arti no ni ir 
anemmo d(dicalo un ma 
mfesto Cons dcraie che if 
direttore del « Carlino » 
non e neppure sicuro di 
quel che dice si amita a 
sospettarlo Si sente un 
che dentro di se che lo 
traiaqha Vue a Bologna 
ha Ravenna i icina qual 
che notizia dall Italia de 
ve pure pervenirgli ogni 
tanto dal momerto che di 
nge un giornale eppure 
non si sente sicuro Dice 
< i>ara Discreder dal mio 
te mpeiamento apprensu o 
torse sono un pò pessi 
vinta Ma ho il dubbio 
che questi comunisti non li 
frnnoanio An^i adci\o lo 
sai a cbbi-ìu si I > v ri 
i O co'il pi i i di nn in 
che w i ci n pi co o 
non In ama detto 

E subito appai i iitcmni 
te cauto ma sostanziai 
mente temei ano Dimeni 
co Battoli t suor? fin da 
ora > il suo dubbio si pò 
tra « chiudere » ai comuni 
su "> Se il dilettare del 
« Carlino chiude le poi 'e 
del suo staci o accende la 
lampadina > > so ptr non 
essere distili ba'o e ci as 
sicura che siamo soli gli 
diremo che no mssuno ar 
resterà i comunisti Ci eie 
da Domenico Rmhth ma 
non lo lada a din n quo 
Pir <aioìc non facciamo 
pettegolezzi 

Fortebracolo 
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I comunisti sardi e siciliani 

sulla crisi nelle Regioni 

Necessaria 
una svolta 
in Sicilia 

e Sardegna 
La ricostituzione del centro-sinistra avrebbe 
gravi ripercussioni sulla sorte stessa degli isti­
tuti autonomistici - Iniziativa del partito per 
estendere l'intervento delle masse popolari 

Si p svolLa leu una nunione 
delle s e g i e t e n e dei Comitati 
regionali sai do e siciliano dei 
PCI con la partecipa7ione dei 
compagni Enrico Berlinguer 
vice segre tar io del Par t i to e 
Alfredo Reichlin responsabile 
dell'Ufficio meridionale 

I compagni Macaluso e Car­
dia hanno informato sugli svi 
luppi della situazione nelle due 
isole con part icolai e riferi­
mento alla caduta dei due go 
verni regionali di centro si ni 
sii a Carat ter is t ica comune 
delle situazioni sarda e sici 
lirtna e che la crisi economico 
sociale hri raggiunto un punto 
di gravi tà senza precedenti 
Da una pai te si s tanno accele 
r ando tutti i fenomeni di di 
spiegazione aumento della di 
soccupazione e crisi di t radi­
zionali settori produttivi nel­
l ' industria e nella agricoltu­
r a ; diminuzione ul ter iore del 
già bassissimo livello della po­
polazione a t t iva , nuova ondata 
di emigrazione Dal l ' a l t ra par­
te, la spesa pubblica e le ri­
sorse delle due regioni ven 
gono dirot ta te in modo sempre 
più esclusivo verso il soste­
gno di iniziative monopolisti­
che del tutto es t ranee alle esi 
genze di sviluppo della socie­
tà e quindi in modi tali cbe ne 
agg ravano il c a r a t t e r e semi-
coloniale 

L'istituto regionale viene ri­
dotto a cinghia di t rasmissione 
di questa politica di rap ina e 
di subordinazione, e quindi a 
s t rumento di sottogoverno e di 
corruzione. 

La necessi tà di una svolta 
radica le di indirizzi politici e 
programmat ic i sgorga perciò 
dalla situazione e dalla co­
scienza delle popolazioni, dal 
fat to cioè che alcune fonda­
mentali esigenze di r iforma 
(occupazione, diverso uso del­
le r isorse collegato a d un nuo­
vo tipo di intervento dell 'in­
dustr ia di Stato, trasformazio­
ni agra r ie , controllo nel col­
locamento, a r res to dell 'esodo, 
nuova collocazione politica e 
sociale della regione) sono or­
mai ma tu re e chiare , da tem 
pò sul tappeto e di recente ri­
proposte dai grandi scioperi e 
movimenti urutara di massa 

La crisi dei parti t i di cen 
t ro smisti a e dei governi regio­
nali si colloca in questa situa­
zione Perciò ò così laceran 
te e profonda Forze consisten­
ti socialiste, ed anche demo 
cr is t iane, cominciano ad av­
ver t i re che problemi di questa 
drammat ic i tà e dimensione non 
possono essere affrontati nel 

1 ambito del vecchio giuoco 
tiristoi mistico e dei compro 
messi al livello delle clientele 
e della spartizione del sottogo 
verno, senza ur ta re conti o 
spinte popolari profonde ed 
esigenze che non possono più 
essere eluse 

Ecco perché la ricostituzio­
ne del centro sinistra signifi 
cherebbe in real tà una resa di 
fronte alla s tret ta dei monopo­
li e del blocco reazionario e 
ant imendionahst ico nazionale, 
e condurrebbe quindi ad esiti 
es t remamente gravi per l 'av 
\ e n i r e di queste legioni e per 
la sorte stessa degli istituti 
demociat ici ed autonomistici 

Dalla real ta siciliana e sar 
da e dalla decomposizione in 
a t to del cen t ros in i s t ra nelle 
due regioni e la questione me­
ridionale che viene r iproposta, 
come g rande e decisiva que­
stione dello sviluppo demo­
cra t ico dell ' I tal ia, come pro­
blema di una p rogramma­
zione democrat ica avanza ta 
e di r i forma oggett ivamente 
m a t u r e nella direzione di 
un a s se pubblico della in­
dustrializzazione della rifor­
ma ag ra r i a , della costruzio­
ne di una reale democrazia 
di base che ponga le sue ra 
dici nei luoghi di lavoro, a co­
minciare dalle fabbriche, e 
nelle autonomie regionali e lo­
cali, intese come forme e stru­
menti di partecipazione, ini­
ziat iva, autogoverno delle 
masse 

In base a queste valutazioni 
le segre ter ie regionali s a r d a 
e sicil iana hanno deciso di 
p rendere una serie di misure 
volte a d accrescere la inizia­
t iva del par t i to e delle masse 
popolari , ad es tendere la r i ­
ce rca pe r il confronto unitario 
in tut te le sedi (assemblee 
popolari, Consigli comunali, 
comitati di zona, ecc ) per raf­
forzare i! potere di intervento 
e di autogoverno delle masse 
s a rde e siciliane e favorire 
cosi nelle due regioni la for 
mazione di governi apert i al le 
e s i g e r e popolari e di nuove 
maggioranze 

E ' stato sottolineato lo stret­
to rappor to t r a la lotta nelle 
due regioni e nel Mezzogior­
no e la decisa battaglia di tut­
to il par t i to contro la rinasci­
ta del « centro sinistra organi­
co » su scala nazionale a t t ra ­
verso il quale si tende a soffo­
ca re le spint" autonome di de­
mocrazia e di r innovamento 
che sgorgano dal P a e s e e la 
l ibera dialt*Hc=i delle forze 
politiche nelle assemblee lo­
cali 

I B I C I l ' U n i t à ' venerdì 23 gennaio 1970 

La questura ha cercato lo scontro per stroncare la pacifica e democratica manifestazione 

PARTITI, SINDACATI E GIORNALI DENUNCIANO 
la proditoria aggressione poliziesca a Milano 

La versione della polizia smentita perfino dal «Corriere» — Lo sdegno della città — Un comunicato de Ile tre organizzazioni sindacali — Convocate assem­
blee operaie in tutte le fabbriche — Anche « Il Gio rno » scrive che era possibile evitare la carica — V ibrata protesta dei giornalisti, interrogazioni di 

parlamentari di PCI, PSI e PSIUP — Il dottor Guida : da carceriere degli antifascisti a Ventotene a questore della repressione 

Una ragazza ferita durante le cariche delia polizia a Milano 

Tredici imputati da ieri davanti ai giudici di Milano 

La verità comincia ad emergere 
al processo per i fatti del Lirico 

L'assurdo attraversamento della folla — Gli agenti, privi di comandi, caricarono 

Dalla nostra redazione 
L'estremo saluto 

al compagno Bertoli 
Nella mattinata di len la sai 

ma del compagno senatoie Gio 
•vanni Bertoli morto ali ospe 
dale San Giovanni a Roma e 
stata traslata a Napoli dove 
si svolgono questa mattina 1 
funerali. 

L estremo omaggio del Par 
lamento, di cui il compagno 
Bertoli è stato membro sti 
mato e valoroso e stato recato 
dal compagno Terracini presi 
dente del gruppo comunista al 
Senato e da numerosi senatori 
e deputati del PCI dal sottese 
gretano Picardi dal presidente 
della commissione finanze sena 
tore Martinelli da Ferruccio 
P a m e da numerosi altri espo 
nenti dei due rami del palla 
mento 

Una delegazione di senatori 
comunisti formata dai compa 
gm Terracini fortunati e into­
nino Maccarronc e poi partita 
per Napoli per partecipale alle 
esequ e 

La legge finanziaria regionale alla Camera 

DC e PSU profittano 
dell'ostruzionismo missino 

In otto giorni la Camera è 
giunta ali esame dell articolo 8 
della legge finanziaria regiona 
le Sono state necessarie oltre 
HO votazioni a scrutinio segteto 
e lunghe ore dedicate ali illu 
«trazione degli emendamenti 
Poiché il provvedimento consta 
di 19 articoli si può prevedere 
che continuando al ritmo attua 
le ci vorrà quasi un altra setti 
mana per il voto definitivo 
Questo procedere faticoso e la 
conseguenza dell ostruzionismo 
messo in atto dai fascisti che 
utilizzano tutti gli appigli _del 
regolamento per ritardare l'ap 
provatone della legge (non solo 
oon la presentazione di emen 
damenti e di emendamenti agli 
emendamenti ma con lunghi te 
diosi discorsi ogni volta se ne 
pi esenti 1 occasione ieri per 
esempio Almirante ha parlato 
per quasi tre ore sull a r t 8) 

La rabbiosa opposizione delle 
destre, che ripete nelle moti 
vazionl e nei metodi 1 atteggia 
mento assunto net confronti del 
la legge elettoiale regionale e 
di peT se stessa una conferma 
del piofondo significato inno 
vatore della battaglia che si sta 
combattendo in questi giorni a 
Montecitorio e alla quale i co 
munisti danno un contributo de 
termmante Basti pensare a 
questo proposito che la loro 
massiccia costante presenza e 
stata fin qui decisiva per assi 
curare il numero legale toglien 
do ai missini la possibilità di 
far p e v e r e altro tempo con la 
ripetizione degli scrutini Mollo 
meno compatta appare invece 
la maggioranza di centro sini 
stra come dimosfiano alcuni 
casi di defezione dal voto acca 
duti nel giorni scorsi 

Si potrebbe addirittura ossei 
varo che 1 ostruzionismo dei f i 
scisti e dei l ibenh (questi ulti 
mi, per la venta lo fanno in 
fcno minonrc) s tmbia fatte su 

misuia per alcuni setton della 
stessa maggioranza ai quali il 
protrarsi del dibattito offre il de 
stro per portare av anh nella 
trattativa a quattro le loro pò 
siiiom limitative dei poten del 
le Regioni e insieme il riedito 
di una crisi governativa aperta 
prima che la legge sia approvata 

Come è noto per quanto la 
pressione della DC e del PSU 
sia riuscita già a Tare accettare 
ai socialisti un compromesso 
peggiorativo della legge un 
accordo definitivo Fra i partiti 
di centro sinistra non è stato 
ancora raggiunto Questa fun 
zione di « spalla * al centro-sim 
stra ha provocato dissensi, a 
quanto sembra tra gli stessi fa 
scisti Cosi nel vano intento di 
negarla Almirante ha avanzato 
ieri la furbesca proposta di 
esaminare subito 1 a i t 15 e 
riprendere in seguito la discus 
sione sull art 8 (1 articolo l'i 
e quello * più politico » della 
ogge che tocca lì problema dei 

poteri legislativi delle regioni 
e proprio su di esso si e realiz 

. par-zato il compromesso tra 
titi governativi) 

Ma e stato facile rispondergb 
che le destre se volessero dav 
vero giungere subito al confron 
to su questo tema essenziale 
potrebbero farlo rinunciando al 
loro ostruzionismo meschino ol 
tre che stenle sugli altri aiti 
coli della le^gc 

Intanto come si è detto anche 
ieri la Camera ha dovuto pro­
cedere ad innumerevoli votazio 
ni per approvare 1 ar t 7 e af 
frontare 1 esame dell ar t 8 sul 
quale ultimo sono stati presen 
tati 53 tra emendamenti e sub 
emendamenti L articolo 7 sta­
bilisce le modalità di attnbuzio 
ne alle Regioni del gettito del 
le imposte e r anab sul reddito 
dominicale e agrario e sul red 
dito dei fabbricati (nel primo 
anno di istituzione la quota re 
gionale sarà del 50 per cento) 
L art 8 prevede la creazione di 
un fondo naziomle costituito da 
quote percent idi di tributi era 
riali che aridi anno a le Regioni 

m, gh. 

Massa Carrara: crolla 
il centrosinistra in Provincia 

MASS4 C V R R U U 22 
Il e (m sin stra è ci oliato anche alla Provincia di Massa 

Cari ara 
Si sono infatti dimessi — su mandati) degli organismi diligenti 

provinciali del PSI — i tre consiglieri social Mi 1 ississoie Seba 
stiano Puccinelb, Nadotti presidente del Comitato delia caccia 
e Cuppclli presidente dell ON MI 

11 centro sinistra (DC PSU PSI) aveva potuto essere ricompo 
sto faticosamente tre mesi f i ha avuto una v i t i i^ i stentala 
contraddistinta da un sostanziale immobilismo m campo r*. lituo ed 
ammmibtiativo e breve 

MILANO, 22 
Il processo pe r i fatti del 

« Lirico » è iniziato s tamane 
davanti alla VII Sezione del 
Tr ibunale di Milano, trasfe­
r i ta per l 'occasione nella 
grande aula della Corte d'Ap 
pello Gli imputa t i sono 13 
(di cui 3 a Diede l ibero) 

I l presidente legge i l capo 
d 'accusa ( raduna ta sedizio­
sa , resistenza e oltraggio alla 
forza pubblica ecc >, ed è 
come assistere alla seconda 
pa r t e di un film alla repres 
sione « legale », cioè, di epi 
sodi apparen temente senza 
cause Per r icostruire la p n 
ma par te di questa vicenda, 
uno dei difensori, 1 avv P m 
to chiede la citazione di te 
stimoru di rilievo i segretar i 
della Camera del Lavoro e 
della UIL cui il prefetto di­
chiarò che 1 inizio degli scon 
tr i e ra da a t t r ibuirs i a uno 
« sciagurato incidente » ì se 
g r e t a n delle organizzazioni 
sindacali , che esclusero ogni 
responsabil i tà dei cit tadini, 
alti e persone che assis tet tero 
ali inattesa carica della poh 
zia « pericolosa pe r la stes 
sa vita dei cittadini » Il Tri 
bunale accet ta la richiesta 

E d ecco sfilare gli imputat i 
Lo s tudente in legge Massi 
mo Ascienti 25 anni, scattava 
fotografie fu fermato, adesso 
lo si accusa anche in base a 
queste fotografie m a egli so­
stiene che non sono le sue 
Giuseppe Moneta 19 anni , 
una gran ba rba s tudente della 
« Feltrinelli », dichiara che il 
problema della casa posto dal 
le organizazioni sindacali, n 
chiedeva una « sensibilizza 
zione della base » m a non la 
violenza Angelo Nocera ope 
raio t rentaquat t renne, a pie 
de libero perche imputa to solo 
di radunata e oltraggio par la 
di caccia ali uomo « Vidi 
t r e o qua t t ro poliziotti che 
picchiavano un operaio del 
l'Alfa Romeo avrò det to 
qualcosa come Cerchiamo 
di finirla1" m a non ho fatto 
alcun gesto osceno Si e era 
gente che lanciava tubi di fer 
ro , m a pe r difendersi » 
Fernando Mosiewicz, 18 anni 
« Mi hanno bloccato con un 
gippone salito sul marciapiedi 
m hanno circondato e mi han 
no dato u n colpo m testa e 
uno all ' inguine può darsi 
che abbia lanciato ingiurie 
ment re mi pestavano » 

E n n c o Spanu 21 anni ope 
raio alla « Citroen » « Non 
capisco come possano dire che 
ho lat to qualcosa » Giovan 
ni Lombardelli 18 anni a pie 
de Ubero « Vidi gli scontri 
e r imasi pe r pu ra curiosità 
Un agente mi si avvicinò m 
t imando "Forza sgombera 
re ' Mi mossi adagio perchè 
non avevo commesso ale un 
reato, l 'agente urlò ' Via 
via e i r a sferrò u n i manga 
nellata in testa Fimi per 
t e r r a Arrivarono altri poh 
ziottì e mi picchiarono come 
una bestia Appena sceso in 
ques tura c 'erano al tr i agenti 
che mi pestarono di nuovo 
poi m interrogarono insisten 
do Hai le mani sporche 
dunque 1 ai ttra'n sassi Re 
plicai ' M a no e perchè so 
no caduto in terra » 

Mohammed Betka 39 anni, 
a lgenno risponde in franco 
se t rami te un interprete « E r o 
di passaggio a Milano, dove 

lavoravo p e r un ' impresa di | 
facchini Un agente m i fece 
segno "Vieni qua" , m i prese 
pe r u n braccio e m i por tò 
via » Adriano Volontà, gar­
zone ventenne, quel giorno eb­
be una bru t t a idea « E r o lì 
per curiosità fimi in mezzo 
a una c a n e a e r imasi tut to 
pesto , cosi chiesi a u n com­
missar io "Mi accompagnate 
v o i ' ' finii s u un gippone 
L'agente Alvaro Petracchiola 
mi r iconobbe perchè in que­
s tura gli chiesi di accompa­
gnarmi a bere Quando, il 
24 novembre successivo, il 
P M mi mise a confronto con 
lui a San Vittore non lo mi 
nacciai, solo punta i u n di to 
contro la mia gola m i ave 
vano por ta to all 'ospedale per 
un t rauma cranico » Angelo 
Romeo, 22 anni, operaio « Du 
rante la carica mi hanno pie 
chiato e ho preso un calcio 
al ginocchio sinistro » 

Dopo 1 elettromeccanico Seba 
stiano Vasta di 22 anni ecco 
Michele Caiuìh pure 22enne 
« Mi trovai in mez?o agli agenti 

arrivò un sergente che oirì 
no Lasciatelo andare g\a 
incappai in un altro gruppo di 
poliziotti che mi fermarono » 

Giuseppe Spagnulli 34 anni 
scultore e insegnante d arte cui 
hanno espresso solidarietà Un 
garetti Guttuso e Nono E ac 
cusato anche di danneggiamento 
agli automezzi della polizia * Un 
plotone di agenti invana traile 
nulo da funzionari letteralmen 
te esplose colpito alla nuca 
finn per terra mi alzai con ia 
testa rotta altri colpi e stor 
dito fui caricato su una 1100 
della P S Su questa cerano 
ì due agenti che mi hanno poi 
riconosciuto Trasportato alla 
caserma S Ambrogio mi medi 
carono m fretta dicendo Poi 
tatelo via presto perche se arri 
vano gli altri chissà cosa sue 
cede e mi trasfeniono in que 
stura » 

Alberto Piada 23enne quatto 
anno di medicina fu fermato 
sotto casa sua in via Pantano 
petche aveva m tasca duo Tram 
menti di bombe lacrimogene 

Siamo ai testimoni e le de 
posizioni dei dirigenti della pò 
nzia cominciano a mettere n 
luce alcune importanti \ entd 
Un autocolonna al comando del 
v ice-questoi e dott Monarca e 
de! tenente Modica segue il 
corteo dei marxisti leninisti da 
piazza de! Duomo fino davanti 
al Lirico dove la folla cornine A 
ad uscire Scopo ptoclamata di 
questa assurda mmovra impe 
dire incidenti fra mar\ist le 
nm ^ti e Involatori I a e Giulia -
di 1 Monaica dunque passd at 
traverso a folla e raggi mge 
cortr nrossimn oramai a pia? 
/a Mis.su la u e p del lenente 
Modica che segue la « L i ia * 
getta a l e n a um persona an/ i 
na il dott Monarca toma indio 
trn dis mpcgm a leep circon 
data dalla folla e ordina al te 
nente di allontanarsi E questa 
è la prima ven t i gli agcnt 
rimangono cosi senza cumandan 
ti L on Sacchi im ita qu nd 
il commissario dott allegra 
sente sul posto a f i r retrocedi 
I autocolonna il commiss ir 
dottor Calabresi drì lordine n 
automezzi fanno marcia indie 
tro e praticamente si disimpc 
gnano (anche se adesso alcuni 
f mzionan conlraddieendo i co 
1» chi sostengono che 'ale dis m 
pegno non riuscii Mi gì agen 
ninno orimai porso a te=ta r 
pai tono in av anti scatenando j 
sin tu e ( uni i i lane andò a 
ci mngcn l i fola TOIRI=OO ì ' 

del movimento studentesco che 
sono appena tornati in corteo 
dal Palazzo di giustizia escono 
dail Univcisita e si scontrano 
con un alti a autocolonna che li 
ha seguiti Intanto due auto 
mezzi della polizia si sono scon 
Irati e Annarumma e morto II 
resto purtroppo e noto La testi 
monianza di Paolo Grassi d rei 
tore del Piccolo Teatro toglie 
ogni dubbio « I ! corteo foimato 
dai marxisti leninisti ed alcuni 
anarchici era oramai passato 
la folla defluiva tranquillamente 
dal Lirico D un tratto c e stato 
uno sbandamento generale al 
cuni sono nentiati nel teatro 
urlando Una leep ha travolto 
due persone e e la carica' e 
ho visto gli automezzi della pò 
hzia sospingere la gente senza 
squilli di tromba né intimazio 
ni II resoconto dato quella 
sera dalla TV era un incredibile 
nnmpolazione della realta » 

Domani le test momanze con 
tulliano 

Isernia è 
da oggi la 

94a Provincia 
italiana 

Oggi con il voto favore 
vole della Commissione m 
terni del Senato il progetto 
di legge istitutivo della Pro 
vinci a di Isernia — la 94* 
provincia italiana — è sfiato 
deflnitiv amente approvato 

La istituzione della Pto 
vincia corona uno sforzo di 
lunghi anm tenacemente 
perseguito dalle popolazioni 
dell Mio Molise ed è quindi 
comprensibile la soddisfazio 
ne espressa in queste ore 

[I PCI (in dal lontano 19i2 
ha sempre sostenuto agito 
e lottato conseguentemente 
a tutti i livelli e m tutto il 
Molise per il nconosnmen 
to della Provincia di Isernia 
\ questa battaglia hanno 
dato un contributo rilevante 
dirigenti nazionali del partito 
come Togliatti Terracini Se 
rem oltre a tutta ì dirigenti 
molisani 

Vanno ricordati però an 
che m questo momento 
1) gli innumerevoli ostacoli 
fi apposti nel passato dalla 
DÒ nei constali comunali ne! 
consiglio provinciale e al 
Senato e le passioni di de 
tenore campanilismo che nu 
scirono a mettere m moto 
per imped re che fossero 
approvati i diversi progetti 
di iegae presentati per la 
istituzione della Provincia 
2) 1 atteggiamento fermo te 
nuto d i ! PCI anche nelle 
giornate di lotta del 1<H7 

La regione Molise è ogg 
articolata m due province 
— Campobasso e Isernia — 
ma i problemi dello sviluppo 
economico dell occupa? one 
e della rinascita sono dram 
mancamente di fronte a 
molisani 

I comunisti promuoveranno 
e favoriranno iniziative atte 
i f ir conti e V volo ila rie1 

li i m n i n ^ t i a z a n eomunat 
r provine ah nelle decison 
più rilevanti Pv far ciò 
e necossaro ntens fìci-o h 
pressione per a" : 1/ in 
I r l e RoJon co r u n e r 
f -Ì rli T C-, 7 e 

Dalla nostra redazione 
MILANO 22 

Noi non sappiamo se il quo 
slore di Milano e i suoi pm 
autorevoli ispiratori siano sod 
disfatti dell azione aggressiva 
svolta ieri contio la pacifica 
manifestazione indetta dal mo 
vi mento studentesco Se doves 
simo giudicare dal comunicato 
che in nottata la questura ha 
Fatto diramate dall Ansa, sa 
remmo portati a ritenere che 
negli ambienti delia polizia sia 
no 1 imbarazzo e la cattiv a co 
scienza gli elementi che preval 
gono La versione fornita è in 
fatti, assolutamente inventata 
smentita da tutti gli osserva 
lori e da tutti ì quotidiani mi 
lanesi Corriere della Sera com 
preso 

Ecco quanto si afferma nel 
comunicato « Il vice questore 
ha avvicinato gli organizzatori 
della manifestazione ed ha fat 
to presente che il corteo non 
poteva proseguire Mentre mol 
ti dimostranti accoglievano 1 in 
v ito un numeroso gì uppo ha 
aggi edito le iorze della polizia 
a colpi di pietra e con le aste 
dei cartelli Pertanto il vice 
questore ha fatto suonare alcu­
ni squilli di tromba e dopo le 
intimazioni previste dalla leg 
gè ha proceduto allo sciogli 
mento » 

Si da il caso invece, che i 
fatti si siano svolti m tu t ta ! 
tra maniera II crisma di lega 
bta che la questura tenta di 
attribuire al proditorio attacco 
contro il corteo pacifico e ordì 
nato ha un evidente scopo di 
fensno, di fronte ali ondata di 
sdegno che le cariche selvag 
gè hanno p evocato in tutti gh 
ambienti democratici della cit 
là Ma si tratta di un tentativo 
maldestro che oggi viene sbu 
giardato da tutta la stampa 
Fra tutti 1 giornali scegliamo 
il Camere della Sera essendo 
un quotidiano che difficilmente 
può essere sospettato di anti 
patia verso gb ambienti della 
questura 

Ebbene il giornale citato nel 
la stessa pagina di cronaca ri 
porta il comunicato della que­
stura e la propria versione dei 
fatti Ciò che dice il comuni­
cato lo abbiamo detto Ed ecco 
ciò che scrive il Corriere «Ore 
18 45 II vice-questore Vittoria 
fa suonare i tre squilli di trom 
ba regolamentari e intima ai 
dimostranti di sciogliersi Al ri 
fiuto agenti e carabinieri cari 
cano esplodono i candelotti la­
crimogeni e in breve 1 ana di 
venta irrespirabile I mamfe 
stanti fuggono in ogni direzio­
ne » Del « numeroso gruppo che 
ha aggredito le forze di polizia 
a colpi di pietra » nemmeno 
1 ombra La verità è che il si 
gnor Marcello Guida che ieri 
controllava per conto di Mus 
solini gli antifascisti di Vento 
tene e che oggi dirige la que 
stura di Milano non tollera che 
a Milano si svolgano mamfe 
stazioni democratiche II suo 
orologio deve essersi fermato 
agli anni del regime fascista 

Non siamo i soli a pensarlo 
H sen Analdo Banfi nella in 
terrogazione che ha presentato 
oggi al ministro degli Interni 
chiede infatti di conoscere se 
il ministro ritenga che « Mila 
no possa essere considerata ai 
fini dell ordine pubblico come 
un luogo di confine durante il 
regime fascista » Milano come 
\entotene insomma E può dar 
si che li signor Guida la pensi 
proprio m questo modo Ma se 
le cose stanno cosi sarà molto 
bene — come viene richiesto 
ormai da molte parti — che ci 
si decida a toglierlo da una 
citta che e stata decorata con 
la medaglia d oro della resi 
stenza e che non è certo dispo 
sta a sopportare metodi spaz 
zati via dalla stona 

Dello sdegno della città si fan 
no interpreti oggi le segreterie 
milanesi della CGIL della CISL 
e della UIL le quali in un loro 
comunicato comune « ribadisco­
no la loro vibrata protesta e 
la ferma decisione di contra 
stare I ondata repressiva in at 
to » CGIL CISL e UIL hanno 
convocato assemblee operaie m 
tutte le fabbriche Le organiz 
zazioni sindacali milanesi han 
no deciso di chiedere un incon 
tro al ministro degli Interni e al 
preletto «per denunciare i ri 
petuti ostacoli che vengono frap 
posti particolarmente nella pro-
v incia di Milano ali esercizio del 
le libertà democratiche» I la 
voratori milanesi — si afferma 
ancora nel comun cato — « sono 
decisamente impegnati a battei 
si per 1 arricchimento della de 
mocrazia attraverso il nlancio 
della politica delle riforme e 
rinnovano 1 urgente richiesta di 
una radicale revisione dei co 
dici e della PS » 

Dei codici come si sa e del 
le leggi fjsciste ancora operan 
ti a ^5 anni dalla liberazione 
Ed e proprio contro 1 ondata re 
pressiva e per chiedere la Cnn 
cella7 one del e leggi del fasci 
s i i Rocco che il mov monto stu 
dente-co a\ PV a indetto lei i la 
min festa? one al a quale hanno 
aderito orgam/zaz oni dpmocra 
tiche e partit antifascis' tutti 
ì movimenti g nvanih dal PCI a! 
la DC docenti universitari un 
mini di cultura giornalisti La 
manifestazione aveva questo sco 
pò e gli organizzatori avevano 
r ipe tu tamele assicurato che a 
viebbe avuto carattere pacifico 
e che nessuna diversione sareb 
be stata trllera a Nessun turba 
mento dell ordine pubblico ci sa 
rebbe stato se le forze deìh 
polizia non Fossero state sca 
«Iute n rabbiosi caroselli S 
devo an-M al sen » di respon 
ih lita d< i manfesl in t — co 
ne v irne nconosc iute d i g ornd 

m mesi di oggi — se in 
dm! l u gravi non s so -» v r 
r F rat 1 diec m h rhe ha-ino 
n \*- PC PT*O -> i min f( a li 
hrfnno ni atti kao a svi jppa e 

MILANO — il foro prodotto in un vetrina da uno dei proiettili 
sparati dalla polizia. 

comunque il corteo che difat 
ti si e snodato per le vie e le 
piazze dt! ccntio di Milano ad 
affermare con for^a e discipli 
na la loro volontà contro 1 on 
data repiessiva m atto Tutt al 
tu sistemi sono stati adottati dal 
la polizia F ra ì molti ricordiamo 
un episodio durante le cariche 
— si legge in un comunicato 
dell ANSA — un funzionano di 
polizia che stava feimando al 
cuni studenti e stato avvicinalo 
da un magistrato — un sostituto 
procuratore della repubblica — 
il quale si e qualificato ed ha 
dato disposizioni di lasciai libeti 
gli studenti II funzionano ha 
egualmente fermato i giovin 

II questore di Milano celta 
mente confortato da più autore 
voi isp laton vole a lo scontro 
e ha dato disposizioni piecise 
al suo vice il quale ha ordina 
to le cariche puma ancora che 
il corteo che si presentava COITI 
posto e ordinato av asse com 
piuto qualche meda di strada 

Anche ieri nel corso della 
manifestazione si e assistito 
por esempio allo squallido spet 
tacolo di gruppetti di fascisti, 
lasciati indisturbati dalla poli 
zia Dirigenti politici totogiafi 
e giornalisti sono stati m\ ei.e 
picchiati a sangue Ha ragione 
il Giorno era possibile evi 
tare gli scontri 

Ma e il questore e i suoi più 
alti ispiratori che li hanno vo 
luti Volevano stroncare una 
grande manifestazione soiretta 
dalla solidarietà di tutti gli 
uomini che hanno a cuore le 
soi ti della democia? a nel no 
suo paese ma non ci sono nu 
sciti La manifestazione il cor 
teo ci sono stati Vi hanno 
preso parte 10 000 cittadini 
Gridavano che la repressione 
non passera ed e proprio cosi 
La questura e stata isolata 

I resoconti che forniscono og 
gì j quotidiani milanesi ne so 
no una significativa testimo­
nianza Nessuno difende 1 ope 
rato della polizia 

L indignazione poi come ab 
Diamo detto e slata espressa 
nelle sedi più diverse Non ci 
sono soltanto ì comunisti dei 
sindacati e dei movimenti gio 
vanili dei partiti Non ci sono 
soltanto le interrogazioni dei 
parlamentari comunisti del 
PSIUP e del PSI Non ci so 
no soltanto le proteste dei la 
voratori oggi in un reparto 
della S3T Siemens si e sciope 
rato per mezz ora la commis 
sione irterna della TIBB ha di 
ramato un ordine del giorno di 
protesta ieri sera il comitato 
dei giornalisti per la liberta di 
stampa numtosi m assemblea 
al Club Turati ha denunciato 
« la nuova illegittima proibì 
zione della manifestazione •» 

II comitato di redaz one della 
sede milanese della radio tele 
visione ha approvato un docu 
mento in cui esprmo una «vi 
brata protesta per la nigiustifi 
cala aggressione da parte del 
le foi ze di poluia di cui e 
stato v ittima il collega Bruno 
Ambrosi mentre parteupav a 
a lh manifestazione conilo la 
repressione » Oggi il consiglio 
dell Oi dine dei giornalisti dt 1 
la Lombardia ricordando ì gioì 
nalisti che ieri « nell esercizio 
delle loro funzioni piofessonali 
sono stati dui a mente colpiti dal 
le foize della polizia s espr me 
e li piopna solidarietà a tutti 
i tolleghi piovati da cosi dura 
esperii tua » Sempre oggi la 
federazione giovanile repubbh 
cana di Milano « profondamen 
te indignata di fronte agli ul 
timi gravissimi epidosi di v io 
lenza poliziesca noi confronti 
del'a manifestazione contro la 
repressione denuncia il ttnta 
tivo della destia di frustrale 
attraverso 1 appailo stata.1 IL 

I gittime aspirazioni di quanti 
lottano pei una SOLietd veia 
mtntL libdd e dcmocrdlna > 

I I I li altre pitti sic \ i 
qui Ih di ih (J ovciitu ! hi i ìli di 
M i h la q la t 

b e u>m 
pt riami ntu t in i to dalli l n / t 
di 11 ordii e dui lille la maini ( 
stazioni democrat ia ilei il giri 

ond inn i lattigli imento 
indis iati 

p rss oiu. da parte riti questore 
e di 11 efoi/e di polizia 

Il s gnor Maiceìlo G udì può 
rendersi conto che Milano non 
t \ olitotene II diritto di alien 
t-dit allo liberta democratiche 
non può essere concesso a nes 
sono 1 cittadini di Mihno do 
pò la grande appassionanti 
manifesttì7ione di u r i sono di 
e si a battersi con simpic mag 
g or v ^ore ptr cauri Hai o h 
M i ,-ognd di loditi IdMisit [K t 
n nri e inoranti in tulle le si 
d l m i i legge dio r i in JS ì 
i q t l a sani t i ti v l t osti 

Ibio Paolucci 

Protesta della 

Federazione 
della stampa 

per l'aggressione 
ai giornalisti 

Il sottosegretario alla presi 
den/a del Consiglio dei mimsti 
on Antonio Risaglia ha noe 
wifo a P a l a l o Chigi il dot 
lor brinano Falvo presidente 
della Giunta csetu ka della F P 
dcra7iono id/ionale della stam 
pa italiana il quale si i leso 
interpiete del messaggio di prò 
testa inviato dall Assoca?ione 
lombarda dei giornalisti per le 
violenze subite dal giornalista 
Bruno Ugolini mentre esercita 
va le mansioni professionali nel 
corso degli episodi accaduti a 
Milano meicoledi 21 gennaio 
Lon Bisaglia ha assiemato il 
pronto interessamento nel go 
verno confermando 1 impegno a 
garantire il libero esercizio del 
la informazione giomalistic • 

Il di F a h o ha nell oc e sio 
ne dato informazione del pros 
simo condegno nazionale di stu 
dio per la nfoima della legisla 
zione sulla stampa conv egno 
che la Fedei azione in adempì 
mento dei voti appiovati dal 
1 XI Congresso nazionale della 
stampa ita dna piomuove ed 
oiganizza ioli la partecipazione 
di pai lamentar! giuristi e ma 
gisti ati 

Domenica a Roma 

un'assemblea 
Domenica prossima si terrà a 

Roma alle 10 al Teatro dei Sa 
tiri una assemblea di giornalist 
promossa dal * Comitato dei 
giornalisti per ]j liberta di 
stampa e la lotta ontro la re 
pressione » costituì osi recente 
mento a Milano 

L assemblea si propine di di 
scuter ì (ompili dei ^'onial 
sii democidtm peli attuale « n 
mento politico dinanzi ^i recen 
ti attentat alla libertà di pen 
siero e di stampa 

Anche l'Ordine 
della Lombardia 

contro la 
repressione 

MILANO 12. 
L aggiessione • oliziesta di 

Milano durante la quale tono 
stati brutalmente colpiti un fo 
tografo giornalista e parlamen 
tari ha provocato un intervento 
del Consiglio dell Ordine dei 
giornalisti della Lombardia 

In un oi-dine del giorno il 
Consiglio de l lOrdne » lamenta 
con i ammanco il nulla di fatto 
conseguente alle assicurazioni 
recentemente ricevute dalle au 
tonta competenti circa la ga 
ran/ia per lo ^volgimento della 
i t t \ t i giormlislica in qualsia 
si luof,o e circostanza deplora 
che Illuni tomponenti delle for. 
ze dell oidine non riconoscano 
1 inalienabile dmtio di chi è 
presente per lavorare al servi 
zio della pubblica opinione 
chiede formali assicurazioni 
perchè alle forze m servizio di 
ordine pubblico siano impartite 
precise disposizioni al fine di 
assicurale lo esercizio del <Unt 
to di infoi ma2ione fondamento 
basilare delle strutture demo 
cratitlie » 

Il presidente ìufli t io di prò 
sirienz i ì parlamentari il v 
gretano generile t. il segretario 
del Parlamento europeo parte 
upano la nioiU del 

SENATORE 

GIOVANNI BERTOLI 
membro del Parlamento europeo 
avvenuta in Roma il 20 gennaio 
Lusscmbui go 23 gt nruuo 1̂ 70 

1] gì uppo dei senatori comu 
nisti partecipa con pixilondo do 
loie ali improvvisa scomparsi 
del compagn > 

GIOVANNI BERTOLI 
Sonatore dilla Ri pubblici i de 
putito il Parla muto i us ipoo 
ilu et si impoitinh conti bull h j 
d i 'o pit lunghi anni alle batt i 
u i p i rhmontai i t ìli attività 
poi t î i del Pu t i to Comunisti 
I t i l i io 
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OPINIONI 

Miniriforma 
terreno 
di lotta 

Una discussione interessante - La liberalizza­
zione degli accessi • Le « indagini conoscitive » 
Azione negli Atenei e iniziativa parlamentare 

L'ai t icolo rio] c o m p a g n o 
B a r b a i ìsi pubb l i ca lo ieri 
d a l l U mta, p i o pone u n a di 
scuss ionc sui p i o b l e m i citi 
la r i f o i m a umv, ins i l a r l a che 
è senza d u b b i o o p p o r t u n o ed 
i n g e n t e api u è P e r ques to 
a n c h e il mio in t e i ven to M I O 
le e s s e r e — più c h t u n a ri 
sposta — u n c o n t r i b u t o a un 
d i b a t t i t o c lu mi d i l an io si 
sv i lupp i sulla nos t ra s lam 
p a con la n e c e s s a n a ani 
plezza 

Qual e a l m e n o c o m e putì 
to di pa r t enza il t o n a in di 
s c u s s i o n e ' B a i b a n s i pone 
1 accen to sopì a t tu i t i ! su un 
f a t t o ossia sui l imil i e sui 
p e n c o l i cui \ a i ncon t ro nel 
q u a d r o dell a t tua l i l e a l t à 
u n i v e r s i t a r i a , 1 app l i caz ione 
d i p n n c i p i p u r in se validi 
qua l i 1 aper t i l i a dell u n n e r 
s i t a , senza l imitazioni a t u t 
ti 1 d ip lomat i di scuola me 
dia s u p e r i o r e o la l i b e i a b z 
zazionc dei p i m i di sturilo 
C h e ques t i l imit i e p e n c o l i 
ci s iano e l u o i i dubb io , t 
1 e s p e u e n z a già in a l l o lo 
con ic i ma L c h i a i o pei 
e s e m p i o ch i non bas ta da \ 
v e r o l i b e r a h z z a i e gli acces 
si a l l ' un ive r s i t à pei p o n e 
r e a l m e n t e tu t t i gli s t u d e n t i 
su l lo s tesso p iano sia pei 
c h e non si e l i m i n a n o con un 
t r a t t o di p e n n a le d i f i c i c n / e 
d e t e r m i n a t e da l la i i c q u e n / a 
di scuole med ie s u p e n o i i di 
t ipo e l ivel lo assai d i v c i s o 
( m a a n c h e pe r ques to d t u n 
ta oggi t a n t o più u r g e n t e la 
ba t t ag l i a per una i d o r m a su 
basi u n i t a r i e dell isti LIZIOIH 
m e d i a s u p c n o r c ) sia soprat 
t u t t o , p e r 1 assenza di con 
dizioni rea l i pe r 1 eserc iz io 
del d i r i t t o a l lo s tudio E 
e v i d e n t e anche qua le me 
d ioc re ed a s s u i d a soluzione 
s i ano i corsi ì n t e g i a d v i in 
t r o d o t t i p l e s s o g h i s t i tu t i 
m a g i s t i a l i tan?i non solo di 
a s s u r d i t à si t r a t t a ma di 
u n t e n t a t i v o sin I roppo sco 
p e r t o di c o n s o l i d a l e l i s t i 
l u t o m a g i s t i a l e p i o l u n g a n 
do lo a c inque ann i pi 1 que 
s to da p a r t e dei nos t r i par la 
m e n t a n si e i a invece p i o p o 
s to u n coi so p r o p e d e u t i c o da 
t ene r s i p resso l u n n e i s i t a e 
d i f fe renz ia to in l a p p o r t o al 
Imcl l i izzo di s tudi p icsce l 
t o ) , come p u r e e e v i d e n t e 
che una i i f o r m a d ida t t i ca 
n o n si ì ea l i z /a solo con 1 alio 
l i r e la d i l f c i enza fi i esami 
f o n d a m e n t a l i e compierne n 
t a r i n col c o n s e n t i l i a_di 
s tuden t i di scegl iere anche 
i n s e g n a m e n t i di al t ic laenl 
ta , m a n e h i e d e u n a ben di 
\ e i s a s t ru t t i l i a defili s tudi 
c h e fra l ' a l t r o consen ta — 
c o m e p e r e s e m p i o sci ive 
B a r b a t i s i — « d i o i g a n i z / i 
r e r i c c i c h e i n t e n l i s e i p l m a i i 
e di scava lcare ì con imi an 
c h e buroc ra t i c i es i s ten t i f ia 
le v a n e m a t e r i e » Si t u t t a 
d u n q u e di n l u v i l u t i c i più 
che fondat i chi del n sto 
c i a n o s ta l i r ibadi t i con chia 
rezza dai p a r l a m e n t a l i co 
m u n i s t i anche nel d iba t i t to 
p l e s s o le Commiss ioni M i n 
/ i one del la C a n i n a e del 
S e n a t o e che sono si -ilì h a 
Ì molivi cht h a n n o p o l l i l o 
a un voto di a s t ens ione su 
p r o v v e d i m e n t i che p i n e l i 
e e v a n o pai te d i t e m p o del le 
r ivend icaz ion i di poli t ica un i 
v e i s i t a n a del nos t io pa r t i to 

Demagogia 
Ma sono s u l f i u e n t i ques t i 

r i l iev i pei ^ m n ^ e i c s c n z a l 
t r u a conc ludcH come fa 
B a i b a n s i clic si t i aL le i cbh i 
di piov vediniPiili inuti l i e d 
anzi pei molti aspet t i clan 
r o s i l ab da p u sj m i uni 
c a n u nU a un o p e i a / i o n e di 
magogica e nns l i l i ca lo r ia eli 
p a l l e del _ o \ c i n o e dclli 
a u t o i i t a accademic lu 5 E 
qui che il giudizio di Bai ha 
r is i mi s e m b i a ncMUmenlc 
u n i l a t c ì a l c co! i ischio so 
p r a t l u l t o di c o n d u n e a un 
a t t e g g i a m e n t o di impole nlc 
pass iv i tà Se depu ta l i e sena 
tor i comuni s t i h a n n o e s p i t s 
•o un voto di a s t ens ione e 
n o n un voto conti i n o non 
e solo pe r l a g i o m di pi mei 
p io o di asti d i i encte n /1 
(il t a t t o n o e chi d i min 
e r a v a m o venu t i sos t enendo 
la i nce s s i l a d i l l i l i nc i a l i / 
za / ione degli icccssi ( cU 1 
a u p e i a m e n l n dei vecchi pi i 
ni di s t ud io ) ma sopì a t tui 
to p o i c h é d a v a m o e si uno 
conv in t i che si t i a l t a di prn\ 
v e d i m r n l i che sono p u m a (fi 
t u l i o ì t s p i e s s i o n c del la ci i 
si del vecchio o i d i n a m e n t o 
un ive i s i t i n o e il li ot to del 
!e lot te s t uden t e sche che 
h a n n o l i s o i vide ni I in-.» 
sic n ih ih t i di t di o i d m imi n 
In e si e n a t i u a l e i he o_ i 
LOVII no e d i s t i a icca li ime i 
c i u l u n n di c e n e r e w n p i 
r i u t i l izzando anche q u s t i 
p t n v v e d i m e n t i come s l iu 
m e n t i pei t en t a i di u q u e t e 
re la tensione ( più <> UH no 
le cose de t t i d^ B u b a i i s i 
11 p i o l u n g imputo di Ila s to 
I m i t a come loi in i di disoc 
enpaz ion i nas i os t i 1 uso 
•peMO demagog ico del la 

m a g g i o i e e las t ic i tà dei p iani 
d i s tudi come mezzo di p u i a 
e sempl ice i ac ih taz ione e 
qu ind i d i u l t e r i o r e dequa l i 
i i c a / i one del i un ive r s i t à di 
massa o come s t i u m e n t o di 
a d e g u a m e n t o suba l t e rno de l 
cu r r i co lo scolast ico allo m u 
ta te es igenze p ro fess iona l i ) , 
s a r ebbe p e i o sbagl ia to non 
v c d c i e anche il nuovo t e r r e 
no che si a p i c ali iniziat iva 
di lol la degli s tuden t i e del 
le fo i / e n n n o v a t r i c i ope ran 
ti nell un ivers i tà 

Condizioni 
In pa r t i co la re la l iberal iz 

7a7ione degli accessi pone 
con più acutezza cosi il p rò 
b lema della n fo i ma de l la 
scuola media supe r io re co 
me que l lo della conquis ta 
di condizioni real i p e r i l d i 
n t t o allo s tudio II l a g i o n a 
m e n t o a ques to i i ^ua ido va 
i mio avviso rovesc ia lo 
1 i s s e n / a nell un ivers i tà di 
u n a pol i t ica p e r il d i r i t t o 
allo s tudio non poteva ce r 
l a m e n l e essere ai s o m e n t o 
pei con t inua re a n e ^ a i e o 
l imi ta te pe r ì d ip lomat i de 
gli i s t i tu t i tecnic i 1 accesso 
a„[h studi u n i v e r s i t a n al 
c o n t r a i l o 1 afflusso di nuove 
masse di giovani p r o v e n i e n 
li da un indirizzo di s tudi 
seconda l i che e s t a to ed e 
l u l t o i a ogge t to di una pe 
san te d i scr iminaz ione classi 
sta d i s p e t t o alla «vera scuo 
la » i l icei) deve s e i v i r e a 
dai e m a g g i o r forza e sopra i 
t u t t o a p o i r e f ina lmen te coi 
piedi pe r l e n a — mutvven 
do p u m a di tu t to dal la con 
dizione dei labora tor i stu 
den t i che e la condiz ione 
conc re t a del la maggioranza 
di ques ta nuova leva u n i v e r 
s i t a r l a — la ba t t ag l i a p e r i l 
d i r i t to allo s tudio E d an 
che la discuss ione sui nuo 
M « piani » può d i v e n t a l e 
(e lo d imos t r a non solo il 
passo i n d i e t r o che il gover­
no ha già dovuto c o m p i e r e 
sulla ques t ione dei t e r m i n i , 
spos t ando la scadenza a f ine 
febbi aio ma sop ra t t u t t o il 
t ipo di d iba t t i to che già si 
viene sv i luppando in mol t i 
a t e n e i ) 1 occasione p e r il r i 
l anc io di una lot ta pol i t ica 
e c u l t u i a l c che n o n solo in 
vesta 1 intei i oi gani /zazione 
della d ida t t i ca e del ia l icei 
l a ma investa anche al di 
la cicali schemi organizza 
I n i il c o n t e n u t o slesso de 
J i s tudi h loio finaiizzazio 
ne sociale il lout i appo r to 
con J J sbocchi professiona 
li cui bisogni e sp i e s s i da l le 
lo t te popo la l i coi p i o b l e m i 
a p u l i nell t nos t i a società 
n p c i o ch ia ro che p e r c h e si 
a b b i a n o ques t i sv i luppi pò 
sitivi e i nd i spensab i l e u n a 
iniziat iva che non si esau 
l i sca nel la e n t i t à dei l imit i 
del p i o v v c d i m e n t o di l i bc ia 
l izza/ ione o nella denunc ia 
della sua uti l izzazione dema 
gogica e eonserv a t i ipe ma 
si l i a d m a in un ì e a l e mo 
v i m e n t o di lotta che sappia 
ti ai r e s t imolo a n c h e da l l e 
tens ioni che la appl icazione 
di ta le p i o v v e d i m e n t o susci 
t i n l en i sce nella vi ta del 
1 un ive r s i ! i E ciò vale in 
eer ta nusui i anche a p r o p o 
sito del le t an to discusse in 
dagini conosci t ive » 

Sono invece del t u t t o d ac 
c o n i o con le p ieoccupaz ion i 
c s p i c s s e da B a i b a n s i e n e a 
1 a n d a m e n t o della discussit i 
ne c e n c i a i e sulla legge di n 
fen ma Sono negat ivi gran 
p il te dei con tenu t i che l ì 
m i-,^ioi an?a tende a fai 
c m e u c i o da tate d iba l l i t o 
non solo la * t rovala » de 
„li aiuti (che signil ica di 
l a t to u p n s h n a i c la i i gu i a 
dell ass i s ten t i nel m o m e n t o 
stesso che a paro le si ac 
cel ta il p i inc ip io del - do 
e t n i e un ico ») ma a n c h e so 
l i m o n i c o m e 1 corsi qua 
d n e n n i l i pei il d o t t o i a t o di 
l i c e r c i che di t a t to s a n c n e b 
boro la liceali77azione del 
1 un i i cr-.it i di massa o le 
scel te assai a n c t r a t e sulle 
ques t ioni degli organi di go 
v e r n o d c l h • p^r tec ipazio 
ne - cicali s tuden t i del p ieno 
t empo dei docenti ecc T(ì e 
„1 \ \ i ! i tmos f i r a di t o i p o i e j 
q u i i i is e ̂ n d o che s e m i n a 
i w i i diffusa in p i r t c del 
ni in lo univ e i sii u io Bai ha I 
i isi h i 1 w o n e s p e t t i pi i 
in i di tu t to a noi comuni li 
o p e i a r c p o i c h é sia s u p e i a t o 
ques to p u n t o m o l t o Ed è 
d tv vero n c c e s s a n a a que 
sto scopo una pili i m p e g n a t i 
i c o n t i n u i presenza della h i 
si s i i pei dai e m a x i m e vi I 
_oi i ili i s t i s s iniziativa 
\ i i m u ni n e sia pei assi I 
i ii n e un i pc i in ine lite ve j 
i t i tic ! misti o lavm o i d 
u i h e il e o n t n h u t o dei ' 

e )iiì i li il i il mei ) e d i a 
e e SL i i I un più impio 
movimi" i li lotta \ n c h i 
pi i que upces sano chi 

mu l in i l i e viluppi il di 
ìi i l i i to clic s i quest i t e m i 
/ f ni ha avvi-ito 

Giuseppe Chiarante 

TRENTANNI FA: i mesi che precedettero l'entrata in guerra dell'Italia 

Mussolini punta sul cavallo perdente 
Incontro al Brennero con Hitler - Un colloquio tra Ciano e l'ambasciatore francese - Comincia ad appannarsi il 
« pacifismo » del ministro degli Esteri - La « fronda » della corte - Si prepara l'ora X - La « completa libertà » 

La figlia del dittatore fascista vuol stringere i tempi - Un cinico calcolo politico che si rivela sbagliato 

«PORGY AND BESS» A BERLINO 

Grande attesa a Berlino Est per la prima dell'opera di Gershwin <e Porgy and Bess » che avrà luogo domani al Teatro del 
l'opera comica I due principali interpreti sono Caroiyn Smith Meyer e Cullen Maiden, colli dal fotografo durante le prove 
in questo drammatico atteggiamento Lo spettacolo è messo in scena da Friedrich Gotz, che ha richiesto agli artisti un impe 
gno notevole per offrire, con la nuova edizione del « Porgy and Bess» anche una interpretazione originale da mettere a con 
fronte con le precedenti 

Mar?o 1940 Hitlei e Musso 
lini si mcont iano al Brenne 
ro SJ t rat ta di una norma 
le « discussione ali interno 
dell Asie » d u e il minis t ro de 
Kh E s t e n fascista Ciano m a 
1 ambascia tole francese a Ro 
ma Francois Puncet seno 
te la testa « Lei si sbaglia 
Lei, o pm t sa! ! ameni e il Du 
ce ha puntato sul cai allo 
perdente e ora raddoppia la 
posta » In effetti il « duce » 

— accolti con indiffeienza e 
anzi con inaicela!o dispiezzo 
da Hitler ì suoi pr imi sug 
geni lenti («Fuenre r la so/?; 
stane della nostia Lebens 
r aum e in Russia») — oimai 
sa che la Germania dopo ave 
re folgoiato la Polonia attac 
(.nera la Francia L opinione 
prevalente nei circoli nazisti 
lo ha pressoché convinto il 
governo inglese — si pensa 

— verrà rapidamente a pat 
ti una volta l iquidato 3'eser 
cito l iancese già sono in coi 
so del resto t ia t ta t ive se 
grete al buon successo del 
le quali 1 unico ostacolo e 
costi tuito da Churchill e dai 
suoi pochi amici — ì « duri » 
di Londra — che saranno pe 
rò messi in condizione di 
non nuocere dalla vittoria del 
le ai mi tedesche in Occidente 

Dopo le mire espansionisti 
che del nazismo potranno ri 
volgersi nuovamente ad Est 
contro 1 URSS Se 1 <e Italia fa 
scista » non si inserirà nel 
conflitto \ e r r a t ra t ta ta come 
una nazione sconfitta Mus 
solini eedeve» trovare il mo 
do di mte ivemie nonostante 
1 assoluta impiepaiazione del 

| paese alla guerra Di questo 
' appunto i due dittatori di 

scorrono al B ienne io l ì « dn 
ce » non ha abbandonato del 
tutto ancora 1 iniziale pru 
denza e resistendo alle pres 
siom di Hitler riesce a non 
assumeie un impegno preciso 
per quanto r iguarda la data 
dell enti ata in campo dell Ila 
ha Mussolini dice infatti che 
« intei i er ra immediatamente 
non appena la Germania avrà 
leahzzato un avanzata i ittorio 
sa » e che « non metterà 
tempo in mezzo non appe 
na si prese?ifera la prima op 
portinaia cioè quando gli Al 
leatt saranno talmente scoi 
si dall attacco tedesco che 
basterà un altro colpo ben 
assestato per metterli in gì 
nocchio ÌI Come ha sottolinea 
to uno s tonco francese, 
1 Azeau « nelle questioni mi 
htan Mussolini eia privo di 
complessi » evidentemente 

Poco dopo 1 incontro del 
Biennero che segna una 
et svolta » m senso filo nazista 
dell or ientamento del « duce » 
il re Vittorio Emanuele I I I 
tenta indiret tamente un ap 
pioccio con Ciano cioè con il 
« leader » delle « colombe » fa 
sciste proponendogli m so 
stanza una specie di colpo 
di stato Ciano dovrebbe so 
s t i tmre Mussolini alla testa 
del governo e mantenere il 
paese fuori del conflitto con 
servando tuttavia naturalmen 
te lo statuì quo ali in terno, 
evitando ogni « scossone » pò 
litico e sociale Ma il ministro 
degli Esteri e pia incerto il 
suo « pacifismo » incomincia 
ad appannais i rifiuta La 
fronda della Coite cosi è iso 
lata ed muti lmenie s u pure 
in modo assai più cauto, il 

L'Inghilterra in preda al complesso di colpa 

Aspro scontro sul Biafra 
fra Wilson e la stampa 

I giornali commuovono il pubblico con titoli come: «Tormento, disperazione e fame nella terra degli Ibo» - Il pre­
mier difende la moderazione di Gowon - I conservatori soffiano sul fuoco - Retroscena: concreti interessi petroliferi 

Dal nostro coi rispondente 
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Uif co-id accade nel bi i 
i l a 1 Hanno l a g o n e i giornali 
a p u l a i t di una situazione 
d i i m m u i t a e s t n / i speian 
z i ' 0 si t i a t t a invece — cu 
me a l leni la il govt ino uijji. 
se — di una d i l l i u k 1 isc 
pnst bellica che. si a i c a di 
itÌLViaie con tutte le fu 
i disnosi /nnc I i d Ite u n i 

d inni uni e L->|IIUM IK!_[ C n 
sii Ì udin ti ii nnpLt j) )ie ni 
tu su tulle le pi in i pa_ ni. 
du !_i t in i hi d i n i i t 
minti ne d I 71 m il apri 
e in que sin ( l In I in t n 
rìi^pci 1/ ut 1 in i e. h 

U n i dcfch Ib i 
Yo\ù di h nnbin I 

dille s , | | e ie i i / f dilati in i 
tn le alile- te siati n t\\i II i 
e he e U H p teli i l i i ini 
p it.na uni ni t u i 11 if c i 
mi me u I n / / la i enlpnc 
fini la v i I n I i it nnp t 
e ine ni > fi II unni ni 'i i/ 
ne 1 ih in I che m i ci 

m i r i l i ne I l l i n r i i I ì 

mprl ita m n 
consei \ atoii 

("mi l i 

! a tm nt I M il 

Il i I H ni ni ti i inglese 
1 i cheli ai il i l e con ispun 
fi i /L g *i n disile he pubblici 
te nelle ult nu oie sono una 
d icumcnt i /mne onesta ma 
tutt alti i che tompieta De 
e 11\ uno ti igici t a s i indn i 

du ili piuttosto cht l o i n u c un 
p i n iama tni le ed csaunen 
te de Ut condizioni de I R t 

I i i Celi m u n t e v i sono giù 
si ir iti ni itiv i di nisiet i ma 
ii)I)i un me !ir ì iL,ioni I mila 

le di pc w\7 i 1 t las itu 
i i i m ii \\ un (unno min 
t il ) I nddisf ii i ronse i 
v (tei! ehi h imi iisistitei si 1 
h p I H m ibilil i/ione della 
)|K ì i / o i il soccoi so miei 
n v ino di ed hanno ottenuto 
h e invoc i/lune ih un dibat 
til i sii ioicìm ino a Comuni 
lunedi pinss mo 

I n se mtm e f ntf L u i du 
i i i po 1 i ili i l l ann i snn 
ci eeil i d o n di II i st empi 
e l i v nu! i si mi un il i I end 
II ini e I e i ime inv i Un pei 
sui i il \\ i un In ippn i 
t n p u l ì i s ,p, nino,, i nel 
1 K M i ilpitr d i l l i guii 
l i , d i l l e uesl i i r Ì iel i 
/i ii J i i I i i n Idi cm s-,a 
i g \ i ì it v i non collima 
v i e i i ri sp m j rkgli un iati 
li L u n ih ri i p u I n a n o di 

IL. i libai d no vpndet 
te M ipio Ini ri Ilunt In 
s gmaii (.rito la leggtiezza di 

t e i ì i tr t o n t i e pu i u n i i i t i 

t e n d o la p o s s i b i l i t à de l t a l 

i v o e m i p o i l a m e n t o d i a l 

t u n i u p a i t i d i t i u p p a n i g t 

n a u ha r i b a d i t o lo s p i n t o 

d i m o n c i l i d z i o n e » de l gene 

i a le CJOWCHI i l t o o i c i m a m e l i 

to d e g l i a i u t i so t to l a d i e 

/ i o n e d i l l a C i o r e Rossa I n 

t e m i 7 i o n a l e e i l g i a r i u a ì i 
a u m e n t o ne l f l usso de i 11 

f i r n n n e n t i \ \ Isnn d i l c a n t i 

no i s t i l o d i n I t a i t o e a le 
e o i i co ne l lo s m e n t i i e q u d u n 

c|uc v o r r e5s i g e i i t i d i g t n o 

e d m d i v ole i v a 

\ i ,d i s tess t e r m m s v 

i s p u s s o q u c s l , p j m t i i L U i 

I i g i s i gì ne ale dovv n 

i i l u t e n d o a c c u s a eh i n d i 

s r i p l na de i suo i u o m i n i con 

r]ue ste p a i o le « D i t e m i q u a l 

t I e se 11 i to che dopo un i 

v i t t o n a non rlr \t te g i s t i n e 

e s e m p i isol i l i d i t i i s g i o s n 

ne i l k r i m e t t i v i d i mode i i z i • 
ne c h e n i i b l j i a m o seve i i 

me nt i m p n t i to 1 i t e n i e 

K n / i st i n p i d i CJOW m 

st i l i Mi u d i l i d i q i n l t he a 

fu i d i i t e m p o d i p u t e i p a i v 

t , J i o t t i n i i g io ì n ihs t ne i 

( i m i i l i t i a t u n u t i I n i eh le n 

1 a l i t o i P o i t I l a i e o i u t e h ! 

c o m a n d o m i l i t i l e n ge i i i no 

I l g r u p p o a c u i H e i a m i 

per i I n d i v i s i t a t e l e ?nnr r le l 

R i a h a a t t u a l m e n t e n g g e i l i d i 

d i scuss ione e r a s ta to f a t t o a l 

ilei . e 11 « i 

pe ehc M i e n e 

p i i p i o t c h k 

i t o n i cig.il d i 

s t a t i u u i n / / i 

loe ,!( . d i l l a 

1 u t l ì i l i i m i 

c i u t s in i i n 

p i t i e sueni 

ta te v u n p n t e 

u: n i / / i / ì i i 

m ' i l ne i i m p i 

l i i ie i 

H h a 

1 io 1 punì 

t d l h .1 i t i 

KI I i n e ni l i 

t o m i i e i iv 1 

s i b i l t i de 1 g ì v 

i i l m me he is 

d u ig i u h n gì i 

i n p u h su ! l i ì 

no I I i l i u t i 

d i m i n i n 

V 11 i 1 Ut 

l i u b i Ih i e q i 

i HI hi i c e 

« i U n n 

l i , h | ( 

n i 1 ( ) 

s M s i \ 

U t - p i 
i r e o t 

n e u te i v 

1 i i i _ k 

h i ine ( 1 1 / 

S ( ri ( * 

c o n d i z i o n a o g n 

i m a l I i,Ii 

e se e n i t r i e i 

1 m o r i i n c u 

•-ni co i o sono 

d i l g o v e r n o 

( i K I Rossa 

i I» u t M a r 
ece l u i m e i n s i 

c a t t o l i c h e che 

d i q u e l l e n i 

e LIi i l i c g i n i p 

v e t i d i a v e i 

i le g i n i l 

s i n i s t i l i ! 

p i se il an 

n e In n g i i 
ni 1 > d i n r s i 

a , 1 , s p , n 

M i n 1 ì b u i t a 

) da p n l c de i 

un < ì ( r J ae 

u n n i b n l i a 

r k l h n p i e n 
J ) v e i n m o 

d i i e i l 

1 i \ f \ i t n 

b i l le popò 

i i t i i mate 

i i s u l / i o n i 

l k \ \ 1 ( vv 

1 M I i p 

n i e r, e 1 

( H i l l l 

1 1 I 1 V 

i n i 1 i e 

I _ 
i i v i 

mos>a d i p l o 

mat i ta di Wilson pei LUI — 
nonostante la clemagog a ton 
s e n a t i ice — t t l na io the 
sul p ioblemi v i e una sostan 
ziale t o rne igu i za d opinioni 

Quali sono gli interessi del 
1 Inghi l tena in Nige r i a ' Gh 
investimenti biitannici nel p t 
ti olio ad esempio ammonta 
no ad ollip bO milioni di stei 
line \ ì s ino poi a ln i " i mi 
li ini investiti n c j | mdustna 
d c l h t u t i l l i iman /a t 

nclusin i bu i a i ich ,_ii nel i 
n i con spe i m/a u luci osi 
conti atti del p iog iamma di 
i costi u/ione nazion ile « ni 
g( i m o t i e immolila ÓC\ un 
t tale di un nuliaido e 2(1(1 mi 
I mi di s t i l l ine l a (" ne dell ì 
enei 11 eiv ile s giudea in pt i 
mo luogo h rupe itili a dei 
prv/i rlelh RP ( rlella Shtll 
ni 1 H ili i I oncln — rlopi 
i v e r pc irluto ne tempi pi i 
i r rcnl i qinlcl e cent naio di 
ni boni nel petrolio de! Ale 
dio Oi lenir non pu i poi 

mi t 'e isi i kun i t idetld mieti 
lo eh 1 ippoid emi ( m o n 

i h pntiebb ì ipf i u i i e m 
sul! i s|i in ment > (\, q l K ] p ( 

In ho i „t n mo che 1 pumi 
> ii ri iggi dicono r i p a n di 
sa! rr nr pi ossimi anni id un 
•ìeeini i i i c a della pioduzio 
ne mondiale 

Antonio Bronda 

p n n t i p e e red i t ano si Ta vi 
vo sempie con Ciano nlevan 
du che non si sono \eiiii<.an 
dal se t tembre del 1939 reali 
progressi nel campo degli a r 
manieriti t h e il mater ia le bel 
lieo e se ai so e che il morale 
dell e s t i n t o e della nazione 
è «bass iss imo > I primi t n o n 
li della « g u e i u lampo » in 
Oc t idente f ughei anno ben 
presiti d a l l i onde anche que 
ste « perplessità » della cu 
ron a 

Intanici la « febbie mter 
ventista » del ias< ismo ere 
sce II 4 api ile r iprendono 
i colloqui militali italo tede 
schi nel IOISO dei quali per 
suRgeumento di Hitler vengo 
no prese in considerazione 
due ipotesi o ] Italia par te 
cipera ali opei azione predispo 
sta sul Reno superiore man 
dando ni Germania 20 divi 
suini l solii7ione t he sai a 
scar ta ta per vane ragioni po 
litiche e tecniche) oppu ie al 
laccherà sul fi onte occiden 
tale ed invaderà la Corsici 

Comincia 
l'invasione 

Il 4 apu le le1 amiate' nazi 
ste aggrediscono la Norvegia 
Mussolini « a p p i in a al e en 
to per cen to» e 111 s e m e 
al Fuehrer che « da domani 
li aprile tutta la flotta ita 
liana sarà posta sul prede di 
gueira» (unti contempo — 
aggiunge — accelero il nt 
mo dn piepaiatni dclh al 
tre toize armale Quanto al 
popi li italiano htticht auspi 
chi che gli tenga concesso 
un nm io ppi essere ancoia 
pai preparato in questo mo 
mento e conscio di non po 
tere ei ilare di tntran nt ìlu 
lotta»} L eccitazione e al col 
mo A quando 1 « ora X »? Si 
par la della fine d agosto del 
19411 o della pr imavera del 
1941 

Htco un al tra lettela ad Hi 
tler un al t ro « capolavo 
ro » mussolmiano «in queste 
oie difficili ho deciso di non 
prestare ascolto a, cw ehc n e 
ve chiamato buon senso ma 
di a tfidai mi alla forza del 
Sonore al senso dtl dolere 
e in ultima analisi al mio 
istinto » 

Il 10 maggio incomincia la 
invasione nazista ali Europa 
occidentale « Duce — eoinu 
nica Hit ler — quando riceic 
rete questa lettela avrò pas 
salo il Rubicone Vi terrò in 
formato sittlo siolgimcnto del 
le operazioni e cosi sarete in 
grado di prendere m compii 
ta liberta (sic') le decisioni 
ode ìi terrete opportune nel 
l interesse del lostio ^opolo » 
E. il « duce » risponde « Sin 
la marma che l esercito ita 
ìiano sono pronti isic ) e tei 
so la fine di maggio due grup 
pi dar/nate a oriente e a oc 
adente oltie ali aviazione e 
alle formazioni antiaeree sa 
ranno pronti a scattare » An 
cora il fa maggio il re — tra 
mite Ciano — ì accomand i 
« una posizione di attesa e di 
prudenza » suggerita dallo 
s ta to « ancoia molto debole» 
della pi epara7ione militai e 
d a l t ro lato la moglie del mi 
n i s d o degli Esferi Edda t h e 
e poi figlia di Mussolini piom 
ba un bel giorno nell ufficio 
del m a n t o e fa una vera e 
propr ia piazzata ec L Italia — 
grida — vuole la querra e 
disonorante prolungare anco 
ra la neutralità' » 

Le vittorie tedesche comun 
que tagliano la testa al toro 
con la battaglia della Sommo 
e chia io — ne e pienamente 
convinto adesso perl ine Vit 
t o n o Emanuele I I I — che la 
Francia e travolta Bisogna 
sbrigarsi dunque II 28 mag 
gio a Palazzo Venezia Mus 
solini riceve il capo di stato 
maggiore generale marescial 
lo Badoglio e Italo Balbo 
annuncia loto che 1 Italia en 
trera in g u e n a «a partire 
dal 5 giugno » Sempre pm 
in fretta dunque (la dichia 
ìazione di gueira verrà il 1(1 
giugno con un lieve ìmvio) 
«Rimanemmo allibiti — ^cri 
ve Badoglio — sen a poter 
partale Mussolini t,qra 
no smisinatamentt gli occhi 
manifestando in tal modo la 
sua soipresa per la fiedda ae 
cogliendo da noi fatta ada 
sua dietim?anione > Badoglio 
abbozza una j esistenza ma 
tenne-1 Venti divisioni sono 
p ion le soltanto al 70 per cen 
to a l t te 20 appena al 50 pei 
cento Non abbiamo c a n i ai 
mati Meta degli aeiei non 
può neppure alzarsi m volo 
« non abbiamo nemmeno 
il minino butfiuintc ai ca 
micie pir tutti i soldati 1 
un SM tidio' i Ma il cinico I 
mgomento « pohtn o i del « du I 
c e» convintela lap idamem I 
ind ie ji m u e s c n l i o piemon 
tese facendolo passate Mipn 
a^h si rupuli piotessionah 

le attenuo — sentenzia in 
f u i i Mussolini ~ the in stt 
lembi e tutto saia finito e I /H 
io ho bisogno di alci ne mi 
oliala di morti per sedei nu 
al taiolo della pace quale 
belliotrante » 

Che e Ì S I vo]p\ i ot tenete 
Mussolini al < tavolo della pa 
t e i > Lt sue ambizioni ~ 
ben conosciute d i HiiHr — 
non erano d ivve io insigmfi 
canti Niz / i la S ivoia 11 Coi 

qualsiasi esitazione suggerita 
dalla p iudenza ad en t ra re 
m g u e n a al suo fianco «Gin 
sto troppo gitilo ma dorè 
te Duce conquistarli no a 
( ut ai eie diritto su! campo 
di battaglia» l a pessima pro­
vi i nni la nella pr imiss ima 
tase della guc rra (giugno 19401 
stilli fionte delle Alpi occiden 
tali dall eseic ito italiano e la 
mancata (ed imprevista i cai 
coli polititi dei due dit tatori 
si ì n elarono sbagliati i ra 
pitolazione dell Inghil teira 
non e mstntiremo al fascismo 
di appropt mi si neppiu e di 
» Nizza Savoia e Corsica fa 
tal i d i m e diceva una stioc 
ea canzone p a t n o t t a i d a d«l 
p u m i « a n n i 40») n m a n e n 
do in t a npo la Gian B r e t t 
gna infatti sembro oppo t tu 
no a h i Gei mania lasciare una 
via d uscita ai reazionari al 
le destre irancesi « angiolo 
be ÌI e desideiose di t tovare 
un accendo e quindi non « in-
f i en re» h o p p o soddisfacendo 
gli appetii] musso li ni a ni sul l i 
nazione vini i 

Paradossa 'niente anzi 1 en 
f ia l i in ? u e m dell Italia 
a v u b b e potuto lafforzarr le 
potenze occidentali sul piano 
nuli! n e e psicologico Lo av*-

a capito C bilichili — men 
t ie il ( d u c e » farneticavi sul 
la necessita di aveie «a lcune 
migliaia di m o n i » d i fai p# 
saie sulla bilancia delle trat 
tative per l i spa r i z ione del 
bott ino — t h e a Pai gì 11 
Si maggio d inan te una rni 
mone del Consiglio sup iemo 
intei allealo pose h questui 
ne con e*-demi ih i a i e / za ri 
volgendosi u li incesi e al pre­
sidente ci 1 Consigli,! Paul 
Revnaud S / Italia enfia in 
qui na , opinioni di 1 nostro 
goni uà (h si debba attacca 
re minudìi.tamtnti e liruscci 
mente I nostri toìpi detono 
e s'-nc pollati (otìlio il tìian 
goto industriale Milano Tori 
no C.t n na Ci co 2sentirete 
di attaccate o a eie paura 
delle rapprtsagltc* Vo? sta?no 
e ori; inti di csseie in grado 
di causale agli italiani dan 
ni majqiori di quanti essi non 
siano in grado di (ausarne a 
noi Gli italiani non conosco 
no non appuzzeranno cri 
tannate le soiteren^t della 
guerra I bombardamenti a 
tappeto saianno una penosa 
sorpiesa per loro» Ma 1 gè 
vernanti francesi appunto nu 
t n v a n o ormai una sfiducia 
pi ofonda nella possibilità di 
u n u l t e n u i e ìesistenza i e ì 
t o h di des t ra e filo fasci i, 
d a l l i onde p iemevano con evi 
dente successo affinchè, in 
oE'ni caso ] a rma ta delle Al 
pi ( che più e disponeva di 

onsisienti e flettivi t d era ben 
comandala dai gene iah O h v 
e Mei e i he p n nonost m 
te tulio in effetti seppe nat 
leisi molto bene) i imanessc 
te rma sulle sue posizioni sen 
za assumere alcuna i n i zn i iv i 

Tino ali ultimo i politili 
della I I I Repubblica continua 
l imo a spelai e in un « m i l a 
colo i) che scongiurasse 1 mter 
v into italiano ed a m v a i o n o 
a fai e una s e n e di ton tess io 
ni 1 una più umiliante dell al 
tra al governo fascista « Trop 
po tardi » annota Ciano con 
vinto anche lui he le mos 
se f rames! costituiscano una 
prova di debolezza 

Dichiarazione 
di guerra 

Si giungerà tosi al 10 giù 
gno il « d u r e » ha già assun 
to il comando supremo dehe 
tor /e innat i | / fé ire » — 
s t m e Ciano nel « D i a n o » 
— p e i t h t « ha realizzato il 
suo icro sogno quello di di 
ic tare condottiero militare 
del Paese in guerra ») che 
valuta in 70 divisioni la 
t ie 70 sulla calta potrebbe 
i o essere mobilita e) delle 
quali U nei t c i n t o n d oli te 
mai e (220 mila uomini in Li 
bia 100 mila in Albania) ol 
t ie aile i n f imi forze dislocate 
in Mnea Orientale ed Hitler 
e ( entusiasta > 

Qu indo nel pomeriggio 
Ciano g n vestito da a u a t o 
it e a n d n 1 indomani a butta 
ie qualche bomba in C us i 
c i ) consegni igh ambascia 
leni t inteso e inglese la di 
thiai i7ionc di guerra Fran 
to i sPonce t lo ossei va con 
nitst i / id « I tedeschi — egli 
d i t e — sono pad) otti duri Ve 
ne accorgere e anche voi u 
poi aggiunge « Almeno non ai 
faccia anjmas.sa?e > Sii Per 
e\ I o i n n e invece accoglie la 
c o m u m e m o n e impassibi 'e 
con uno sguaido freddo e ta 
aliente 

Mussolini par l i alle ore 18 
a il ballimi di Palazzo Vene 
zia < £ noia signata dal de 
•'tuo battt ni f c/o della no 
stu Pallia l ora delle dee? 
io il rncuxab ti s ( urtiamo 

! uimpt tonno le poteruc 
pluf oatHt e e leazionar e 
cU 11 Oc ih te n „p0 d e 

esi isti et K i (osi di c o p i m 
la spiti u i diMahua bniUie 
se del u ^niie iiDioponendi 
h mito de l l . lt ma ptoleta 
J i i > — i « p i d r o n i del vano 
i e » « e m u l i » p u , b e nana 
ni » Ì„1J oot i in ed ai bi uc ian 
ti clu st uni M a i n a n d o be 
s i n l m e n t ri i IH anni « D 

isti E 1 

I 11 li*. ' \1-
Maiotco ii intese C ibud Mil 
! i II Htititer non le avi v i 
m n ton l i iridelle — i • rT i , , 
t e / ione per A l . t r n e Maine 
eo queste colonie « p i a t e v i 
no » anche al diti no ie fasti 
sta spagnolo l i a m o t h e oc 
c o n evi tener buono — ma 
aveva sen pre insistito su un 
punto al fine di tos t r ingeie 
1 « Ital a iascisla » a « bui 
tarsi m mare > a lompeic 

i moli n e 
mo iscol 
m n pei 

1 p n m 
Cl( 111 e n 
CHI di nt • 

,ooe tn p a m 
i PUr.n ila 

' v e i r i sconta 

u l k n o ' -
di cui 

il re 

Mario Ronchi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
MEC agricolo 

Il governo impegnato 
a discutere in Parlamento 

i regolamenti finanziari 
Deludente discorso del ministro Sedati a conclusione di un appassio­
nato dibattito al Senato sulla mozione del PCI — Chiaromonte: le Ca­
mere siano informate sul contenuto degli accordi di Bruxelles — I pro­

blemi del vino e del tabacco 

D dibattito sulla politica a 
jra r ia del MEC si è concluso 
ieri sera al Senato con un voto 
d i e ha visto clamorosamente 
spaccata, per la seconda volta 

Giudizio negativo 
dei sindacati 

sulla posizione 
dell'ENEL 

J ìappresentanti della FLAEI 
F f D U ed UILPS al termine 
del primo incontro con 1 ENEL 
•voltosì ieri, per li) rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro 
acaduto ti 31 dicembre scorso, 
hanno espresso un giudizio ne 
gativo sulla posizione assunta 
dal! ente 

«Infatti — dice un comunica 
to — la chiusura anche in or 
rime a determinate richieste 
qualificanti che non comporta 
no costi e l'esiguità delle offer 
te economiche pongono in forse 
la possibilità di un concreto 
inizio delle trattative Gii or 
ganismi direttivi delle rispetti­
ve federazioni appositamente 
convocata esamineranno la si 
Inazione determinatasi e deh 
bereranno m proposito » 

* I e seg/tretene nazionali — 
conclude il comunicato della 
FI AM coiuordtianno entro la 
mattinata di domani la risposta 
imitai la da presentare ali ENEL 
rendendo altresì note le inizia 
tive che si intenderanno intra 
prendere per giungere solleci­
tamente alla definizione del rm 
novo contrattuale » 

nella giornata, la cosiddetta 
maggioranza « organica » di 
centro-sinistra i socialisti che 
a\evano firmato insieme a DC 
PSU e PRI un ordine del gior 
no di fiducia ai governo per la 
sua a/ione in seno al Mec in 
materia di agricoltura hanno 
alla fine di un convulso dibat 
tito ritirato la loro adesione 
ali ordine del giorno astenen 
dosi dalla votazione e lascian 
do sola I ala moderata della 
maggioi anza — DC PSU PRI -
a votare 1 ordine del giorno 
che e passato con uno strettis 
simo margine di maggioranza 

In precedenza la spaccatura 
fra i socialisti e gli altri par 
titi che dovrebbero a giorni 
dare vita al nuovo governo si 
era avuta quando il gruppo del 
PSI — come riferiamo in altra 
p ì i t e del giornale — aveva vo 
tato insieme al PCI al PSIUP 
e alla sinistra indipendente per 
1 adozione della procedura di 
urgenza nella discussione dei 
progetti di legge per ! abolizio­
ne delle norme farciste del Co 
dice penale 

Il dibattilo sul MEC agricolo 
era stalo voluto e imposi J dai 
comunisti pi esentatoli di una 
mozione e di pi et ise pi opo 
sle per mettere un «argine al 
la lovinosa LMSI dtll agncol 
tura nell Euiopa dei Sci Al 
le forti e documentile denun 
ce avanzate anche da esperti 
e studiosi di problemi agricoli 
che siedono sui banchi della 
maggioranza come ij senatore 
Rossi Dona del PSI il min sii o 
dell ^ r i co l l u i a Sedali aveva 
risposto incredibilmente con 
uno dei solita discorsi di cir 
costanza secondo 1 quali tutto 
va sempre bene Inoltre il mi 
nistro — con quella che il com-

Oggi per il rinnovo del contratto 

Nei tabacchifici 
sciopero generale 

Occupata TATI di Santa Maria Capua Vetere 
dove la direzione aveva ieri proclamato la ser­
rata - 92,25 per cento dei voti alla CGIL nelle 

elezioni della CI. a Battipaglia 

Le tabacchine di Caserta di 
Salerno di Ciueti, di Lecce e 
di Verona sono in lotta da una 
settimana per il rinnovo del con 
(ratio nazionale di lavoro Tra 
le rivendicazioni ci sono la ri 
chiesta di sensibili aumenti sa 
lariali (i salari attuali vanno 
dalle cinquanta alle sessanta 
mria lire mensili ed molti e 
bisogna tener conto del fallo 
che le tabacchine lavorano per 
pochi mesi ali arino) la parità 
del trattamento fra le labac 
chine che lavorano i tabacchi 
di tipo orientale e quelle che 
lavorano i tabacchi di tipo ame 
ncano il diritto alia contratta 
zione integrativa e dei lavelli 
occupazionali ed 1 diritti sin 
dacau 

La lotta come si è detto è 
iniziata da una settimana ed in 
molte province si sono già 
svolle manifesta/ioni unitane 
indette dalla FILZIAT CGIL 
dalla FISB*C1SL e dalla UIL-
Terra 

Per oggi i tre sindacati han 
no proclamalo lo sciopero gè 
nerale di venhquattio ore in 
tutti i tabacchifici 

Ieri intanto si è verificato 
un grave episodio la direzione 
dello stabilimento ATI di San 
la Maria Capua vetere ha di 
chiarato la sei rata in risposta 
•Ilo sciopero dell altro ieri Le 
mille operaie hanno immediata 
mente occupato I azienda in 
segno di protesta 

Sono stati inoltre resi noti 1 
risultati delle elezioni per la 
Commissione Interna al tabac 
cluficio di Battipaglia dove la 
lotta è stata particolarmente 
aspra soprattutto nei primi mesi 
dell'anno scorso quando come 
ci si può ricordare la poluia 
uccise due persone la CGIL 
ha ottenuto il 92 25 per cento 
dei voti cioè 416 sulle 467 la 
voratnci Infine in tutto il 
«ruppo ATI della provincia di 
Salerno la FILZIAT-CGIL ha 
conquistato 14 seggi su 15 

Convocata dalla FGCI 

Oggi riunione dei 

sindacati CGIL 
Oggi venerdì alle ore 9 nel 

la sede della CGIL avrà Ino 
go una riunione delle segreterie 
dei Comitati legionari delle Fé 
derazioni e sindacati di catego­
ria e delle più importanti Carne 
re del lavoio allo scopo di \ e 
nficare la situazione sindacale 
€ gli impegni di lotta unitaria I 
temi della riunione sono ira gli 
al tn l seguenti a) risultati con 
trattuali esame dei problem 
chi sorgono con 1 attuazione riti 
contratti nonché dello sviluppo 
delle lolle contrattuali apoiU 
b) vertenze generali per la ca^d 
ld odJute od il fisco necessita 
della npiesa a breve tei mine 
dell iniziativa di Ioli i un tar a 
ci repressioni li risposta di lot 
t« e di massa, d) le in/idiiv e 
oollcga'e alle questioni dei prez 
l i • delia occupazione, 

Assemblea 
della gioventù 

lavoratrice 

La Federazione Giovanile Co 
murusta Italiana ha convocato 
per U 14 e 15 febbraio a Mo 
dena I assemblea nazionale del 
la gioventù lavoratrice 

I temi a! centro dell assem 
blea saranno le lotte operaie e 
delle masse lavoratile] svilup 
palesi in questi ultimi mesi i 
loro contenuti le nuove forme 
di organizzazione e di lotta i 
nuovi compiti che in questo 
quadro si pongono alla avan 
guardia politica della classe 
operaia 

Partendo dalla valutazione 
del ruolo decisivo svolto dalla 
gioventù operaia il dibattito 
dovrà anche mdiv duare ì li 
miti che persistono nella capa 
cita di aggredire ì nodi del su 
persfrut lamento giovanile co 
me 1 apprendistato il lavoro 
minorile il lavoro a domicilio 
e della formazione profcssio 
naie limiti che ostacolano In 
a l largamene del fronte di lotta 
a larghi strati di gioventù ope 
raia e lavoratrice 

li superamento di questi n 
tardi rappresenta una condizio 
ne fondamentale per realizzale 
1 unita della classe operaia e 
perchè essa possa affeimare il 
proprio ruolo egemonico nella 
formazione di un nuovo blocco 
storico alternativo di forze so 
ciah e politiche indispensabile 
per battei e il disegio repres 
suo e conseivatore del pddro 
nato e delle forze politiche che 
lo idppresentdno per conqui 
stare profonde trasloi ma/ion 
economiche e sociali e una prò 
fonda svolta politica nel paese 

li dibattito quindi d o n a evi 
tare pencoli cu setlor alismo 
per collegare gli stessi problc 
mi specifici della condizione dei 
la gioventù lavoratrice ai pio 
blemi più generali della classe 
operaia e per contribuire quindi 
al dibattito che si v~ svilup 
pando ni 1 Pallilo in preparazio 
ne della Confeienza n izionale 
elicli opeiai comunisti 

1 assemblea infine dovrà rap 
p t c s i r l i r e un glande momenti 
di i liane o del lavoro dell i 
KiCl n li n ovenlu lavora 
tr ci P u sto essa sar i pie 
ceduta dd i net ose i m / n t n c 
di bdse e oi i attivo naziu 
n ile dei n s p i t I operai del 
le organizzalo! i pi -i\ tu. als di I 
]d f-GCl «he avia lu M> il 51 
gennuo ed il 1 febbido alla 
stuoia di partito a branocchie 
(ftomaj 

pagno Chiaromonte ha definito 
ne'la sua replica una incredibi 
le mancanza di sensibilità de­
mocratica — pur parlando a no 
me di un governo che pare ab­
bia i giorni con'ati aveva elu^o 
bia i giorni contati ha eluso 
tutte le richieste che tendeva 
no a. riportare nella loro sede 
naturale il Parlamento Italia 
no i gì avi problemi aperti dal 
le recenti riunioni di Bruxelles 
primo fra tutti q iella della di 
scussione e delle necessane 
modinca/joni al regolamento fi 
nanziano della comunità che 
tutti gli altri parlamenti euro­
pei stanno discutendo e che il 
governo italiano si crede in 
vece autorizzato ad accogliere 
senza neppure informare ie 
Camere del suo contenuto 

-U termine dilla sconcertante 
risposta di Sedali \ enu a pi e 
sentalo con le fumé di Star 
datcione DC l Cilarelli (PRI) 
Scluetroma iPSl ) e Hossi Do 
ria iPSll un ordine del gioì no 
the pur ì ibadendo una sei ie 
di richieste in materia di politi 
t a agricola comunitaria con 
eludeva con una al ferma/ione 
di fiducia nel governo cquiva 
lente ad una cambiale in buri 
co pei la futura anione in seno 
agli oigamsmi comunitari 

A questo punto il compagno 
ChiaiumoiiK proponeva a nome 
del gruppo comunista che il Se 
nato sospendi s-.e la seduta af 
finche i capigiuppo potessero 
concordare il pie-seguimento del 
dibattilo sul regolamento flnan 
/idiio della Comunità e I as 
semblta non 1e n sse umiliata 
da un voto d fiducia ad un 
gov erno dimostratosi incapace 
perfino sul terreno cultuiale di 
affrontare i gravissimi problemi 
posti dal MFC ali agntoltuia 
italiana 

Alla proposta comunista se 
gun a un dibattito esti enia 
mente teso caratter zzalo da 
una parie dalla palese msofie 
renza del a DC e del goveino 
desiderosi soltanto di arnv are 
presto al v.oto sul! ordine del 
giorno di fiducia e dall altra 
dal tentativo delle sinistre di 
mantenere aperta la possibilità 
di continuare un dibattito seno 
e proficuo su una e osi gra\ e 
materia Partecipe d questa 
preocc upa/iune ii senatore so 
cialisla Rossi Dona dichiarava 
alloi a di ìitirare la sua firma 
dall ordine del giorno confidan 
do in una rinuncia di lutti i 
presentatoli alla sua votazione 
che non sai ebbe servita ad al 
tra — egli afferma va - che 
ad uno stenle conteggio dei vo 
ti di maggioranza e di mino 
ran/a e proponeva invece che 
il Senato arrivasse ad un voto 
unanime su un impegno comune 
di tiovare congrue forme di col 
laboi azione fi a governo e par 
lamento in nidlena di politica 
agricola comunitaria 

I gruppi della DC del PSU e 
del PR! intervenivano allora a 
difendere con accanimento fa 
zioso ! esigenza di giungere co 
munque al volo piovocando un 
nuovo sdegnalo inleivento del 
senatore Rossi Dona (« questa 
discussione si conclude in modo 
non degno1 »1 e una dichiara 
zinne di voto di rormicfl (PSI) 
che preannuni ia\a i he il suo 
gì tippo avn libo abbdridonato 
Ì aula a! momento del voto 
Nonostante le assinu azioni del 
ministro Sprìat clic si durila 
lava comunqut disposto a n 
p endeie la discussioni su tutti 
gli aspetti della politica agi aria 
del MTC compie so I icgola 
mento fmai /lai o ma senza l'is 
sare ale una data prec isa e 
quindi senza contietare in sca 
den?e parlamentari questo im 
pcano) il \oto vedeva isolati 
i tre partiti moderati DC PSI 
PRI) I sona listi abbandona 
vano I aula i libriah si astone 
vano comunisti PSR P e S 
nistra mdipcndc iti volavano 
contro 1 ornine del giorno 

Intervenendo nel dibattito prj 
ma delle conclusioni del mini 
stro il compagno Cipol a aveva 
ribadito I accisa al governo d 
eludere il controllo del Parla 
mento ancora una volta nei 
giorni scorsi il ministro della 
Agricoltura e andato a Bruxelles 
a d scuierc a piendere impe 
gni Noi i_h ed nino — ha detto 
con forzi il tomodg-i-) Cipolla 
— che il m nistro ci d e a qui 
responsab Imente e chiaramente 
il contenuto degl accordi e de 
gli montn di Bruxelles della 
settimana scorsa 

Intanto il governo ili! ano ha 
accettato un regolamento del a 
produzione d agitimi che lede 
gravemente gli interessi dei prò 
duttori e che e stato respinto 
da tutte e categor e interessa 
te dal! Assemblea reg onale si 
ciliana da tutte le organizza 
7 om « ndaral dallo stesso Par 
lamento e uopi o 

Per quanto r i t a r d a d vino 
si tratta insieme col tabacco 
de Il unico settore che non nen 
tra ancora nei contili dell Eu 
r o i j verde t c o grazie alla 
opposizione delle gì andi mdu 
sii ie alimentari europee che 
cercano di limitare al massimo 
1 esportazione de! vino d uva 
(di cui 1 Italia e il primo prò 
duttore del mondo) e vogliono 
nspondere alla maggiore do 
manda che viene soprattutto 
dalla Gei mania con il vino in 
dustnale fabbricato grazie a 
colossali sofisticazioni a base 
di acqua zuccheri colora ni 

Tre problemi devono essere 
chiaramente fissati nel regola 
mento q lei o dell iper wa di 
m< reati de la probi/ione de 'o 
zi clieiaggo e ie e il! i hasp 
de e solisi tnzion ) e riVlfl noi 

l ' U n i t à / venerdì 23 gennaio 1970 

Un film 
delI'INCA 

sul sistema 
previdenziale 

5 OOfl TN SCIOPERO A PORTO TORRES 5 M 0 «>«>• e d " ' e metalmeccanici della zona mdustnale d, Porto 
O.VVV 111 O U V I U l k U A X V U i U A V I V I M I T o r « i M I » K . « I » n In ic lop.ro per p r o l M U r . eonlro I . centinaia 
di licenziamenti che In queste settimane si stanno verificando in numerose aziende esterne de] Petrolchimico. I lavoratori in corteo hanno percorso i tre 
chilometri che separano la zona industriale dalla sede della amministrazione comunale partecipando poi ad un comizio tenuto dai dirigenti sindacali Anche alla 
SIR vengono intanto, dopo la conquista dei contratto, annunciate sospensioni e rappresaglie contro I lavoratori 

Gravissimi episodi di repressione e intimidazione al CNEN 

Premiati i dipendenti 
che non hanno scioperato? 
Trasferimenti per coloro che hanno preso parte alle lotte — Interrogazioni di PCI e PSIUP 

Attacco alle libertà sindacali e democratiche - Il ministro dell'Industria perchè non interviene? 

Presa di posizione della CNA 

Artigiani: chiesta 
una nuova legge 

per le elezioni 

QH ! i I 

I l Comita to Esecut ivo della 
Confederazione nazionale del­
l 'Artigianato ha preso in esa­
m e la situazione che si è ve­
nuta a de te rminare dopo la 
decisione del rinvio delle ele­
zioni art igiane dal mese di 
maggio al 7 e 14 giugno pros­
s imi 

L'esecutivo rileva innanzi 
t u t to come la preoccupazione 
di non far coincidere le ele­
zioni art igiane con le elezio­
ni amminis t ra t ive e regiona­
li, sia tu t tora fondata P u r 
avendo r ipe tu tamente solleci­
t a t o le au to r i t à d i governo, 
ques te solamente all 'ult imo 
momen to hanno r i tenuto di 
dover accogliere una eviden­
te esigenza di correttezza de­
mocra t ica nei confronti di tut­
t o l 'ar t igianato italiano m a 
hanno tuttavia disposto un 
rinvio t roppo breve perchè sia 
possibile uno svolgimento ve 
r amen te au tonomo delle ele­
zioni di categoria 

Da u n rapido esame delle 
attività svolte dalle associa 
zioni aderent i alla Confedera 
zione nazionale dell 'Artigiana 
to per presentare le liste del 
candidati alle elezioni artigia 
ne , è emerso con evidenza 
che la Confederazione sarà 

presente in t u t t e le province 
italiane, ed in questo senso 
l'esecutivo men t re sottolinea 
1 importanza dì questo risul­
ta to sollecita le associazioni 
confederate a perseverare ne 
gli sforzi per il conseguimen­
to di una grandiosa afferma­
zione elettorale 

L'obiettivo principale dello 
ar t igianato democrat ico rima­
ne tut tavia quello di effettua­
re le elezioni artigiane con 
una nuova legge, che consen­
ta la consultazione della ca­
tegoria nel pieno r ispet to del­
le regole democrat iche, cosa 
possibile solamente attraver­
so un sistema elet torale pro­
porzionale anziché maggiori­
tar io e che at t r ibuisca agli 
organi eletti effettivi poteri di 
decisione nel] autogoverno del 
la categoria 

L esecutivo ri t iene che in 
Parlamento sia possibile af 
f rontare immedia tamente i 
problemi della riforma della 
disciplina dell drtigianato e m 
vita le associazioni confedera 
te ad intensificare 1 attività 
per la partecipazione alle eie 
7i om ed al t empo stesso ad 
intervenire per la riforma del 
13 legge sulla disciplina giuri 
dica e sulla consultazione elet> 
torale dell ar t igianato 

l a tepressione ali interno del 
C \ E \ sta diventando sempre 
pm pesante La Direzione del 
1 Ente mette in atto contro i 
dipendenti tutti gli sti irnienti di 
cui dispone per istaurare un 
clima di paura e di mtimida 
zione 

Ai m a n o ordini di trasferì 
mento per questo o quel dipen 
dente e guarda caso tali ordi­
ni colpiscono coloro che più 
si sono impegnati nelle lotte 
che hanno im estuo i centri del 
Comitato nazionale per 1 ener 
già nucleaie 

Dopo la denuncia effettuata 
dai senatori comunisti alla Com 
missione industria del Senato 
che hanno chiesto la revoca dei 
provvedimenti adottati contio 
il peisonale che aveva tenuto 
una assemblea per protestate 
contro le lentezze della discus 
sione della legge di riforma 
una interrogazione e stata ri 
volta al ministro dell Industria 
dal! on Giannantoni e dal com 
pagno Giorgio Napolitano 

Nella interrogazione si chie 
de ali on Magri «se non ritte 
ne necessaiio anche nella sua 
qualità di presidente del Cnen 
prendere immediata posizione 
contro le misure repressive e 
le disposizioni volte a limitare 
le liberta sindacali che sareb 
bero state decise dalla direzio 
ne dell Ente e che sono state 
denunciate dai lavoratori e ri 
cercatori in lotta oltre che dal 
la stampa » 

« Gli interroganti non po«so 
no infatti nascondere la loro 
preoccupazione più v iva di 
fronte alle noti?ie circa una 

noia infoimativa del CNEN 
(documento C \ E \ (70) 05/Pers 
14 gennaio 1970) che velerebbe 
le assemblee del personale du 
ìanle le ora di lavoio mmac 
ciando di considerai le arbitra 
n e o comunque equivalenti ad 
uno sciopero con le relative 
conseguenze di ord ne arammi 
^tiatno e minacciando altresì 

Collocamento e previdenza 

In tutta la Puglia 
braccianti in lotta 

Il governo non si decide ad approvare i progetti di riforma - Fer­
ma presa di posizione della Federbraccianti e della Fisba-Cisl 

Aggressione 

fascista 

all'Università 

di Bari 
B\R1 _ 

Gravi incidenti si sono \enfi 
cali oggi alla fato U di lettele 
dei! università di Bari ad ope 
ra di squadracce di fascisti 
Era in corso questa ma Una 
presso la faco'tà un assemblei 
del movtmemo studentesco 

Mentre eia in con,o I a ^ f m 
blea una quar intma di fasi.] 
sii non tutti studenti tentavano 
di irrompere nell aula ove tene 
idno I assemblea u n u n o pc 
io buttali faun d ig i MJdenu 
ad alcun dtt, i a j:ri<>-»or) \ e 
mi ano tolti anche dei colici 

Noi ntitaiM i fascil i apu e 
d ano il prolossor d i i n e l i 
dr d faro Ui a th mi i e mi 
nd!_cia ann uno MUdenU the ••> 
a<. ompdfeiiiva ai prole1; ori Do 
Gii u n i t \ a (a i q u h han 
no spo to denuncia 

Collocamento e previdenza, 
due temi di fondo delle lotte 
bracciantili non sono ancora 
a i i n d U a positiva conclu 
si uno 

La FedcrbiaccianLi in un 
suo comunicdt-o denuncia con 
lorzd 1 at tacco portdlo dalle 
forze pddionali e conserva 
li u di contennii di I ir do del 
, m e l i l o di n i lima Di fronte 
•i ! ile a l l a t t o i di Monte al Ì 
inib JJU i ir I g m t r n < — si al 
f e i nn nel c imunicato — che 
ancoid non h di^cuiso in sede 
di Consiglio d d ministri l in i 
<nati\a del ministro dtl Lavo 
ro di fi onte di gravi problemi 
e disagi che qufsla situazione 
di incertezza sta provocando 
p t r l i n i e r i categoria un \ i 
slo mo\ imento articolalo di 
proli la e in alto n tutto il 
Paese i-

P ii Ut filarmi ole for 'r od I 
r t O M e 1 i i iti\ i sind i r i l e 
r tulle le Puglie dove i I n o I 
il n >i Manno p r e p o indo id 

un iiov imenin e ho per dirm n 
s ni e comlntt u t a sarà ari 
i. > a pio frate di quello reali? 
/ \ n t n lo scontro eontraU 
1 lalc d( 11 eMate scorda 

Da ieri sono in atto comizi 

con manifesta/ioni e coi tei nei 
più glossi centri dei Barese 

II 26 gennaio infine si terra 
una riunione legionale delle 
segre te tne Federbraccianti per 
decidere la data di un primo 
sciopero in Puglia a condii 
sione di questa pr imi fase dr 
te 1 t i del moi imento 

\r t i e la -egri tei la n v t o 
m l c d d l d T1SBA r i S I ha pre 
M 11 t s uno la siiu i/ionc M 
eh unando le autorità compe­
t imi agi impegni assunt i» in 
mento alla riforma del collo 
camenio ed alla p r e u d e n / a 
I>a s e g i t t m a della F1STH 
CTS! h i deciso perciò di cliia 
mare ali i lolta i lavoi alon d( 1 
le rategoi ie interessate pro­
ponendo i l le ì l t r e organizza 

m s i n d n n t la effettud7ione 
io sciopero 

I ai In in crosso successo e 
t il i ottonilo d i i h r i e c n n t 

ri 1 pro\ ir a di C isenza li 
r v n l i d o \ i n enti statati o 

settori T 1 
r he oper i nel 

intani 
HO DOSI p K n r l e n i no 

condì qua to e stalf anni 
e alo dono la d o m a t a d 
'ot'q H eri — dai d icenli 
regionali della Legge speciale 

di perseguire disciplinarmente 
quei dipendenti che in fuluio 
do\essero conti a\ \ enire alle 
disposizioni mtei ne sulla base 
di un giudizio di illegittimità 
di qualsiasi astensione dal la 
\oro realizzata permanendo nel 
luogo di lavoro 

«Gli mtei roganti chiedono di 
sapere se il ministio condui 
da la procedura adottata dalla 
direzione dell ente che discn 
mina arbitrariamente e mediali 
te note informata e le forme 
legittime e quelle illegittime di 
lotta sindacale pi ocedura au 
fontana che tro\ a conferma 
nelle voci attendibili cne par 
lano di provvedimenti punitivi 
di trasferimenti arbitrari di 
premi disci ezionali concessi a 
coloro che non hanno parleci 
pato alle lotte 

a Gli interroganti non possono 
non sottolineare tutta 1 impor 
tanza per la difesa e lo svilup 
pò della ricerca scientifica in 
Italia che le lottP dei la\ora 
tori e dei ricercatori hanno as 
sunto in questo momento di prò 
fonda crisi e di abbandono in 
cui si trova tutto il settore mi 
cleare e di conseguenza la 
gravità del significato politico 
che assume la linea repressi 
va adottata dalla direzione del 
CNEN » 

I compagni del PSIUP Cera 
volo e Libertini in una loro iti 
terrogazione chiedono di sapeie 
se corrisponde al \ e i o il fatto 
che * la direzione con un atto 
di gì a\ ita eccezionale morale 
e politica abusando del denaio 
pubblico per coprile la piopna 
incapacità di dirigere democra 
floamente abbia deciso di slan 
ziare somme destinate a pre 
miare coloro che finora non si 
sono astenuti dal lavoro e nel 
lo slesso tempo abbia deciso 
di agire fermamente e onlro i 
protagonisti pm aitivi del mo 
vimento sindacale interno al 
CNEN punendoli con trasferì 
menti ed altri provvedimenti» 

II ministro dell Industria in 
qualità di presidente dell Ente 
ancoia non si e sentito in do 
vere — a quanto ci risulta — 
di intervenire per mettere fine 
a questo stato di ci>s.t per ren 
dere giustizia a dei lavoratoli 
che stanno pagando duramente 
sbalzati di colpo da una citta 
alt altia da una attività a l ia i 
tra per essere stati protagon 
sti di giuste lotte sindacali 
Eppure si Udita di un ente d 
dnitto pubblico il quale ionie 
lalc doviLObe » w u 1 più le 
dcle cstuiloie. dei dir tti costi 
Lu/ionah 

Su quanio sta avvi u n il e 
org inizza^ioni smdac il ri< I 
CNEN hanno inviato una citi 
ra ali on Magri pitsidintc 
dell Ente al se mietano gè nei a 
le ed alla Commissione dnet 
t u a del C\EN 

A proposito dei tldsleiimenti 
si afferma nella lettela ihe « ta 
li dee «ioni pei i mudi in cui so 
no st iti ddolute acumino i i 
carditele ibieltiv munte puniti 
\u Q cons ridala la attuale si 
t iasione d n o m natasi nell f-1 
tt seri In ino nyuadraisi ri un 
vasto disopie u p i i s s n o chi •> 
u v a e di t illi L,1 MI unii un a 
disposizione del i Due/KM e 

Le oi q u i / i/i i s i datali al 
t i imine dell li tu i i hu dui i 
s i a immrd ala M ^pensione de 
trasfeiirii! Mi a lottati M iva il 
previo condenso de^li interessa 
ti nonché la pred sposinone 
nel p LI orevt tempo possibili 
di una p i tu sa noi mal va ni 
mat t i l a* da contili ddie ton I 
stesse orc i i //Tzmni s nd ical 

La lettei a mv lata T Maci i 
dal smela ato nutomnio na / i 
naie ri it Icari dil smC ^ e riil 

cerche nucleari della T n s u a si 
liovavano riuniti nei locali del 
la dilezione del CRM per trat 
ta ie argomenti di carattere sin 
dacale II direttore de! centro 
senza alcun motivo ad un te r 
to punto si e m o l l o ai sinda 
calisti con fiasi ingiuriose 

L episodio e stato segnalato 
sia al ministro dell Industna 
sia a quello del Lavoio Noi ab 
biamo voluto ncoidailo perche 
- assieme ai trasferimenti — 
da il senso del clima esisten 
te in questi organismi 

Sono necessari perciò prov 
vedimenti urgenti per ripoitare 
la democrazia e le liberta sin 
dacah al CNEN E intollerabi 
le che proprio mentre 1 assem 
blea e diventata un dnitto per 
1 lavoratori dell industria per 
1 biaccianti in un ente di di 
ritlo pubblico si face ano lap 
presaghe e si minaccino poi 
attuandoli provvedimenti re 
pressivi conti o chi svolge as 
semblee durante l o i a n o di la 
voio 

T problemi del sistema pre 
videnziale ed assistenziale ita 
l a n o ed il i uolo che nel mo 
ambito svolgono i patronati di 
assistenza dei lavoratoli è il 
tema di un drif umentarm ci 
rematogralien piodotto dal 
! INCA Istituto Nazionale 
Confedt iak di \ssistenza) e 
tlu? \ e n a proiettato in ante 
prima a Roma domani Sa rari 
no piesenti alla mamfestazio 
ne i lappiesentaii t i dei Mini 
s ten del Lavoio e degli Affa 
ri Ls ten dirigenti dell INPS 
INMV1 INVÌI I l a p p u s e n 
tanti dei pationati d<lla CISL 
della I I L e delle ACII pa r 
l a m e n a n docenti università 
li espeiti della inateiia il 
segretario del 1 ! COTI Agosti 
no Novelli e gii altri rompo 
nenti della s i g i c l e n a cnnfedp 
n l e nonchi dirigenti sindaca 
li di et. i g i n 

Il film dal titelo 1 ìmmaln 
n si rìijetidoim rinelto da hi 
beio Rizzaiii costituisce — 
spiega un coir muralo dell IN 
C\ — « u n a vivace ed esati 
nen ie panoramica sulle phi 
scottanti questioni di attuali 
ta la crisi finanmnd degli 
enti i i l la id ì e le lungaggini 
burocrat iche i limiti e le la 
cune della legislazione socia 
le la possibilità di costruire 
anche nel nostro paese un 
modei no ed efficiente sistema 
di sicurt 7/a sociale » 

I a manifesta?mne i nmana 
segnerà 1 inizio della tradi7io 
naie Settimana INC \ L inizia 
tiva indetta dalla CGIL e dal 
suo patioiidto informa i! en 
mumeato « e diretta essen?i»l 
mente a far conoscete ai !» 
voratori i loro dui t t i assisten 
7iah e prev denziali od a pò 
lar izzare ] attività che svolge 
il p a t i o m l o INCA per ass id i 
r a i e gratui tamente agli aven 
ti diritto il pm rapido ed in 
tegralt* coi seguimento di tali 
diritti i 

Accordo per 

i marittimi 

privati 
Sono stat i f i rmati 1 nuovi 

conti atti per ì mari t t imi del 
l a z m a m e n t o pi ivate-, che se 
gnano una tappa di g rande ri 
hevo nella pur lunga storia 
del movimento sindacale m a 
n n a r o I risultati economic i 
normativi si legge in un e i 
mumea to della FILM-CGIL i 
della PILM-CISL le conquiste 
sul te r reno dei dir i t t i smda 
cali le nuove norme sulla si 
curezza e la continuità d'im 
piego, modificano piofonda 
mente il rapporto di lavoro 
mar ina io smora caratterizza 
to dalla precarietà e dado 
scaiso potere dei lavoratori 

La XIII edizione delia SIA 
si svolgerà in settembre 

L atìmwttazk»t daK'A afta Z 
nel Sìkm luttruazioitale 

di Bologna 

Sitarti l. I 
qui. ali in 
Riidhu ai 
(Pisfwj lì (I 

d i t e l i 

M i 

ite) 

spl t ( t ) 
vufJia nn • 

n i m i 
lo l 1 

inforni Ì 
11 _0 Renna o due ri ucci t 

sindacali del Silarn iVl e del 
Sani e due rnembr del a C nm 
mibs one interna del centro ri 

Quwt u u » l 'appuntamento 
con il Salone Ia ternguoaala 
dl^AUaieriUwÉDae — una i h * 
nuestafefone onAai «classica» 

[nel calendario delle iniziative 
dell Ente Autonomo per le Pie 
re di Bologna — è fissato per 
set tembre 

La XI I I edizione di questo 
incontro fra produzione indù 
stria distribuzione e consumo 
del settore alimentare di que 
sta rassegna altamente specia 
lizzata che sintetizza la pro­
duzione alimentare internazio­
nale di questa eccezionale oc 
cagione per le categoi.e com 
mereiali di scoprire nuove op 
portunita, nuovi prodotti nuo­
ve « linee » di generi comme­
stibili in una parola 11 
SIA 13, vivrà nel quartiere fie 
ristico di Bologna dal 12 al 
20 settembre 1970 Nato come 
settore specializzato della Fie 
ra Campionaria di Bologna il 
Salone — cresciuto di conte 
nutì di importanza e di rag 
gio di attrazione — venne enu 
oleato nel l%t) assurgendo a 
manifestazione autonoma Fi 
no ad oggi sempre i pnmave 
nle » quanto ali epoca del suo 
svolgimento è stato quest an 
no spostato a settembre come 
al] epoca pm idonea e confa 
cente per una manifestazione 
che come il SIA 13 ha t ra ì 
suoi fini fondamentali quello 
di stimolare promuovere e fa­
vorire gli incontri fra produt 
tori e operatori economici 
1 incremento del « giro ) coni 
merciale e quindi lo sviluppo 
economico settoriale e gene 
n l e 

faptternbre dunque che se 
t,na la ripresa di 'u l te le at 
tu ita di tutu gli scambi di 
tutti i rifornimenti dopo la 
pausa estiva è apparso il mo 
mento non solo più idoneo ma 
mene più proficuo per svi 
luppare tutte le potenzialità 
insite nel SIA 13 

Del reslo la fisionomia di 
questa manifestazione (che at 
lira da ogni parte d Italia e 
anche dall estero impoitatori 
di prodotti alimentari agenti 
e rappresentanti dell alimenta 
zi me compratori di catene r*i 
negozi di vendita ed al def 
taglio profe5smnisii della di 
s tnbunone alimentare a ogni 
ivello elementi decisionali dei 

prandi consumi alimentari di 
rigenti e fecnici delle indù 
strie del settorei si earatten? 
za ogni anno di pm per is 
apecializzaalone e 1 ampiezza 

della produzione esposta, non 
che per la rlcoheua>(# U l t o 
tive promozioni»! a fasore ito­
gli espositori 

Questi presentano 1 l o » 
prodotti nei tre settori mer 
ecologici in cui è articolato 11 
SIA ^ ì materie prime prodot 
ti alimentari (prodotti freschi 
conservati surgelati liofilteza 
ti e additivi ) macchinari e at 
treezature i impianti macchine 
e attrezzature per la lavora 
alone degli alimenti macchi 
nari per la dosatura « il con 
fezionamento di prodotti liqui 
di solidi ed m polvere attres-
«ature di t rasporto e stoceag 
alo banchi di presentanone al 
pubblico attrezzature di di­
stribuzione automatica» 

L ampliamento dei contatti 
fra espositori e operatori • 
degli scambi commerciali al 
1 interno del SIA l ì è garanti 
to dai contenuti del SIA stes 
so ihe costituisce un grande 
punto d incontro internaziona 
le II Centro Affari — Istituito 
dall Ente Fiere nell ambito del 
Salone e condotto da perso 
naie specializzato favorisce 
1 incontro f-*a la domanda e 
1 offerta presenti fornendone 
agli interessati una visiona 
istantanea e sinottica 

Ma 1 Ente per questa X I H 
edizione sta facendo ancora 
moito di più oltre ad tnvrta 
re direttamente al SIA 13 cir 
ca 200 000 operatori economi 
ci dà a ciascun espositore la 
poss bilita di segnalare fino e 
100 nommat iu di operatori a 
cui sono interessati tal' ope 
ra ion potranno vis.tare 11 Sa 
Ione con la pm ampia asti 
stenda 

\nehe ne! 1970 durante \a 
grande Rassegna alimentare si 
svolgeranno il Raduno Naalo 
naie dei dettaglianti alimenta 
ri aderenti alla M D A 1 AB 
semblea dei gruppi di acqui 
i to aderenti alla SIGMA nu 
me rosi convegni di categoria 
dei fabbricanti di prodotti fi 
niti 

Una innova/ione che riguar­
da essenzialmente la proble 
malica commerciale e ammini 
strativa (contabilità generale 
contabilità industriale analisi 
dei rosi i stocking approw i 
gion imento di m a g a g n i costi 
di vendita andamenti delle 
vendite ec< i delle ditte prò 
riuttrici sarà data dalle d i n » . 
stiazioni pratiche dei enmpu 
ters con programmi studiati 
appositamente per questa let­
tore. 
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l ' U n i t à / venerdì 23 gennaio 1970 PAG. 5 / cronache 
l a motivazione della sentenza lo riconosce 

Sì, il via alla rivolta fu 
del sindaco de di Caserta 

Dopo il manifesto del pubblico amministratore gli scontri più violenti e le de­
vastazioni - Perchè allora non si è proceduto alla incriminazione? - Comples­

sivamente gli imputati sono stati condannati a ottanta anni di carcere 

Dal nostro inviato 
S M C^PUA \ I71 I RL 22 

La motivazione della sen 
t e n n per la <t ritolta del cai 
no a d ivampata a C a s o t t i 
18 c i s i t t t i n b i e dello scorso 
anno a c ì u s a della l U i o c t s 
sione d t l h squadut I x de d d 
la s e n e B alia C t st it i de 
po l i t a t i dal g i u d e e e s u n s n i e 
dott Adolfo \ Id l inconco 

In 141) cartel le da t t i losn itte 
vengono esamin i t i i fatti che 
por ta rono ali in< riminaznone di 
61 imputati dei quali venne 
assolto (oltre i sei minorenni 
ai quali fu concesso il perdo 
no giudiziale) soltanto il sin 
daco democris t iano di P iesen 
2ano Vincenzo Avoli i impie 
flato della a m m i n i s t i a n o n e 
provinciale I motivi che han 
no indotto i giudici a tale aa 

Troppo focoso 
l'ammiratore 
della cugina 

di Sophia 
Loren 

Boccaccesca episodio Ieri 
pomeriggio, tn via Ulplano, 
nei pressf del Palazzo di Giù 
stizia Protagonista la gio 
vane e avvenente attrice Igli 
Villani, cugina di Sophia Lo 
ren, ed un posteggiatore evi 
dentemenle choccato dalla vi 
(tosa bellezza della fanciulla 

L'attrice era giunta in via 
Ulplano con un amico Que 
stl ha parcheggiato l'auto per 
recarsi al « Palzzacclo » e 
Igll Villani è rimasta sola 
a bordo della vettura Poco 
dopo un vigile urbano ha in 
vitato la giovane a spostare 
I auto che Intralciava il traf 
fico La Villani pero ha fat 
to presente di non sapere 
guidare 

A questo punto è inlerve 
nuto un posteggiatore che 
l i è offerto di eseguire la 
manovra Ma una volta ss 
Mto sulla vettura II posteg 
glatore deve essere rimasto 
particolarmente colpito dalle 
bellezze dell'attrice pare In 
ultra minigonna Sotto le af 
tpnzionl un po' troppo au 
daci del suo ammiratore, ha 
gridato facendo accorrere 
gente e alcuni poliziotti 
Frattanto il troppo focoso 
ammiratore ha approfittato 
del trambusto per darsi al 
la fuga 

Poco dopo Igll Villani pre 
sentava denuncia alla poli 
zia, ma del posteggiatore 
nessuna traccia 

Inutile l'SOS 
del Fusina: 
la radio di 
Porto Torres 
era spenta 

Dalla redazione 
C U J L U K I *. 

La spaventosa morte dei 
18 uomini del t Fusina ha 
•cosso profondamente I opi 
nione pubblici e continua a 
suscitare accese polemiche 
Intorno alla organizzazione 
dell'assistenti marittima nel 
le coste sarde 

Altri particolari allarmanti 
sono venuti oggi alla luce la 
radio costiera di Porto Tor 
res forse avrebbe potuto cap 
tare l'SOS del < Fusina » ma 
a quell'ora lo attrezzature 
non funzionammo perché I 
collegamenti vengono inter 
rotti alle 22 e riprendono alle 
6 del giorno successivo 

Perche Campu Manno re 
sta sordo 24 ore su 24 e 
Porto Torres la notte non può 
ricevere alcun segnale' Per 
che le attrezzature di salva 
faggio sono scarse a Cagliari 
e addirittura inesistenti In 
molti altri porti m nori? 

soluzione con formula dubita 
t u a vanno riccicati — si leg 
gè nella sentenza — nel fatto 
che il commissar o capo Gaio 
(in seivizio di cu dine pubblico 
n quei giorni i Caserta) mo 
riifco in dibattimento la de 
posizione u s a in istruttoria 
a s s i r m d i d aver visto peisn 
min ien te 1 avella me iti e lan 
ciava piet ie 

L imputato av ev a st mpre 
sostenuto di essere sceso m 
piazza per incaiico del piesi 
dente della ammmist iazione 
piovinciale nel tentativo di 
ca lmare gli animi ma pr ima 
che p o l e n e adoperai si pei 
questo scopo venne a r res t a to 
Dm test moni (tra i pochissi 
mi ammessi dal Tnbuna le a 
disc li ico degli imputati) con 
r e u m i orto h dichiarazione del 
smeheo per cui i giudici hanno 
dedotto che la contiaddizione 
di 1 funzionario della ques tu ia 
benché spiegabile sul piano 
umano non poteva essei lo 
su quello processuale Quindi 
ncll incertezza se l e u ore do­
vesse 1 [cercarsi nella p u m a 
deposizione o nella seconda 
h inno optato per 1 aasolvmo 
ne con formula dubitativa 

\ questo punto emeige una 
p u m a constdei azione il t u 
bunale con una propria ordì 
nanza ridusse p ra t i e imen te a 
zero l i lunga lista di testi a 
d s c i n c o presentata dai 48 av 
vocati Questo provoco una 
astensione dei legali da tutte 
le udienze pei sette giorni si 
che il piocesso subì un inter 
razione Ma la protesta de 
gli avvocati non valse a far 
rimette] e i testi esclusi Quni 
di molti imputati hanno do­
vuto ascol tare in dibatt imento 
soltanto la voce dell accusa 

In pioposito si legge n e l h 
sentenza che nell esercizio dei 
suoi poteri discrezionali ed in 
adempimento dell obbligo di 
acce r t a l e comunque la ven t a 
specie a favore dell imputato 
il t r ibunale ri tenne di modiFi 
c a i e le precedenti oiduianze 
ammiss ive della prova testi 
moniale e di escludere ì capi 
toh già ammessi Ciò non vio 
la alcuna norma in quanto 
r ient ra nei poteri del giudice 
in fase dibatt imentale che 
può prescr ive te ed o i d m a i e 
quelle att ività che u t iene es 
senziali ed escludere quelle 
inutili 

Inoltre nella sentenza si 
legge che la manifestazione 
di protesta dei tifosi per la 
r e t i o c e s s o n e dtBa squadia 
— dov uto ad illecito sport) 
\ o — assume dimensioni note 
voli e preoccupanti quando 
nel pomeriggio de! giorno 8 
a p p a r v e sui muri cittadini il 
manifesto con cui il sindaco 
— rendendo noto un deiibeiato 
di giunta — invitava la e t 
t admanza ad espr imere con 
tutti i mezzi consentiti lo sde 
gno e la protesta per la sen 
tenza della Lega calcio Da 
quel momento la manifestazio 
ne — piosegue la sentenza — 
assumeva un ca ra t t e re più vio 
lento 

C qui e necessana un al tra 
cons ide r inone In dibatt imen 
to il P M Raimondi ha cine 
sto la trasmissione al suo uf 
ficio di una copia del famige 
ra to manifesto del de prof Di 
Nardo pe r esaminare la pos 
sibilita di incriminazione de! 
sindaco oia anche nella mo 
tivizione della sentenza (che 
condanna gli imputati ad ol 
t re 80 anni di reclusione1) i 
giudici hanno uconosciuto che 
1 affissione del manifesto esa 
speio gli animi e dette il via 
alle devastazioni agli scontri 
più violenti con la polizia ed 
agli incidenti più gravi 

Ma allora perche il sindaco 
non e finito sotto processo9 

Siamo di fronte a reati con 
testuali che avi ebbero dovuto 
essere oggetto di un unico prò 
cedimento Perche nessuno ha 
mei mimato il sindaco Di Nai 
do? 

Nel volgere di t re mesi ab 
biamo assisti to ali a r res to al 
processo ed alla condanna di 
oltre 60 imputati ma ne la 
questui a pr ma (che pure ha 
parlato del! inopportunità del 
manifesto nel suo ! apporto) 
ne la mag s t r t t u ra poi hanno 
proceduto a carico del Sinda 
co r j innio precise responsa 
b i l i d costui sono emei se 
e sono s i i l e chiaramente inrì 
ì iriuatc sia dal P M che da 
giudici 

P e r qu in to n g u a i d i >nfn n 

le fotosiafie scattate d i l la 
polizia scientifica dui inte l i 
« r i v o l t a i ed acquisite agli 
at t i i giudici non ne hanno 
tenuto conto in quanto — si 
legge nell i sentenza — la n 
div d 11/ one degli imput i t i 
ufi! f i l i avrebbe dovuto e 
sc ic f i t t i alla presenza dei 
ri fensnn e dei g idici duian 
te 1 sti i l t i r i dibatt imentale 

T i t n ! v i e stata impu 
gn jt i * l e cidi 48 avvo 
c i t i d ! anche dal pub 
bheo m o t dalla pio 
c u n gnif dfl la corte di 
appi Ilo di \ i 

G. Mariconda 

Roma: la sparatoria in pieno centro 

Voleva uccidersi per 
non tornare in galera 

» \ole n \Ì p io fai la finita stavolta Soio stanco oimai 
; di 1 uggiiL mi la pistola m si ( ni_eppata "Vii e andata male 
\ Cosi h i motmoiato in questuia Pietro Castellani 30 anni la 
l dro scassimtorc pistola facile 
• Evaso tempo fa dal caiceie di Pisa il Castellani era atti 
; vamente ricercato dalla polizia di mezza Italia Mercoledì sera 
; una pattuglia della polizia si e avvicinata ad una * giulia 
1 1750 » ferma ni v a Leon na OLÌ pressi del Colosseo si trai 
; lava di un noi male -ontrollo ma lauto era stata tubata e 
• il conducente eia un evaso \ l la vista degli agenti il Castel 
; lani si < dato dlla fuga tallonato dalla « pantera ^ che intanto 
; av \n di to 1 allarme pei radio alle altre patti glie Le due 
2 auto han io imboccato u à dei Serpenti poi sono sfrecciate a 
; folle veld ila pei via Cavour Colle Oppio dove il fuggiasco 
- e i t i i f r p i n l u c le sue. tracce Ma allre auto erano 
; a l lei la Mia I ne ciano sei le pantere» lanciate ali msegu 
; mento della «C ulia s <\U mcroc o con viale Regina Malghe 
! i-ili I {maioio era rosso 11 Castellali ha tentato lo stessa 
; di pass in i s e schiantato conilo una oOO 1 cui conducente 
• Natale V eri e rimasto tento seriamente Sceso dall auto il 
l giovane In estratto la pistola da una parte e dall altra si e 
• spaiato ali impazzata per diversi minuti II tastellan ha 
I esploso ]4 colp ferendo un agente alla coscia Poi vjstos 
; pei o ha puntato la pistola contro se stesso ma ormai 1 arma 
• eia scarna 

Prelevarono gli organi con la sola autorizzazione dei genitori 

Tre chirurghi 
sotto inchiesta 
per il trapianto 
di reni e cornee 

Il giovane Antimo Viotti era morto in un inci­
dente stradale — Gli interventi effettuati men­
tre la salma era «a disposizione dell'autori­
tà giudiziaria» — Una legislazione carente 

Tre notissimi 
mani sono sntt i 
avei prelev ato 
dal coi pò sen/ i 

clniurghi ì ) 
inchiesta pei 
ikun i oi{,ani 
vila di A.nti 

I I congiunti del giovane Antimo Viotti 

mo \ lotti il fratello di Pat i i 
zia (la ex amica del cani mie 
Mal) molto ni un incidente 
s t radale 

La magis t i a tu ia ha infatti 
aper to una ìs t iu t tona pei ac 
cer ta re se ì proiessori Stefa 
nini Casciani e Bietti devono 
rispondere di una piecisa vio 
lazione del codice avendo el 
fettuato il p i e l i t t o delle coi 
nee e dei reni del r i g a / / o 
mentre la salma e ia ? dispo 
M/ione della au ton ta giudi 
z i a n a quindi s t i va 1 u g o l a 
re nulla osta del n igist iat» 

Antimo \ mtti 16 anni mo 
n il Ifi gennaio ni un me i 
dente s t radale mentre viaggia 
va a boi do di una motoretta 
condotta da un amico Poe) e 
ote dopo i piofesson Stefani 
ni e Casciani aspot tavano ì t e 

Sanguinoso regolamento fra due protettori in una casa di Milano 

Cesare Percos 

DAL LETTO UCCIDE IL RIVALE 
La donna contesa presente al delitto 

Una visita inaspettata nella camera della « Principessa » — L'uomo che stava con lei ha preso una pistola da sotto il 
cuscino e ha sparato subito contro l'intruso — Cesare Percos, amico di « Ginetto il bidonista », è morto sul colpo per 

una ferita alla vena addominale — Una messa in scena con l'invito di altre due donne 

MORTI IN TRE FRA LE LAMIERE 

Sono 

con 

lorti in tre in questo groviglio 
mere L auto una « Giulia 1750 », 
i bordo Francesco Giacco dì 31 
che abitava a Torino Giuseppe 

Caprera di 27 anni pure di Tonno e 
Jerry Kucan di 24 anni che abitava a 
Pathier forse a causa della eccessiva 
velocita e sbandata la scorsa notte sulla 

autostrada per Ivrea e la Vaile d Aosta 
ad una ventina di chilometri da Torino 
finendo contro un'altra auto e un carro 
attrezzi La macchina subito dopo l'urto, 
è finita nel fossato a fianco della strada 
sfasciandosi completamente 1 tre che si 
trovavano a bordo sono morti sul colpo 

Verso le 2,30, un'auto condotta da Italo 

Marco di 35 anni da Tonno sbandava 
e finiva a lato della strada a causa del 
ghiaccio II conducente chiamava al soc 
corso un carro attrezzi dell ACI che giuri 
geva poco dopo sul posto Proprio mentre 
era in corso la manovra di aggancio 
piombava sul gruppo la « Giulia » con il 
Giacco il Caprera e il Kucan 

Questa sera dovrebbe concludersi il processo d'appello 

«Juliano eseguiva gli ordini 
forse con qualche irruenza» 

Dal nostro inviato 
PhRLOIA 2"> 

R i M A \ocdi ì femori si soio altetnat 
t e d i id i izc od e ne dina izi ai giud ci della 

C< io d \ p c iò di Perugia lì piocesso bis per 
fatti d Stasa i \ a a\ariti con passo veloce e 

non si esclude che già per domini sera possa 
a voi la soitenza 

Il d bill mento on e stato rinnovato si prò 
ci de noi so co delle p r u e um acqu site in prima 
stanza e q od s d scute solamente d que 

re.il ne d ni sfato presentato motivo di 
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sold perche le e 1 e e ne 1 m n ter à< ! Interi 
meltev a a ci spo z om per il co indente u n ei a i ) 
suHic enti 

« D altra o<trte — ha neoidato \A vocale r 
poletano - <_ p ttosio noi che scn/a 1 aiu o 
dei confidi t jO per ceri o del e operaz on 
d poi zia „ i d / i a n a non aidrebbeio a comp 
mento 

\3d la pr ncipale direttrice della difesa è stata 
questa per debellale nel! estale del 67 1 ondata 
di band tismo d I a l i t e n Si dee Ì ecapo 
della poi z a De Stcla o a e Ì impari to d spos 
? oni severe Quindi lui ano non ha fatto altro 
che muovers e \ d rett ve che veni ano dall alto 
indie se co ì imenza v isto I suo c u attere 

bollente 
E Jul a o In con l i o Rag ti e a uno d 

firn? onai p quotai d (u t i h poi ? a la a m 
nsì come il -cqk I n e r appone il quile hi 

letto ha debdh to il b i d mo su 1 \spromonf 
MTerrn 17 one que I i l n n quantomeno s t n 

h ante a h 1 e del eeenle vert ce de T 
mìfla a anr se i n o sul \snromnn e 

Cesare De Simone 

Dalla nostra redazione 
MILANO il 

Decisamente non porta tortu 
na 1 essere stati amici o solo co 
noscenti di Virgilio Seretti «Gì 
netto il bidonista » il giovane 
pregiudicato milanese ucciso a 
pistolettate la notte del 1 set 
tembre scorso in fondo a via 
Gonin delitto su cui rimane an 
cora il mistero ieri matt na un 
uomo che aveva conosciuto «Gì 
netto » pure noto alla pohzia 
per i suoi vecchi precedenti co 
me spacciatore di droga ìapi 
natore e sfruttatore e stato am 
mazzato con una ìevolverata al 
1 addome in casa della donna di 
cui era 1 amico e d protettore 

lì debito e avvenuto poco do 
pò le 7 in casa db Lucia Clonn 
da Pignatelb di 26 anni una 
bionda alta e slanciata nota co 
me « la principessa » a causa 
del suo cognome che occupa 
da vari mesi un appartamento 
di due locali e servizi al secon 
do piano delio stabde d via 
Zanzir 3 nei pressi di Piazza 
Tripoli un edifico che non ha 
grandi pretese 

La polizia e stata chiamata 
da una vicina che aveva udito 
uno sparo e poi del trambusto 
sulle scale Quando pochi minu 
ti dopo sul posto giungevano 
gb uomini della Volante al co 
mando del dott Ballassone que­
sti trovava nel! appartamento 
un uomo morente Cesare Per 
cos di .34 anni abitante con la 
madre a Niguarda in via "VIoi 
terotondo 10 e un amica e ospite 
della padrona di casa Concet 
ta Sersale di 2J anni 

D Percos è spirato fra le 
braccia del funzionario 

Vediamo il racconto della Ser 
sale la giovane dopo aver pre 
usato che nella casa composta 
dall ingresso dai setwz di un 
vasto soggiorno e della cameia 
da letto della «principessa» t a 
puie osp te un altra g ovane 
do ina Daniela Romano di _0 
anni allontanatasi ma poi n n 
ti a m a t a ha cucii aiato <> Fro 
sola ne! letto mati imo naie 

quando ho udito ari vare Clor n 
da e Cesare e h ho sentiti per un 
pò chiacchierare m salotto Poi 
nel dormiveglia ho sentito suo 
nare d campanello e qualcuno 
e andato ad aprire Subito dopo 
e echeggiato uno sparo » 

Ed ecco in base agli accer 
tamenb compiuti quella che 
nvecc i funzionari della Mobi 

le r tengono s a la più proba 
b le ricostruzione dell accaduto 
K Ila casa poco prima del de 
1 tto si trovavano nel letto ma 
tr moniale la Pignalelli — che 
soanta subite dopo il fatto non 
e stata ancora nn trace at-a — e 
i n uomo — probabilmente 1 orni 
e da — col quale pare che la 
donna recentemente eia entri 
La in rapport dopo a eie ma 
n festa to un p rnc ipo di « infoi 
leran?a s nei confronti del Per 
cos Nel soggiorno su due poi 
trone letto erano la Sersale e 
la Romano Verso le 7 sicura 
mente in base anche alla depo 
s zione della vie na qualcuno 
ha suonato alla porta 

La pobzia è conv inta sulla ba 
se dei ff r scontn obiettivi » che 
era Cesare Percos Evidente 
mente 1 uomo avev a avuto dei 
sospetti sulla nuova relazone 
della Pignatel.il e stamane ave 
va deciso d farle la « sorprc 
sa s II Percos dopo che lami 
ea gli ha aperto la porta si e 
tolto il soprabito che e stalo 
trovato appeso ali attaccapanni 
n ant camera poi dev e a\ er 

fatto alcuni passi verso la ca 
mera da letto dell amante 

f letto in cu: si tiovava 1 uomo 
che era pocanzi con la donna 
s e r a intanto alzato senza ave 
re il tempo nemmeno di n f 
lare le pantofole che sono state > 
trovate disordinatamente sotto 
il letto 

L uomo però aveva impugi a 
to un revolver che teneva sotto 
il cjscmo — come è stato ac 
certato dal! esame di m a mac 
chia di olio lubrificante per ar 
mi rilevata dalla «Scientifica» 
— Quando Cesare Percos e com 
parso sulla sogla della camera 
e vi ha fatto un passo i altro 
che — in base alla presumibile 
traiettoria dell arma era ai pie 
di del letto — ha teso il brac 
ciò armato e ha spaiato il col 
pò mortale Cesare Percos e sta 
to quasi fulminato 

Sta di fatto che Franco Mila 
m proprietario del garage «Zan 
zur» ha dichiarato che alle 7 2a 
un quaito do ra dopo il delitto 
era entrata nel bai della v ci 
na via Tagiura dove !u s t o 
vava una donna bionda la cu 
descii7ione corrisponde a quel 
la della Pigliateli] che appari 
va sconvolta mentre faceva una 
telefonata 

Un att mo dopo nel b i r e en 
trato un giovane b ondo allo 
sin 2*5 anru che aveva in maio 
una pistola e che dopo aver da 
to uno sguardo in g i o si e al 
lontanato verso v ale Misurata 

Era questi 1 omicida'' Ora lo 
stanno cercando La polizia sta 
dando la caccia ad un certo Lu 
ciano Pernechele di 26 anni 

ni d< ! e n a n e pt i t idpian 
I n li a due donni Ines Gugliel 
mi e 1 ina PiJi II 19 gennaio 
poi il | io iesso i Bietti p u m a 
u n c'cìld clinica oculistica del 
Policlinico pielevo anche le 
coi nee dei giovane e lo t i a 
pianto a un siciliano di 25 an 
ni t h e stava, diventando cieco 
I ti e miei venti eseguiti con 
1 autoi uzazione dei geniton 
di Ant mo hanno avulo un 
esito felice 

\ìà (ìi e scoppiata la g ra 
na g iud iz ia l e II cadavc ie di 
\nt ino non poteva esseie toc 
t a t o si dice negli ambienti 
giudi/ini! p t i c h e f ra a dispo 
sizmnc dell au tonta giudi/ ta 
i n che a m b i l e dovuto p io 
etdt 'e agli i ccu tamen t i no 
ci isfopiti pievisti dalla Ugge 
Sicondo questa lesi che ti a 
va sostenitori di Pa laz /acc io 
I autoi i^za/tonc d t i genitori 
non ci a sufficiente ci \ ol* 
va i n d i e quella del niagist ia 
to che peio nessuno si e cu 
iato di uUi iede ie 

Si ti at ta di JU caso senza 
procedenti e 1 inchiesta in coi 
so che e condott i dal sosti 
tuto piocuratoie dott Nicolo 
•\mato si annuncia piuttosto 
complical i In aiti i tei ni ni di 
cosa si sai b b u o i t s i lespon 
s ibil i pi oit5soi 1 Stefanini 
Casciam e B u t t i 7 Non ci so 
no nei loie connotit i decu 
st neppurt genetiche ma 
c e chi dice che poti ebbe es 
seie contestata loio la viola 
7ione de l la i t ico lo 411 del co 
dici penale che puniste « !o 
uso illegittimo di cadavere t 
l Chiunque disse/iona o al 
t innent i adope ia un cadavc ie 
o una p li te di esso d '•copi 
scientifici o didattici nei ca 
si n in coi sentiti dalla legge 
t pjnito con la ìeclusione "ti 
no a ei mesi o con la multa 
sino a 200 mila l u e ») 

l e u il magis t ra to ha inter 
? tigdto i genitoi i e i fi e t t i li 
tifi idga/zo e il professoi Ste 
lanini con ì medici della s t a 
equipe che hanno condotta i 
ipei izione di pichevo 

S t m b i a comunque che il 
e iso potiebbe anche «sgoti 
l i a r s i * infatti 1 magis t ta to 
lid o idmalo che questa matt i 
n i sia eseguita 1 autopsia del 
poveio iag i7?o morto Questo 
potrebbe significare che il p ie 
bevo degli o igam non ha pie 
giudicato la possibilità di ac 
c e i t a i n c le cause della molte 
Ovviamente tutto ciò non eli 
mineiebbe le ìesponsabih t i 
ma in ogni caso s e n irebbe a 
ndimensionaie la vicenda 

C e solo da sottolineare che 
la notizia de! procediment » 
contio i t re chnu igh i ha n n 
novato il pioblema di una le 
gislazione adeguata sui li a 
pianti Come si sa pei che 
gli innesti tbbiano possibili! \ 
di successo e necessaim fin 
j j i oi gain siano pielevati su 
luto dopo l i motte del dona 
tote e questo nel 'IO pei cen 
tn del casi e possibile solo nel 
le nini ti v loienie cnnu. quel 
le appun t i da incidenti s tra 
dal J\la la nostra legisìa?ionr 
impone un accecamen to sitili 
cause rì< I decesso accei t 
me ito che impedisce a chimi 
que pinna di lai e pi elicvi o 
comunque interventi sulla 
salma 

Il sindacalista USA assassinato 

Tre arrestati per 
il caso Yablonski 

Ma gl i incriminati potrebbero anche r i ­
sultare estranei alla vicenda • Non ci 

sono altri sospetti, dichiara l'FBI 

\\ \ S I I I \ ( , I O \ * 
Foi P sd U M M o l i ] d i 

giro s 11 assass n o d lostph 
VablonsK il s ndacalista d i 
m alo e so 11 Penisvlvan 
1 W I mbr s orso II m ni 
in de 11 g ust i M t n e l ed 

I cLietto e Iti f-BI Hoovcr In i 
o ìlatl "ì imi ic lo ei se a 

che Ire uomin s o n sfati a e 
stdU i Clevelnd eli Olio sol 
to 1 accusa di aver v olato 1 
eod ce p e n l e Federale per ave 
le <r cosprato ed interferito coi 
din tu di un membio del s nda 
caio con la lor/a o con la v o 
lenza e d avere ostacolato la 
g ust zia •> Si atte ide o a che 
la g u s t i i della Pennsvlvania 
stato nel quale fu commesso 1 o 
m cidio li accusi com e di s n 
competenza esp l r tamente d 
q lesto 

1 t ie ari ostiti ( P T ti fugone 
f ih \ ornai \\ n n e M n t e 
Claude Ldwiid \ eallevl sino 
de pregudicali g i pu volle 
condannati per n n ìe^ì n 
sostanzi de « odami uman 
degl shan ili t piche lig ire d 
k pis n i ne o slesso ferino 

Dal gente fa e da ina irnmarc per 

q lalsiasi ni sratto Potiebbero 
i n i d essere sja gli effettivi 

e=ec toi del ci urline sia tre 
Osvvald Nel pr mo CTSQ il prò 
bleim e q i 1 i di metteie le 
mar s i i mdanii un poita 
voc dell FRI ha detto che per 
o a ioli a sono al tn sospett il 

ie pqnvale a due the GilK 
Mail ii e \eal l v hanno ideato 
ed t seguito 1 ice sione di Ya 
b onski \ c1 seeoido ciso s è 
voluto d t u un « content no « 
ali opi nono pubblica che e r 
masta pirticolaimente colpita 
c'olia vicenda 

Come ci si può ncoidare \a 
hlonskj fu assassinato dopo ave 
io contestato 1 4 boss » della 
LUIGI dei m n t o r Tonv Bosle 
e dopo essere stato d t quest 
scoifilto con brigh ntll eletto 
ne per la e it c i d piesidente 
del s ìd ic ì lo he appunto Bovio 
i topi i mi seppure sconfitto 
\ al U nsl a e\ a d dna ato di 
c H n e U h l h Re Ui quin 
d t t t i d i scop ic nonostante 

I e m e t h l ek mafiosa 
co i i i ii R ìv le per mante 
i u e 1 o d ne nel suo l 
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Ricostituita dopo cinpe anni 

ISIENA; 
il significato 
della giunta 
di sinistra 

Una soluzione stabile — dice il sindaco Barzan-
ti — che deve essere strumento di impegno co­
mune per tutte le forze democratiche - L'espe­
rienza di Pisa: come l'unità delle forze operaie 
ha resistito agli attacchi della DC e della destra 

Dal nostro inviato 
SIENA gennaio 

Nel corso del 1969 falena ha 
iaggiunto due p r ima t i in cam 
pò amminis t ra t ivo qua t t ro 
sindaci in un anno e il più 
giovane sindaco Italiano, che 
e 11 compagno Rober to Bar 
zanti del PSIUP Solo per un 
suttlo la cit ta toscana non hi 
t rova In testa alla classifica 
del comuni capoluogo di p rò 
vincia dove si e votato più 
spesso dal 1946 al 1968 il suo 

punteggio è di sette volte, in 
s ieme ad Ancona, Porli Ro 
m a cont ro le ot to di Ravenna 
e di Pisa 

Questa maggiore frequenza 
del r icorso alle u r n e si spie 
ga con la a filosofia » del cen 
t ro sinistra E infatti solo pe r 
ossequio ali a s su rda tesi del 
1 omogeneità della formula go 
vernat iva al cent ro e alla pe 
n f e n a se Slena è r imas ta pe r 
diversi anni fino al 2 dicem 
b r e scorso senza una maggio 
ranza in grado di ammin i s t r a 
re il comune 

La cont roprova sta nel fat 
to che una via d uscita d i l l a 

s i tuazione di stallo creatasi do 
pò le elezioni del 1967 119 con 
aiglierl delle s inis t re , 20 la eoa 
iizìone D C P S I ) ha comincia 
t o a profi larsi quando la pro­
secuzione del cent ro sinistra si 
è rivelata impossibile politica 
men te , ol t re che steri le dal 
pun to di vista dell ammin i s t r a 
zione al gruppo dirigente so 
cialista Cosi r i t i ratosi il PSI 
dalla giunta nel marzo delio 
scorso anno, a chi sentiva tut­
ta 1 Impopolar i tà di lasciare 
nuovamente via libera al com 
missa r io prefettizio si pose il 
p rob lema dell a l ternat iva 

Si ap r ì al lora fra tut te le 
forze democrat iche un discor 
so politico dd prospet t iva , 

non nato ce r t amente solo da 
un amore di efficienza a m m i 
n is t ra t iva ma co i robora to dal 
la foiza delle lotte popolari e 
dalla crescente pressione del 
1 opinione pubblica Si presen 
ta qui più di una analogia 
con la vicenda di Ravenna an 
che a Siena questi contat t i s to 
ciano nell elaborazione di un 
p r o g r a m m a comune precedu 
to da un p reambolo politico 
che sancisce la fine della di 
scr iminazione verso il PCI e 
le s inis t re , e che viene appro 
vato dal Consiglio comunale 

Poi per lunghi mesi I osti 
nazione della DC e le esltazio 
m di una par te del socialisti 
bloccano uno sbocco concre 
to di questo accordo Ma ci si 
ai riva alla fine, grazie alla fer 
mezza dei consiglieri comuni 
sii il 2 d icembre 1%9 con l e 
lezione di Barzanti e di una 
giunta composta da un rap 
presen tan te del PRI da com 
pagni del PSIUP e da indi 
pendent i eletti nei t a r i schie­
rament i 

Maggioranza 
assoluta 

L aspet to impoi tante il fat­
to politico significativo è che 
binOdco e giunta vengono elet­
ti con 22 voti su 40 e 5 asten 
Sioni P t r la pr ima volta do 
pò il 19b4 si e r icosti tuita nel 
Consiglio comunale di Siena 
una ma^gioii in/a assoluta nel 
in quale sono insieme PCI 
PSIUP indipendenti di smi 
s u a e PSI C e di nuovo dopo 
diversi anni una maggioianza 
di s inis t ra E qui , per quando 
n t s sunu si nasconda la deli 
tutezza della situazione le dd 
iicolta e gli ostacoli da su 
pe ra re non sfugge il valore 
di questa convergenza uome 
possibile punto d avvio per 
qualcosa di più per i u e n t r o 
contemporaneo in giunta del 
comunist i e dei sociahs ì 

Il p roblema immedia to e in 
t an to queUo di consol idale la 
maggioranza, con una venf fa 
di volontà politica in torno al 
p r o g r a m m a che n specch a co 
m e s è de t to un impegno ^on 
corde di tu t te le lorze demo 
crat iche Pr imo ad esser con 
vinto che il suo non è un com 
pi to facile è p ropr io il com 
pagno Barzanti come egli stes 
so ci ha det to con molla Iran 
chezza Ma il neo sindaco e 
deciso a fare tut to il possibi 
le perché la convergenza ag 
giunta dia ì suol frutti 

Considera la giunta da lui 
p res ieduta come una soluz o 
n e stabile, e insieme « ome 
« r u m e n t e di coagulo » per t u 
t e le forze democrat iche « e 
p r i m a di tut to per quelle rhe 
hanno formalo la m i g g i o r m 
z a » ((Apertura nella stabilì 
tà.» è la formula preter i ta di 
Barzant i Nel nos t ro colloquio 
1 accento bat te molto cornun 
q u e sul fatto della scelta oro 
g rammat ica che deve s tare a 
m o n t e di ogni possibile e au 
spicata convergenza e sull ìm 
por tanza di ciò che bì è ni 
sciti a fare a Siena « e 'me 
tappa verso la ricosti tuzione 
dell uni tà della s inistra » 

Queste parole hanno un sen 
$0 che ol t iepassa 1 Ifiniti del 
I m p e l l e n z a senese per c o l e 

garsi ad un processo dal qua 
le oggi e investita 1 in tera To 
scana e di cm un esempio 
i l luminante viene offerto dal 
le vicende di Pisa Qualche 
giorno fa il Consiglio comu 
naie si e qui « autosciolto » 
per consentire 1 inser imento 
della citta nel pross imo ' u r n o 
amminis t ra t ivo di pr imavera 
(le ul t ime elezioni avevano 
avuto luogo nel 1967) Ma que 
sta decisione non rapprs sen 
ta la liquidazione di una pò 
litica che la giunta uni tar ia 
di s inistra r imasta in carica 
si e al contrar io impegnata a 
cont inuare sventando il tenta 
tivo della DC e delle dest re 
che puntavano al commissa 
n o prefettizio 

Impegno 
coerente 

Si t rat ta di un impegno eoe 
rente con le premesse che 
avevano reso possibile nel tar 
do au tunno del 1968, la cos ' i 
tuzione di un ammìnls t raz io 
ne PCI PSI PSIUP sulle rovi 
ne del c en t ro s in i s t r a soste­
gno alle lotte operaie, soluzio 
ne di alcuni problemi Jmpor 
tanti pei lo sviluppo della e t-
ta at tuazione del decentra 
men to 

Quando si par la di uni tà del 
le sinistre n legioni come la 
Toscana e in centri dove la 
componente comunista e quel 
la socialista hanno una gran 
de presa nell opinione pubbli 
ca com è il caso di Pisa, vie 
ne fatto di pensare a ques ta 
uni ta come qualche cosa di 
spontaneo di naturale In real 
ta a Pisa come a Siena il 
r ent ro sinistra aveva combina 
to i suoi guasii scavando i ra 
i due part i t i popolari un sol 
co che 1 unificazione PSI PSDI 
pareva dest inata a rendere an 
cor p m profondo 

Per r isal i le la co r ren ' e c e 
voluto un lavoro lento e fa 
t icoso il cui successo e stret­
t amente legato ali e lemento de 
cisivo del rappor to col movi 
men to delle masse dagli scio 
peri alla Marzotto alla S Go-
bain e alla Piaggio alle recen 
ti lotte contrat tual i La disso 
luzione del centro sinistra ha 
avuto infatti origine in que 
s to quadro di scontro sociale, 
e solo r isalendo a questa ra­
dice è possibile spiegarsi cer­
te modifiche d or ientamento , 
a volte anche profonde Inter 
venute nei part i t i del vecchio 
sch ieramento quadr ipar t i to , 
perfino ali in terno della DC a 
Pisa feudo doroteo 

Per m a i questi motivi la 
formazione della giunta uni 
t a n a di s inistra pres ieduta dal 
la compagna socialista Fausta 
Cecchini apparve subito come 
un momento di svolta come 
1 inizio di una inversione di 
tendenza E 11 suo bilancio 
dopo ol t ie un anno di fruttuo­
so lavoio conferma 1 esattez 
za di quel giudizio E s tato 
incoraggiato un conta t to diver 
so con la cit tadinanza met-
tendo in moto il processo del 
decen t ramento Si sono t-onso 
lldati fra PCI, PSI e PSIUP 

i rapport i politici L unita quel 
che più conta ha resisti to al 
la prova di moment i tempe 
stosi come quelli dello scorso 
o t tobre quando le provocazio 
nj fasciste e le aggiessiom pò 
i ziesche crearono nella citta 
un clima drammat ico segna 
to d i ' i mor te dello s tuden 
te Pardini 

Se qualcuno sperava che 
questo potesse por ta re con sé 
la rovina dell edificio appena 
cominciato a costruire gli e 
toccata un acerba delusione 
Lungi dai mos t ra re il m immo 
segno di incertezza la giunta 
comunale si mise allora alla 
testa della protes ta popolare 
di-ìunciò gli squadrist i espres 
se aper tamente il suo giudi 
zio critico nei confronti di 
magistrat i che rifiutavano dì 
prendere i piovvednnenti ne 
cessan Forsennati attacchi 
della Nazione alla posizione 
presa dail a m m i n s t r a z i o n e co­
munale e in part icolare alla 
compagna Cecchini fornirono 
allora la più probante confer 
ma che 1 unita delle sinistre 
a \eva funzionato bene 

Anche Pisa ha dunque fat 
to 1 possibile p n r conquista 
re il suo posto in quella ten 
denza generale che il PSU de 
f nisce « r torno al frontismo » 
per r icat tare i socialisti e ac 
quis tare p jp ilarità nell eletto 
rato di destra Quello di cui in 
lealtà hanno pau ta i social 
dem i c n t n i e le forze conser 
va t rv i delia DC non è un 
« n t o r n o » ma 1 inizio di una 
a vinz.it a verso schieramenti 
politici nuovi di tut ta la si 
m s t n cht r ispondano r l l e s ì 
g(Ti7i\ di un ta p di tot a Gè 
me crai ca e a n t i n p ta l l i t ic i 
dellf m ss« popolari Gli liti 
mat ini d Tei ri nascono di l la 
d ispt i M consapevolezza che il 
suo ceni sinistra « organico » 
nasce g n sconfitto se nasce 
r'i dal] esperienza leale dallo 
sconti o con le cose 

Massimo Ghiara 

A l l a r m a t o messaggio sul lo «sfa to d e l l ' U n i o n e » 

NIXON: MISURE STRAORDINARIE 
CONTRO IL CRIMINE DILAGANTE 

In meno di un anno, la criminalità è aumentata del 12 per cento — Paura nelle strade, insegnanti armati 
a scuola — Inquinamento atmosferico e inflazione — Nuove, generiche promesse per il Vietnam 

Il grosso muso del Jumbo Jet fotografato all'aeroporto di Lon 
dra dopo l'arrivo del gigante del cielo da New York. E' stato, 
quello inaugurale, un viaggio che ha rispettato la tradizione 
dei a battesimi dell 'aria n r invì i , false partenze, guasti II 
tutto naturalmente prima di decollare dalla metropoli ameri­
cana Poi il volo che — almeno pare — è andato bene 

Interrogazione Pci-Psiup alla Camera 

Colpire 
i responsabili 

della fuga 
di Liggio 

Chiesto un provvedimento disciplinare nei confronti 
del Procuratore capo di Palermo - Interrogati dal-
i'« antimafia » il questore e il vice-capo della polizia 

Il bandito è ricercato dall'Interpol 
I deputati comunisti com 

pagni T u c c a n e Malagugini 
e il compagno del PSIUP ono 
revole Vincenzo Gatto han 
no nvo l to una interrogazlo 
ne al ministro della Giusti 
zia « perche dica se non ri 
tiene di dover p ropor re per 
un provvedimento disciplina 
re al Consiglio super iore del 
la Magistratura il Procurato 
re capo di Palermo dottor 
Pietro Scaglione sot to la va 
lutazione negativa della dispo 
sizione da lui impar t i ta che 
la ricerca del bandito Lucia 
no Liggio a carico del quale 
doveva eseguirsi un ordine di 
custodia preventiva in vista 
di una misura di soggiorno 
obbligato dovesse effettuarsi 
unicamente presso la dimo­
ra di Corleone favorendo in 
tal modo 1 disegni di fuga 
del Liggio » 

I t re deputati inoltre chle 
dono che « si indaghi nella 
sede competente circa pretesi 
legami anche familiari del 
suddet to magistrato con per 
sone appar tenent i ali ambien 
te mafioso » 

Della fuga di Liggio r imes 
so in l ibertà dalla sentenza 
assolutoria di Bari ma per 
seguito per esseie inviato al 
confino si è occupata a lun 
go ieri mat t ina per quasi tre 
ore la commissione par lamen 
tare di inchiesta sulla mafia 
che ha interrogato per l ac 
cer tamento delle responsabi 
lita dell incredibile fatto il 
questore di Palermo dottor 
Zamperelh e il vice capo del 
la p o h z n dott L u t n 

Prima dell interrogatorio dei 
due alti funzionai] è stata 
data lettura di un rappor to 
inviato ali antimafia dalla Di 
rezione generale di pubblica 
sicurezza II n p p o r t o si sof 
ferma sul periodo compreso 
fra la sc i rcerazione di LUÌ ti 
feroce capomafia di Corleone 
godette per effetto della sen 
lenza di assoluzione della Cor 
te di Assise del capoluogo pu 
giù se e la fuga Ed entra 
anche in particolari che meri 
tano di essere sognila!! F n 
quLsti quello secondo cui la 
clinica romana dove prima 
di scomparire Liggio è stato 
r u o u i ito h i fitte al bandi 
to un Lon 0 iuo st mto sugli 
onoidri d 1 c h n u i v i che lo 
operò (dn 4 milioni a l l e 
sulla u ita (1 i in meno) 

li rupp rt< poi riferisce 
Che appet i s ir fi ilo la pò 
ll7ii i m i il I K U di un 

i „ di \i hbl „ n 

per Corleone il bandito pero 
si recò invece in una clinica 
di Taran to dove spesso espo 
nenti siciliani si fanno rico 
verare Quando ne fu d imes 
so gli fu ingiunto che en 
t ro due giorni egli avrebbe 
dovuto raggiungere Corleone 

Ma Liggio che emdentemen 
te si sente le spalle coperte 
disat tese anche la seconde 
ingiunzione e ne venne a 
Roma 

Nel frat tempo per iniziativa 
del questore di Palermo — 
afferma ancora il r appor to — 
e su richiesta del PM il p re 
sidente del Tribunale di Pa 
lermo emise un « ordine di 
custodia preventiva » in at tesa 
che divenisse esecutivo il 
provvedimento di sorveglianza 
speciale con 1 obbligo del sog­
giorno obbligato in un co-
mime diverso da quello na 
tale 

Questo ordine tìì carcerar io 
ne non è mai stato eseguito 
per cui quando il Liggio si 
trovava nella clinica romana 
ed il suo nome apparve nel 
libro dei ricercati — e tutti 
s ape \ano dove si trovava — 
1 ordine non era s ta to e non 
viene eseguito Di chi la col 
pa? L interrogazione da noi 
citata ali inizio può dare una 
parziale spiegazione ma non 
at tenua peral tro le responsa 
bilita della polizia (anche 
quella romana) che pare si 
sia fidata t roppo di assieu 
razioni ricevute d i l la clinica 
circa la data di uscita del Lig 
gio dalla stessa il 21 di di 
cembre II bandi to invece già 
due giorni pr ima era uccel 
di boico 

Ora finalmente la polizia 
si è decisa a richiedere t ra 
mite 1 Interpol l e n i c r c h e a l 
1 estero del bandito 

Una conferma della serietà 
del « fatto Liggio » e venuta 
dal comunicato ufficiale della 
Commissione antimafia nelle 
cui conclusioni si afferma 
« La Commissione dopo una 
ampia e approiondi ta discus 
sione che ha visto gli Inter 
venti del presidente on Cat 
tanei e dei commissari ha 
recepito rilevanti elementi su 
questo sconcertante caso eie 
menti che si nserva di ren 
dere pubblici dopo una at 
tenta valutazione da parte del 
IH Commissione medesima » 
Per i appro fondi m t n t o degli 
elementi emersi la Commis 
sionp i n nominate un cornila 
t 1 isti Pt lo 

a. d . m 
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TI presidente Nixon ha ri 

volto oggi al Congresso il suo 
primo messaggio sullo « sta 
to dell Unione » Si e t ra t ta to 
di un documento insolitamente 
breve e prevalentemente de 
dicalo ai problemi interni Al 
tri messaggi seguiranno pios 
s imamente e tra questi oli te 
a quello tradizionale sull eco 
norma uno part icolarmente 
dedicato alla situazione inter 
nazionale 

Nel messaggio odierno Ni 
xon fa sfoggio di ottimismo 
per quanto r iguarda le prò 
spettive di una « pace equa *> 
nel Vietnam e pur menzio 
nando le « difficolta » e i « pe 
ncoli » che si frappongono su 
questa s t rada SÌ spinge fino 
ad affermare che la sua pò 
litica avrebbe posto le pre 
messe « p e r da re ali Amen 
ca la migliore possibilità d i l 
la fine della seconda guerra 
mondiale di una generazione 
eli pace ininterrotta s Nessun 
elemento concreto suscettibi 
le di suffragare questa previ 
sione viene tuttavia fornito 
nel messaggio 

L oratore ha anche accen 
nato allo su luppn di «nuove 
relazioni » con I ITRSS e ha 
detto che s a n questo uno dei 
eterni principali dei prnss mi 
anni s In uno spirito di nego 
7iato si e anche ripreso il col 
loquio con la Cina « TI nostro 
sfoizo — ha detto Nivon — e 
di o u t a r e uno scontro cata 
strafico con questi paesi » 

Nixon promette anche di 
* r idurre la presenza e 1 impe 
gno degli Stati negli affari di 
litri Stati » ma questa prò 
mossa \ i m e controbilanciata 
da una naffermfmnne di fé 
dell i alle « alleanze » p da 
un appello agli alleati affin 
che t si assumano I onere pnn 
cip-ile de lh propria difesa e 
d e l h s e irezzT mondiale s 

Nella par te del messaggio 
dedicata alla politica interna 
si riflette ampiamente la con 
sape^olezza della gravita rag 
g unta da problemi come quel 
lo della criminal t i dell inqu 
m m e n t n atmosfei co e dell i 
inflizione Nixon afferma che 
nell anno fiscale 1971 che ha 
inizio il 1 luglio le spese de 
stinate a sovvenzionare gli en 
ti «che hanno il compito di 
difendere la legalità » rappre 
senteranno una eccezione nel 
la generale tendenza ai tagli 
ài bilancio e saranno add in t 
tura raddoppiate « Noi — ha 
detto — dobbiamo dichiarare 
guer ra ai criminali che minac 
ciano sempre di più le nostre 
città le nostre case e le no 
stre vite F dobbiamo vincere 
questa guerra » 

In effetti 1 indice della cri 
minai ita negli Stati Uniti com 
presa la canitale federate con 
tinua a salire I dati pubblicati 
dalla direzione centrale della 
polizia di Washington rendono 
noto che nel dicembre scorso 
si è registrato un aumento di 
quasi tutti i generi di crimini 
Nei pnmi no \e mesi di per 
manenza al potere dell ammi 
n i t r a z i o n e Nixon la crimi 
nalita e aumenta ta del 12 per 
cento e il ritmo ha superato 
quello degli otto anni prece 
denti In molte citta gli inse 
gnanti si presentano a scuola 
armat i 

Nixon ha r improverato ai 
membri del Congresso di non 
ave r sollecitamente approvato 
i tredici progetti di legge da 
lui presentati 1 anno scorso 
contro la criminalità e ha 
sostenuto che 1 esecutivo ha 
fatto a tutto ciò che poteva •» 
« E p p u i e — ha aggiunto pole 
m camente — ponsò che non 
siano mo'ti gli esponenti del 
Congresso che pur vivendo a 
pochi isolati da qui si a i r i 
schierebbero a lasciare le 
loro automob li nel garage del 
Campidoglio e ad andare a 
casa a p edi la sera » 

In tema di inquinamento 
dell ambiente Nixon ha an 
nunciato la presentaz one di 
un progetto qu nquennaie che 
dedica dieci miliardi di dol 
lari alla soli operazione « ac 
que pulite » S ( r i t t i d d pi i 
getto più costoro che sia s t i lo 
f nora allestito da n i j ir ts 
dente m i l i s f u z i appai e 
t u t t a n a jnad tgu i to alla g ià 
\ 11 ilei p iobl tm i 

Il , donu li i meli ant 
e p i lo min ero Sf e s o s t i n e ili 
rostr zion alle ipest di b ihn 
c o pei il p i o s s m o Timo re 
tnz mi che h Ì pi isent Ho t t 

me ndispensabili pei o m b i t 
tere 1 infh7inne 

% Riconosco h i d t t to — 
l i p ipolai il i p il t e Ì di pi i 
g i amm che p u w d i n o „ i 
spese sopri! tut to in pei 
p cuoi ile Ma se ne n lerm i 
mu id scaldt ì ck i p i t /^ i il 
e isto de lh vii i pc i n I otn d 
fam gì L mu r tane dn err i 
ìniollcr ib I t di\ei n impis 

b 1 i futuri p r il c /n t n i 

Con la partecipazione di migliaia di lavoratori 

LE CELEBRAZIONI 
DEL 49° DEL PCI 

Presenti delegati del PCUS — Ad Imola hanno 
parlato Gian Carlo Paietta e Draghilev, a Livorno 

Achille Occhetto e Korionov 
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Con due g r a i d i m i ni festa 
l'ioni Livorno ed Imola hanno 
celebiato il quatantanovesimo 
a n n n e r s a r o della fondazione 
del PCI 

A Livorno m gliaia di comu 
nisti di lavoratori di g io \am 
di democratici di cittadini 
hanno affollato il teatro Gol 
doni che 49 anni fa vide na 
scere il Part i to comunista [ a 
manifestazione e stata aperta 
dal compagno Brano Bernini 
segretario della federa? one 
provinciale del PCI che ha 
rivolto un caloroso saluto ai 
compagni delld delega?ione 
sovietica pi esenti alla manife 
stazione Korionov e Trofimov 
Ha poi par la to il compagno 
Achille Occhetto della direz o 
le de! part i to 

Ad Imola una folla eccezio 
naie di lavoratori e cittadini 
ha gremito il tea t io Modernis 
simo per celebiare il cenlena 
rio della nascita di Lenin ed 
il quarantanovesimo anniver 
s a n o della fondazione del PCI 
Aprendo la manifestazione il 
compagno Gualandi segreta 
n o della Federazione del par 
tito ha annunciato che 10198 
compagn (pan al 98 per cen 
to degli iscritti dell anno scor 
so) hanno già rinnovato la 
tessera Nel corso della ma 
mfestazione ha pai lato il com 
pagno Gian Carlo Pajet ta del 
la Direzione del partito che 
ha presentato la delegazione 
del PCUS presente al comi 
zio composta da Draghilev 
(che nel 1920 fece par te della 
leggendaria a n n a t a a cavallo 
di Budiennj) e da Ivansk 

PAPÀ CERVI 
STA MEGLIO 

REGGIO EMILIA 22 
La forte fibra di Papa Cer 

vi pai e avere ancora una 
volta iJ sopravvento sul male 
che da più di due sett imane Io 
affligge Nella serata di oggi 
infatti le condizioni dell in 
fermo apparivano leggermen 
te migliorate rispetto a ieri 
tanto e vero che ì sanitari 
appar ivano orientati a sopras 
sedere definitivamente ali in 
tervento chuurgico che era 
stato ventilato in seguito alla 
complicazione addominale m 
sorta nei giorni scorsi 

In matt inata ? professori An 
tomo Bobbio Molinan Tosatti 
e Barbaz7a hanno tenuto un 
nuovo consulto al capezzale j 
di C e n i emettendo pm un ' 
bollettino in cui si affeima 
che e d^l punto rh u s t a eh 
rurgico il latto in fnmmatono 

ali addome destro e sicura 
mente migliorato per cui si 
continua nella terapia a ca 
rat tere conservativo » I tre 
sanitai J hanno pero risconti a 
to un rialzo della pressione 
arteriosa al di sopra dei vaio 
n normali e la comparsa di 
segni di asma cardiaca In 
serata tuttavia come ci ha 
assicurato il prof Barbazza 
da noi interpellato le condì 
ziom del malato apparivano 
discrete II che lascia spera 
re in una ripresa Net pome 
nggio Papà Cei vi ha rice 
vuto la visita di una delega 
zione del PSIUP guidata da) 
sen Messandi o Menchinelli 
che gli ha recato i! saluto 
e 1 augurio del partito e quel 
lo pnsnna l e dei spgi e t ano 
compngno on Tullio \ ê  
chiotti 

Critiche di 

Jedrylcowski 

al la Cina 

sulla « Pravda » 

He i i p n i ) 

MOSCA 11 
I i Piaida pubblica oj; i un 

n i colo del ministro d 1 I iti. 
pohe co 1 di \ k w Li 1 

quo le a l l u m i t r i 1 dltio che 
•s ì i polliled antiso\ letica e 
SCIÌS onistic i d u diligenti ci 
nesi in uit-dt) ina s< ria c m i 
ne 'e i chz i JI i rie! i Repubbli 
ca p ip ilan e ncst c u 1 LRSS 
e con altri P i t s i s icnl sii * 

II m i i-.tr) si occupi nell i r 
i t o l o inche ck i rapport con 
Bum n l e n n d o che V a r s a u a 
ha risposto f n o r e u i l m t n k 

Ile proposte del nuovo go-
u i n o Tederalc t ^giungendo 
< \spet t iamo e n l t i m i del e 
U i I tn/e redi st ci t ne le i / i o 
il pratiche dt ] n ì n ,_o\em > 
tedi se e i n i i pr ti id cso 
' i o Ì in i s n i j t tcn 

Processo 

De Lorenzo: 

ascoltato 

Taviani 
ni s ro T v n i 

i t i ) n m n _ crii 
lc-,1 n ne i p a i ) D I 
rewo ( i r<? L h ess 1 
t u^dt i i e iv\en Uo u li 
! e io de 1 ITI i sii > i \ i Bui 
unp i j , jil ed e s di ) coi dotto 

d il ei it >r ( o ro ^iiid ce a h 
l u t delh pi ÌM se/ii ne del t 
l i l i di Rema 1 m Ti i 

Prf ' e il si UÌ asr-ultit 
Mil cu i pini mie ite ti n i n a l 
t meri eie deputai m IU sedi d 
del i mdi/o 19t / ci do di 
SCLIW s ili dt \Ha del S idi 
I n i eie i lo i ti i m n 
ql o j L. itemi i h irò i 

-Lettere— 
&IV Unita: 

ì resoconti dì un 
convegno 
molto vivace 
turo compagno dirci or*. 

la corrispondenza di A Ma 
taccine? i lelat in al come 
ano di Arona su! tempo Ubero 
necessita di precisazioni per 
che altrimenti si rìachìerebbe 
dt dare ai lettori un quadro 
distorto dei lavori Particolar 
mente occorre chiarire 

1) l impegno uscito dalla 
riunione e per la prima volta 
unanime da parte delle quat 
tro o> gamzzazioni presenti 
(CGIL ARCI Lega Cooperati 
ve e U1SP) a condurle la lotta 
per lo scioglimento dell ENAL 
negando nel contempo la me 
sistema di qualsiasi possibili 
tà di trai>!orminone dell Ente 
di ^tato Nel contegno si e n 
cordato che I ENAl è stato ed 
è tuttora uno slrvmento di 
potere nelle mani della borghe 
sia (e perciò dei vadrom) 
teso ieri e oggi alta discmm 
nazione alla persecuzione e 
alla si mhzza~ione delia nitu 
~a soc ale dei circoli operai 

Per questi e per altri motivi 
il Convegno (sia nella mozio 
ne che nella relazione ma 
toprattutto in alcuni interven 
ti) ha dato una risposta ehm 
ra lotta costante contro 
l ENAL sino al suo sciogli 
mento Nelle due comspon 
denze non appare un rigo 

2) Nel contempo invece si è 
dato eccessivo spazio ad un 
intervento critico nei confron 
ti dell iniziativa teatrale chp 
l ARCI con « Nuova Scena » 
sta attuando in parecchie prò 
vince L aver smisuratamente 
riportato l intervento di Bac 
catini (quasi un quarto dt 
una corrispondenza) ometten 
do nel contempo gli interven 
ti di coloro che giudicano pò 
sihvamente la collaborazione 
con l Associazione «Nuova 
Scena » pone la questione m 
modo da obiettivamente falsa 
re la realtà La esperienza con 
« Nuova Scena » viene giudica 
ta positivanente doli ARCI di 
Notara soprattutto perchè al 
ternativa non volo nelle forme 
ma anche net contenuti nspet 
to alla tradizionale attinta 
teatrale di questo parere sono 
i dincenti deV ARCI di Geno-
io Alessandria Saiona e Va 
rese presenti al convegno che 
hanno sperimentato l inizia 
tiva 

Pertanto l omettere questi 
giudizi pone i lettori del gior 
naie di fronte ad una vola ver 
sione che riteniamo non cor 
risponda esattamente a quanto 
uscito dal convegno 

Fraternamente 

PIETRO BERTINOTTI 
GIOVANNI PIROLA 

GIOVANNA DEL SAVIO 
(rappresentanti dell ARCI 

di Novara) 

ojaio ti t n di aier trova 
tu il ta maco mirjtoloso h 
a ALCOHrffi nella personalità di 
giusto la e si creano attorno 
ul caso montature giornalisti 

le che scnono soltanto a 
crtare drammatiche illusioni 
per gli anma! iti 

Sapvtamo tutti quanto sia 
d na la battaglia contro ti can 
ciò aobiamo sentito din da 
parte degli americani /orse 
quelli in fase pm avanzata net 
U ricerche) che il dilemma de 
gh anni 70 sarebbe stato 
«luna o cancro''» cioè che 
mliardi e miliardi doirebbe 
ro essere concentrati antiche 
sui iiagai spaziali sulla ricer 
ca per debellare ques a piaga 
dell umanità 

Vd ora eccoti in Italia usci 
re un tale che dice di aitr <;eo 
petto come guarire il cancro 
^arà può darsi benìssimo che 
egli abbia tndn itìuatn gualco 
sa di utile pi r la scienza ma 
quando questo medico rifiuta 
di mettere il fruito delle sue 
ricerche a disposizione dei 
gruppi di ricercatori medici 
dimostra perlomeno la sua in 
sensibilità Ed anche m que 
sio campo così come è di 
moda m Italia tutto finisce ITI 
burletta (ma che burletta nel 
caso in questione se si pensa 
al dramma di tanti amma 
lati ) 

ENZO GUICCIARDI 
(Bologna 

• I per 

(1 l i ci I 
[ i t t i 

Per quanto riguarda la lotta 
contro I ENAL ci pare che il 
tema Ma stato sottolineato an 
che dalle corrispondenze Per 
le altre questioni sui vari in 
terventi nulla di più naturale 
che chi fa il resoconto ripor 
fi ed Interpreti opinioni con 
cm alcuni non possono concor 
dare ciò in particolare avvie 
ne scrivendo di convegni an 
che vivaci come quello eli Aro 
na E proprio per questo che 
pubblichiamo anche come 
contributo alla liscussione 
la lettera dei compagni nova 
resi 

Pro e contro i! 
dottor Bonifacio 

Lo d i f e n d o n o a spada 
t ra t t a t rua t t ro s t u d e n ­
tesse di A g r o p o h 

Gentile direttore, 
siamo un gruppo di studen 

tesse universitarie che presta 
gratuitamente la sua opera 
per la distribuzione e la spe 
dizione del « siero Bonifacio » 
in Italia e nel mondo Credo 
che lei abbia sentito parlare 
del nostro concittadino che 
dopo anni di sacrifici e di ri 
cerche ha prodotto un siero 
anticancro I risultati ottenu 
ti dalla maggioranza dei pa 
stenti che si sono sottoposti 
alla ewa sono nettamente 
positivi O st è riscontrato un 
assorbimento del tumore o 
per lo meno una elimvnazio 
ne dei dolori che accompa 
guano sempre la malattia 
Possiamo parlare con cogiti 
zione di causa perchè abbia 
mo in nostro possesso centi 
naia e centinaia di certificati 
che attestano la guarigione o 
il miglioramento dei pazienti 
Nonostante questi risultati la 
medicina ufficiale rifiuta an 
cora un riconoscimento del 
medicinale 

Abbiamo assistito ieri sera 
IO gennaio ad un disgustoso 
programma televisivo che ha 
dimostrato ancora una tolta 
l imbavagliamento della tele 
visione ed in generale di tutti 
t seri izi statali 

Quattro cervelloni si sono 
adoperati tri tutti i modi per 
far apparire quello che loro 
chiamano il « fenomeno Boni 
faeio » coinè una dimostra 
zione di isterismo di massa 
Ma cosa e è in fondo a quel 
le loro affermazioni'' Le ma 
gagne di questa nostra socie 
ta che si presume democia 
ttea e libera F possibile che 
non ci sia nessuno che abbia 
il coraggio di dire cìnaramen 
te cosa e e sotto questo ° ste 
malico rifiuto del governo e 
sotto la presa in giro dei tari 

luminari delia scienza > 9 

Con osserianza 

Anna Maria PISCIOT 
T\NO Carmen CASUC 
PIO Gianfranca PI 
SCIOTTANO Lucìa Di 

MIERI 
( p r o p o l i Salerno) 

« r u t t a u n i m o n t a t u r a 
che c ica so l tan to il lu 
sioni per gli a m m a l a t i » 

Cara Imita 
ho seguilo ta ilccnda del u 

fennaiio Bonifacio e della sua 
presunta scopetta dt un far 
maco coni ro il cancro Pur 
troppo anche m questo e iso 
st può due clic non LI è nul 
la di nuoio sotto il so p Qui 
si con rt galantn cgm due o 
re J lesi a>ct lumi il solilo 

oersoiaggio che dice di aier 

Trattamento 
chirurgico speciale 
per gli ufficiali 
(anche se criminali 
di guerra) 
Cara Unita 

ho letto su vn foglio della 
Nazioni, trovato fia patate e 
carote della spesa che il cri 
minale\rìt guerra Walter Re 
dtr ex\naggiare SS respon 
sabtle della strag" di Marza 
botto il 5 ottobre 44 e con 
dannato pei ciò ali ergastolo 
che sconta nel carcere mih 
tare di Gaeta e stato nco 
verato ali Ospedale militare 
del Celio a Roma per i pt 
razione di ulcera e he < se 
si riterrà necessario che sia 
sottoposto ad un intervento 
si potrà chiedere I a u t o r i t à 
zione alla Direzione della Sa 
nità militare perchè sia affi 
dato I incarico al prof Val 
doni o al prof Ugelli alle 
prestazioni dei q lali ricorre 
di solito l'ospedale militare 
quando per gli ufficiali si ri 
chiede un complesso tratta 
mento chirurgico » 

Ora due domande li Ma 
quel criminale dt guerra non 
è stato già degradato dalla 
stessa sentenza dopo quei te 
roct crimini commessi? O nel 
l ospedale gli infermieri mth 
tari dì sanità dovranno bat 
terglì anche i tacchi nel ri 
spondergh a signorsì signor 
maggiore »? 2) Con che spi 
rito democratico e umanità 
rio si ricorre « dì solito ai 
proff Valdonì o Ugelli « r ian 
do per gli ufficiali si ricl lede 
un complesso t ra t tamento chi 
rurgico »? Allora in occasione 
di « un complebso trat tamen 
to chirurgico » per soldati 
marinai avieri e sottufficiali 
a chi sì ricorre9 A un qual 
siasi non prof Valdonì o Tlqel 
li7 Perchè forse che a un 
complesso trattamento chirur 
gico» è dweiso tra ufficiali 
sottufficiali e truppa9 

Per cui quale et ufficiale 
superiore in SPE democrati 
co e patriota e quindi parti 
giano combattente detenuto 
politico (seviziato pure da 
quei manigoldi! e volontario 
nella guerra di Liberazione 
(non per niente fatto fuori 
dall esercito — vedi SIFAR — 
dal signor P allora ministro 
della Guerra dopo la infausta 
littoria elettorale della DC 
del 18 aprile 48 seguito noi 
dai 2300 arsenalotti cacciati 
dallo stesso signor P dagli sta 
biltmenti militari) prospette 
rei l opportunità a nome degli 
abitanti di Mtixabotto e della 
coscienza morale dt tutti gli 
italiani or es i che un qrunno 
di parlamentari vartìaiani 
chieaano al ministro conine 
(ente un adeguata e soddisfa 
cente risposta at due suddettt 
quesiti 

STEFANO MASriOLI 
(La Spezn ì 

Greggi insiste 
(vuole sparare) 
Illustre direttore 

in relazione alla comspon 
densa datata Milano 10 gen 
yiaio e apparsa su 1 Unita rti 
domenica 11 gennaio e nella 
quale si tratta ampiamente 
del contegno lutti regionale 
dei Centri luigi Sturzo la 
piego di loler pubblicare que 
ste precisazioni 

1) il dibattito non è stato 
affatto caratterizzato da « Ino 
re aniicperaio esasperato» 
basta dire che nel convegno 
e stata data notizia s favore 
t olissimo commento ael prò 
getto di legge presentato da 
circa 200 deputati de che pre 
i ede di estendere e di tripli 
care fino a 15 000 lire mensili 
per ogni flg to gli assepm fa 
miliari per tutti i lavoratori 
dinendenti 

2) circa lo « soarare » oc 
corre riporta-e tutto il testo 
dilla mia dich orazione Ho 
detto e ripeto tianquìllamtn 
te la ce sa c ^ « ai indo l Ita 
Ha già troppo soffi rtn per una 
dittatura nessun italiano ac 
cetterà mai che si afftrmi m 
Italia qualsiasi nuoia dittata 
ra » Ho anche eggiun'o chr 
«di fronte a una iitt tuta n 
si difindp con ogni mtzso an 
che sparando JJ 

Ma lo anche detta che « og 
gì m Italia è possibili salici 
re la democrazia con il toto 
popolare e cht questo è la 
ita sulla qualt oceone nnpi 
gnarsi » Sparart e noti e né 
una sc< Iti né una alternati 
la « la se Ha e la alternatavi 
sono la na dt mocratlea e lui 
Pillo agli elettori » 

Conte tede unii ce stofn 
iicnte di < allucinante tv 

quello che ho detto io ne t« 
g lelh clu hntno d Ilo t mtt 
colhghi 

La ri IQT !->; 

on AGOM1NO ORfOO) 
iRomn) 
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IL 23 D1LEMBRE a (ionia mi 
gl iaia di au tomobi l i s t i h a n n o 

a b b a n d o n a t o le au to sui m a m a p i e 
di p e r a n d a r s e n e a piedi 11 9 »cn 
na to ad Ac i rea l e un migl iaio di 
p r o d u t t o r i di ag rumi ha assed ia to 
!a s ta7ione f e i r o \ i a i i d po iché i cai 
r i di ag i t imi , car ich i da giorni non 
p a r t i v a n o p e r mancanza di locomo 
live Sono piccoli episodi di cui se 
ne p o t r e b b e r o i accogl iere a cent i 
naia a l e s l i m o n i a m a de! d isagio 
di massa del ma les se re sociale p i o 
\ o c a t o da un ce r to t ipo di svi lup 
p ò de i t i a s p o r l i II 1969 ci ha da to 
in q u e s t o c a m p o del l e s t o episodi 
anco r più gì a\ 1 e a l l a rman t i pei 
che più g e n e i a l i qual i il pau roso 
bi lancio dei mor t i e dei feri i i in 
i n c i d e n h s t rada l i la s e n e più lun 
ga di sc ioper i che si sia mai a \ u l a 
nei ( i a spor t i u rban i la l a p i d a asce 
•sa del maggioii» c o s t r u t t o r e di au 
toveicoli — la H A T — nel le posi 
zioni in te rnaz iona l i e 1 uso di que 
sta forza pei m a t t a l e il paese 
(una crisi p r o d u t t i v a dell au to do 
c r e b b e f a rne p r ec ip i t a r e 1 e c o n o m i a ) 
e in pa r t i co l a r e la classe ope ra i a 

SP E N D I A M O SETTEMILA mi l ia id i 
ali a n n o p e r t r a spo r t i il 16 p e r 

cen to c i rca del r e d d i t o nazionale 
Ques to da to d imos t r a q u a n t o g r a n d e 
«la il posto dei t r a spo r t i nel la vita e 
nell economia sia p i n e a un l ivello 
i n s o d d i s l a c e n t e qua l e ( a t t u a l e I 
( r a s p o l l i condiz ionano il t e m p o di la 
\ oro e il t e m p o l ibero, il costo dell* 
merc i e a l cune cd iP t t e r i s l i c lu essen 
n a l i del s i s tema di v ila u r b a n o Si 
cap isce c o m e non sia possibi le fai si 
i l lusioni su u n a r i f o r m a de i t r a spo i 
li come risultato di un m u t a m e n t o 
nel s i s tema economico come chi di 
ce che b i s o g n e i e b b e i i i a i e le cit ta 
pe r po te rv i c i r co l a l e che l u t t o si ri 
so lve rebbe e v i t a n d o la concent i a / io 
ne ne l l e ci t ta de l la popolaz ione (co 
me se la c ampagna che ben cono 
sciamo, con il suo i so lamento d un 
t e m p o non cost i tu isce p i o p n o pe r la 
mobi l i la dejjli uomin i un a m b i e n t e 
Al tamente nega t i vo ) In r ea l t a la n 
fo rma c o m p o r t a la dotazione di l u t l o 
il paese — e nel le c i t ta in pa i l i co 
l a r e — di un s i s tema di t r a spor t i 
pubb l i c i che r e n d a effettiva la possi 

ci l tadim e -n luli la di muove] si ri 
pralUit to la sei Ma 
un mezzo indiv iduale e 1 UHI del me / 
/ » p t ibhheo l a p reminenza de II ante 
rtenva infatti dalla mancanza di s u i 
ta fra mezzo pubbl ico e n u l n i d u a l i 

Il t i a s p o r l o quindi t ome i on M M I 
cimali ugua lmente a s s u m a l o a tut 
ti I n a t a le des t inaz ione c o m p o r t i 
solo due possibil i tà di scelta circa 
ges t ione dei mezzi di t raspoi to o un 
servizio svolto da aziende senza In 
c iò a p iez / i di p i n o costo o un sei 
VIZIO g r a t u i t o paga lo con dei londi 
pi eleval i in forma sociale In a m b e 
due ì casi la eos t ruz ione e lo sv i luppo 
de! s is tema nehieelc 1 accumulaz ione 
e 1 inves t imento pubbl ico Questo 
c r i te r io non r igua rda solo i me zzi 
pubblici ma anche quell i indiv idua 
in un caso come la cos t ruz ione di au 
los t rade dove il f inanziamento e la 
ges t ione pr iva la c o m p o r t a n o che il 
costo del ( r a spo i to venga t r ip l ica lo 
di prezzo p e r p a g a i e te v a n e fasi di 
profitto La l iber ta d impresa in que 
sto campo lo d i m o s t i a n o 1 lat t i coni 
por ta un costo insoppor tab i l e pei la 
comuni tà e l imita in man ie r a sostan 
ziale il soddisi a n n i e n t o dei bisogni 
dei ci t tadini 

IN Q I . E S 1 0 s u p p l e m e n t o p iesen t i a 
mo p iopos le giudizi e pi ogram 

mi nostri di d i l igen t i s indacali di 
a lcune aziende pubbl iche Se ne ri 
cava un q u a d r o abbas tanza pieeisn 
del t e r r e n o di s con l io che u g n a i da 
in pi uno luogo 1 azione del governo 
cen t ra l e e dei governi regional i che 
si e l egge ranno in p n m a v c i a l e stes 
se Municipalizzale dei t r a spor t i han 
no poche vie d uscita al di fuoti di 
una n t o i m a g e n e r a l e Le 1 S pei 
p a l l e Imo vanno esalil i ndo il Piano 
decenna le di inlas amenio d i e an 
che con la ( o d a - dei HO') i m b a u l i 
u l t e n o i i annunc ia t i ha po l l a lo dove 
poteva sulla soglia ilei p roblemi — 
del tu l io nuovi — di p o r t a l e alle 
te velocila t u t to il t iafl ieo delle me 
die distanze e di risii u l l u i a i e mie 
r a m e n t e la i c l e i n l e i i e g i o n a l e 

E il m o m e n t o buono perche an 
che su ques t i p i o b l e m i si sviluppi 
una lotta poli t ica g e n c i a l e 

Renzo Stefanelli 

Trasporti urbani gratuiti 
Un problema aperto al dibattito dalla Commissione nazionale trasporti del PCI - Per dare priorità al mezzo 
pubblico occorre che vi sia un concreto stimolo ad usarlo - La misura non vale presa a se stante: deve 
inquadrarsi in un programma di riorganizzazione generale dell'intervento pubblico a livello delle aree 

La cooperativa dà una funzione 
positiva al piccolo trasporto 

L'esperienza della FIFTA a Firenze -15 anni di lavoro, 2300 or­
ganizzati, 50 gruppi di piccoli operatori - Servizi organizzati con 
attrezzature moderne - Sei richieste per un mutamento di politica 

,iave sima 

tacciano pei venni 

F IRENZE gennai» 
L esperienza della FIFTA a Firenzt 

(11 sindacato di categoria aderente al 
la CGIL che organizza facchini au to 
t rasportai ori merci m conio terzi tas 
s ish au toeus ludn e ormai quindicen 
naie e sta registrando un continuo 
progressu che si espi l ine nella t ifra 
record di 1 (DO urbanizzali dei quali 
3 ODO c i t t a nel sel lure dei naspcji t i 
m e n i e persone nella costituzione di 
ol t re 50 gruppi di piccoli e>peiatun del 
se t tore Un pat r imonio notevole sustel 
ti bile di grande sviluppo se si tiene 
presente e ht : pici oli operaioi i or ga 
ni?,?abih (dit te individuali con un solo 
mezzo di traspoi to e senza dipendenti > 
sono nella p n n ine ut oli re 4 1)00 Non 
v e dubbio i h e la M I T A ha operato e 
pfr gran par ie opera t u t t o r a in con 
dizioni di es t i ema difficolta date dalla 
na tura es t remamente polverizzala del 
re t to re dall esistenzii di leggi arcaiche 
e da una su uaziono fiscale est i ema 
mente pesante Siamo m presenza m 
fa'ti di un seriore che non e esagerate; 
dire il più caotico ed il più t rascu ia to 
h a quelli esistenti 

Oltre alle innumerevoli tasse che 
incidono su questa attività isui car 
ba ran t i sulle punirne IGE ricchezza 
mobile Dolici concessione governativa 
i Ire illazione vidimazione patente pesi 
e misure e chi più ne ha più ne met ta ) 
occorre tener presente che il set tore 
è regolamentato da un unica legge che 
risale al 19^ ovvero alla nascita 
dell au to t raspor to stesso che non vige 
a l runa tariffa < he 1 abusivismo ed il 
« conio propr io » hanno sempre in 
vaso 1 attivila del t raspor to in «con to 
t e rz i» che è in a t to una conconenza 
dleale e reata ed al imentata da illecite 
interferenze di speculatori appal tatori 
m r e r m e d i a n e di pseudo agenzie che 
compromet tono ancor più ì noli del 
t r a spor to aggravando la condizione eco 
nomica degli au to t r a spor t a ton e le stes 
se condizioni per coloro che debbono 
usufruire del servizio 

La r i F T A si e mossa in questa dit 
Arile situazione fondamentalmente pe r 
unire i piccoli t raspor ta tor i per da re 
loro una foiza contra t tuale che sia ca 
pace di cont ras ta re le ci sta r iuscendo 
pianamente i la presenza delle grandi 
aziende in nna condizione de! t i aspor 
to che capovolge completamente la ten 
denza che si manifesta sul piano inter 
nazionale dove il 70 per cento e affidata 
alla Ferrovia ed il 10 per cento avviene 
invece su s t rada 

Sul piano provinciale la FIFTA ha 
pia ot tenuto risultali concreti organi / 
zando gruppi di au io t raspor la ton ca 
paci di migho ia re le loro condizioni 
economiche e sociali e di offrire un 
servizio più adegualo e più vantaggioso 
ai commit tent i in quanto a presvi mi 
n o n possono g m a n t u e una gamma di 
t raspor t i vastissima met tendo a di 
«iposlzione dee ine e dei ine di ani > 
mezzi contemporaneamente a t i r ave r s j 
un conid inamento che avviene nel] am 
blto del set tore In questa di cenone 
si e proceduto per i « nbaitabil ist i » 
con i servizi collegati par t icolarmente 
ali edilizia r iuscendo ad el iminare una 
s e n e di pseudo Agenzie he ag vano 
come intermediazione parassi tar ia 

Si è giun'i su questa s t rada a la co 
•tatuzione di forme cooperative che 
rfjtraverso la proprietà comune dei mez 
M hanno reso possibile una dotazione 
di a t t rezzature speciali — come è av 

' j per la CAF — che hanno conaen 

tito una JinpetitiviiH ed un rappi ri 
e oncorrenziule nspe t to alle grandi 
aziende, ne t tamente a loro favoie Si 
ha cosi un servizio unico in Toscana 
che consente la spedizione di grandi 
macchinan e di organizzare assieme 
ad altri gruppi iDalmaria Freccia Fio 
rent ina Cooperativa trasporti rapidi i 
un servizio di tiaslochi che uggì e m 
grado di coprire per il 9(1 per t enlo 
il fabbisogno di cittadini enti ed azien 
de non soltanto per quanto riguarda 
il mercato italiano ma anche per ] esu 
ro Un servizio che si avvale non so 
tanto di a t t iezzalure es t remamente mu 
eterne ma anche di un personale 
al tamente spe< lahzzato che migliora le 
prestazioni abbassa 1 noli e permette 
una migliore conduzione economica a 
lavoratori addetti Alt11 gruppi si n_ 
t u p a n o dell approvvigionamento di dei 
rate per ì diversi comuni della prò 
vmcia o per il t raspor to dei piodot t i 
industriali u n particolare mobilio da 
Oertaldo, Reggello Poggibonsi Colle 

L'AJ.M. 
DI BOLOGNA 

AL SERVIZIO 
DEI CITTADINI 
Con la deierm ridille col-

Idboiazione dei lavoratori 
e dei loro orgamsm rap­
presentai ivi, nel quadro d 
i na moderna politica >r-
ban stica voli ta dall am 
m nitrazione comunale de 
mocratica che ha nei suoi 
presupposti rnnunc ab 1 i 
riconoscimento di und ra 
g tonata priorità del tra­
sporto pubblico urbane 
I A T M e n iscila a rea 
I zzare fra ì alito in quesr 
anni pi r cor le remore d 
una legisidz one orma su­
perata 

0 La riscossione automa­
tica sul 50% della rete 

# L aumento di un milio­
ne e mezzo di Km vet­
tura 

0 Una estensione di Km 
6B,5 dei propri percorsi 

# Nessun aumento del 
deficit di bilancio 

0 Un aumento di N 48 
nuovi mezzi 

\ i J L s un servizio prezioso se 
si nene presente la ialiscenza della 
tele ferroviaria inlerna che non crea 
uiernative al i raspur to su s t iada 

Un al t io seriore in via di sviluppo 
irgani7?atno t quello dei tassisti per 
I quale si sono costituite due coope 
dtive una delle quali la « Radiotaxi » 

prevede Iti istalla/ione plesso la sede 
della FIFTA di una centrale collegata 

i n radioie elono con i taxi per gaian 
ut un -ervi/i > più moderno e rapido 
jet ? lenze ed il suo c i rcondano ] 
i iblemi uni inque sono anche a l tn 
d inveM n i eli un lato una sene di 

ittrc7/atur net e s sane pei sopperire 
ille s ro? / i tue di una rete viaria che 
ia imo \ uipp autostradale vasto si 
ru\a p IÌ ni itti m i m e una re IH stradale 

u ib in i i —.& imamente inadeguata dal 
al i i i j ipportu con le lerrovie del l ) 

sta o \ p runo problema si c e u a di 
m i n e at t raverso la realizzazione di 
en ij un istradali t h e pei Firenze e 

previ*, ; i Osmannuio Anche qui però 
inizi iriv i privala sta soppiantando 

queba o bbhc a cosicché menire il 
( RPE programma la costruzione del 
enu Ì 1 grande capitale si accinge 

. H(li7/ark a t t raverso una società 
la Santa Cristina di Rumn che fa capo 
alle sex reta petrolitere 

Pei qu mlu r guarda le leriuvie invece 
s jshem li FIFTA e necessario stabi 
lue in r appo r t i che ment re consente 
Kit tilt ' t rasporto su strada di svolgere 
li su i a/ione in un ambito regionale 
a si la le j randi disianze alle FS Tut to 
io peio non deve esclude]e anche una 

visi ine del t r i spur tu a lunga distanza 
it t t n _ i piesenie le nuove e ondi?ioni 

ne si \engono a verificare col mercato 
oinune i uiopeo _aianiendo innanzi 
utt i un rapp irto di par i tà con gli 

l i n i naps del MEC Infatti men i re ì 
ra sporta! un de t paesi della comunità 

n in h i n n j alcun vincolo per il tra 
sporte gli ope iaron italiani si vedono 
bloccata autorizzazione per i trasporti 
superi in a ->u quintali creando una 
ondi/ione di subordinazione che faci 
ita en irmemenie i corrispondenti este 

il E ri questa situazione che vanno 
o' oiatc k rivendicazioni avanzate dal 
i e a t e r i n a e he consistono 11 neha 

nfu-ma _,cnerale dei t rasport i d ie su 
OÌ ri la legge del Ti 21 nell istituzione 
ic libo nazionale degli autotraspor 

u ui li neh istituzione di una disti 
i n i a n t i m a 4 ' in una d isc ip ina 

dt ' < i^cn/ie dei corrieri e degli spe 
d , me r *Si in una netta distinzione 
I n t r i spoi o per conto l e m e quello 
in coni p i o p n o tu nell abolizione 
ì uni ve del soviaccaiico at t raverso 
ria ngKla applicazione del codice della 

II ida " in un alleggerimento del pe 
s in t t e i i i l i sc i le e m b u i a r i o 9) m 
ma p ilith i e rediti/ia che agevoli 1 
> ì e medi tutotr ispenuiton ed i lo 
- i l u m sm loperativi dei qua i va 

i l in i i s t ini / ione Queste nven 
in i/i mi s mo laie t i iboia te e piesen 
in d i un liutaio imi tano denomina 

INI 'VP rie 1 quale fanno p a n e ie 
t„ ini/zcz on sindacali del piccolo e 

ncrìi aiuoli ivpoiio il quale ha già 
h i i presa de'Ia iniziativa e 

i ì i qua ora en t ro gennaio 1 
n "in n n s duo ^tat! affrontati 

nf ' g ì - i n te an he a que*- o settore 
' e m*i i •iirnnnun e crr - ispnnden 

' e i f i s ^cn?e rìpr lavoratori ad ""so 
ic tif1 i e riu d co i e t tm ta 

delle 

n t concerna 
à ilk asserii 

igini7/a/jcmi 

i sviluppo d ' I « molo delle mio 
Regioni un nuovo oidinamento 
sistema fiscale; della legge sulla 
legislazioni: e iinanziamenli ade 
m a n o dallo sviluppo delle aree 

Renzo Cassigoli 

La Commissione nazionale pei ì ti apporti del PCI na discusso li 
zione esistente nei centri u ibani ed espiesso le valutazioni di segui o r ipul ia te 

Le città le a iee metropoli urne sono oggi soffocale dall abnorme sviluppo 
della motorizzazione privata con gravi conseguenze economiche e sulla salute 
dei cittadini Le indicazioni degli esperti prevedono per i prossimi 10 anni il 
raddoppio delle auto circolanti luna auto ogni i abitanti 61 pei k m quadia to i 
cosa che comporterebbe una sicuia paralisi delle attivila 

Di qui lu igenza di un inteivento delle masse pupolan delle loize politi 
che dello stesso movimento sindacale pei dare sbocchi nuovi alle csigen/e 
dei cittadini e per evitare la totale pai abbi delle citta Pei fai questo e neces 
s a n o muoversi in due direzioni 

con interventi di n t o i m a che a lungi scadenza 
a soluzioni oiganiche pei tut ta la collettività 

- c o n misure a caiailerc immediato nel settoie dei i i i s p o m che con 
sentano la ieali7zazione di obiettivi capaci di inverine le attuali lendcn/e 

Sul piano degli in tener i t i d caiatterc a n e l a l e oc con e mn myitutto nat ie i 
mare la iun/ ione decisiva di u iu pi ^ laminaz ioni d e m u n a t i c i che realizzi li 
spostamento di liseuse veiso consumi soc i ili pni iuui e csa si uol i assistenza 
t iaspenti seivizii e h m u n n d o sptecni i p i iassinsim u n i v e r s o tini sene di 
n i o i m e di s u u t i u i a Punti nodali pei ì a v o m e u n i di e i s ! p,,hin i dei t i a spo i r 
son,i una pul'tica di sviluppo economico tqui l i lua lo che blocchi ] e sudo vcisi 
le i m a una legge uibamstica che e o pendo la spei i Uizioi 
! attuazione, di una H politica degli insediamenti milc i i f 
blee elettive con la partecipa/ione' e o n i i t t a dei cit i idini 
demociat iche e di una «politica citi seivi/i sociali Ha 
abbia pnor i t a r ispetto ai consumi individuali 1 i sviluppo 
nonne locali » a t u a v e i s o a cosli tu/ione delle 
comunale la n i o r m a della finanza ledale e de 1 
municipahz7azione in modo da guar i t i l e una 
girati ai nuovi compiti che agli L n n Lutali d> 
u ibane 

La lolla pei i m p o n e tale si e Ite gene ìah de vi - s s e u ir ( oni]j i^n ita dall i 
attua7ione da par ie degli F n u I oc«ili di misuie , mi ieu capai i di decongc 
suonare l cen tn urbani e soddisl ne, lt esigenze pio in inti dt i cutadim Tali 
misuie - che debbono esseie n ili/ ale e unii mpo ianeamtn ie si i p u u con 
gradualità per aveie re ile efficacia soni n la selezione del naffici) privato 
bi il potenzi imenio del mezzo pubblico i ]i( gradina del n a s p i i t i p u b b u u 
u jbano be realmente si vuole opei uc pei decongestionar" li net uibane occorre 
mnan7)tutto r e a h z ' a t e rapidamenie li selezione de] Malfidi pnva io Ci) sigmfic i 
avviare una politica dei t iaspui t i tali da oiientaic veiso il mezzo p u b b l u o almeno 
ì cittadini che oggi si servono dell mto prival i p n 'e ic laziun lund uncntali 
(abitazione Javcuu abitazione scuola > che r a p p u sentano oli le i' u\ cìet,h spc 
si ameni i 

C io va iemalizzato limiiando t i i„u] imi ni indt in s »st i i d iì n a n ito delli 
auto private nei nudi di maggioie congestione con partii olaie nlei imenio n 
cent i i storici ma non solo ad essi e controllando ngu iosamtn te 1 applicazione 
dei provvedimenti presi 

Ciò oltre che al leggenie notevolmente il n a f h t o eoi ismti iehbe un notevole 
n s p a i m i o anche ai possessori di automobili se si pensa che la sola nduzione 
di 9 lem al giorno nella percorrenza di ogni automobile delernnna nel Paese 
una minoie spesa di quasi 900 miliardi 

Potenziamento del mezzo pubblico 
Tali misu ie peiu non o t t o a b b i t i 1 elU n voluti ve- noi s p iovvidissc 

con tempo rancamente allo sviluppo eri 
mentarido le frequenze dei mt zzi e 
maniera coordinata e nspundentc a 
elevando la velocita commeiciare di i i 
tnehbc una diminuzione dei costi i uri 
de! 2n i ed d iaddoppio delle iiequenzi M n / i n 
Ciò e realizzabile a i luando una MIII CU u mei ari 
e selusivamente il mezzo pubblici tu o a giungi 
« mel iopohlane di s u p e i h n e » con 1 mte io p f i o n * 
diametra lmente le citta supeiando il 
cent to urbano Diventa nel contempo u 
pohtana net maggion cen tn mban i da integrare e 
superheie urbani e con gli a l tn sistemi di ti asporti 
la ou i l cosa o c c o n e che gli stanziamenti pnv i s t i dU „ovc 
i addoppiati 

Pei ia i lo i7aie la tendenza verso il mezzo puliblu qui si 
esseie leah/za l i u m i l m e n t e ad una d i a s i u a riduziori di 1 
ad altre misuie incentivanti del mezzo pubbl i o gì min i m 
giorno abbonamenti mensili a basso ci sto pf i 1 inti i i lett * 
progiessivamente alla lutale gi.iluit : d u Miw7i uro mi ni 
Questa pi opus! i in p u t t nuov i sulla quale vogh in o ipnii 
con 1 opinione pubblica con le al i le loize puliticJit in 1 nostn 
due considera?!»!!! I) rappie-senit icbljt un ( ili mi t a o disi 
pr ivi la e di orientamento veiso il mi zzo p ihblici ni i -i in 
2\ onen te iebbe p r u p n o per questo u n i gì in mass i di usi r 
TOUO miliardi 1 anno pei il l i a spo i io <il4Ul)iin mei sili pei 
consumi pr imari uggì sacrificati ' cu l tu ia tempi libi ri <•• < i 

D a l t r a par ie 1 une re che si assume lebbc l i ioli invi t i 
non e dr grande iihewJ se si rons id t ia die n n i d i di I i 
c a n t o d i l la collettività atti n e i su il d i lu i i celli \ / n nde 
miliardi su '1t" t ' b> a l t iave iso 1 elimmaziune d n s n v i / i di 
rebbe del 21 ì costo del sei vizio r i si aumenti u b b i la pi 
i oggi ui tupat r pei i r 
d u passeggil i tiaspoi 
velili ita e o inmen mie 
costo dei l iaspur t i e lappiescn 'a to d i 
cui si trotta eh <t pat t i le di j io 

In sostanza si Matti di i nan imi t i 
a t tualmente vengono s ippo i l ili pi 1 
C u l o lesiaiio due pi b k m i eia is Ivi 
deve ess i t i nqu i l ih i Wo g n imenei t 
di al tro tipo <contiolleiia guidi i 
Alimento dei seivizi (he I illlussi 
del pai co venoli <h( P-1 i UHM 
pDlenzialo anche a t t i av i i so 1 idozu n 
cos tn cosa che r i c h i e d e r 1 impieg > cu 

s,ono pioblemi comunque isi b 
della pnlitica che noi prnpi n am P u 
bhci P*-SI — nelle nostre p iopnsu 
previsti riTi pubblici p c t e n per a m p l r 
de sottovia ecx l e n t a i d a r e cosi 
centri urbani 

.i zzi pubblici Q ics 
di f. km 

prelcrenzi ili 
istnuzione eh 
n/iaìi i he ut piel 

dille li 
icalizzaziont di u 

i re e e ouid inaie i in i mezzi di 
c h i 

ve ngano ilmenu 

n i n i dibatti to 
i p i r t e d i 
ami dell aliti 

1 i della i apaci' 
li si nz i aumento 
iidinii-bbei i ì e 

Facciamoci 
i conti in tasca 
Il sistema dei trasporti costa caro e rende 
poco - La congestione riduce l'efficienza, la 
scelta fatta a favore dei privati rincara i 
costi, la vita nelle grandi aree urbane viene 
resa più difficoltosa - Ma la stessa econo­
mia ne risente nello sviluppo: ecco perchè 
chiediamo un « conto generale » e una scelta 
per il mezzo pubblico 

Che la r 1 isse ipeiai i stia coni 
battendo grandi battaglie pei da te 
soluzione ai pioblemi della casa 
della scuoia de 11 aspoi ti signifi 
ca che t ssa intende salvarsi da una 
condizione sempre più disumana 
ma e he m'endi ani hi infrangere 
si i lizzatili e e ht si oppongono alla 
p m a ulihzzazi me di tu t te le rr 
sorse "-Jon si dimintic hi che m 
Italia una pei sona su tre ha una 
occupazione Una delle s t rozzat ine 
dell espansioni economie i i il bas 

pioduttivn 

luppo di quesn 
s p l i t 11 

I ì i r a / i 

d o h 
I lc t t iv i d o i 

J i a 

• spt so . 
campo ì 

om> dui , 
pei ai de: 
ivoialoi i 
siili ime 

a 1 l i t io 

e si e 
1 pub 
diiientt 
'i pen 

dell i 
l i eco 
un si 

cai ente e co 
cause dell au 

nonna na/iona 
stema di t r a spon i 
stoso e una delle 
mento dei p i e / / i 

La longesnone minai e u di pa 
ratizzale l a p p u a t o piodut t ivo e la 
v t a de'le grandi c i d i I inquina 
mento dell ai ìa si accompagna a l a 
ì idtiziune del veide al! aumento 
d t l nume io degli incidenti Nelle 
aiee urbane si ven t i l a la mela del 
ditale de^li incide ni che avven 
gono nel paese Tut to n o non e 
che 1 efletto drammat ico dell at 
male tipo di t raspoi to in una citta 
resa must t uosa dal gangstei ismn 
della speculazione urbanist ica Dal 
le campagne anche pei la cirsi per 
manente dell agricoltura dal Me?zo 
giorno e pai t i ta una caotica emi 
^razione vii so le maggiori citta 
Ve! l*)Mi 22 milioni di peisone si 
animassei anno nei nove maggion 
cernii italiani se non si a t tueranno 
piofondi mutamenti nella politica 
nazionale Per la s tess i data si avrà 
al] incirca un automobile per jgni 
l 'ahano l e autovetture m cncola 
7ionc soni oggi 10 milioni Di con 
t io nei 1967 in runa Italia gli au 
tobus cubani erano hQfiu Sono au 
mentati di poco 

Motorizzazione 
privata 

Mio sv ìluppo della concenti azio 
ne e della congestione nell area pò 
dana ha partecipato la politica dei 
t rasponi con la scelta autostradale 
con lo sviluppo delle grandi a r te 
ne sn adali ehe hanno spinto alla 
miensihcazione piodult iva t dei 
ti afilli verso l a ' e a del MEC dan 
do un impulso abnorme alla moto 
i iz7a?ione pnvata a scapito di un 
massicc i i sviluppo e ammoderna 
menni delle ter i ov ic e dei mezzi 
pubblu in ^enna le concernendo a 
SAC litica e il Mezzogiorno e le Iso 
le ad uc i t s ce i c il d ivano Ha citta 
e campagna a degiada ie vaste ,o 
ne del paese d a lete dei t i a s p o i n 
si e sv ìluppat i longitudinalmente 
a scapilo di quella t rasveisale In 
sviluppo della grande v labilità si 
e verificai ) i danno di quella cosid 
dett i minore i 

^i e cosi ridotta la tun/ ione delU 
FT SS n e t rasponi di massa (so 
Io il 20 dei pendolari t serv il i > 
dalla terrov al si e lai ditata la 
penenazione dei piivati e del mez 
zo su comma aggrav indo la con 
.,< simne su! e ai t ene e he pol lano 
HI cent in barn I incentivazione 
dell i moioi izz izi ine pi ivata e sia 
ìa dunque imposta n ci lad ni dal 

anni pi t costruire nei i t n t n urba 
ni una rete meti opoln ana quancio 
solo la metropolitana di Roma co 
siera ili) mil iardi 7 Pei che una rete 
melropoli tana sarebbe un modo 
impoi tante per spmgeie giandi 
masse vei so il mezzo pubbl ic ci la 
(in fun?ione verrebbe in tal modo 
esaltata in tulli i setto] i se si pen 
sa che la rete met iopohtana impoi 
rebbe una sua u tegiazione con i 
mi7?i pubblici di supei l ic ie e e on 
nitri sistemi dt traspone) su icilaià 

La politila dei t rasport i cosi de 
lineata mette in ci ìsi tutti i com 
parti marma i Unita di Statuì fer 
r ov ìa poi ti ai i upoi ti e h indù 
si i ie a questi cui legai e ( na va liner 
carnea mdusti ìa del malei lale fei 
i ovili io> La loro a i i c t i a t e rza 11 
salta incoi più di fionte a l l ineai 
za re delle innova?! ni tecnologiche 
che ira 1 a i ta i impongono (si pensi 
u contamers) una organicità e un 

e o o i d i n a m t n t o nel campo dei ti a 
spinti nel quale oggi ìegna la mu 
colpevole l i ammenta i eia e setto 
nal i ta delle iniziative cor, i naz io 
nalita e lo spi eco 

Se poi si pens i che lo Stato É> 
presente nel campo dei ti asport i 
t un p iop i ie imprese di sei vizio s 
con la propr ia m d u s t n a allora ap 
pare davveio assurdo come non si 
sia realizzata una oiganict. e coor 
dmata politica dei t rasport i 

Questa politica dei t iacpoi t i ha 
po i t a to le aziende pubbliche di 
M'asporto urbano a causa della 
scarsa prodult ivi la degli investi 
menti a un delicit di 140 miha id i 
p a n al SO' dei loio costi comples 
sivr L azienda delle feriovie dello 
St aio vede aumenl ai e il p ropr io 
deficit p i o p n o in questi ultimi tem 
pi in cui ha constatato l i n c i e m e n 
to di domanda del p r o n n o seiv 
zio p a n al 7 8 

Questa politica dei M aspra ti in 
sieme a quella della CFE tende a 
dare nuovi colpi al pubblico ti a 
sporto con la nehiesta fatta dal 
MCE pei il 147(1 di aumenti la 
i ìtfai i di d n ìet o di finanziamen 
to delle aziende pubbliche imponen 
do m sostanza 1 eliminazione del 
concerto di socialità dei servizi e 
imponendo come pa iame i -o il prò 
fitto aziendale 

Voi chiediamo un e unto gene 
vale della ipesa dei traspoi ti Vo­
ghamo confmnta ie ì cosii e i be 
nefrci II d ivano che ne nsu l t e i eb 
be sai ebbe colossale Ma non e e 
dubbio che la conoscenza del conto 
economico dei t rasport i non p ò 
riebbe che da te una spinta ad una 
profonda ìevisuine dd la politica 
m questo campo 

Noi esigiamo i n piano nazionale 
dei trasporti articolato a 1 elio co 
mimale compi ensoi laie r esumale, 
e interie«ionale In questa direzio 
ne o staici c o n s e g u i i un impoi tan 
te successo I deputali comunist i 
dellì C iimm ssiune traspoi ti della 
Tameia hanno ottenuto che il Par 
lamento etfeitui una indagine co 
noscitiva sullo stato dei t raspor t i 

sporto pubblu 
dell 

llicienre leni 
e lo sv ìluppo 

de lh piudU7inni a itom )bihsiica fi a 
condizionato 1 intero sviluppo dell i 
economi i ni/iunau. m e n n i il pò 
t u e e cocente concili late nelle 
mani della FIAT e tndato via via 
mt egi andosi e on quello 

ria e 
hanno 
ampi i 
pubbhr 
FIAT 

Tu 

del socialdemocrazia che 
to e lav onscono la più 

„ i misura dalla 
ada dal mezzi 
d'idi compignit 

non r t i »id 
i r s s * ss 

li ( untindusti! 

delle comunicazione 

Trasporti 
e Regioni 

DIA otiji\tiotiami nto (ìcìh gì nudi 
nice m efro polì tane nuoi a politica 
dei tia^poiti pti i ^ud e le l^ole 
-.upcmmenlo dt! lonttasto lui sru 
'appo longitudinale < Musi e » -.o/e 
nu quindi arterie < r labilità mi 
non quest i sono obiet Mv : di un 
piano che deve a i m u m z / m e i vari 
sistemi di t i a spo i to a hveilu delle 
grandi aree mel iopuhiane nell am 
bito aei comuni dei compiensor i 
o delle regioni il Maspono le! re 
sMe con quello mai ut imo ciuello 
su s t rada con quello f e n o v i a i o e 
cosi 

Un piano s d u t t o esige il p u ri-
goi oso i ispet to delle pi ion ia i 
dalle compatì udii a Pei cui chi 
vuol decon-iesiionaie ni n può an 
dare a pietire a Roma e anali na-
v igabili nuov i 11 alni i nuov i in 
centn n o e alla congestione E 
questo fanno sindaci de di glandi 
ine 11 opoh sulle quali ne ombe co 
me si i dei o i mirini eia di pa 

ìhs 
Nula m s 

q u 
i mci ie tà 

di 1 red 
dovranno essere di 

a stiligliele il nudo tosti 
ial problema dei i iaspoi t i « 
dov T a pei ciò muov ei e v erso 
opzioni veiso uri nuovo npn 
uppo verso un» pò itica di 
basata sulla volontà e gli in 

collettivi l na tale politica 
i luimt non solo economiche 
ihtirhe un i ti isfcumazione 
m i tuie st u ili 

-jon i 
s .pia 

lui i eli 

iz i nd i 
IMT t 

n u i f il Pniì 
di questuili 

mini di i 
ni p i l , . 

esine ,(-tI 
cosi gran 

Giulio Bencini Giuseppe D'Alema 
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speciale TRASPORTI '9T*) 

Ritorno alle Ferrovie 
I1 p r r - b l nma de t* - reperì =. r a ^ m e s ' ~> •/ 

o f f tonde di c i t tad ine chi* esi.e d ^ la l a n b i L H Jai 

p i o , ) ' a ab Iasione e n m e z / o d i *-a pe tt r ^ i < 

a b b a s i r i n z d p t h o c n l o da s c c t a g g a r p la ' i ?.a r 

d i I m / pT iva io In na s i c e l d b t J t a e. i 

e v i d ' nt me-nt t non si p o l s i n o po-u n t al la nie 

ter / d ' u i t p vd id c t c d 0 che I a f t t t n <-/ e n-> et ' 

p t L v a l e n ^ d de l m e z z o p u b b l i c o su q u e l l o m d v d air 

d e b n a essere a p p o g g a la da una a d e g u a t a poe t i ca 

che si - n n c t e t i z z t ne l la p t c d i s p o s z tone d m * a 

e h i m i de 

de 
1
 K d i ÌZ nd t m n e pa 

'a P' ma v r l t a che il M i m s i n 

Sin sa q and ' !-> 
pu< 

de i T raspo th 

Te p a n a / d la p reva enza de l ' r a s p o l l o p u b b l i c o st 

a e p i va to q u e s t o stesso conce t t o ho t b a d i t o n 

i f o e >e v i i n t c o n s i d e r a t o il sactar o de l l a m o l o 

z ' az n t p r i va ta n Mala e a S i rm tone ne l co tso 

are avan t i con deemun* . U H pò il ca de_i I rai-pott 
che consen ta l a r t r u r i i ' / d v i p n n a t t o r e d>ve-
n i »o o i m a d i v i t a r e m p o r t a n z a p<= r la soc e ia e per 
il p rog resso de i Paese 

(Dal discorso del Ministro Gaspari alla Commis­
sione Trasporti della Camera - 20 luglio 1969) 

Un modo di viaggiare 
comodo ed economico 
1 - Viaggi di andata e ritorno 

<>rU>IN*RI K1DL710NE ilei 15 
Simo consentiti pei una distanza 
mass ima di 250 Km e per qua! 
siasi distanza dai capoluoghi di 
Provincia al r ispett ivo capoluogo 
di Regione e viceversa Validità dei 
biglietti per distanze fino a *>() 
Km il solo gioì no di emissione 
pei distanze superior i ò giorni Fer 
male intermedie in numero ìllimi 
lato senza a l m n a formali tà nei li 
min di validilà del biglietto 

n . S H V l RIDUZIONI DPI 20 
Sono consentit i per una distanza 
mass ima di 2V) Km I biglietti pos 
sono essei e acquistat i nello stesso 
giorno festivo o in quello preceden 
le Validità dei biglietti il viaggio 
di andata deve avere inizio nel gior 
no di emissione del biglietto quel 
lo di r i torno nel giorno festivo op 
pu le non oltre !e o ie 12 del giorno 
fenale successivo Maggiore validi 
la nel caso di più giorni festivi 

Tali biglie!li non possono esseu 
utilizzali nei periodi d i l mei ro led i 
precedente la Pasqua al meiroledi 
succ essivo dal 1 al 20 agosto i 
dal 11 dicembre al 2 gennaio 

Fermate intermedi! in nume io 
illimitato senza alcuna fui malli a 
nei limili di validità del biglietto 

PER MANU I STAZIONI RIDI 
ZIONK OLI 211 Sono consentiti 
in occasione delle più impoitant i 
esposizioni fiere e mosti e t h e si 
svolgono ne Ile vai le località del 
Paese 

Validità dei biglietti 5 gioiti) pei 
distanze fino a 2^0 Km 10 giorni 
per distanze superiori t e r m a l e in 
lennedie in nume io illimitato pei 
percorrenze superiori a 2i() Km 
senza alcuna iormalil a nei limiti 
di validità del biglietto 

2 - Viaggi internazionali dei giovani da 10 a 21 anni 
RIDUZIONE DEL 25' Viene ac 

cordata ai giovani in possesso del 
la tessei a « Rail E u r o p J u n i o r » — 
che può esseie i lchiesla alle sta 
71011I lei rovinile e alle Agenzie di 
Viaggi — per viaggi internazionHii 
di u n sa semplice di andata e n to i 

no o cireolan sulle linee di almeno 
due delle seguenti feirovie italiane 
p utoghesi spagnole fiancesi sviz 
zeie lussembuighesì belghe e olan 
desi La riduzione non è cumulabile 
con quella concessa pei i v ìaggi 
dei laga/zi 

3 - Viaggi di gruppi familiari di almeno 4 persone 
RIDUZIONE DEL 40"o per i pr i 

mi 4 component i del gruppo 
RIDUZIONE DEL 5»»o pei 1 oom 

ponenti oltre i p r imi 4 
pe r o l tene ie la riduzione è suifì 

d e n t e pi esentare alla biglietteria lo 
stato di famiglia r i lasciato da non 
oì t ie tre anni Durante il viaggio 
dovi a essere esibito anche un docu 

4 - Viaggi di comitive 
(OM1TIVE F E S T 1 \ F UHM ZIO 

NE DEI, 10 « Si rilasciano biglie! 
ti di andata e r i to rno alle comitive 
di a lmeno cinque pe isone pei una 
distanza mass ima di l'io Km Vali 
dita del biglietto il viaggio di an 
data non può essere inizialo p n 
m a delle oie zero del giorno festi 
vn e quello di r i torno dopo le ore 
24 dello stesso giorno festivo o 
dBll eventuale giorno festivo mime 
dia tamente consecutivo 

Tali biglietti non vengono emessi 
nei periodi dal meicoledi pieceden 
le la Pasqua al mercoledì successi 
vo dal 1 al 20 agosto e dal l't 
d icsmbie al 2 gennaio Fermate in 
termedie in numero illimitato sen 
za alcuna formali tà nei limiti di 
validità del biglietto 

COMITIVE M:MIVE IN BASSI 
S1AOIOM Nel pei iodo dalla meta 
di se t tembie alla fine del marzo 
sue essivo vengono concesse le se 
guenti riduzioni per viaggi di an 
data e u l o m o senza limiti di pei 
LOirenza 40 al gruppi di a lmeno 
i e fino a 24 persone •50° i ai 
giuppi di a lmeno 2^ persone Vali 
dita del biglietto il viaggio di an 
data deve esseie iniziato nel giorno 
piecedente i! festivo oppure in que 
sto quello di n t o i n o nel giorno fé 
stivo ovveio non olire le ore 12 del 
gioì no feiiale seguente 

Quando i n o m i n o più gnu ni fé 
siivi consecutivi il viaggio di n 
t o m o deve esseie iniziato non oltre 
le (ne 12 del giorno feriale seguente 
1 ult imo festivo Fermate m t e r m t 
die in n u m e i o illimitato senza al 
d i n a formali tà nei limiti di vali 
dita del biglietto 

( O M U I V E DI S T I D F M I ri 
duzione del "JD a gruppi di alme 
no l i s tudenti Per gite scolastiche 

mento pei sonale di r iconoscimento 
Validità dei biglietti J0 giorni I 
biglietti rilasciati per i t inerari aven 
ti inizio da stazioni di confine per 
viaggiatori provenienti o diretti al 
1 estero hanno validità di 60 gioì 
ni Fermate in te imedie in nume io 
illimitato senza alcuna formalità 
nei limiti di validità del bighett » 

di istruzione indette da Istituti di 
istruzione nel periodo dal 1 ottobie 
al l i giugno Validità del biglietto 
1(1 giorni F e i n u t e miei medie in 
numero illimitato senza alcuna foi 
inalila nei limiti di validità del bi 
ghetto Accompagnatori ammessi al 
( raspol lo gì al uno - uno pei grup 
pi da l'i a 2S studenti - uno pei 
ogni 2ri siudenti paganti o trazione 
di 2 i , per giuppi di oltre 2^ s in 
denti , con un mass imo di otto 

C O M i m i : ORDINARI! Ridu 
zione del W per gruppi di alme 
no K) persone Riduzione del 40 o 
per gì uppi di almeno 2S pei soni 
o di almeno 10 pe isone che etfet 
turno un viaggio cu colai e per una 
percorrenza non mfei iore a 1 'ino 
Km a condizione che l i t m e r m i o 
non venga r ipetuto SÌ non per una 
p e r c o n e n z a massima del 20 Ri 
duzione del 50' pei i giuppi di 
almeno 400 pe isone 

Validità dei biglietti Ì0 giorni 1 
biglietti rnasciat i con l imera i» 
avente inizio da stazioni di confine 
o m destinazione di stazioni di 
confine pei viaggiatoti provenienti 
0 due t t i ali estero hanno validità 
di fìu giorni 

I a validità può essere sospesa nei 
periodi dal mercoledì precedente la 
Pasqua al me i to led i successivo dal 
1 al 20 agosto e dal 19 dicembre al 
2 gennaio Tale sospensione non si 
applica alle c o m u n e provenienti o 
diret te ali es te io 

l e i mate intermedie in nuniei 
illimitato nei limili di validità del 
biglietto Accompagnatoli viaggiati* 
t,i al un amente nei segueti limiti 1 
pei ì guippi da lr> a io peisone p i 
ganti 1 per i gni il) persone pacanti 

u fumimi di ili per i „i uppi di " 
t i c s() peisone con un massim > 
di 5 

5 - Tessere di autorizzazione 
Pei [acqu is to di biglietti con la 

riduzione del 40 0 Per l app iesen 
tanti viaggiatoli di c o m m e m o e 
tulli coloio che viaggiano spesso 
ma non costantemente sulla stessa 
linea e convenientissima la tesseia 
di au lo iuzaz ione 

F s s i da dir i t to ad u q u i s t a n c< n 
l i i ldu/ionf del 40 un numeio 
illimitato di biglietti di coi sa seni 

dc-s ma? ie I e p i n e per qiiaK 
tessei e di autoi izza/ione sono eh 
due catcgoiie A - per 1 acquisto 
di bighet 1 di 1 e e issi B 
pei 1 acquisto di biglietti di SJ IB -
e lasse Pos^i no e s seu intestate an 
: he a J pei soie (he d iv ian iv usu 
fluirne alti i nativamente \ ahrìila 
t ie sei e dodie i mesi 

6 - Treni turistici e treni delia neve 
Nel coiso di ciascun anno i C nm 

pai time nii fei i oviei i organizzano 
i i f i i lunst ici per gilè in destina 
zu ne delle più inteiessant i locatit i 
uahane e m alcuni < asi anche este 
H Pei «li appassionati degli sports 
invernali u n g o n o . indù e t te i luau 
in ni dtll i neve nelle giornale le 
stive del pi n o d o i n u m a l e in de 

s 

t 
e 

i n a z i me e i dete m i n i 
u s t i c h e A i v i a g g i a l o ! 

u i s c o n o d i 

i r d i t a la 
o g i a n i m a 

c n o t u r i s t i 

de l l i i t e m 
ìiduziom ti 
d c t l H c h a t i 
n » de l l a 

te 1< 
d i e 
viene 

/ -ìli 

d i eia 
n e \ r v 

a l 
u 

l i 

npo utile poi t ili 

7 - Trasporto delle auto accompagnate 
per il t i a spu i to delle auto i 

ioiupai .nate su due o pici perni i 
eia elleluftrsi nel pi-nodo massm 
di due mi si ìictuzionc rie] ]•) 
enea sul pie zzo di e ni sa srmplit 

— per il t r a spo i to di auto u n i 

ile in gruppo fl ' 
n i d d J-i si « 

rammi per 
il Mezzogiorno 

Il ruolo dei trasporti nella promozione del­
lo sviluppo economico - Le prospettive di 
industrializzazione del Sud impegnano le 
FS in uno sforzo di adeguamento del 
servizio - Migliori vie di comunicazione 

14 le navi traghetto 

I serv iz i di t r aghe t to f e r r o v i a r i o , la cu i s to r ia i n I ta l ia ha 

c i r ca 70 ann i (nacquero nel 1899), hanno o rma i ragg iun to una 

fase di evo lu i t one tecnica che consente di d l s impegnare una 

mo le d i t r a f f i c o assai ingente A l l a f ine de l la seconda g u e r r a 

mond ia le res iava a ga l la un 'un ica nave, che fu requis i ta da 

g l i a l lea t i Tu t te le a l t re u n i t a , in numero di 6, erano in fondo 

al m a r e 

G l i Inizi del la r ip resa r isa lgono al 1944 a l lo rché le nav i 

ancora u t i l i zzab i l i f u rono recuperate e r i nnova te Le p r ime 

c o m p l e t a r B n t e nuove fu rono la « Mong ibe i lo » e la «Secondo 

A s p r o m o n t e » Ogg i con la « Igm la » e « S ibar i » la f l o t ta FS 

comprende 14 un i t a , con un d is locamento compless ivo a pieno 

ca r i co che ascende ad o l t re é5 200 tonnel la te Da l '50 ad oggi 

essa ha t r aghe t t a to c i r ca 10 m i l i on i d i ve ico l i f e r r o v i a r i 

4 m i l i on i di au tomezz i , 105 m i l i on i d i v i a g g i a t o r i La por ta ta 

ut i te compless iva del le 12 nav i g ià in serv iz io era di 12 500 

passegger i , 2B7 ve ico l i f e r r o v i a r i e 459 automezzi essa sale 

ogg i , con l ' en t ra ta In serv iz io del la « Ig in ta » a 14 500 pas 

segger i , 330 ve ico l i f e r r o v i a r i , 589 automezi 

L ' u l t ima nave t raghe t to , ls n S iban » v a r a t a nel magg io 

scorso en t re rà anche essa in l inea al p r i nc ip io di quest 'anno 

Ne l l ' ap r i l e 1969 è en t ra ta in serv iz io la nave « G a l l u r a » 

imp iega ta per il co l legamento Cont inente Sardegna La f l o t t a 

FS po t rà cosi con tare a l l ' i n i z io del 1970 su tu t te le 14 nav i 

I da t i di t r a f f i c o p iù recen t i , per le ro t te del la S ic i l ia e del la 

Sardegna sono i seguent i 

19S8 1969 

( p r i m i 8 mesi) 

Passegger i 9 329 000 6 615 000 

Veico l i f e r r o v i a r i 730 700 511 500 

Automezz i 488 800 376 400 

Su ambedue le ro t te , le FS seguono a t ten tamente l 'evo lvers i 

del le esigenze, senza esc ludere la poss ib i l i tà di estendere i l 

ragg io d 'azione dei serv iz i di t raghet to per assecondare — ove 

se ne d imost rasse l ' u t i l i t à — l ' i nc remento del t r aspo r t i anche 

sul piano in te rcon t inen ta le v a l g a , ad esemplo, la possib i l i tà 

di svo lgere un u t i le serv iz io su ro t te come quel la t ra la 

Sic i l ia e la Tun is ia dove la distanza m i n i m a e di appena 

I Hi i dt t iasp m i ne k /nm n 
via di swhipp li i una ma ut ni/ i I i 
d-mientdle poniti non si h UH soli t i 
t i (il un i i t tni ta (Inetta i soeldisfaic 
un dato l u d i > eli consumi con un i 
ofteita d s m i / i chi SÌ iridili a l t i ri 
nimica rielh domane!-i \ 1 nostro Me/ 
/ Iconio in tu lotte i i ti ns M , 
u is< i) piogit ssn 11 nnoni co ì h a 
spuit si chtecit qualcosa el pni die 
si i e ipaet d suscitali m i n e e \ ihdi 
attività pioduttivc allo scopi d climi 
naie quel d ivano d i e ani DI I s t p a i a li 
Su i dalli. i egioiiì più pi ogi editi di I 
P . e s e 

A questi esigenze It TertiiMi e i n i 
spandono in dm modi come un mriu 
s tna che pioduec sc i \ i / i come uni 
a / c o d a d i e svolge un i p ti i n o l i l e itt 
u t . d: cotnmttent t \ e t so k mdu^tm 
na/ onah 

(.li studi condotti sulle pie visoni di 
sviluppo delle o m e n t i di tt ittico indi 
cane d i e I att vit i rh t taspnit > e di sfi 
naia a una espansione et esc iu te (ih 
elTctti e mib n iti di il siiti .ì \t im u n o 
pea e della pollili 1 nieitdionalistu i con 
tmueranno id i n l k i e n / u i in modo pò 
s i t u i i ti-ispoiti Que sii fendei anno i 
i ipait irsi in manteia semine pm equ 
libiata tra ì \ a n sistemi e le ler io 
\ e in jela/ione anche il la configma 
/ iure geografica del U n i r o n o continue 
i anni a svoltele un i fon/ione, essi n 
/ n ' e nel piacessi) di sviluppo del Me/ 
/ognuno 

Unificare le prestazioni 

I containers INT 
Il nuovo sistema già impiegato sulle ferrovie - Si sviluppa il trasporto 
da porta-a-porta, il più completo e funzionale peri bisogni dell'economia 

] ei.mdi ~p .strti ìfiiti di pnpul„/K> MnbiF ,M in qui Mt u h i di 27 d M può l lun iHi . e M naluMli p i n e 
11 t il iitmr. dillo s inuppo « o n o m i , i n | 1 H ,,„„„ S M l i , p e d , t | c t o n , c „ n r f t l „ „„ cicn.s tiaoVwm i e (cenici del d a 

L " " " ' " d l " " d i t o via n a più i l i , i, | ) I K , n i m b n a i o r i umilimi r d i "P"ih di q n il s u i i r ^ n Imjra oltp 
WÌ'I nli IIMI iliiiriiin i tol temi m> 1 i ,,. . , , . ,, n un II sttrnrnto S n i r r i , m Mn , i i , 1 s , . , 

mobilitata Biogiafi ld nell ambilo de J " p , e , h " e l ""••» d ' c i m i l ' <™ I e l 1 ' rtala»] 
• .Mima et inoniicu ital ino i t i d qui l l d l mi,Cf tia^poitntf II lontanici 
s'o e fili altri sistemi S può st ni i i t a l i c i le mudi/ioni di imballaggio d k * * 
i . p u il l'IUO mi laddoppio del lolu I ispoilo e loslo ali. quali un utenti N " ' c t u l l ° ' i ' t i l d i da p e l a m e 
mi di m e n i t iaspoi ta t i una quadiu h i si np ie a s p n a l o pei lomodita pi i ' ' c ' " " ^ al luno tose i anno bene al 
p i l i , / ione del t . a l l i co dti passeggi l i ' » » * " a P " « l i , i t a i p t r tosti , , " ^ V)m d a n v r f k l e e ^ « l e g g e i e 
in laddnppn. del trafi l i t i mle ina/ to delti la m t i i t s t i l a ta m i < contendo l i n o i i toour I . I // t 
n e i nt ni i^ w; ni di Ila t ibbi ica n ni 

Qi i s t . t t , , i P iogeno mi> " " i d smis tammto integia il n i " ,T ' ì i" " ' 
tua oggi I t , a l i l i , pa . seggen e il - P ' i t o su .ti ad i l o t a n pai e (non ò lon 
u n n i delle meici t iaspoi la le in co ' , n u l] " mf"' ' 1 , u h ' de.l uso dell aereo Vi ani In ,r« 

dell'intera rete 

Questa funzione del u s t o emerge in 
tut .a evidenza dati andamento del traf 
fii_o sulle ini. e mendionali d i e oggi 
equivale. Ì C U C I un tei zo iel t ialf i 
co globale che si svolge stili intera re 
te Negli ultimi dieci anni si e mani 
Testata una tendenza costant i a l l inei e 
mento dei fiaspotti per ferrovia e spes 
so 1 i i lhc i nel Mtzz >j. omo s e sv i 
luppato se e indo un t itmo più aceen 
tuato nspet to alle linee dei Nord Va 
multi e sottohm it i ' un idi nza che i ti a 
spoit piovtmenti dal Sud hanno sul 
tiaf I n o mie t nazionali segno questo 
deliri p iefe ien/a che viene accordi la 
ali i f t n m hi pt r il t iaspot lo d i pm 
doti oitoFiuIhe ili d tehi ni mere -iti 
euiopei 

Ma I andamento di i t i a i t i n ria Void 
e Sud appa ie a n n u a tioppo legato a 
le vicende dell economia agricola min 
tre solo in questi ultimi anni hanno 
cominciato a manifestai st gh effetti d d 
piocesso di industiiali/zdzionc in cor 
so Le prospettive di piogresso econo 
ni co del Mezzogiorno consetvano oun 
que tutta U loio validità e le F-eim 
v n ne tengon i conto impigliando tilt 
ti gli sfoizi pu migl ior i le ] o r t e i l i 
dei SCMVIZI sia nel s t t t o u dd l t merci 
che m quello di i viaggiatoli 

le scopo p m c i p a l e dd Piano d ic in 
naie di ammodernamento e quello di 
spezzale pei q i mio i gu itti i il s ste 
ma f e i i m i i r m il d n f l a m i n a fra nord 
e suo e favolile quindi la integrarlo 
nt delle n gioii mei idiomi i ne] mei 
i ilo iwnin i le e nella pni nsta a r e i 
del MKC Ma il piogi 5inni i ha moli. 
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Livorno: porto in crisi di crescenza 
Rapido sviluppo e prospettive di ammodernamento dello scalo marittimo - La proposta della Compagnia 
portuale per l'ampliamento del porto commerciale - Ampi consensi perla realizzazione della darsena To­
scana - Occorre sbloccare banchine, piazzali e magazzini ancora a disposizione delle forze armate U.S.A. 

Le strutture portuali 
alle Regioni 

Con ogni probabilità il traguardo dei trecento milioni di merci sbarca t 
a lmbaicate previsto per 1! 1970 e stalo raggiunto alla Cine del 1969 e qut^tn 
f> 1 unico ibiettivo - non dipendente dalla \olonta politica dei i_niern ra„ 
giunto e superato Per il resto peggio che andar di notte La protrarmi) izi no 
vanti del defunto tentro sinistri Ha fatto naufragio Le amtiaddizi mi e le 
distorsioni dello sviluppo precedentemente esistenti soni \enute i^uvindr si 
e il sistema portuale nazionale (che tale e solo sul a cartai \ersa in condizioni 
talmente gravi che piesto se non si prenderanno prov\echment radicali diver 
ra una strozzatura grdvida di conseguenze negative per lo sviluppo stesso dei 
Paese bista pensare che il 90 o delle importazioni e il B0 n delle t sport izinni 
possano attraverso i nostri stali marittimi Se non si conoscesse 1 incapacità 
dei governanti che si sono succeduti oltre tutto di mediare gli stessi mte 
ressi generali della borghesia sembrerebbe addirittura incredibile che un 
Pnese obbligato per la sua stessa conformazione a servirs prevalentemente 
delle vie del mare abbia a tal punto trascurato il settore imnrtimo dell eco 
nomili fino a farlo precipitare in una crisi strutturale ài grandi proporzioni 

Tutti riconoscono 1 estrema gravita della situazione e ognuno propone la 
sua medicina Per il capitale armatoriale Umica via sicura sta nel rinunciare 
al carattere pubblico dei porti lasciando al privato di risolveie ì problemi 
(soluzione che in ultima istanza si riduce a togliere di mezzo le compagnie 
portuali! mentre in sede governativa dovendo fare ì conli con una dura realta 
si cercano delle idee nuove Così per reagire alla lentezza esasperante della 
macchina burocratica del o Stato f si pensi che i 75 miliardi stanziati a stralcio 
dei 2f>0 previsti dal programma economico nazionale andando di questo passo 
saranno effettivamente spes4 non m cinque bensì in 10 anni') si propone 
l'ipotesi delia creazione di una azienda nazionale portuale che a simighanza 
dell ANAS possa rapidamente spendere i fondi a disposizione appaltando le 
opere portuali ad aziende IRI 

Se comprendiamo le ragioni che spingono a cercar soluzioni d \erse per 
affi cintare annosi problerri non condividiamo pero le conclusioni cui si 
giunge e per due principali ordini di motivi una azienda nazionale portuale 
significa ulteriore accentramento di un settoie che invece abbisogna di un 
massimo di articolazione che non può non riferirsi alla Regione chiamare 
in causa 1 IRI significa accentuale 1 intervento dell industria a partecipazione 
statale nelle infrastrutture e nei servizi mentre imere occorre che questo 
strumento a disposizione dello Stato sìa indirizzato essenzialmente nel set 
tore industriale 

La strada per affrontare e risolvere 1 problemi aperti nel settore a nostro 
avv Iso deve essere ben altra Innanzitutto deve essere chiaramente affermato 
che non sì tratta semplicemente di adeguare gli scali marittimi alle esigenze 
che nel corso degli anni sono cresciute e si sono accumulate bensì occorre 
valutare il sistema portuale come una delle grandi infrastrutture al servizio 
di una politica di piano veramente democratica che pub deve concorrere 
al superamento degli squilibri territoriali e settoriali che angustiano il Paese 
Conseguentemente deve essere elaborato un piano il cui fondamento sia la 
organizzazione di un sistema portuale nazionale articolato regionalmente e 
gestito democraticamente 

In questa linea demandare alle Regioni (che con le prossime elezioni 
saranno attuate) la programmazione e la esecuzione delle opere portuali 
affinché queste siano in armonia con 1 assetto territoriale regionale costituire 
una finanziarla pubblica per opere portud i che sia m grado di garantire alle 
regioni i mezzi necessari per la esecuzione delle opere icndere democratica 
la gestione dei porti attraverso una legge quadro che fissi dei principi rnmu 
ni demandando allp assemblee regionali la attuazione degli enti mdìspensa 
bili Inoltre riconoscendo che alla articolazione democratica dm e corri 
spandere il momento unitario della direzione chiediamo (ine le diverse compe 
tenze sui porti oggi divise fra molti ministeri siano unificate nel ministero 
della Marina Mercantile facendo di questo il centro di direzione della 
politica marinara e del settore portuale 

Queste sono le nostre idee Le sottoponiamo al confronto con quanti 
vogliano concretamente affrontare ì problemi aperti Esse sono frutto di una 
esperienza fatta con i lavoratori e con le città marinare e con ì lavoratori con 
la loro lotta siamo certi che andranno avanti 

Nelusco Giachini 

I incremento infurile dt„li s ani 
hi mmerc ali e n I estero e la posi 
/ i £L ^ni a rei A imamente tivoie 
v 11 hmnu sus< lati un vivo crescendo 

d nlc re-Ai verso il oorto di Livorno il 
q lAle f >rse come non mai m p issato 
i ti >va o^gi a dover affiontare una 

veia e propria crisi di crescenza 
Ad essa si oppone ancora qualcosa 

di diverso che non nano in preva 
lenza il sacrificio e 1 operosità dei la 
vorifon e degli operatori portuali 
san mdo temporaneamente molte di 
quelle situazioni che altrimenti potreb 
ber pr vorare profond effett di disa 
„ i m tu ti i settori collegati con lo 
e o mai tfmr In, irncse 
Tuttma le prospettile di espansione 

d esse sono tali di non poter essere 
aifrontate e sostenute dalla sola coni 
prensione degli uomini che ci lavorano 
e nemmeno possono essere rinviate 
le scelte di sviluppo che le nostre 
f >rze insieme i quelle operanti negli 
altri porti nazionali dovranno essere 
capaci di imporre come nuovi indilla 
zi di politica mannara per raggiungere 
più sollecitamente 1 obiettivo di ram 
modernire gli scali marittimi del paese 

Questo orientamento consentirà di 
uscire dallo stato d incomprensibile ar 
retratezza in cui versano ì porti ita 
hani rispetto a quelli della restante 
parte d Europa E in ordine a ciò 
che vanno viste anche le nostre scelte 
per le quali e possibile avviare solle 
diamente a soluzione i principali prò 
blemi dello sviluppo del porto di Li 
orno con la realizzazione di quelle 

opere di maggior bisogno e cioè nu 
merosi e ampi piazzali nuovi accosti 
per le navi pm capienti magazzini pei 
depositi di merci deteriorabili pm fon 
dnli nei bacini di transito e dì evolu 
zione maggiori e più rapidi collega 
menti con la grande viabilità cannona 
le e ferroviaria ecc Occorre insomma 
disporre di moderne strutture tecni 
che per offrire il servizio portuale con 
quella convenienza che richiede la 
competizione del prodotto italiano sul 
mercati internazionali 

Pienamente compresa di queste esl 
genze la Compagnia Por uale di Li 
vornu accogliendo le sollecitazioni del 
la pratica d ogni giorno fatta in un 
complesso quadro operativo ove il 
movimento si fa sempre più affannoso 
per 1 angustia dello spazio in cui si 
svolge e per 1 inadeguatezza delle strut 
ture tecniche disponibili propose a 
tutti gli operatori economici locali del 
la piovineia e della Toscana un idea 
di ampliamento del porto commerciale 
che chiamo darsena Toscana da reahz 
zarsi fuori delle linee di contatto con 
1 agglomerato urbano livornese e nel 
I unica area disponibile che è identifi 
cata per così dire nel tratto terminale 

del Canale dei Navicelli incluso nella 
provincia di Livorno 

Quella proposta ebbe subito i favori 
di chi ogni giorno operatore portuale 
e no viene in contatto con lo scalo 
marittimo livornese E ciò non dipebe 
dalla genialità dell idea o dalla scelta 
più opportuna per la esposizione che 
ne segui quanto soprattutto dal fatto 
che in essa si ravvisarono subito gli 
elementi fondamentali della economi 
cita della realizzazione dell assenza 
pressoché totale delle spese di marni 
tenzione e della facile accessibilità 
dal mare e ai raccordi con la grande 
viabilità camionale e ferroviaria 

Dobbiamo notare che la generalità 
e 1 estensione dei consensi che giunsero 
da oltre 1 confini della nostra legione 
per abbracciare — cornerà naturale che 
fosse — tutto il Centro Italia miseio 
in fuga alcuni che pretendevano di 
presentare soluzioni di espansione delle 
strutture portuali m funzione esclusiva 
d interessi dei soliti ben noti gruppi 
di speculatori 

Questi però non si sono affatto dati 
per vinti e oggi gh operatori e i lavo 
raton portuali devono difendere dalla 

minaccia di vendita ie aree ove do 
vrebbe realizzarsi la proposta che essi 
fecero se vogliono vederla un giorno 
realizzata nell interesse del loro lavoro 
della città di Livorno della Toscana 
e dell Italia centrale 

"vlell attesa della nuova darsena To 
scana e per dare un più naturale respi 
ro allo svolgimento dei traffici marit­
timi collegati con lo scalo livornese 
occorre intinto sbloccare totalmente le 
banchine i piazzali e il magazzino sul 
1 Assab che ancora sono a disposizione 
delle forze armate USA restituendoli 
nuovamente ali attività commerciale per 
la quale furono costruiti Perché questa 
prolungata occupazione ha arrecato già 
notevoli danni ali economia livornese 
per cui il hrgo schieramento di forze 
attive cittadine che si è venuto a de 
terminare ha posto il problema della 
restituzione ali attività commerciale del 
la zona del porto nuovo in termini da 
non poter essere ulteriormente tolle 
rata questa situazione di crescente di 
sagio economico 

Italo Piccini 

L'85% delie merci 
esportate viaggia 
su navi straniere 
La flotta non aiuta l'economia nazionale - La 
FINMARE non ha programmi di rinnovamen­
to ed espansione della sua capacità di trasporto 

La fiotta italiana il 31 dicembie ha 
raggiunto la consistenza di 7 milioni di 
tal Nonostante ì incremento quantitati 
vo valutabile in circa un milione di 
tsl in 5 anni la flotta non ha assolto 
una funzione di sostegno dell economia 
ne ha seguito il ritmo dell espansione 
mondiale 

\ncora oggi il 73^ delle impciit i/ ioni 
e 1 8o% delle esportazioni e trasporta 
to dalla bandiera estera La bilancia 
dei trasporti marit t imi presenta un de 
fic i sempre più preoccupante 

D altra parte in una s t i u t t un prò 
duttiva in larga parte imperniata sul 
le importazioni di materie prime e sul 
Irf esportazione di manufatti i l costo 
d"i trasporti marit t imi assume un va 
lo e decisivo 

L industria punta sempie più verso 
soluzioni che ttndono ad integrare i 
problemi de) tiaspoito marittimo nel 
quadio più ampio del processo produt 
t u o Ciò determina una crescente pe 
nitrazione del capitale industriale nel 
campo armat>ridle 

Gli orientamenti della politica pub 
blica nei settori maritt imi sono stati 
sempre subordinati alle esigenze del 
capitale privato limitandosi a una pò 
litica che non risolve ma aggnva le 
cause sti triturali della cnsi Essa si e 
espressa in modo emblematico lei Pia 
n i qunquernale La sua previstine d 
UT aumento della l ici ta di 1500 000 tsl 
è de) tutto insufficiente dal punto di 
vista quantitativo perche e assorbibile 
da 5 6 petroliere moderne e perche e 
stata superata dai fatt i Ma soprattutto 
un ì prev isione inconsistente su! piano 
quantitativo non contenendo scelte sul 
t i p i di nave da costruire sui setton 
da sostenere sulle strutture da modi 
fica re 

Le poche iniziative di alcuni gr ipp i 
armatoriali (Tauro Io lh Ghetti Mon 
tO di intiodurre mnnvti^om tecnologi 
che con la costiuzione di navi automa 
tizzate non colma il u t i r d o della Hot 
ta italiana ne costituisce una linea 
organica di sviluppo 

Tuttavia appare ancora pm nega t u i 
l i posizione dell armamento pubblico 

1 quale competerebbe una Funzione d 
stimolo e di d rezione per i l potenzia 
mento e 1 immodeinamento della Motta 

La FINMARE si trova da anni in 
cordizioni di paralisi incapace di prciv 
vedere al pui semplice rinnovo Fisio 
logico del naviglio Gli studi per l i co 
sti urlone di unità specializzate si sus 
seguono ma nella realta la flotta in 
vecchia i l deficit di gestione sale a li 

velli piuro*,! dindo sp-iz o alle mano 
vie dell armamento privato che tende 
a retuper i re alcuni traff ic i attraverso 
] eliminazione dell armamento pubblico 
Le prospettive per 1 nizidt \a pubblica 
in campo mannaro sono allora quelle 
dell J smobilitazione del ridimensiona 
mento secondo i recenti progetti eia 
borati dall IR I e attualmente ali esa 
n-K del CIPE 

I lavoratoti Jcl mai e hanno nelna 
mat > 1 attenzione del' opinione pubblica 
su lh esigenza di un radicale mutamen 
to d indirizzi pe- una vei i politica 
d3I mai e in stretta connessione con 
una nuova visione dei pi b k m gene 
ral] del tiasporto del nostro paese 

Le stesse grandi bit tagl ie contrattua 
li condotte nel 1168 nt_l rettore pub 
blico e attualmente nell ai manieriti) pn 
vato Hssum m > un i e r ^ i •> g ì lic H > 

I notevoli aunent s i h i i l i consegui 
t i ci s stirino pt i ic i l izzaie il sod 
disfic nitntn delle I ind iment i l i esigen 
ze degli equipaggi i l nposo lappie 
sentano un salutare scossone alla vec 
eh i struttura dell impresa armatoriale 
I eliminazione delle sicché di sottova 
lanci impedita anche il perminere di 
sistemi aziendali basati unicamente sul 
lo sfruttamento \ ergigl ielo degli equi 
paggi 

II recupein da p u t t degli ami i tot i 
de^h oneri conti attuali p i t ia impone 
un più lapido unnovamento alle Hot 
te con la costruzione di navi speciali? 
zati di p u ampia p i t a t i m grado 
d assiemale imn maggioie produrli 
v i t i 

Questa possibile l ine i di tendenza do 
v \ essere favorita con 1 adozione di 
una politica rmnnara che tenga conto 
della esigenza di gai ant re a! picse un 
tnspoi to mantt mo siculo cenitinun 
i bassi costi Que i oi entament u n 

som poio condivisi dalla maga or par 
te de^li i r m i tori che perseguono il re 
cupero dei piof i t t i con altre poi tirhe 
dest nate ad esempio ad a f g i a v i i e la 
situi?ione dell industria cantiLnstca in 
quanto si nehiede l i liberto di costruì 
le le navi ali estero 

I problemi dttl economia marittima 
tornano ad investire quindi setton par 
ticnlan come la cant tnst ica e 1 intera 
stiuttLra produttiva ital ana II traspoi 
to maritt imo m e l a sempre più la s i n 
natura di serwzio di interesse pubbli 
co alla cu soluzione e ugualmente cn n 
\ It 1 ititelo movimento operaio ita 
1 ano 

Renzo Giardini 

Da giugno 
entreranno 
in funzione 
i super-jet 

L a n n o r h e s ap re v e d r à na t ras fo r 
m a z o n e d e l i e a v a z o n i c o m m r re a Sul le 
inee d m a g g i o r e t ra f f co e d m a g g ore. 
n teresse l u r s t i c o e n t r e r a n n o n se v z o i 

g r a n d jet capac d i osp i ta re alci ne cent 
na ia d i passegger i co l m a s s i m o de comfort 
Sul le l i nee de l l A l i t a i a a par t re da l la p n 
m a v e r a d e l 1 9 7 0 e n t r e r a n n o m f u n z i o n e 
q i a t i r o super iet B o e i n g 747 

Per c o m p r e n d e r e m e g l i o cosa rapp resen 
t i n o q u e s t i aere i per le f l o t t e c o m m e r c a i 
de i p r o s s i m a n n i e b e n e esam na re a l c u n e 
c i f r e a p i e n o car ico d i d e c o l l o I peso d i 

n B o e i n g 747 supera le 300 l o n n e late ( i l 
p i ù g r a n d e de i DC 8 de l la f l o t t a A l ralla 
pesa al d e c o l l o a p i e n o c a r c o 160 t o n n e l 
la te) ne l la r o n f i g i raz ione presce l ta dal 
I A l tal a I B 747 po t rà t raspo r ta re 369 pas 
s e g g e n (d i cu 32 n p r i m a classe e 337 n 
elesse e c o n o m i c a ) I ae reo e l u n g o o l t r e 
7 0 me t r i e la supe r f i c e a lare se pera i 500 
m e i n q u a d r a t i L e s t r e m ta s e p e n o r e de l ti 
m o n e ve r t i ca le sve t ta 20 m e t r i d a l tezza 
La cab na passegger i e larga quas i sei m e t r i 
e d al ta p i ù d i d u e m e t r i e m e z z o una scala 
a eh occ ola po r ta da l la cab ina passegger i 
a d n e l e g a n t e sa l o t tmo bar 

S t r a t t a in sostanza d i n a e r o p l a n o che 
o o q i n o n t r e v a r scon t ro ne l l a v a? o l e e m 
m re ale na macch na pode rosa f u pt ro 
a l l e m a s t o d o n t i c h e d m c n s o n acc p p a p re 
« a / >n i d e n t i c h e so n r n s ip< or a q t i 
e de i ]ets o g g n se rv z o 

L A l tal ia — c o m e si e de o — ha o rd 
n a t o q u a t t r o aere i d q u e s t o t pò che vo i 
r a n n o c o n s e g n a t i a pa r t i r e da l la p r i m a v e r a 
d e l 1970 Dal 1 g u g n o d e l l a n n o p r o s s i m o 
il p r i m o B 747 de l ta c o m p a g n a d ban 
d ie ra n iz era il S L O se rv i z i o d I nea tra 
Roma e M i l a n o da una pa r te e d il n o r d 
A m e r i c a da l l a l t ra 

A b o r d o i passegger i t rave a n n o o g n 
t p l d assistenza tra I a l t ro q u a t t o de i 
e n q u e c o m p a r t i m e n t i n e JI e d v sa la ca 
b na passegger i oaranno d o t a l i d s c h e r m o 
p n o a m r o sei q u a l e v e r r a n n o p r o e t t a t i 
t Ims in pr m i v s o n e o a d d r ( tura in an te 
p ma Ino l t re per il t i a m t e d una cei'f a 
r a d i o f o n ca a d spos z o n e d o q n pos to I 
v i a g g i a t o r e u d r à il sonor > de l f In i n ita a n o 

0 in i ng lese a scelta senza d s tu rba re i 
v e n d i p o s t o Ne l la st ssa m i n ra sarà 
poss ib i l e asco l tare p r o g r a m m i sr ez onat d 
m jsica e ass ed e e q ^ e r a l e z e n d I n q e 
f d v o r e t t - r b a m b ni p r o g a m m d v a r r t a 

Nonr s tante le sue d m e n s n imD r ess o 
nan i I B 747 m d o g i ae p i se r 
che s a n o stat rudi zzai d i l t n d st a ie n 
na i t ea d o g n t e m p o II f 

o n i e v le p r e n d e ' a v v o d 
1 r t cedro allrc 1 i p p e tan s 

m p a g n a tal i l a d b i n t r i 
e I r l amen t < qdta a q 

r r i n o v a m e i t ) 

d e l l 

s p 

sto pre cs 

1970: NUOVA ÈRA DEL TRASPORTO AEREO *• 
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Nuove 
tariffe 
per il 
turismo 

Il 1970 — d c o n o g l i esper t i — sarà I a n n o de l « b o o m > 

de i v agg i ac re Due s o n o i f a t t o r i sui qua l i s basa la prev/ 

s n n e en t ra ta n f u n z one de gross i aere i ( s u p e n e t ) capac 

d osp i ta re cen t ina a d passegger i r d L z i o n e d e l l e t a r i f f e 

F ino ad o g a I costo d e v i a g g i aere i ha rapp resen s to 

n so o os taco lo a t i r s m o m e d o Le tar f fe conco rda te 

dd l le var e c o m p a q n e con I acco rdo I A T A n o n s e m p r e sono 

cess b I a l la grand*"1 -nas^a dt , i v a g g i a t o i II p r i m o o b ett v o 

oa raqq n g e r e per a larga e la p la tea de l t i r i smo aereo e 

n n d q pi o d n i rev s o n e de l l e far f te E stata ques ta 

a pr ma a / o n e sve t dd l A l i t a i a nei 1969 la nos ra c o m 

p a g i a d b m d ra e m e s i co rderà d n j n c i o I accordo 

f ta r i A T A p r v o i d<J N e r d A l l a n t co N ove t a r i f f e 

p J i c r t s s b l ! v t ri t c r sono cos <• c i t rale n v i g o r e 

s r t ic per U n t e il Canada m a pr ma rnos^-d 

p r vede r teff h i d * v i i 

I n t an to n dtt s a d q c s t i r v s o n c v e d a m o ch^. e ^ 

n L ic r e s e c i r c n r\ 7 $> \j i presa d ì I A al j 

O j j e p " n d r i e N w \ o k r o rna r m d c i r r 

s p e n d e n d o 187 500 l i re {da Roma) e 184 4 0 0 I r^ (da l o r n o 

e da M lano) Q u e s t e ta r i f fe r i g u a r d a n o la bassa s t ag i one e 

per una escurs o n e che abb ia u n m i n m o d i 29 e u n mas^ m o 

d 45 g o r n i M a 1 aspe t to p i ù i n te ressan te s o n o i v i a g g i IT 

in v go re per il m o m e n t o f n o al 31 m a r z o pross m o C o n 

204 400 I re da M l a n 0 e 215 700 l re do Roma si po t rà a n d a r e 

n v o l o f m o a N e w Yo rk a l l o g g i a r e pe r d iec i g i o r n i in u n 

a lPe rgo al I v e l l o d e l Royal M a n h a ì l a n ( c a m e r e a d e pos t i 

c o n b a g n o ) d spo r re di i n a c c o m p a g n a t o r e tal a n o e r i to r 

narsenc a casa Se pò si v u o l e a l l o g g are al i ho te l W a l d o r f 

A s t o r e s p a g h e r à una m a q q i o r a z i o n e d 68 600 I r e M a 

c e d i p u secondo u n accordo s iab I lo f r a I A i r Tou r e le 

b a n c h e Ist t u t o c a n Paolo d Tor no e il Banco d Roma sarà 

poss b t paqare a rate l ese rs ionc IT A l ia a f n 0 a N e w 

Vo k Pt r f i f i t i v. b^sta r i vo lge rs i ad u i a g e n T a 

Q te o c o m e s t, d e t t o e u n pr m o passo per g i i . n g e i e 

j d rev s o n e d e l l e ta r i f fe ch i renda access b e a i p i cco lo e 

TI d o t smo I v a g g o aereo II i t -sto sarà fat 0 a l la o i o s 

5 ma c o n f e r e r za d H o n I s L \dr fK Ì r L 
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speciale TRASPORTI Pa^ 10 'Il 23 qeins -i 1570 

Viviamo in un'epoca in cui la mobilità delle persone e delle cose costituisce 
una dimensione sempre più importante della nostra esistenza - Una scelta di 
servizio sociale per attuare questo diritto - L'infrastruttura trasporti condi­
ziona la vita di un milione e mezzo di lavoratori che vi svolgono la propria at­
tività e quella dell'intera economia - Unificazione degli obbiettivi, azione co­
mune, prospettive di una lotta di riforma nelle dichiarazioni dei sindacalisti 

iritto di viaggiare 
Nei servizi del nostro supplemento abbiamo affrontato la 

politica dei trasporti sotto due aspetti come uno dei princi 
i, in cui trovano occupazione circa un 
lavoratori, e come servizio sociale da 

di una società in cui la mobilita degli , 
— condizione per il soddisfacimento | 

settori econoir 
milione e mezzo di 
rendere ai cittadini 

i e delle merci e un 
dei bisogni individuali e colletti1.. 

Riteniamo che il nostro dibattito potrebbe tenere conto 
di questi aspetti che ci sembrano strettamente legati la quan 
tifa e il tipo di investimenti da effettuare nei trasporti non st 

possono definire senza riferirsi al loro scopo economico e | 
sociale Non si capisce cioè, perche di fronte alla prospet 
ttva di investire 4 000 miliardi tn autostrade, come ha detto 
recentemente il presidente delta FIAT, noi preferiremmo che 
uno sforzo di tali proporzioni fosse piuttosto indirizzato verso 
le ferrovie, i porti, le metropolitane, gli aeroporti se non met 
tiamo al centro l'esigenza di fare del mezzo di trasporto un I 
servizio sociale e, comunque, di restituire ai cittadini una | 
effettiva « possibilità » di scelta fra i diversi mezzi 

Questi i temi dibattuti nel corso di una tavola rotonda I 

promossa dall'« Unita », e alla quale hanno partecipato Nico 
lino Pizzuto per ia redazione, Nello Soldini, segretario nazionale 
delta Federazione nazionale autoferrotranvieri (FIAl CGIL), 
Luigi Rhum, segretario nazionale della Federazione Italiana 
lavoratori portuali (FILP CGIL) Felice Sabatini, segretario 
generale della Federazione italiana Tacchini e trasportatori 
(F IFTACGIL) , Sergio Antonarolt, segretario nazionale del 
Sindacato dipendenti della Motorizzazione civi le, Antonio Buc-
celloni, consigliere di amministrazione delle FS, in rappre 
sentanza del Sindacato ferrovieri (SFI-CGiL) 

SOLDINI 
Limiterei le mie considerazioni al set 

tore più specifico del ti aspor to pub 
bheo (aziende municipalizzate e auto 
linee affidate a concessione) Es is te 
un filo condut tore ben preciso oggi 
il problema del t i a s p o i t o non e un 
fatto che possa in te iessare questo o 
quel se t tore in m o d o dis taccato dalle 
esigenze più geneiah che gius tamente 
nella introduzione sono s ta te messe 
In evidenza A ques to non corr isponde 
pero un reale impegno a tut t i i h 
velli In ques to per iodo di s c o n t a 
contra t tual i le cose emeigono con 
es t rema chiarezza 

Quali sono le argomenta­
zioni che in questo momen­
to le aziende adottano per 
andare ad una soluzione del 
i apporto di lavoro? 

Lo stato pe rmanen te di crisi ne! 
caso di Roma investe non solo le 
aziende comunal i o di p i o p n e t a del 
comune o municipalizzate (come 
l 'ATACt ma la stessa ammmis t i az ione 
comunale Sul problema della collo 
nazione p r l o n t a n a del t i a spo r to lu t t i 
^i d ich iarano d a c c o i d o ma pe r la so 
luzione più i azionale non viene fatto 
niente Tentativi si ce ica di esperirli 
anche In a l t i e citta d Italia ma e 
ce r to che il t r a spo r to pubbl ico , come 
viene considerato oggi e po i t a to avan 
tt a tut t i 1 livelli non riesce a t rovare 
u n a sua collocazione 

RHUM 
La p r ima considerazione che voglio 

fare è che 11 s is tema dei t rasport i in 
Italia — e non solo nel n o s t i o Pae 
se — regis t ra un sempre più accelerato 
processo di integrazione mar i t t imo ter 
r e s t r e e viceversa sopra t tu t to pe r 
quanto at t iene il t r a spor to delle merci 

La seconda la possiamo ricavare da 
u n a comune esperienza di lavoro sin 
dacale e cioè che ì s indacati present i 
a questa tavola rotonda operano in 
un vasto campo nel quale le scelte 
più o meno palesi del potere politico 
Influenzano m manie ia de te iminan te 
le s t r u t t u i e ed i rappor t i di forza nella 
iniziativa rivendicativa del s indacato 
con tu t t e le conseguenze che ques to 
compor ta in ordine ai t ra t tament i eco 
nomici e normativi dei lavoratori che 
operano nel se t tore 

Se a tu t to questo accompagniamo un 
a l t ro da to geneiale carat ter izzante os 
sìa la sempre pui marca ta prevarica 
zione dei proposit i delle forze del ca 
pitale pr ivato nei confronti degli m t e 
ressi della collettività che fanno capo 
ai vari servizi pubblici abbiamo un 
quadro sufficiente che ci po r t a ad af 
fe rmare come le nos t re prospet tazioni 
al livello delle singole federazioni o 
sindacati di categoria r imangano spes 
so sulla ca l ta in quanto manchiamo 
compless ivamente di una visione glo 
baie ed unitaria nonché di un ade 
p i a t o potere di contrat tazione 

Si rende necessaria, cioè, 
l'uniTicazione delie singole 
iniziative 

Mi sembra che questo possa essere 
l 'e lemento di par tenza comune perché 
sia nelle Ferrovie che nel t r a spor to 
u r b a n o sia nella m a n n a mercant i le 
che nei porti ci t roviamo tutti a dover 
fare i conti con le insufficienze dell in 
tervento pubbl ico a t t raverso le quali 
— poi — passano le determinazioni 
dei grossi monopoli industrial i e finan 
aia ri 

Per quanto r iguarda più specificata 
mente il r amo portuale la nos t ra Fé 
derazione da tempo pun ta essenzial 
mente in due direzioni quella dello 
sviluppi! por tuale della sua p rogram 
mazione nazionale e dei necessari m 
vestimenti da pai te dello Stato e im 
media tamente connessa 1 al t ra relativa 
alla gestione quale chia ia discrirm 
nanfe polit ica perche non e sufficiente 
c rea re nuove banchine nuovi approdi 
nuovi impiant i se non si stabil isce e 
st definisce da chi e come essi vanno 
gestit i Queste sono le due diret t i ici 
fondamentali sulle quali cf muoviamo 

Per il p r imo aspet to (sviluppo por 
ttiale) abb iamo una situazione cosi 
na s sumib i l e pochi soldi sparsi m t rop 
pi rivoli ' Non esiste una politica na 
zionale di concentrazione degli inve 
Stimenti con scelte a p p r o p n a t e e nean 
ohe ci sì adegua a quello che avviene 
nei papsi mai i t t imi de] no id Eu iopa 
in modo par t icola ie in Francia Ger­
mania ed tn Gran Bretagna In Italia 
invece si continua a d ispe iderp le 
scars iss ime r isorse m decine e decine 
di port i 

Quali le conseguenze? 
L Italia registra un pesante passivo 

pe r quanto at t iene 1 impianto por tuale 
nazionale e le sue capacita di n c e 
zione Ad i l lus t rare la d rammat ic i t à 
del nos t ro u t a r d o bast ino le seguenti 
cifre pe r tentai e di avvicinale le 
s t ru t t u r e porluali italiane a quelle dei 
paesi più progredi t i d Europa orcoi 
r e i ebbe ro non meno di 1000 miha id i 
incent ia t i in alcuni scali di punta in 
vece per il quinquennio che sta per 
finire ne sono stati p rogrammi t i 2hii 
s tanziat i circa 9D m e n t r e le opere ilT 
ma te e perciò lese produt t ive riguai 
d a n o appena una decina di miliard 
di lire 

pu r t roppo in Italia non e mai stata 
fatta si e lasciata t roppo la mano 
alle imprese produt t ive (Fiat ecc 1 

Ovviamente par lo di una assoluta 
carenza da par te del potei e politico 
perche la politica dei t raspor t i nel no 
s t ro Paese 1 ha fatta il grande capitale 
il quale h i de terminato quelle scelie 
che non sono s ta te indirizzate a bene 
ficio della collettività ma sono state 
invece impionta te ad esclusivo inte res 
se del mass imo profitto II governo e 
stato impotente di fi onte a queste 
scelte anzi ha incoraggiato e lasciato 
fare 

Abbiamo assisti to ad uno sviluppo 
tecnologico non indifferente e di pari 
passo vi e s ta to un impetuoso svi 
luppo del movimento delle mei ci Ma 
anche qui dobbiamo dire che di fronte 
a questo sviluppo tecnologico e a que 
s to sviluppo del movimento delle mer 
ci richiesto dalle esigenze moderne 
dell economia non abbiamo assisti to 
ad uno sviluppo del t raspor to merci 
quale servirlo per la collettività ab 
biamo invece assisti to ad uno sviluppo 
del servizio pei conto propr io Infatti 
abbiamo 1 11J 3CM1 aziende e di queste 
solo 215 488 risultano per il conto terzi 
e cioè vi sono quasi 900 mila aziende 
in conto propr io 

Se esaminiamo gli stanziamenti t ro 
n a m o una glande autos t iada che e ia 
più grande in Eu iopa , pero accanto 
ad essa abbiamo solo il 30 per cento 
della viabilità mino ie che raggiunge il 
m immo dei sei met r i di larghezza il 
che significa che il 70 pe r cento della 
viabilità ordinar ia non raggiunge que 
sto mimmo di larghezza di sei metri 
che i fondi stradali sono fatti sul cai 
colo del passaggio di alcune macchine 
per set t imana e non di una viabilità 
ci escente continua 

Non abb iamo delle grandi linee di 
r e t i n a longi tudirah possiamo averne 
una o due che collegano il vasto spe 
ione d Italia con le Alpi ma abbiamo 
tut ta una rete trasversale che non e 
servila da autos t rade ma dalla viabi 
h tà minore E questo peggiora la cir 
colazione del tiaffico diminuisce !a 
velocità commeiciale compoi ta un 
aumen to del costo dei servizi e quindi 
aggrava 1 economia del nostro Paese 

Noi affermiamo la esigenza di una 
prevalenza del t raspor to pubblico su 
quello p n v a t o ma se il t i a spor to pub 
bbeo non fa pres to e bene a metters i 
in condizioni di offrire al cliente alla 
collettività un mezzo competit ivo e 
chiaro che noi regis t reremo oggi do 
mani u n peggioramento della si tua 
zione che oggi s t iamo denunciando 

Ho inteso tante volte dire che 1 auto 
t raspor ta tore e avvantaggiato Non mi 
pai e che questa considerazione sia 
giusta perche le impiese di au to t i a 
sporti danno un gettito di 28 miliardi 
per t rasport i e tasse 100 miliaidi per 
imposta sui carburant i Quindi il tra 
spor to merc i non può fare concorrenza 
alle Ferrovie in queste condizioni non 
e questo 1 aspet to principale il fatto 
e che molte v olte il l raspor to merci 
cerca di sopravvivere non a de t r imento 
delle ferrovie ma della stessa cale 
g o n a gli a u t o t r a s p o i t a t o n non hanno 
le tariffe non hanno una disciplina 
un regolamentazione lavorano a sot 
to tariffa e a condizioni che quando 
hanno finito di pagare 1 ul t ima cam 
biale sono più poveri di quando hanno 
incominciato 

Noi come sindacato abbiamo cer 
cato di da re un or ientamento nella 
costituzione delle aziende di servizi 
la collettività il commit tente chiede 
una prestazione di servizi la più com 
pietà p a n a d u n costo il più possibile 
competit ivo rispetto ad un al t ra im 
pi esa privata Oggi è più facile fare 
un costo complessivo di servizi mfe 
r iore con 1 unificazione dei vari movi 
menti delle merci del facchinaggio 
t raspor to e magazzinaggio Bisogna che 
andiamo mollo piano voghamo rei 
care di vedere come collegare il fac 
chmaggio e il t i a spo r to a t t raverso 
grandi oi panismi coope ia tn i per offn 
je alla collettività un s e m z i o completo 
a d un costo competi t ivo per uscire 
fuori dalla « taglia » delle agenzie 

BUCCELLONI 

SABATINI 
Dobbiamo subito me t t e i e in risalto 

Ine oggi il n o s f o Paese manca di 
•Mt vera politica dei t raspor t i che, 

Come per i problemi della casa dpi a 
scuola della salute del fisco anche 
pei una giusta soluzione del p ioblema 
dei t rasport i per una diversa politica 
m questo se t to ie si rende pm che 
mai necessario un aumento dell impe 
gno di lotta de lavoratoli in generale 

Le glandi scelte in questo settore 
come del ìes to in molti altri sono 
siate fat t e solo t enendo present e i 
piofìtto La politica della « l ibera scel 
la» della « l iber i c o n r o n e n z a » la 
esclusione di ogni forma di politica 
dirigistica ha corr isposto a ben de 
terminat i interessi E stalo cosi che 
1 iniziativa pubbl ca che gestiva le fer 
rovie principali e i t rasport i tnban 
e s ta ta sopiaffatta da quella p ivata 
che gestiva gli auto! i asporti di pei soni 
e di merci 

Da una par te si e cont inui lo i 'es 
nare investimenti per 1 ammoderna 
mento d i l l a l t i a si e permesso al] m 
d u s t n a automobil ishea p m ila e a 
quelle affini (pet iol io cemento gom 
ma* di ras t re l la le notevoli nsorsc dei 
Paese 

Di una par te quella delle aziende 
pubbliche s e con imisto a uspet t n 
tutte le obb igaziom di s eu i z io p ih 
hi co (obbligo di servizio nbhli^at > 

età tariffe e cosi via) da l la l t i a p a m 
i lascialo che tutto procedesse sen 

/a r ispetto di alcun vincolo 
A s i a volta il massiccio sv luppo 

de t a spnn > automobihsi icn indivi 
d n a ? e industr i i le p iomosso dai m i 
nopoli e sostenuto dai governi con 

v a n e polit iche di favore ( t i i b u t a n a 
tanffai ia cieditizia eco > era naturale 
che facesse derivare bisogni nuovi 
iquah autos t rade sei vizi ausi l ian ec 
cete ia ì che non si possano riIenei 
p n o n t a i i e che hanno invece impe 
gnat o notev oli i isoi se 

Ci risulta che vi siete f«it 
ti promotou di alcune ini­
ziative quali sono'' 

Nei sindacati del settore i b b n m 
contribuito alla formuli/-ioni di i n 
documento approvato dalla CGIL già 
qualche anno fa che propone una mio 
va politica dei t raspoi t i sulla base di 1 
principio della pievalenza del t raspor lo 
pubblico e collettivo n&petto a quello 
privato ed individuale 

Quel documento può cost t u n e an 
cora oggi una base unitaria 

Da qualche tempo mol t ie st discute 
11 a noi sindacati dei t rasport i della 
CGIL siili esigenza di dai e vita ad u n i 
federazione dei t rasport i per da te un 
più incisivo contr ibuto nell azione con 
n e t a pei po r t a t e avanti nel nos t io Par 
se una politica dei t rasport i comples 
sivamente più nsponden te 

Come pr imo passo m direzione del l i 
federazione pensiamo sia possibile a 
e islituzione di un coniiUto di coordi 
namento naziemilc- e on dei c o n ispn i 
denti com tati a livello regionali. 

Qui non puoi esimei d dal 
far riferimento alla concoi 
renza strada rotaia 

Per noi non c e tanto un pi oh ima 
di concorrenza t i a ro ta i i e s t iada c i 
la necessita che si ìffionti i p i o b l e m i 
con una visione globale e che si p i ? 
veda una nuova tendenza che veda la 
prevalenza della gestione pubblica sulla 
gestione pr iva t i 

Su ques t i base non dovrebbe essere 
difficile t Mire fra di noi la possibilità 
e la capa i di condili re u n i ba t tag l i ! 
con 1 in i no di tu t te le forze che 
disponiamo 

Enl iando nel meri to della situazione 
mi si consenta di af lcimare che 1 
problema fondamentale che si pone 
uggì e quello di fai r i tornare in gran 
pai le il t raspor to casa lavoro ed i' 
t i a spo i to meic i di grande quanti tà e 
di lunga distanza dal t raspor to indi 
v iduale al t raspor to collett iv o e pub 
b i n o e al mezzo ferroviario 

Occorre che le aziende pubbliche at 
tnbu i scano più importanza ai t raspoi 
t i abituali m par t ico la ie nelle regioni 
ior temente urbanizzate Le Ferrovie de 
vono svolgere un ruolo impor tante m 
tale direzione In ven t a questa esigenza 
le ha t rascurate per t roppo tempo per 
da re spazio ai ti asport i a lunga di 
stanza Bisogna che le Feirovie si pre 
p a n n o sempre più con 1 ammoderna 
mento degli impianti e dei mezzi a 
svolgeie servizi regionali che possano 
integrarsi e on ì serv izi urbani e me 
t iopoli tana ed m e n e ad utilizzare < le 
c inture fe i roviane » oppor tunamen r 
adattate 

Anche il problema dei « lami sec 
ch i» si deve vedere sot to una n u o v i 
Iure Non della difesa ad ogni cost e 
della linea fe r rov ia r i ! ma nel sens i 
di avere il t r a spo r to pubblico più ri 
spondente 

C e necessita infine di un coordina 
mento delle iniziative di un consiglio 
superiore dei t raspor t i di realizzare 
un decent ramento alla periferia prevc 
dendo oppor tuni organismi anche m 
relazione alle cost i tuende Regioni Oggi 
manca una direzione politica unitaria 
nell intero se t tore dei t r a s p o n i Vi sono 
più ministeri che si occupano del sei 
tore determinando spesso delle con 
frapposizioni ed ogni t iepido ten ' anvo 
di coordinamento e fino ad oi i talli o 

ANTONAROL! 
Von si può res ta le ìrdiffc icn i 

cristi che vengono i m p i s n alla sor r i 
per investimenti massicci che v u v o n i 
operali senza tenei conto dei doppion 
di t rasport i in omaggio s i m p i e e s i i 
t anto ai princìpi della libei 1 a delle 
scelte perche questa l iber ta delle scelte 
viene pagaia esclusivamente dalle mas 
se lav orati ici e si risolve sempi e in 
uno spreco di i icchezza Quindi la 
politica che oc e o n e r a adot tare e quel l i 
delle scelte srelìe pubbliche sulle p n 
vate per impedire una espansione in 
controllata della motorizzazione e per 
uno s u l u p p o del t i a spor to di massa 

f a funzione sociale de traspcm i 
r i n può essere limitata a lh hssj/ionc-
de'le tariffe dei piezzi politici m f i 
vore di p a r t i t o g l i categorie di ri i i 
rimi ne obbedii e al pnne ip o dell i 
f i rmcimci l i a livello aziendale a r i 
\ e i s o il solito s stema di n s m i r e i 
oliane! delle s i i ce l i conce esumai e on 
p ine all ineale le taiiffe ai e os'i Ir 
ritengo che r iccone pi n u d i r e sodd 
'-fazione alle esigenze sempir- maghimi 
de la collettività che ten ta e m ' ri 
un razionale piano di svihipp ie_i 
naie e nazionale sei ondo pie cise n 

c-M'a e oni imfi ie l eu lori ti 
Una p jìitu i dei t 

dell: 
u n i r ni 

in 
th i 

motonzziz i ini riv 
mena r un i t e t i vantaggi s a p u col 
che usano „ia mezzi piopi m i n i 
< ind / i nn i r e ai profitti pr \ i i 1 i i 
mia di in e ie ie_ ni I i [ K - , 
quadro la poi li i ri n i m > Irl n 
spoit Ì tei rovi i n o n n < i i l i ! 
dizione con lo F i l i p p o della i > oi ? 
zazrone proprio per il I M O t h e Ir 
feirovie ntTiuno pianeti capir la e i st 
unitari crescenti ci r 

1 a sii ut tura mg in ? a v i ri q ics 
••P u / i M ari n i i ^i i c 1 II i i i i r 
nr f q i a i w r o T T O p i ri n 
vernina possiedono un p a r o s u p e i n 

ie i i 100 autobus 26 e n e a con un 
o a i r o da ->1 a 100 automezzi e 115 da 
'1 a i0 ment re il l es to che costi 
u se e i maggioranza, con un parco 

ì i l e n m e ai 21 Anche qui come nel 
s i t t o i e delle merci vi e una polvenz 
•azione di piccole impiese disseminate 
n t UT i il tpiriTono nazionale Fino 

ia nel sett n e degli autot raspor t i di 
v i i^c ia ton si e avuto un profit to no 
'( voli d i qualche anno anche qui 
11 s i nazione e cambia ta e ciò sem 
ine a caus i dello sviluppo incontro! 
1 it della motoi izzazione privata Lo 
st un ha eirigalo sovvenzioni contr i 
i m the nel fif! sembra si siano ag 

cirali sui 10 miliardi r ispetto ai 4 
piogan nell anno piecedente e que 
s 'o pei il pnnc ip io di coprire i de 
i i n t cicli esercizio che da tempo si 
applica nel set tore f e n o t r a n v i a n o 

Si e det to appena t re anni fa che 
il disavanzo economico complessivo 
dei sei vizi statali esercitati dai p n 
v iti e stato di circa 12 nnliaidi annui 
mentre quello delle aziende pubbliche 
ha supeiaUi i isti miliardi 1 anno in 
m u n t o i crMi di esercizio di ques te 
iltune e quindi delle municipalizza 

tr s i n o stati pm che doppi r ispet to 
i n u m i \ q icsio dobbiamo obiet 

l i r e due cose fondamentali I) ì p n 
\ il s m o siati sono ancora gli urne 
eh scelgono di fatto le tsnffe e i 
p iroiM e IA scelta viene opeiata con 
1 nbieti vo londainenlale del profitto 
2 ' ! organizzazione privata mantiene 
i cost i del pei sonale a più bassi li 
velli n spe t to alla azienda pubblica 
economizzando sulla quantità de! per 
sonale sull o i a n o di lavoro e i tempi 
ri percorrenza m modo da garantirsi 
un reddito sicuro anche in caso di 
sc i r sa utilizzazione dei mezzi 

Opposta e la situazione in cui opp 
n 1 azienda pubblica anche se sono 
d i ccordo sulla urgenza e opportuni tà 
di una loro i lorganizzazione su basi 
riueise che escluda la f iequente sog 

e z n n e politica e il clientelismo e 
faccia fino m tondo gli mteiessi della 
collettività che queste aziende r app i e 
seni ino 

Pei una rinnovata politica dei t ra 
s p m t i o r r o i r e anche una diversa or 
,d i i77 zie ne amministrat iva 

I esistenza di una sola autorità pò 
1 in i m mafena sembra rispondere 
i l ' n s iopo da ta la esistenza di quat 
fin min i s t en (Trasport i Lavori Pub 
nlin M a n n a Meicanti le e Interni) e 
di altri olganisini (ACI PRA Società 
autostrade IRH che si interessano di 
uno stesso problema La necessità d i 
una ni ganizzazione unica nel se t tore 
si impone 

Un dato concreto è ve­
nuto tuon dagli interventi 
fumi a ascoltati: la carenza 
di una politica governativa, 
a tutti i livelli, a fasore del 
u asporto pubblico Tutto 
quello ilio il goserno ba fat­
to e fa tende al rafforza­
mento degli inteiessi privati 
die £ia\itano attorno ai tra­
spoi ti automobilistici, men­
ile i sindacati che operano 
nei \ a n settori del traspor­
to, Mescono con la loro azio­
ne soltanto a contrastare o 
a frenai e cei te decisioni 
della politica governativa 
Ma quale possibilità esiste 
oggi pei una azione unita-
i ia pei bloccare e capovol­
gete questa tendenza0 

SOLDINI 
In ques t i r c p U \ dovi et ceicaie al 

v de ie a t i iavcrso quaii s t rade mten 
d a m o nsolveie il problema globale 
cln raspoiti Lna cosa dovremmo met 
ti re in chiaro che oggi ci t roviamo 
di fiorite ad u n problema che h a bi 
s igno non dico di risoluzione globale 
ma di impostazioni organiche che ten 
dann i mantenere permanentemente in 
piedi j i esigenza di andare a delle ri 
s iluzioni globali E questo lo dico nel 
^en1-1 che e fumi dubbio che oggi la 
s mima di ìnteiessi che si articolano 
i u n i U p r o b l e m i dei t rasport i deb 
li no anda ie al di l i di una visione 
s ri ile i ^ u a i d i n i e solamente 1 mte 
re-"-e del p l i n t o e me tale e del sin 

pei qu in to i guarda la m o t o n z 
\7 ire pi iv ita ma ne' prevalente in 

i ^ ( d e l i e s u r n z e dell i collettività 
cri i n q ìe^ia dilezione che dribblarne 
i n i i P i i i « ria pei mine ni emenu A 

>s i i iz r ne 
P s ^na nanzi tut to respingere gli 

impedimenti c e l a e i c i l a i e Taviani de 
h r ii p i r t e i d o da a r m i presuppo 

n In v inienti id un diverso cooi 
ì ì u n e n t i i l ! interno delle aziende d i 

s i ìu a M s i pi ino industriale nella 
s M m z i t end iv i sopr i t tu t to a b oc 

IL Mutnn m i n / n t v a delle izien 
e i lini i i il ti u t a m i n t o del pei 
-.ni i t a b o e c u c la spesa Un eco di 
q i r M i s t u i z me 1 abbiamo i sr n i d 
n Ut n zi it \t he s in encle [ n e 

di pi ivvedimr 

spo i to passeggeri non prescindendo da 
una visione globale Laccenno fatto 
dalla Federazione dei t rasport i ha un 
suo presupposto fondamentale 

Sulle scelte specifiche e 
su quelle immediate da fare, 
qua! e il punto di vista? 

Quando parl iamo dello sviluppo delia 
motorizzazione pnva t a delie carenze 
ne ' set tore pubblico delle amminis t ra 
zioni locali della insufficienza dei mez 
zi pubblici di t raspoi to e indubbio che 
un elemento esenziale e dato anche dal 
fatto che fino ad oggi la politica del 
t rasporto pubblico ha seguito la pò 
litica degli insediamenti invece di p i e 
cederla Bisogna completamente rove 
sciai e questo discorso che si articola 
su alcuni filoni ormcipah innanzitutto 
quello del coordinamento perché se 
e vero che dobbiamo considerare p r e 
rumente il fatto dell interesse della 
collettività e anche vero che abbiamo 
bisogno di coordinare !e attuali gè 
st iom dei t raspor to pubblico abbiamo 
una gestione a caral tere privato data 
dalla legge ael *Ì9 che va modificata 
perche fu fatta apposta per favorire 
1 iniziativa dei privati concessionari 

Siamo ad un pun to m cui è neces-
sa i io affrontare il problema anche 
perche incalza una iniziativa sindacale 
per uniformare il t ra t tamento che dob 
biamo sostenere nel settore dei tra 
sport i Se i pi ivat i sono riusciti a 
mantenere en t io certi limiti la p rò 
pria situazione di bilancio e stato per 
che hanno potu to contare su uno sfrut 
tamento part icolare dei dipendenti sul 
le scelte dei bacini di traffico 

Abbiamo il problema delle feirovie 
in concessione ferrovie che dovevano 
svolgersi nell ambi to provinciale e re 
gionale al mass imo cosa completamen 
te diversa dalle ferrovie dello Stato 
che oggi hanno bisogno di una loi o 
organicità Questo frazionamento di gè 
srione e completamente assurdo L'Èn 
(e Regione poti ebbe da re un valido 
contr ibuto alla risoluzione razionale ed 
organica di questo problema De] re 
sto e nota la nostra posizione noi 
crediamo alla esigenza di andai e ad 
un tipo di gestione pubblica de] set 
loie dei t iaspor t i 

Occorre una diversa politica dei fi 
nanziamenfi Questo vuol dire u n a 
maggiore sicurezza una maggiore eco 
nomicita del t raspor to sfesso Gli enti 
locali contribuiscono a distoglieie ni 
tei lormenLe gli utent i dal t raspor to 
pubbl ico Sappiamo che nelle ore di 
punta la velocita commerciale non su 
pera ì 4 chilometri orari il ci t tadino 
ritiene di risolvere il p roblema con la 
propr ia auto e non si accorge che fi 
msce pei pagare Je conseguenze di una 
situazione imposta dalla politica dei 
consumi fatta dalla Fiat 

Noi s iamo convinti che la met ropo 
litana ancora e pe r mol to tempo e va 
hda Ed anche qui si t ra t ta di un prò 
blema di scelte Le vicissitudini della 
metropoli tana a Roma stanno ad indi 
care come ì r i ta rd i e la mancanza di 
iniziative non solo fanno aumentare i 
costi ma al fondo pongono m termini 
concreti il discorso sulle scelte poli 
fiche Una glande metropol i tana di 
massa che deve t r a spor t a re ogni gior 
no centinaia di migliaia di cittadini 
non può essere vista se non a t t r a 
verso una s t ru t tu ra dell ente pubblico 
perché solo cosi si può consentire alla 
met iopol i tana di assolvere a una sua 
fondamentale funzione sociale 

Il problema della metropoli tana ri 
chiama una politica s e n a di finanzia 
menti 

RHUM 

l! ile 
1 „ h n n d n a Uasfo imaie in 
eq e q ies t i vincoli genti ah del mini 

s i df„h IiVeim r hs hanno trovato 
u n nspondenza an< he a 1 vello degli 
11 i tocaii 

\ n i* i imn lt rs _cn/a di rompere 
q i i i n nr ctnt jbm o psseie 

^ i n K >, r p n modo pan ico 
art. sa quello che si riferisce al t ra 

Voirei n p i e n d e i e bievemente un da 
to generale che mi sembra sia emerso 
dalla pr ima par te della nos t ia discus 
sione e che potrebbe essere anche un 
elemento carat terizzante di questa la 
vola ìotonda abb iamo u n pò tutti af 
fe imato che ci t roviamo nel sistema 
dei trasportr di fronte ad una carenza 
del potere pubblico ad una f iammen 
t a n e t a t ra i vari s e t t on ed abbiamo 
i n c o n t r a t o che ques ta carenza e que 
bta f rammentar ie tà consentono di fat 
to 1 affermazione delle scelte del gran 
de padronato Io direi che 1 apparente 
non politica del potere pubblico cor 
n sponde alle scelte delle grandi con 
rentraziani p m ate per cui il r i tardo 
che tutti andavamo lamentando e mi 
potabile sia alla carenza pubblica ' ia 
alla visione aziendahst ca t h e ì p n 
viti hanno del set tore 

Ora se cosi s tanno le cose non ci •» 
do sia fuou luogo aggiungere un altra 
r ms idenz ione e cioè che la relativa 
dispersione delle forze sindacali favo 
iis e involontariamente tale politica 

Facciamo un passo indic-
tio: per traspoito «contai­
ner » di CASI largo impiego, 
ì poi ti italiani sono attrez­
zati ' 

Ni 1 pi imo intei venie' e ledo di aver 
imi istrato come ì poi ti italiani non 

s i i n n i al passo con i porti del nord 
F uiopa voi lei aggiungete o i a qual 
the alti a sottolineatura della crisi in 
cui si dibat te il settore portuale ita 
li ano se piai tutto per quanto attiene 
1 riferimento con il progresso del 
ne zzo di t i aspor to man i timo perche 
oggi abbiamo navi porta containers 
nivi sempre più specializzate 1 auto 
inazione sta penet rando sia pure leu 
t amente nella conduzione delle navi 
mentre i modemi traghetti ^anpresen 
tano orama un daio d fatto caraf e 
r i" /an f e la navigf zione nell area me 
daterranea 

Ripi endendo poi il discorso circa 
i problemi dello sviluppo con le re 

lati ve carenze p r o g r a m m a t o n e e di 
concreto intervento da pa te del go 
verno voglio citare il caso piut tosto 
macroscopico di Cagliali in occasione 
dell ultima campagna elet toiale per il 
i innovo dell assemblea regionale sarda 
il CIPE ha previsto un investimento 
complessivo di 60 miha id i di lire per 
la costruzione di tre bacrm fissi di 
caienaggio voluti da un glosso gruppo 
armatoriale n o n egese per la i eahz 
zazione di un centro di ricezione e 
smistamento di contenitori voluto da 
una grande società di navigazione sta 
tumtense e per un po i to canale indù 
striale in regime di « autonomia fun 
zionale » cioè so t t ra t to alla gestione 
e alla disciplina pubblica 

In questi ultimi mesi s iamo venuti 
a conoscenza che si sia elaborando un 
progetto di u legge quadro » per uni 
formare il decent iamento della gestio 
ne pori uale che si s tanno poi tando 
avanti nuove idee circa la sistemazio 
ne della rete fluviale al nord Italia m 
connessione con ì porl i dell alto Adria 
treo ed alti ì pioposil i ancoia senza 
nominare i progetti di p m vecchia 
dala quali la «Rival la Scrivia » e si 
mili iniziative 

Orbene in tut to ciò i sindacati dei 
lavoratori non sono stali neanche in 
terpelìati vengono costantemente igno 
rati malgrado che abbiano pm volte 
i u endicato una loro presenza e la 
1 acquisizione di un loro potere di 
contrattazione in ordine alle scelte 
che si intendono por tare avanti e che 
r iguardano in larga misura la stessa 
condizione operaia 

I lavoratori dei port i hanno det to 
più volte che non intendono tes tare 
prigionieri di una logica di t ipo con 
correnziale t ra i vari scali mar i t t imi 
che si espr ime nella corsa al r ibasso 
delle tariffe di lavoro e nell assuida 
lotta municipalistica per ottenere le 
briciole dei misen stanziamenti statali 
previsti nel s e t t r - e 

Per quanto atiaene la gestione noi 
ci muoviamo affinché essa sia real 
mente pubblica eliminando dai vari 
sei v ìzi portuali ogni e qualsiasi p re 
senza di imprese private aventi per 
fine la speculazione in quanto opera 
no sul comodo terreno della rendita 
parassi taria Nello stesso tempo ci bat 
riamo per la affermazione di una vi 
sione nazionale sia dei problemi dello 
sviluppo che per il decentramento del 
la gestione 

SABATINI 
Vorrei d u e alcune cose per compie 

tare il mio p n m o intervento il proble 
ma non e un p ioblema dei sindacati 
ma e un problema politico e quindi 
ov v mmente deve interessare non pm 
soltanto i sindacati di settore ma una 
larga par te dell opinione pubblica de 
vono quindi essere interessati a questi 
problemi tutti i pan i l i che si neh ia 
mano ai lavai a ton le or ganizzizioni 
democratiche re mi n l e n s c o anche al 
movimento cooperativo) deve interes 
sare gli enti locali non solo perche 
hanno a che fare con i Imo bilanci 
ma anche p° iche maic iamo verso 1 en 
te regione ed il capitolo dei t i a spor t i 
e proprio quello su cui la Regione ha 
potere legislativo 

Se su questo problema e e stata una 
forte caienza e mancata una politica 
governativa dobbiamo dire pe rò che 
siamo stati carenti anche noi e stato 
carente il movimento sindacale fai 
meno nel suo coordinamento) e stato 
carente il movimento democratico pò 
polare del nostro paese 

Puoi introduiie il tema 
« assicui azione obbligato 
na »? 

Rispondo con delle domande e mai 
possibile che questo p ioblema debo i 
essere poi ta to avanti sol tanto dal no 
s t io sindacato e non si debba riuscì 
re anche nell ambito confederale i 
fallo diventare un problema più gè 
nerale15 Perche pagare ancora alle com 
pagnie private quando si t r a t t a di un 
servizio di na tura sociale9 Perche non 
si riesce a impegnare il governo a 
subent rare alle compagnie pnva te nel 
la gestione di questo sei vizio che porla 
v ia una quantità notevole del sa lano 
dei l avo ia to i e ' 

Quali, secondo te, sono le 
loi /e sindacali e politiche 
per una svolta nella politica 
dei ti asporti9 

1 ) e ledo che non sia sufficiente con 
t inuaie a dire che non si e faita the 
ii in si fa una politica dei t iaspoi t i 
Io credo a questo punto t h e r sinda 
cari e il movimento democratico di si 
nistra a p a r i n e dal PCI debbano lai e 
qualche cosa di piti anche dal punt 
di vista della elaborazione Che i o< i 
noi cont iapponiamo a queste miz i 
t u e che vengono porta le avann d i 
g lande capitale a t t iave iso il suo se 
uetano9 Abbi mio detto che abb imi i 
qualche r osa <id dire rr a 1 abbiam i 
detto in muti > f iastaghato e non or 
ganiLO 

E a questo eollego immediat uneii 
1 altro pi iblema quello dtll i Fedei i 
zi me dei t rasport i come u n i i s i ^en / t 
a livelli) confederale di una poi tu 
di cooidmamenlo di tulio il sistem i 
dei tra.spoiti Io sento che vi e la es 
j,enzR di un coordinamento di tu tu i 
sistemi di t raspor to e questo dev e 
essere visto a livello confeden le pi i 
che possa d venne pati rrnn e di 1 ni lo 
il movimen o smrì i ralc e della npi 
mone p u b i a \ o a> i li n h a 
mato il prob.ema deha assicurazione 

obbhgatoi ia come glosso pioblema che 
incide nel b lancio del lavoratore E, 
qui non si avverte la presa di pos 
zione di una oiganizzazione come la 
Confedeiazione che abbiacela pm a 
t espone non si a w e i te una presa di 
posizione dell opinione pubblica con 
n o il p n n t i p i o della privatizzazione 
di questo seivizio da pa i te delle com 
pagnie 

Voglio na f l e rma ie che I azione uni 
t ana non solo e possibile ma auspica 
bile a t t iave iso un mteressamenl i 
ancoi più concieto oltre che da par te 
dei sindacati anche a t t iaverso un m 
tei essament o maggioi e di t utta 1 opi 
mone pubblica 

BUCCELLONI 
V o n e i enta ie di n sponde i e alla do 

manda dell UNITA « Quali possibilità 
abbiamo di svil ippaie una azione uni 
tai ia per capovolgere le tendenze in 
a t to 9 » 

Io c iedo che si possa incominciai « 
col constatale che oggi c e una situa 
zione più favoievolc di qualche ann > 
fa pei por ta le avanti una cont ie ta ini 
ziativa da parte dei Sindacati 

Vi e intanto pm mteie-ise dei lavo 
la tor i in geneiale e tic la stessa oni 
mone pubblica Questo c e n o e dipeso 
d i 11 attività svolta dal Sindacato ne 1 
suo complesso ed anche da una mag 
giore attenz one dedicata da alcuni pai 
titi m a anche pe iche la ci is i dei t ra 
spai t i r ispetto alle esigenze vecchie e 
nuove aumenta ed impegna con ui 
genza tùtip le forze a ti ovai e delle 
soluzioni 

Abbiamo bisogno di evitai e disper 
sioni di forze di p iesentarc i come una 
forza oiganica Per ques to la costitu 
zione de] comitato di coo idmamento 
deve n tene r s i un p n m o ed u gente 
passo che faciliti le mdicazir n di 
obiet ivi un i t an per una nuova poli 
t i ra dei haspor t i Su questa s t iada si 
s tanno muovendo anche i sindacai i 
della CISL 

Esso non vuole certo sov la in tendeie 
r otnpiti contrat tuali veitenziah che n 
mangono invece propri di ogni sin 
golo sindacato di c i t e g o n a devia in 
vere essere uno s t iumento che conili 
huisca a poi ta re avanti la iniziatn i 
non più solo e tanto settoriale e h 1 

c i m e abbiamo espenmen ta to nsch a 
di esse]e contingente ed e f f imen m i 
su la base di una piospettfva di nbipr 
tivi piecisi che cnncoriono a decidere 
assieme alla Confederazione 

Abbiamo visto pe r esempio che 
quando si par la di por to e di t i aspor to 
containerizzato non e possibile non 
parlare di ferrovie — se non voghi 
mo che questo nuovo tipo di t iaspoi tT 
divenga patr imonio di una scelta ri 
spondente agli interessi speculatn i 
p i n a t i rosi quando si paila della OHM 
delle lu tohnee m concessione non si 
può n r n par lare dell ente o dell izren 
da pubblica che deve r te rvenne cosi 
quando si parla del t iaspor to mere 
efletiuaio dalle piccole T i e n d e non >o 
può non parlare dei costi che prove» 
gnnn dalle glandi società costi urti ir 

Certo il p ioblema non e e non deve 
essere e nsideiato solo sindicalp E 
un grosso pioblema politico e ad ess > 
e necessario che vr si dedichino con 
tut to il loro peso i pai tir i 

ANTONAROLI 
Da questa tavola rotonda sembra che 

sia emei sa la necessita di appi ofon 
d u e tutti i pioblemi che at tengono al 
settore dei t iaspor t i e la esigenza che 
i sindacati si occupino di p m di que 
sto set toie che si discuta in sede pò 
litica e che i lavoratoti siano a cono 
Menza di rutti quei glossi p ioblenn 
iclativi i questo settore e n ò nel loio 
pieeiso mtcìe^se 

Sul rilancio del t i aspor to pubbl ic i 
si postula ov \ lamente 1 ammodern i 
meni il p itenziami i to 1 adeguameli 
to dei mezzi dei t i a spo i t i e delle in 
f r a smi t tu i e alle diveise molteplici ne 
tessi la che si manifestano 

A questo ammodernamento non sono 
alieni o ^ i nemmeno ceiti gruppi 
monopolistici impiendi tona l i per 
es tendeie ì loio profitti a t t raverso in 
vestimenti colossali che [operazione 
impone Come pe io pot iebbe esseic 
conciliabile una politica sempi-c più 
piodut t iva dell auto tale da tornire 
nel Ifi li secondo i l ic i mazioni pre 
e se da p u l e della H M un veicolo 
ogni n e abitanti con l i esigenza di 
un impiego imponente dei mezzi pub 
hh i ' Il nschio cui si andicbbe menn 
li > sa iebbe quello di a l t ro spi etri d 
i chtzza in un disegno poli t i lo .eue 
i ile (he pot iebbe magci tumenio a^gia 
vaie 1 i nd i ch i ! della pioduzione a van 
tiggio dei profitto p n a t o ed a d a n n i 
rii Mitri i lavoratoli cui venehhe ad 
d i s sa lo in «lan pai tp 1 osto di que 
^to potenziamento del e in t ias t ru t tu *-

Og r i 1 indù iz?o e optante di l i ssa ie 
il si sterna tai if'at io dei t rasport i di 
p u m a necessita il di sono del cost, 
e bblrga lo Stato e gii enti pubblici e in 
( ompetc la tariiiH/ionc di r o p n r e 
disavan"- iziendah e il i i u so ad alti 
en t i a t r e quindi con il i sal ta to di h i 
menta ie 1 oneie dei li ispi ili e di coi 
seguenza di n v e r s a u il - .untimi sul i 
i_eneidhti! dei cittadini t dt a ,iaviu 
sempie più l i si unz ione di i huoia t n 

Un prob lemi chi dov t i esscie al 
t iontvto d i l l e Ri gioni n s ta tu ì ' nel 
n a n o t qui Un de Ila nccess in , ht 
vati modi di t i a s p i r t o siano nj.„i nu 
gho s udmti e ìndinzzati Molti i on 
petenze p a s s e n n n o die Regioni e m i 
di es~c e appunto quella del t u t t i 
Pei o le s tn i t l i ne flit ono i s s t r t m 
d i ite p i o p i n td c u ime I psis en i 
1 el pp ni i 1 imment Mieta dalle 

competcnae lo sp icco di nocheasa 
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l ' U n i t à / venerdì 23 gennaio 1970 . 11 / le nostre inchieste 

Dalle città messe a sacco un atto di accusa al prepotere della DC 

I PALAZZONI DI P0SILLIP0 
IN BILICO COME PALAFITTE 

Possono crollare da un momento all'altro • La commissione ministeriale conferma le denunce dell'Unità • Per costruire sulla collina è stata ta­
gliata la roccia addossando alla parete muri di sostegno «insufficienti» - La Compagnia di Gesù e il presidente del Napoli Ira i responsabili 

Una battaglia 
dell'«Unità», 
una vittoria 
per Napoli 

T \ N O M I N A di una c o m m i s s i o n e d inchiesta sugli scempi 
• ^ edilizi napoletani, assessonale prima e ministeriale pai 
e le conclusioni dell una e dell altra con l identica indicanone 
di s o s p e n s i o n e per decine e decine d i licenze ed i l i z i e illegali 
lappresentano l esito, un primo i m p o r t a n t i s s i m o e s i t o della 
battaglia che il nostro giornale sta conducendo ormai da 
lungo tempo 

E' una battaglia che ha preso le inopie negli anni in cui i 
problemi uibanistia e r a n o ( i n c o r a un argomento di e h i e s m a 
l e n a d i trattazione e anche di denuncia sul piano estetico cu! 
turale, affidata quasi esclusivamente ali impegno d i alcuni set 
tori culturalmente avanzati e sensibili alla progredita e ormai 
galoppante devastazione paesaggistica 11 nostio mento e stato 
a quel punto, di aver saputo trovare — attraverso il collega 
mento con l'iniziativa d i b a s e del partito sui problemi 'ella 
casa e dell'assetto urbanistico - l elemento di aggancio tra 
denuncia sul piano culturale e conseguenze sociali dell'opera 
speculativa in atto, e di non esserci fermati poi ali aspetto 
meramente scandalìstico dell'aggressione delle forze specula 
Uve alla citta d i averne individuato : n o d i pol i t ic i ol i rnd 
mzt generali tesi a dare alla citta uno sviluppo basato sulla 
selezione classista dei suoi abitanti 

Piani speculativi-distruttivi 
E' cosi che oggi i nomi delle società de i gruppi economici 

dei costruttori, titolari d i licenze che la commissione d vicine 
sta h o de f in i t o illegittime e da bloccare sono gli stessi n o m i 
d i società, di gruppi economici, di costruttori che 1 U n i t a ha 
denunciato a tutte lettere sulle sue pagine i nomi d i coloro 
cioè, che hanno trasformato una verde collina (da destinare 
al beneficio d i un intera popolazione e soprattutto agli strati 
di questa popolazione costretti a vivere in tremende condì 
ziom d i i n d i g e n z a e in disastrose condizioni igieniche) in una 
selva d i cemento aimato, con grave pericolo per la statica di 
tutta la città con lucri faiolosi per chi ciò ha realizzato e 
con una destinazione del godimento delle migliaia di alloppi 
wi costruiti solo a quelle classi sociali che possono consentirsi 
il lusso di acquistare appartamenti a prezzi che raggiungono 
le 3-ÌOOOO lire al melio quadrato 

M A. N O I non a b b i a m o fatto solo questi n o m i a b b i a m o fatto 
i n o m i anche di coloro che detenendo il potere politico 

per canto di tali forze economiche hanno c o n s e n t i r ò la iea 
lizzazione dei piani speculatilo distrutt 11 su \avoli E stata 
una denuncia costante incalzante quotidiana che si e um'a 
al! azione condotta a tari livelli dal nostro partita una denuncia 
nella quale s i sono andati associando ita na altri schieramenti 
politici altri s e l l o n culturali e poi masse semine piti larghi 
( p e n s i a m o a quelle dei quartieri popolari ai baraccati e se r ica 
f e l lo p a s s a l i ali attacco con occupazioni di alloggi sfitti) che 
dalla nostra campagna giornalistica e p o ' i f i r a hanno p r e s o 
coscienza della discriminazione di cui e s ^ e erano intime degli 
indirizzi urbanistici die puma I animmist'azione lamina poi 
quella centrista e poi quella di centro sin stra s f a t a n o t ropo 
nendo della destinazione che si s fa i a m e n a n d o a i suoli 
u r b a n i p i » a p p e s o s i edi'izia di lusso e centri direzionali e 
della destinazione che si s t a r a r i s c r i a r i do alle classi meno ah 
lucuti ai lavoiaton periferie dormitorio disattrezzate cspul 
sione dalla citta come poi ai rebbe confermato \l progetto d 
P i a n o Regolatore presentalo in questi giorni al Consiglio comu 
naie basato sull allontanamento di 31)0 000 abitanti dei rum 
del cenilo e della periferia pnt diseredati E tutta questo a 
prezzo di i i f h m e umane e a prezzo di voragini di frane < 
a prezzo di un eongestionamento del Uatfico e delh attre a 
ture culli rimaste arretrate di decenni 

Analogia con Agrigento 
C O N O S I \ T K queste ultime umane 1 analoaia con en enl 
" c o m f quello di Anniento portato alla i ibalta pwpno dal 
nasi io giornale e dal nostro par! 'o. a dare alla fine r^anan-a 
n o ' t o n a l e alla nostra bo i fan! ia e a i n d i r e a l I n g i o r n o »i nìu> 
• . e l lon dell opinione p u b b l i c a i t a l i a n a a cogliere il dramma 
di \apoli anche se non ancora le sue cause i p i a c e s s i clic <> 
hanno rìtteiminalo e stanno continuando a determinarlo Ma 
o stata la quo'diana a ione del nnstio giornale a metteie 
insieme un vero e piopno a dossier * sullo scempio di \ a >e> 
e a far mannare una coscienza di massa delle consegnar,' 
e degli o b i r l l i m di q u e s t o « e m p i o U n a ' i o n e Q u o t i d i a n a d i e e 
s f a t a p o s s i b i l e grazie alla disaonibiìità di uno strumento deci 
i m o i m p o r t a n t e p e r la continuità di una ba f tao l t a . ^ o r n a l i 
sf ico quale è la pagina che ! U n i t a s t a m p a ogni giorno per 
Napo l i un forte sacrificio finanziano p p r tutto d partito per 
migliaia di militanti e d i democratici che tale sacrifìcio con 
f n o u i s c o n o e detono contnbuire a sostenere c o n la so ' f o - n 
zione la diffusione l abbonamento 

Anche per questo - oltre ai m o d i i che abbiamo già det'o 
lai ere cioè potuto contare sull apporto d i vaste foize popolari 
p ampi settori democratici — no i non p r e t e n d i a m o t a c i l i 
s i c a del successo di oggi e a f f e r m i a m o che si t i a l f a di 
un successo per la citta Anzi ribadiamo un « p r i m o » sue 
cesso powhè il p m è ancora da foie, puntando su tre obietta 

1) l attuazione delle indicazioni della commissione dui 
chiesta e la sanzione d i i n d i r i z z i u r b a n i s t i c i d n e r s i d a l p a s s a l o 
che si r i f l e t t a n o a n c h e nel nuovo Piano Regolatore 

2) la garanzia del lai oro agli edi l i de i c a n t i e r i didnara i 
t l i eoa l i che non possono ess-pre d i i a m a ' i a pagare le consc 
oneme dello i J Jeoal i fa ma devono e s s e r e i m p i c c a t i n e l ! m o n n e 
m o l e d i a f f l u i t a ristagnante degli enti pubblici di e d i l i ' i a popò 
( a r e , i n n i m b a r d i giacciono inutilizzati da anni 

3) la persecuzione delle responsabilità penali e c i t i l i dì 
p n b b ' i c i a m m i n i s f r a f o n colpevoli di a i e r ai allato le attinto 
speculatile da quello che ci risulta finora solo due sono i 
piacedimenti a n d a r i m f a s e ai amata inerenti gli scandali 
edilizi napoletani e hanno come mwuta'i dei icdattoii dell l m t i 
Q u e r e l a t i da costruttori o amm nastratoti per diffamazione 

Ennio Simeone 

Dal Ministero dei Lavoro 

Riunione rinviata 
per i parastatali 
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s t i d U m i 19M a l l i s o i , , 
j G a i 1 no d t g i u a n t > 
c u al p o s t o di p a r e t e l i » ) \ e i d i 
e d i una p i c i ila t o s i r i / i o m J I I 
i i s U i r a n t e d a n c i n g ) s o n o s t a t i 
c o s t r u i t e u n a s t i i e d p a l a z z i 
q u e l l a r i l a s c i a l a ne l 1961) a d M 
l o n s o M a n n o q u e l l a ri la « n a t a 
a l l a s o t i f t a 1 M P L idi LUI e del 
to chi g ià t u ! ->') u à p a l e s i il 
c o n t r a s t i ] r o t i il p i n o r e g o l a t o r e 
e non a w e b b e m a l p o t u t o es e 
r e p r o r o g i t a n i 1 lugl io 6H) 
qu i Ila r i l a s c i a t i a l l a « I m m o t i ! 
h a i e C a m p a n a * a \ la O r a z i o s u 
di un s u o l o c h i e s t a t o r i c a v a l o 
t a g l i a n d o — c o n u n l a v o i o di d u e 
m i s i m e d n n t e p o t t n l i s s i m i m i z 
zi m e t c a n u i — u n a e n o r m e p a 
r e l è r o t t i o s i d< Ila c o l l i n a di 
P o s i l l i p o e a n i t r a un u l t i m a li 
t e n i a a t t u a h n e n t t p a s s a l a a l l a 
c o o p t a t i l a d i d n g e n t i del 
I \Lihi 

\ PtlSlI1 ptl SI L O S ' l L l s t t td 
g l i a n d i ' a rnc u à e s e g u e n d o 
t n o i m t s c a v i pt r i l a v a r e faz 
zo le l t i di l e n a sul p e n d i o d e l h 
co l l ina s u cui v t n g o n o i m p i a n 
t a t i p a l a z z i a d d o s s a t i a l i a l t a 
P d i i t i o a m i n di s j s u g n o d i 
l u t t o ìt iaurt e i nli C h e v e n g o n o 
u s i s e m p i e p m i l u — e q u i n d 
p u pi n c o l o s t t DI r i se h i o i n e 
f r a n i n o inv e s t e n d i gli s t e s s 
f a b b r i c a l i t o m e a c c a d d e a v ia 
C a t u l l o — p e n n e il p a l a z z o v i i 
n e i m p i a n t a t o non pio d l ive 1 o 
d e l l a s i i d d i m a su l lo I U I ima 
lei i m a clic la e n n i n i s s i o n p d( 
s u v i ( l l i i a i u n t n t e « M t t t e n 
do a n u d o li f inf lazioni de l t i 
o p e n p n poi i a f f o r z a i r e d 
a p p r o f r o d i l e a m e z z o di p a r e t i 
i g e t t o di t a k i s t r u z z o e t m e n t 
zio o p p t n i i n t s t e n d o c o n lu 

s t ^ s i p a n t u t a 

di a ipoingio i r n j s t c n u d L a 
s t g u i t i d e i t l f i l t a a t i b b i i i 
l l Titilli t 

L i i iKi i m i I nitidi i e via 
r i a di Pos i l i io I Ì r i u t j d 
e i M r a n n gl i t ì d a f - i l o i i e b 
s m n i i n hi i i r i s ! n a r e a 
s t a b i l 1 T t k i ni u t di MISU y i o * 

L s a m n a n d ù i z o n i de l « H o 
ne M o >• d i i i t o i m i i s s o i i e 
p i o p u i u d u m i n l i t i i n g a 
se ie i i Ioli t 

0 le h 

de l ri g o h m e Ho 

si ! OHI mosl i is a v eli r i 
: n n p a l a z z o n d J ) m i t u a H 
u n t u ti d si i / 1 d i j , i s p i fa 
1 ) a c o m m s s u m t di i nd i* , ie 
ei t r e a r ' p i a n t h e ni» ri c u m 

p n 

>i I i 

a / i c 

j t 

in u h a I u h n s I s >t os 

» z z i la l i t a n i a ai'i't i r 

filo itali >i » > li li n i i I 

i /ma e ti n i s 1 m *i 
lui.l oi d m u t d Hi t ita 

I t i , | i t M t m u i i 
, IV >i di 1 iM . | l l l 1 il 
i z tini ti i i h ti n n o i 

JII M jss di h 1 ItUi e 
I l 1Z 

n! ' 

• li i - hi ' I 
t t e u p n l \ lo 
i Ih t u 

\ il p u b ) tei i l Con i u n J \ a 
i u p r i s de n t e a n c h e de la i u m 
m - i o n e ed i l i z i a ha r i l a s i a l o 
' . i i i n o 17 g i n n 

\m< 
Lino i p r u p r I l a r i o li lo t l iz 

OHI ni Ila ioli \) per un « fdb 

ni i do i I m a ila h os so S g i m 
i s ) C u n p r o p r o in i p o s t o 
i i d o n la c o m m i s s i o n i h a 
s l d t ì l n e ' u e si i l o * a d d i r l i 
i t m i e i i lo un a l l e o n a 

Ne j n a utili/ 
zittii ' d i I s u o l o a v v e n u t a in Toi 
m i u i b d ni s h e d m e n t e m c o n l r o l 
I it i in mas t i m i p a l l i a t i r a 
w i SL u n a M I I I di s ingol i a u i o 
i izzaz mi n f ( 11 m i s i s p e s s o a d 
u n o o d u e edi f ic i a p p a r t e n e n t i 
a I u u in d g l a n d i p i o p n e l a 
jbii1- v a i i n i i h l o l t i / 7 d t a h i d a t o 
ILOKO m o l i l e u n i t a m e n t i a d iti 
n un t u v o h I I K L JJ JI iui d s u ì 
d i i d i l la non e o m Ita a p p b 
u i ' t n i d tMi n o r m e n g o l i m e n 

mdflii 
n b n 

Open chi al munii n 
lo olla che granire ni mi uro 
Uhi} U!L SU Comune impegnano 
qui l ]>•rmantudo il s M i n i a 
in alto ad un onere finanziario 
ai ara più notevole p r r il repe 
UTIIW delle arce reìoliK alla 
oro reali azione, qualora anco 

i 2 pejssd>ile » 
I I L ( lo i ' d a n n o a p p o r t a t o a l l a 

i i v Ha d ii i s p e c u l a z i o i t 
co z a s d i a n n o t u t t i i c i t l a d ni 
a d o v e r p a t i t e con i l o r o d e 
n i r le o p e n p u b b l i c h e m d i s p e n 
s a b i l a l S I I V I / H I dei m o s l i u o s 
n o n a u i o i i z z a t i a l l a s p e t u l d 
z o m F i c o m m i s s i o n e l a n c i a 
i q t -,tn p u o i t u i a p p e l l o di 
n ii i to pe i Kioii t Mto *\d 
sol i in i t a i n e c e s s i t d c h e gì 
u l t i i m i pt i d o t a r e la ? o n a di 

u n ni n i n o di st r i izi f di a t t i e z 
/ i t u i t s i a n i pos t i in e s s e r e u n 
m i d a t a m i i l i i l t r i i n e n l i le g id 
m o d i s h s s i m e a n i ! b e r e s a r a n 
io si a t t i r a t e t s o t t i a t t e i r n m e 
d a b I m e n t e a q i w l s a>i f o r m a di 
n t i i e n t o p u b b l i c o aggraianiio 
la già insosienibile situazioni 
di i numerosissimi abitanti or 
mai stuoli n e i contamers ' sulla 
enl nu > 

* C I tdd ni in s t a t o l a » dtin 
qu i "ti febaia di na iJ i ik t -ani d e 
H uni Allo i a d d i i l i m a cit i i 
d su p ( i . m i e q u e l i t h e db i 
t i n o r p i l ì / z o n i d e l l a z o n a P i 
Mi i m o r d i l i le p i n n e seejuen 
ze li I lui Mani sulla citta') 

p ie 
:f l l l s 

'ott i/ 
pi r • l i 
Z 01H in 

l unt i t u t t o v a l l o n s c o s c e n d i 
m e i i e o l l n e t t e t a h e. n a t u r a l i 
p e n s r o n o b e n e di p r e s e n t a r e 
LII p i o g e t t o in cu i 1 i n t e r a va 
si es n u a r e a a p p a r i v a s s p i a 
n a i a * 

Eleonora Puntillo 

W 3 T T w^m ^ * ~ \ 

Le carte topografiche allegate alla relazione dell'indagine su Napoli contengono due planimetrie del rione Sannazaro Posil-
lipo, i cui suoli appartengono alla potente società SPEME, cui il comune di Napoli si è legato con una convenzione-capestro 
rinnovata con pesanti aggravi da Lauro, dai commissari prefettizi e dalla DC, e che ti centro-sinistra non ha voluto cancel­
lare Le due planimetrie mostrano come era PosiItipo nel 1960, ancora con molti spazi verdi, e come è oggi dopo la colata 
di cemento 

Dopo la scandalosa decisione del magistrato di archiviare la frana 

Agrigento ; i distruttori esultano 
Speculatori, notabili, alti burocrati, mafiosi sono tutt i a passeggio sul Corso - Per l'istruttoria « mancano fatti idonei a configurare ipotesi 
di reato » - Eppure dal '45 gli elementi di prova si sono accumulati - Le schiaccianti accuse del rapporto Martuscelli e di quello Grappelli 

Ancora una volta il sistema ha funzionato coprendo gli occhi su tutto - L'ammonimento di Alicata alla Camera - L'affare non è chiuso 

z m a 

(Il LO 
1 P i l i 

Dal nostro inviato 
A G R I G E N T O 32 

E c c o l i f i n a l m e n t e a f r e g a r s i 
le m a n i gl i u o m i n i c h e h a n n o 
m a s s a c i a t o i m p u n e m e n t e u n a 
c i t t a — la c i t t a di E m p e d o c e 
e di P u a n d e l l o — a l l o m b i a del 
lo s c u d o c i o c i a l o I o r s e n n a t i 
s p e c u l a t o r i e l a m o s i n o t a b i l i e x 
s i n d a c i e a l t i b u i o c r a t i e p o t e n t i 
m a f i o s i s o n o l u t t i a p a s s e g g i a r e 
sul coi so o s e d u t i d i t l r o s c n \ a 
m e c h e ogg i s e m b r a n o p iù lu 
a d e s f r o n t a t i s e m p r e e o r a a n 
c h e s o d d i s t a t t i p e r lo ro a n 
c o r a una vo l t a L1 sistema ha 
iL i iu iona to a n z i h a r e s i s t i t o a l i a 
p i o v a p iù d e h e a t a e d i f f i c i l e 

C o m e e pei c h e lo s i d o v r e b b e 
s a p e r e d a l e r s e r a s e non f o s s e 
c h e p i en i di v e r g o g n a e i nea 
p a c i di a f f r o n t a r e q u e s t o n u o v o 
s c a n d a l o i g r a n d i g i o r n a l i d i m 
f o r m a z i o n e (i l n o = ' r o e s c l u s o 
n a t u i a l m e n t e ) h a n n o c o m p l e t a 
m e n t e t a c i u t o l a n o t i z i a o 1 h a n 
no n a s c o s t a in p o c h e r i g h e di 
c o r p o se i g r a m e a d u n g i o 
v a n e m a a h i m è g i à t a n t o vec 
duo m a g i s t r a t o e graz-ie a i suoi 
« e m s u l e n t ! » t a s e r e c c i la « c a 
l e n a di d e l i t t i c o n t r o le l e g g i e 
c o n t i o la n a t u r a » c h e al P a e s e 
d e s c r i s s e p e r filo e p e r s e g n o 
( e p e r n o m e e c o g n o m e ) la 
t o m m i s s i o n e m i n i s t e r i a l e d i m 

c h i e s t a sul s a c c h e g g i o u r b a n i s t i 
c o di ^ g n g e n t o e su l l a g i g a n ' e 
s c a f r a n a c h e n e fu il log ico e 
d i s a s i i o s o ep i l ogo q u e i m o s t r u o 
si de l i t t i d u n q u e r e s t e r a n n o set i 
za p u n i z i o n e a l e m a 

Si ignorano 
le inchieste 

Ci f o i s c a l m t n o la s c u s a — 
r i d i c o a e n a m m i s s i b le si m a 
po i s e m p i t u n a he usa. - d i a 
d ie i n a r a t a ini a p a t i l a (o m i n o 
U n t a » de i l l u s t r a t o di d a i e 

igno t i m i m o 

i n d j l a l i 
i l a s t a t o au< r io i p u l l u l i m i i 
to di d i s a s i i o p t r u ) i p i M«n 
cl ip i iLdncl ie q u e s t o m o l t o j i f . 
n o Si i g n o i a n o fnf'i i i i s u l H U 
d tulle L irichiLSii, t o n d o n e 
s i i t a s o di A g i g u i t t i pi i L u n ' o 
di lo i t t a io e d e l l a R E n o n e Si 

n i ! a d che 

Una drammatica immagine della frana che investi Agrigento nel luglio del 1966 

Interrogazione del PC! 

NON ANCORA DEPOSITA TA 
LA SENTENZA SUL VAJONT 

s m e i t i ^cono d m l t o i i g e n t i 
m i u i b a n i s t i c i l u m i n a i ! d a 
u n o e s l id osi di l a m a moti 

d i e. fino a s o s t e n e r e , c o i , , „ 
_ u a c c i d i i l e d i s i n v o l t u r a e in- 1 
d s i U J i i n-i iui ile U M H e 
n n p i t v t - d b e * S e ne trae, p j r 
' i l n co n e ha l a t t o il g u d u 

s i m i l i re t. i t e h i a r a a t t o r n i a l o 
i b l o c c o e a t a n i b u r b a t U n t t 

t| ii 11 r 11 t s ia d t J l a P r o c m i 
ie su l lo N a i a t d i n a p i o v o 

c a l o t a n t a pi il o n d a s u i s a z o 
n e — pt t art lui iati il p r o c e d 
m e ilo con I i b L n i ile i no l i \ t i 
zionc de i i <*u o l i mane, u i z i 

l i t l i nf J 
ipot i 

t i fo di q u a n t o n o n 1 a b b i a la 
s c i a t o l e s i l o d e l l a v i c e n d a de l 
V a j o n t « a l m e n o li — d i c e v a 
q u a s i t r a s e e s e un c i m e n e r e 
al r i s t o r a n t e — a l m e n o a ) p r ò 
c e s s o u s o n o a r i i v a t i » 

tjLii no n e m m e n o il p i o c e s s o 
si d o v e v a fa i e la b a n d a di \ 
g n g e n t o n o n si t o c c a S c a l f i r l a 
s o l i a m o ( e n o n d i c o c o n q u e l 
p a i o di c a u s e t t e d a p i e m i a in 
cu i s o n o l i m a s t i i n c a s t r a t i a l 
c u m s o l t a n t o d e g l i e s e c u t o r i m a 
l e n a l i d i q u a l c h e i m p r e s a r t l i 
i n a m e n t e s e c o n d a r i a e m o g n i 
c a s o b e n e i s o l a t a d a l c o n t e s t o 
in cu i si e o l ' o c d v a e a v e v a un 
s e n s o ) s i g n d i c a v a d a i e al s a c c o 
e a l l a ( r a n a di A g r i g e n t o la s u a 
v e i a d i m e n s i o n e p o l i t i c a di s p t e 

e h m v e n t i e i o e d e m b l e m a t i c o 
di u n u n t e c e l o di l u r id i e s a l d i s 
si mi l e g a m i t r a i n d u s t r i a de l 
p o t e t e d t a p i i a r a t o b u r o e r a t i c o 
a l t a f i n a n z a o i g a n i z z a ^ i o n e m a 
f iosa e s p e c u l a t o n e p m a t a 

P e r c h e u n f a t t o ogg i — e p iù 
di lei ì p r o p r i o p e r la s c a n d a 
Io sa a r c h u l a z i o n t — a p p a r e 
c e i t o la f r a n a e i a prevista a l 
t r o c h e « i m p r e v e d i b i l e » e r i 
certa a i t i o c h e « c a s u a l e *< e i a 
artefatta a l t r o c h e c h e « n a t u 
t a l e » E r a d a l Ai c h e gli e e 
m i n t i di p r o v a le d e n u n c e k 
c a m p a g n e di s t a m p a i l a p p o i l i 
d i i n c h i e s t a s i a c c u m u l a v i n o T 
ca i -as te t e s t i m o n i a n d o c h e il 
d i s a s t r o è s t a t o p r e p a r a t o a 
t a v o l i n o s c i e n t i f i c a m e n t e 

P o r t a i n f a t t i l a d a t a d e ! 28 di 
c e m b i e 4 T u n d e c r e t o l u o g o t e 
n r n / a l e ( r e c a a n c h e la f i r m a 
di T o g l i a t t i i l l o i a g u a r d a s i ^ 
l i ) c h e in s e g u i t o a g l i s m o t t a 
m e n t i s e m p t e più f r e q u e n t i de i 
f r ag i l i cos ton i d i l l a co l l ina a l e 
nea c o m p i e n d e v a l a b i a t o di 
A g r i g e n t o t i a que l l i d a eo i i soh 
d a ' e a s p e s e de l lo S t i l o c o n t i o 
il p e n c o l o di f r a n e \ o n si con 
so l ida n u l l a p e r i t n t u n o a n o 
i n v e c e e il p e n c o l o a u m e n t a 
col t i e s c e r e d e l l e d e v a s t a z i o n i 
s p e c u l a t i v e 

L e d e n u n t e i a e n e i g i t a m e n t e 
q u e s t e dev a s t a / i o n i e d i p e r i 
culi t h e c o m p o r t a n o un l a p 
p o r l o che il v i c e pi e l e t t o D P a 
la e il m a g g i o i e de i c a r a b i n i c i ' 
B a r b a g a l l o f u m a n o nel tei ( d i e 
a n n i p u m a del d i s a s h o n 
a d e m p i i n e n l o a un m i n d i l o elle 
il g o v e r n o Sicil ia io h a i c t v u t o 
d a ! p i i l a n u n l o r e g i o n i t s u 
m / i a t i v a de i t o m u n i s t i 'I i i p 
p o r l o r e s t e i a l e t t e l a moit-a l i 
d i r e / u n e i n z i o n d o de - i ve 
ì e r a il p r e s i d e n t e d i l l a R i g o n e 
di 1 t e m p o D - \ n g i l o — a v i v -i 
d i s jx i s to c h e non s e ne t r i e s s e , 
a l c u n a c o n c l u s i o n e o]>ei H u 

Altri atti 
d'accusa 

P u p o ' a fi finti poi l u i m i t 
c l d m o i o s i a ^ u Marni ni d u c i 
t a n o s t h a i 

i t t n i eh 

e! d t ­

in relazione alla sentenza dei tribunale del 
l'Aquila a conclusione del processo per la 
strage del Vajortt, I deputati comunisti Buset 
to, Ingrao, Boi-tot, Liziero, Barca, lotti, Scai 
ni e Vianello hanno presentato un'interroga 
zlone al ministro della Giustizia per conoscere 
il suo parerò n so fatto che a tutt oggi non 
e ancora avvenuto il depos to della senten 

za, nonostante siano scaduti i termini ( 
scritti, cosi da provocare un ritardo sull' 
procedurale necessario per l'esecuzione 
ricorso In appello » 

Tale ritardo — precisa I interrogazione -
tanto più grave se si considera il fatto 
nel maggio del 71 i rea! contestati agii 
putati cadranno in pi esenzione 

n o la n a t u r a » 
si i la to i i s i i u il i d i m n i a 
p i o i M a i t u s c i l l i u n u s i n o I I 
P I J I t con mi c u i c o i d u i 1 
s p t t t n i t H g i o i M l i dot i \1 e, iì 

di t ) pi s t m o i n e t t v iluii L 
-illi di pi tv l u t a z i o n i e impil i l i 
stilliti di a n o g i i i l t i s u i t 
di I po i . t ti s p i c g ti di ila co 
d j t l i dt i n o i d i i w i ( o n d u l i 

e tu i l o 

,mi p t r i t i ipi i 
e h i pi r os in i e\ 

h s e< om( T 1 

u n tin ic i 
moli In m ) 
v i a ìo lo l i 
ih u ) n ni 

d e n u n c i a n d o i l o s t a t o di i ncu 
m e la t r e q u e n i t v i o l a i i o n e 
d e l l e n o r m e v i g e n t i in m d t ° m 
u i b a n i s l i c a e d i l i z i a i g i e n i c i v 
ì c i iogeo o g i c a su t u t t o il e Ile 

con r i s c h i o d e l l a p u b b l i c a iheo 
lun la » 

Q u e s U e i a e r e s t a la l a d i o 
gì d i a de l l a co Ima b a c a l a su 
c u i c o s l u t t o r d i v o r a t o t i a v e 
v a n o c r e a l o d a l nu l l a s u t e i r a 
di n p o r t o e d i s t r u g g e n d o con i 
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PAG. 12 / r o m a l ' U n i t à / venerdì 23 gennaio 1970 

Per il centenario di Lenin e il 49" della fondazione del PCI 

Domenica comizio all'Adriano 
| Parleranno i compagni Giorgio Amendola e P. 
I N. Fedosseev - Assemblee preparatone stasera 
; a Monterotondo, alla sezione Italia e ali'EUR 
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Un aspetto dell'assemblea alla sezione Centocelle, presente 
il compagno Napolitano e un rappresentante della delega 
zione sovietica, 

Nello spazio di pochi anni ancora un assalto al gioielliere di via Veneto 

QUINTO ASSALTO A FURST 
Saccheggiate tutte le vetrine 

Il bottino non è stato pingue come nelle altre occasioni: soltanto dieci milioni - « Solo un bam­
bino poteva passare da quel buco praticato nelle maglie della saracinesca» - Gli altri colpi 

Altri trenta miliardi 
per la metropolitana 

La commissione Trasporti e LL PP del Senato, riunita 
In sede deliberante, ha ieri approvato un disegno di legge 
governativo per il finanziamento delle opere di completamento 
e del materiale rotabile della linea A della metropolitana di 
Roma Con il provvedimento — che dovrà eia avere il voto 
della Camera — viene messo a disposizione del Comune della 
Capitale la somma annua di 2 miliardi e 64 milioni per un 
periodo di 30 anni, somma corrispondente alfe quote di ani 
mortamente) in un trentennio del capitale di 30 miliardi al 
tasso di interesse del 5,5 per cento 

Il finanziamento ulteriore, fissato con il citato disegno di 
legge, riguarda, come abbiamo detto, la linea «A» del me 

tro, cioè la linea che va dalla Osteria del Curato alla sta 
none Termini e quindi a piazza Risorgimento 

Durante il nuovo sciopero i tranvieri si recheranno in corteo alla Rai-TV 

AUTOBUS FERMI DALLE 9 ALLE 14 
CGIL, CISL e VIL indicono per lunedì al « Valle » una manifestazione unitaria « per una nuova politica dei tra­
sporti » — Comizi nei cantieri edili — La protesta di la voratori sulla Tiburtina contro il disservizio dell'ATAC 
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E' durata due mesi la lotta contro i soprusi del padrone 

Le ragazze della Pozzo hanno vinto 

L e c o m b a f f n e lai m a t r i c i d e l t a Pozzo Jiarnio 
; irto H padroni del lanificio della Tibia tino 
dopo due m e s i d i dura lotta che ha usto lo 
stabilimento bloccato dallo sciopero ha doluto 
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s o n o s t a l i i i d r a t i c o s i le denunce le so pensioni. 
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naia di altri lavoratoti pumi fia tutti quelli 
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delle forze di unisti a della cittadinanza intera 

Come si ricordeia assemblee coitei mani!e 
stazioni comizi si sono intrecciati alla vera e 
propria azione sindacale ve la combattività e 
unita delle lavoratrici e stata spezzata dalle 
smaccate provocazioni del padrone che e arri 
voto a pagaie una squadracela di picchiatori 
nella speranza di far fallire ah sciopeu Va 
la stessa categoria le fabbriche tessili della 
citta il 19 dicembre risposero con uno s c i o p e r o 
alla intimidazione 

Adesso con il ripuntino di una situazione di 
normalità potranno porsi sul tonilo anche tutti 
quei problemi contrattuali a tendali che il sianor 
.Pozzo ai eia tentato di eiitaie con le sospen 
'ioni i licenziamenti le denunce 

N e l l a f o t o le laiotatiici datanti allo stabili 
nento durante la lotta 

Ieri dinanzi al liceo « Lucrezio Caro » al Villaggio Olimpico 

Studenti aggrediti dai fascisti 
I giovani picchiati con spranghe di ferro - Interrogazione parlamentare del PSIUPsul grave episodio 
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l ' U n i t à / venerdì 23 gennaio 1970 

// regista ci parla del «Leone dalle sette teste* 
PAG. 13 / spet tacol i 

Rocha ha "girato" in Africa 
con l'occhio 

lai Terzo Mondo 
le prime 

Teatro 
Faust 

Lo Stabile di Roma firmai 
loltanto una sgangheiata strut 
tuia buiocianca — continua a 
cercai npa ro dietro le spalle 
alli in tosi al Valle abb amo 
Visio questo Faust allestito 
dalla Compagnia * Gli associa­
ti » g a sili inizio del settem 
bre storso (la « prima » asso 
luta ebbe luogo ali Olimpico di 
Viten?a) e giustamente lodato 
in gencie dalla critica 

Ricoi diamo comunque ed ari 
?JUIUO che non del Faust defi 
mti \o e nui questione bensì di 
quel) abbono giovanile (risa 
lenir il 1771 7ii s t iptito i a 
I? (a r te di Goethe cui s è da 
to il titolo rii l \faust pi imo 
Faust appinto \ i s e agg unta 
s>li ddlìa stesuia ultima del 
poema diammaLico la scena 
ri* i pattn tra Taust e Mefisto-
relc ^limandosi che la man­
canza di essa non sarebbe sta 
ta compi osa da un pubblico il 
quale ignota laigamente 1 ope 
ra goethidna mentre forse co­
nosce a oieccbio per sommi 
capi il Faust di Gounod o il 
Ve/istofele di Boito 

La ti aduzione di Giorgio 
Zampa la rcg a e 1 impianto 
icenogiadco di Vnginio Pue 
tlier i costumi di Ebe Colcia 
«hi I interpretazione degli at­
tori puntano peraltio sul 1 auto­
nomia dell Urjausl sul suo le 
w m e diretto con la tradizione 
rie! teatn di manonette sul suo 

upeXo preiomantico sulla pre 
\a le iva dell intenzione lirica 
i ispetlo alla successiva siste 
ma7ione ideologica sulla stessa 
f iammentaneta e disponjbilita 
del testo Le rime e ì ritmi 
della versione italiana 1 ironi 
ca semplicità degli ambienti 
lestituiti attraverso 1 uso di un 
praticabile girevole di s ipanet . 
( di pannelli dipinti 1 accen 
tua^ione òarcastica dei petsonag 
gì — di Mefìstolele m partico 
lare — sono tutti motivi che 
convergono in una unita stilisti 
ca ragguardevole e ìara ai 
giorni nostri (in Italia) 

Ma al di la dell esito for­
male qua! è 1 idea di fondo 
dello spettacolo' Ridimensiona 
to il soprannaturale (o ridotto 
a puio gioco ad esempio nelJa 
scena del lostena) prende cor­
po I in azionale come parte 
(.n-.lilutiva dell uomo Mefisto 
felc è lo specchio di t a u s t e 
\ Lt\Lii,a, 1 ex scienziato di 
\ t nu lo a ; veni unei o e sedutiti 
re rimprovera il suo servo pa 
dronc per I infanticidio l ineai 
ce ra tone , la condanna di Mar 
gherita e 1 altro echeggia le 
s ie parole npete i suoi gesti 
gli fa fJ verso lovesciando su 
di lui (a buon dir tto) ogni re 
sponsabilita Faust de! resto 
nnn e solo 1 uomo lo studioso 
1 intellettuale che ufluta la 
polverosi saggezza dei libri e 
e t ica un contatto divetso con 
h realtà con la natura (Un 
nocenza di Margherita) ma 
poita anche in ciò un ìownoso 
spinto pievancatore da classe 
o meglio di casta 

Finse andiamo troppo oltre 
ma che pos.;>a suggerite queste 
o diiFeienti riflessioni sempre 
attuali è segno comunque della 
ulal i là di questo Faust il qua 
le ha poi in ultenoie punto di 
forza nei due attori principali 
Giancarlo Sb iaga e I \o Gar 
ìani rispettivamente un Faust 
«scapiglialo» aidente egoista 
na non p m o di sfumatili e auto­

critiche ed un Meflstofele di 
lobuita e complessa evidenza 
vitintaniinlL distanziato ahe 
no tU ogn facile « demonismo » 
\ ale ilina roi tunato e una dol 
ce e patetica Margherita Degli 
•altu tutti piuttosto ben intona. 
ti (a proposito i discreti intcr 
\cnti musicali recano la fuma 
d Paul Dessau ben noto col 
l iberatole di Brecht) ricorrila 
nio Tino Schinnzi Sergio Reg 
gì Edda Valente Successo mol 
to ctloioso che la cialtronesca 
so i t t a lastisla contio Ganam 
ha (onlnbuito pei contiasto ad 
a u a l o i a i e Si ieplica 

ag. sa. 

Un sogno 
di sinistra 

« CJli uomini cerca io s im 
pre fuon d sé la iagionL dn 
propi fa 11 me ti spir tuali non 
\oghono cnn\inceibi che la cau 
sa ne e sempic e solo la loio 
a i i inu tc ì i la Imo nuncanra d 
t a l l i t i l e e di ntelligenza Ci 
sono i ri kUdiit dclli fede co 
s) come ri litldiili del sape 
i r Ciò nella migloie delle ipo 
t(s Per molti la m s i d co 
scienza non e che una cambia 
le scaduta o il dcsideuo di apri 
re un conto coi renle » Sono 
parole che Gramsci nel 1917 
(La città futura) scelse pei i 
* rmaiol i s e che oggi 1 Asso 
t Mzione « Vuo\ A Scena J» scc 
glie a sua uilla come distico 
pei 1 suo tilt mo spettacolo 
[/n sogno di sinistra di Vittorio 
T r a i c i s In mi p i r a b o h mo 
dei i i lic n i iri il i tomi di 
un fimi ( intelletti! ih d s 
nis ia il * I gliuol piod f,n ì 
dopo d\ ( i s IJ,ll ilo 

esemplare e soprattutto elabo 
rando un linguaggio leali ale 
che spesso raggiunge n m n 
centi risultati eslel e Poesia 
e \eri ta arte e ideologia fusi 
in pi egnanti immagini scem 
che 11 bagno è la ìadiografia 
sottile e densa di acre ironia 
della falsa coscienza di un in 
lellettuale che si dichiaia di 
sposto ad imbracciare in pn 
ma fila il mitia il giorno che 
scoppiera la rivoluzione nell at 
tesa dell ora X lui 1 intellet 
luale « di sinistra » e assorbì 
to dalla personale induz ione 
domestica ntessuta di parole — 
mai di azioni concrete — di 
scetticismo e d insoddisfazione 

Il fighuol prodigo finirà or 
gameo non alla classe operaia 
ma alla classe borghese cui si 
era emotivamente ribellalo 

11 Sogno (interpretato egte 
Riamente da tutti gli attori e 
i teen ci Mavio Bonacci Jo­
landa Cappi Patnzio Caracchi 
Paolo Ciardi] Enzo Del Re 
V t t o r o Fianceschi Alessandra 
Galante Garrone Giorgio Gior 
Ri Policarpo Lanzi Norma Mi 
dani 4nm Rodolf Giuseppe 
Salvietti) ha 1 andamento di una 
favola e con accenti lirici 1 au 
toie preferisce 1 elaborazione di 
un linguaggio mediato quel tan 
to che lasci trasparire la ci 
fi a politica e ideolog ca 

\ssuide lt accuse d s iperf 
ciahta e qualunquismo che al 
cimi hanno mol to duiante il 
dibattito finale a lo spettdi-olo 
pei altro applaudiss imo Co 
me anche assuida appare 1 ac 
cusa più frequentemente nvol 
ta ne! Sogno di suiisfra man 
ca il discorso scili « uomo nuo 
vo » sulla linea giusta e «• pò 
sitiva » che dovrebbe percorre 
re 1 intellettuale d sinistra mo 
dello Anche per questi spet 
tatari il socialismo e una bel 
la torta fatta di parole che si 
impasta sulla ribalta 

Nel nuovo film resta fedele alla struttura 

epica e al mondo figurativo dei prece­

denti - Il costo e i tagli di « Antonio-das-

mortes » - L'Oscar e i festival europei 

vice 

Cinema 
Un assassino 

per un testimone 
e. Questo film farebbe salta 

re sulla sedia anche Hit 
cheock' » Il compoitamento 
del mago dell oirore non sa 
i ebbe tot se propi io come lo 
voiiebbeio ì pubblicitari noi 
per notitio contro rischiavamo 
di assopirci alle bravate di un 
tale con bai Tetti un raoschet 
fiere dei nostri tempi atletico 
pilota di piotolipi multimi Lio 
nano legato a una Organizza 
zione ameru and (forse Cosa 
Nostia) che lo ul Ji7/a come 
killer T! nostro Cesai e Cardi 
nali f Alex Cord) e un mania 
co dello stiletto e lo usa con 
ì a ra maestna A volte t u t a 
via può anche trovar gusto a 
mi ilare una penna nelia gola 
della v ttima d tur io 

Cesare ama il lusso e la lus 
sui la dopo ogni assassinio usa 
intrattenersi a letto con le sue 
amanti (per esempio Brut 
Ekland) Cesare ha trapassato 
con lo stiletto un testimone 
scomodo per Matteo un perso 
naggio molto in allo nell Orga 
nizzazione e sotto processo ma 
non se la sente più di regalare 
tutto il suo e futuro» alla ma 
lavila 

Cesai e fa ginnastica conti 
nuamenie ed e difficile pren 
dello n caslagna e tarlo spa 
r n e anche perche ha un fede 
le servitore e cuoco pronto ad 
aiulailo nei momeiti difficili 
Un detective che vuole ad ogni 
costo far luce si i caso Malico 
scopre la 1 dazione tia Matteo 
e Cesare e spera di sorpren 
derh una volta finalmente in 
sieme Ci nusci ia ma a costo 
della vita 

Il f Im dircllo confusameli 
le da Beinaid kowalski e prò 
può un inqual filabile pasti IL 
chio anche peiche lascia n 
solli una c a n t i l a di dettagli 
e di particolari cupi e oascs 
S1V] 
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r f i c o d r e t t o d a M i c h a e l A r m 
b t r o n g e i l u p r c t a t o d a F r a t i 
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L 11 zial \ i ^ i //.aU d il 
ciicolo cu tura J e irlo t-dtta 
neo» piccede la raopnsenta 
z one della commedia di Fo « M 
steio buffo -e che si l e n a al 
teatio dei Rinnovali domenica 
prossima alle oie lfi 30 

t Ho girato II leone dalle set 
te teste in 4 fnca e precisa 
mente nella Repubblica popò 
lare del Congo (Congo Braz 
zaville), ma airei potuto rea 
lizzarlo benissimo anche nel 
I America Latina E ' un film 
infatti, sul Terzo Mondo e lux 
per tema i rapporti tra Terzo 
Mondo e colonizzatori cioè tra 
colonizzati e colonizzatori » 
Cosi Glauber Rocha definisce 
il film che ha appena termi 
nato di girare e che è ora 
al montaggio « Perche Leone 
dalle sette t e s t e 7 » e II titolo 
non ha alcun significalo pre 
CÌSO — risponde il legista bra 

siliano — L ho scelto perche e 
suggestivo poetico con una 
punta di metaforico s 

« Si riallaccia ai suoi prece 
denti film, ad Antonio-das 
mortes per esempio' s> <*,La 
vicenda e diversa Ma ha In 
stessa s t r a t tu ra epica degli 
altri miei film, c'è la stessa 
ricerca di nuove forme espres 
swe poetiche Non e — insiste 
Glauber Rocha — un film sul 
l'Africa, non e sia chiaro 
un film sul razzismo I per 
sonaggi del film sono al lem 
pò stesso esseri umani e sim 
boli E d altra parte io pen­
so che non esiste una fron 
tiera tra il simbolo e la per 
sona 11 mondo del colomz 
zatore — continua Rocha — e 
Vimperialismo E questo e 
uguale dappertutto Ecco per 
che il mio non e un film sul 
l'Africa anche te ho utilizza 
to attori africani e gente con 
golese Ma g!i interpret i più 
importanti sono un francete, 
Jean Pierre Leaud un tede 
sco, Reinhard Kolldehoff (che 
ha interpretato nella Caduta 
degli dei la parte di Konstan 
Un) gli italiani Gabriele Tiri 
ti Giulio Broggi ci sono poi, 
Rada Rassimov una giovane , 
attrice che finora fi a toste ; 
nuto solo ruoli di secondo pia 
no, e Ugo Carvana un atto 
re brasiliano che e sempre ap 
parso nei miei film » 

Glauber Rocha parla lenta 
mente cerca di dire solo le 
cose essenziali che possano 
interessare ripete più volte : 
concetti sembra talora svaga 
to, ed è invece attentissimo 
a ogni particolare Si anima 
quando gli rivolgiamo una do 
manda sul mondo figurativo, 
determinante net suoi film 
« Sì, anche ti film che sto ter­
minando è figurativamente 
come i miei precedenti Sólo 
che in questo caso mi sono n 
fatto alla cultura del conttnen 
te nero al teatro primitivo 
africano alle loro maschere 
intensamente espress i l e mm 
so/tsficafe » 

Cluediamo a Rocha « Anto-
nio-das mortes e costato, ci ri 
sulta cento milioni Anche 
questo nuouo film e a basso 
costo7 » ti regis ta precisa che 
cento milioni m Italia non so 
no come cento milioni in Bra 
sile, ma che comunque anche 
ti costo di questo film è stato 
tenuto entro un « preventivo 
ragionevole $ e che \0 spirito 
produttivo e lo stesso che ha 
animato Ajitomo-das mortes 
« Non ci sono compromessi 
economici » aggiunge 

II produttore Barcelloni e lo 
stesso regista precisano che 
si tratta di un film italiano e 
italiano e anche l operatore 
Guido Cosulich benché abbia 
lavorato a lungo in Brasile 

Il discorso si sposta su An 
tonio-das mortes II film vie 
ne attualmente presentato a 
Roma al cinema d essai dove 
riscuote notevole successo (in 
una versione peraltro che 
Rocha dichiara infedele) 
ovunque e non solo in Italia, 
ha suscitato molte dtscussio 
ni « Accusano il suo film — 
diciamo a Rocha — di essere 
nordestino (cioè di rispecchia 
re solo i problemi di quelta 
pa r te del Brasile, la più pò 
vera e abbandonata che si 
trova a ti nrd e ti e che passa 
sotto il nome dn triangolo del 
la siccità ) Che ne pensa9 » 
« Lo so Antonio ria? mortes 
aggredisce il mito dello sii 
lappo brasiliano e questo e in 
contraddizione con la realtà 
di San Paolo del Brasile Ma 
che cosa e San Paolo9 Lna 
città un po' tedesca un po' 
italiana, un po' giapponese 
Una contraddizione ma e Bra 
sile r> Una contraddizione che 
conferma la regola <t A San 
Paolo — riprende Rocha — 
non si i unle riconoscere la 
lergogna del Brasile misera-
bile* 

Ancora poche domande Per 
che ha guato que lo film m 
Africa con w a produ^ioi e 
italiana9 « // cinema - è la 
risposta — e un altu ita inter 
nazionale fatta di piadu<.ione 
e distribuzione e questi due 
termini sono uguali in ogni 
paese del mondo * 

Glauber Rocha non e un au 

tare che il grosso pubblico co 
nosca Eppure i suoi film sono 
stati presentati e apprezzati 
nei Festival europei Ora ti 
Brasile ha candidato ufficiai 
mente Antonio al Premio 
Oscar 11 regista ha protestato 
vivacemente Di qui l interro 
gattvo « Lei contesta l Oscar, 
ma presenta i suoi film ai fé 
stivai europei Non c'è con 
traddizione in questo9 » « No 
Io credo che t festival europei, 
Cannes Venezia, ecc, abbia 
no giovato molto al cinema 
brasiliano lo abbiano aiutato 
ad uscire dai limiti nazionali 
E questo e importante per il 
suo sviluppo Se e è oppressio 
ne da parte dell Europa sul 
Brasile, essa e di natura cui 
turale mentre l America ci 
opprime non solo culturalmen 
te ma soprattutto economica 
menti'' Ecco perche contesto 
l'Oscar > 
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CONCERTI 
AS*> MUSICALE ROMANA 
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HOLLYWOOD - Candrce Ber 
gen (neiia foto) sta interpre 
Jando per lo schermo la stona 
di una studentessa di scienze 
che ama, solidarizzando con 
lui, un giovane compagno che 
conlesta i vecchi metodi di 
insegnamento in un college 
dell'Oregon II f i lm si intito 
la « Getting straight a (a L'im 
hocco delia dir i t tura d 'arn 
vo »), è diretto da Richard 
Rush ed ha per protagonista 
maschile Elllot Gould 

A m b r t Cd. 
i b a l i s t a 

A n n a M a n a P e n a n f e l l i 
A l n i l D K i O G O N f r A L O A L 

\ U -1 Ì0 t o n i c i l o d e l l r 
i l i p s u a d a i m e i i ci. 1 Ci le 
ti i cH F e r n a n d o R o s a s 

I S H T U Z I O N f c , U N I V E R S I T A ­
R I A D E I C O N C E R T I 
S i a s e l a i!)e . 1 l i a l i A n d i t o 
11 b L e o n e M a g n o l \ 11 B o i 

c o n c e r t i 
i d p d . e l i d i 

B e t l h o v e n e s e g u i t i cidi y c i a r 
l e l t o V e g h I n p r o g r a m m a i 
y i i a n e i i i o p j a n 1 \i> 3 9 
n .i Gl i a l t r i t o m e r t i d e l o 
i l o a v r a n n o l u i g i il 24 2o 
->9 30 e 11 g e n n a i o a l l e 21 n 
P r e n o t a z i o n i WalZii j - A u l a 
M a g n a 

SOC DEL QUARTETTO 
G i o v e d ì 2y a l l e 17 JO S a l a 
B o r r o m i m c u n c e i t o i n a u g u -
i a l e c o n il Q u a i t e t t o d i 
R o n u 
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Il M I D E M a Cannes 

Aumenta il potere 
degli americani 

sul disco italiano 
Altre industrie si apprestano a pas­
sare sotto il controllo straniero - Le 
canzoni italiane si vendono ancora 

A B A C O ( I u n { , o t t v t r e M e l i m i 
J 3 A T e l .18,2945) 

A1U Z\ 10 d d e c c e z i o n a l e n -
LII e s t à a II b a r o n e di M u n c 
l i a u s e n » u n t e m p o d i M a n o 
R u u p r o d u z i o n e O S I « O l a 

A L S A C C O ( V G . S a c c h i , 3 ) 
A l l e 12 J0 « C e r a nn c e r o n e -
C a b a r e t t r a H si e i l n o » d i 
S a n d r o S v a l d u z c o n A C a ­
le r C C o m a s c h i E D o n ­
zel l i P T o d i a c o P i e n a3923 4 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
R ian , 81 - Tel 65S8711) 
I m m i n e n t e F r a n c o M o l e p r e 
s e n t a « L a t r a c c i a » d i N i c o l a 
S d p o n a r o N o v i t à a s s o l u t a 
c o n C A U e g r m i L T i o s c h e l 
J S a n c h e z C B e r n a b e i R e 
g i à F M o l e S c e n e C a n t e l l i 
G a l l o 

ASS AMICI CASTEL S AN­
GELO 
D o m e n i c a a l l e 1 l a C l a d e l 

P i c c o l o t e a t r i d i C a s t e l 
S A n g e l o ) p r i ^ o n i a I » lon 
l a n a p a r e n t e d i L P o s s e n u 
t o m m e d i a ri ì a i t i R e g i a d i 
f i o t t i o D e S a n t i s 

B l ì 
p p o T e a t o 

1 i « Il H o 

Nostro servizio 

CANNES 22 
Si dice male della canzone 

italiana si dice che non esi 
ste o che ormai è 1 ultima nel 
la scala mondiale poi si viene 
qui a Cannes al MIDEM lì 
mercato internazionale della mu 
sica leggera apertosi il 18 gen 
naio e che si chiuderà domani 
e si scopre che la canzone ita 
liana si vende Di più lunedi 
sera ad uno dei « gala » che 
contrappuntano questa mostra 
mercato altrimenti assoluta 
mente arida dal punto di vista 
dell interesse del pubblico non 
specializzato in affari e politi 
ca canzonettisti ca al t gala » di 
lunedi sera dicevamo si e a 
scollato il « b i g » della canzo 
ne tedesca Heitje dispiegare la 
voce nella vecchia celeberrima 
e italiamssima Mamma di Bi 
xio' 

Allora la canzone italiana e 
sempre la beniamina nel mon 
d o ' La venta non e esattamen 
te questa gli editori stranien 
comprano si le nostre canzo 
ni specialmente quelle del Fe­
stival di Sanremo perchè la 
canzone è pur sempre qualco 
sa nonostante i « persuasori 
occulti » di imponderabile e il 
possibile successo impone sem 
pre il rischio Von sono man 
cati grossi successi mondiali 
ultimamente di canzoni itaha 
ne Gli occftt (noi ad esempio 
presentata a un Festival di 
Sanremo da Wilma Goich ven 
ne incisa in lingua inglese da 
Tom Jones ed e stata prima in 
classifica in mezzo mondo 

Cosi gli editori stranien ten 
tano anche la carta canora ita 
lisina dopo tutti il rischio an 
che se il più delle \olle non s 
trovano t Tom Jone1; d sposti a 
farne dei successi e relativo 
l e rojjalties m n me anticipa 
te ali atto dell acquisto ono di 
un milione e mezzo di lire per 
canzone come media 

Quest anno gli ed tori Italia 
m hanno comunque realizza 
to un giro d affari un pò più 
basso degli scorsi anni Gli edi 
tori stranien sono infatti in 
teressati soprattutto alla produ 
zione sanremese ma ancora 
non si conoscono le 34 can7oni 
del pross mo festival post e pi 
to rispetto ag sco s arni d 
o e in mese i MIDrM pr 

Domani il 
XII Congresso 

dei circoli 
del cinema 

C o m e & à a n n u n c i a t o d o m a n i 
' • i b d l o 94 a R > m d i! i C i n t m 
\ u o \ ^ 1 u r o p a » v ilo \6i l a i 
LO 140 t d H H - o - M t ) s r in i 
I M I C o n c e s s o d 1 a I I C L r 

d r a / o n e U T ! d i I C rcol i riil 
c i n e m a ! 1 !a\ ì i si a i r a n n o 
a l l e o r e 9 JO a l l a p i c i e n a a di 
c e n t i n a i a di d e l e g a t i p i o v e m e n 
ti di t u t t a I l a ! Ì n r a p p r e s e n 
t a n b a dei C i r co l i d i ! c i n e m a a s 
s o c i a L e c o n t i n u e r a n n o n t l t a 
fi i r n a t a d i d o m e n c a 2ò 

cu i s i è v e n f i c a t a u n a m a g 
g i o i e c a u t e l a d a c q u i s t o 

Q u a n t o a g l i a c q u i s t i d i pezz i 

0 d i i n l e n c a t a l o g h i e d i t o r i a l i 
s t r a n i e r i la c a u t e l a s t a \ o l t a 

1 h a n n o m o s t r a t a g l i e d i t o r i i t a 
h a n i s p e c i e ne i c o n f r o n t i d e g l i 
a m e r i c a n i l e e t n p r e t e s e e c o 
n e m i c h e s i f a n n o s e m p r e p i ù 
p e s a n t i s p e s s o s u p e r i o r i a l l e 
p o s s i b i l i t à d e l m e r c a t o i t a h a 
n o s i a r i i v a a d o l t r e 120 m i 
b o n i a n t i c i p a t i p e r u n i n t e r o 
c a t a l o g o T u t t a v i a ne l c o m 
p l e s s o i c i n q u e o s e i e d i t o r i 
i t a l i a n i p r e s e n t i con un p r o ­
p r i o s t a n d a l M I D E M h a n n o r i 
t e n u t o g i u s t i f i c a t o lo s c o t t o di 
u n m i l i o n e e m e z z o i n m e d i a 
v e r s a l o al M I D L M p e r lo s t a n d 
e q u i n d i i d u e mi l ion i c o m p l e s 
si vi con le s p e s e di s o g g o r n o 
e di r a p p r e s e n t a n z a a n c h e s e 
q u a l c u n o p e n s a il p r o s s i m o a n 
n o d i a n d a r e a C a n n e s s e n z a 
s t a n d m a s o l o c o m e o s s e r v a t o 
r e ( c o s a c h e h a p u r e u n a s u a 
t a r i f f a m a o v v i a m e n t e m f e 
n o r e ) 

T r a t t a t i v e a p iù a l t o l i v e l l o 
e c o n o m i c o si s t a n n o i m e c e 
s v o l g e n d o a C a n n e s ne l s e t t o 
r e d i s c o g r a f i r o I n I t a l i a le 
c a s e p iù g r o s s e s o n o o r m a i 
d a t e m p o f i l ia l i de l c a p i t a l e 
e s t e r o la D e c c a ( i n g l e s e ) la 
P h o n o g r a m ( o l a n d e s e ) la E M I 
u n g l e s e ) la MCA ( a m e r i c a n a ) 
la R C A ( a m e r i c a n a ) la C G D 
C B S ( a m e r i c a n a ) M a in q u e s t i 
g i o r n i a l t i e c a s e d i s c o g r a f i c h e 
i t a l i a n e s t a n n o ti a i t a n d o p e r 
c e d e i si a c a s e a m e r i c a n e d e 
s d e r o s e di e n t r a r e in I t a l i a ( e 
in a l t r e n a z i o n i e u r o p e e ) in 
p r i m a p e r s o n a r i l e v a n d o la 
^ r u ' t u r a a z i e n d a l e la r e t e di 
s t n b i t n a ! c a t a l o g o a t l st 
c o n a z i o n a l e e q u a n d o e s s i c 
a c h e la f a b b r i c a 

N e m r n d o d m q i a t h o p ia 
n de l n u o v o p a l a z z o d e l M I D F M 
di C a n n e s c o r r o n o le voci p j 
d i s p a r a t e e c o n t r a s t a i ' a c a 
^a X di m e d i e p r o p o r z i o n i n 
I t a l i a e s t a t a c o m p r a t a d a l l a 
c a s a Y a m e r i c a n a a i f e r m a 
u n o N o e la c a s a Y a m e r i c a 
n a a d e s s e r e s t a t a r i l e v a t a d a l 
l a c a s a X i t a l i a n a le cu i fi 
n a n z e m a g i n s o n o u n c e n l e 
S imo di q u e l l e de l c o l o s s o s t a 
L u n i t e n s e ' 

C o m u n q u e 1 a c c o r d o di c e s 
s o n e p e r u n a c a s i ta l i ana di 
p (ìf>or7 an p i c c o ( m e d n e p e - , 
^r>che c r n r isn n i en t i r =ono n 

1 arH 
t r a i por 

re fr 
al a n d n ono 7 nn p u in 

b 1 te ed in E canto amor ca 
nn alt vo ri I n i n o dseofiia 
f io ed (orale come 11 quel o 
e nematografico 

Se le cf e al MIDrM aumen 
(ano ogni anno il tono e la qua 
I ta dei « glia » a iman me pa 
ipre vanno sempre più calan 
ri 1 Gli ospiti d onore sono n 
genere occasionali anche se 
He Me ha e ustif eato la sua pre 
senza con 1 m lioni di disch 
clip il u ov in ssimo cantante 

h e i r e 1 11H r n h n d p s p v 

B u c h n e r R e g i ^ _ . . . 
BORGO S. SPIRITO 

D o m a n i e d o m c n i c i a l l e lbTO 
la C la D O n g l i a - P a l m i r a p ­
p r e s e n t a * G i a c i n t a M a r e s c o t -
t i » 2 t e m p i i n IO q u a d r i d i 
U m b e r t o S t e f a n i P r e z z i f a ­
m i l i a r i 

C H V T R A L E ( T e l 687 270) 
A l l e 21 30 l a C ia d e l P o r c o 
fip n o n 2 p r e s e n t a " C o m m e ­
d i a r i p u g n a n t e <li u n a m a ­
d r e . r e g i a M a n o M i s s i r o l i 
c o n G B a n l l i P C h i a r i n i 
F G u l à 

D E I S A T I R I ( T e l 561 i l i ) 
A l i ? o r e 21 15 l a C ìa d e l 
M a l i n t e s o c o n B a x B e l l e ! 
B u s s o l i n o R izzo l i in « A c u o -

_ r e a p e r t o » d i R o s e a t i 
D E L L E A R T I 

A l l e 21 10 « D a n z a di m o r ­
t e d i M i g n s t S t r i n d b e r g c o n 
T i a n n i M n t u c < o L i l l a B r i 
g n o n e e A c h i l l e M i l l o 

D E ' S E R V I ( T e l 674 7 1 1 ) 
I m m i n e n t e C la d i r F r a n c o 
A m b r o g l i n f p r e s e n t a * P o e s i a 
d u n g i o r n o » u n i d e a d ì W 
M a e s t o s i e H G i a c c h i e r i c o n 
L G i a n o n t E L a T o r r e W 
M a e s t o s i R e g i a H G i a c c h i e r i 

E L I S E O ( T e l 462 114) 
A l l e o r e 2i E d u a r d o D e F 
l i p p o c o n la «uà C i a p r e s e n t a 
« S a b a t o d o m e n i c a e l u n e d ì » 
c o n l a pa i t e c i p a z i o n e d i P u 
p e l l a M a g g i o 

F I I M S T U D I O ' 7 0 ( V i a O r t i 
d A l i b e r t 1 C - T e l 650 4 6 4 ) 
M i e 18 "50 20 30 22 10 in a n t e ­
p r i m a C i n e m a U n d e r g r o u n d 
i n g l e s e « M a r e s l a i ! » di D a ­
v i d L a r c h e r 

P O L K S T U D I O 

A l l e 22 il f o l k n ir) a m e n e a n o 
d i J u a n C a p r a i | f o l k i t a l i a n o 
d i F é r u c c i o U fo lk i n g l e s e 
d i l e u 

G O L D O N I 

AH? 2! l a C n T I P D i t a > 
p r e s e n t a « I l t e r r e m o t o n d i 
A n t o n i o N e d i a n i H c g l a a j t o r e 
c o n F i o r e l l a P u h a l i S a l v a t o 
r e M i r t i n i F r a n c e s c o C e n s i 

LA F E D E 

M i e 22 « L i m p e r a t o r e d e l l a 
C i n a » di R l b e m o u m e D P S B I 
g n e s c o n M K u n t e r m a n n A 
P e r l in i A V a n o n i R A m i -
d e i A P e r e l l a R e g i a G N a n ­
n i T e r z o m e s e 

MARIONETTE TEATRO PAN­
THEON (Via Beato Angeli-
co i2 • Tel 812 254) 
D o m a n i a l l e lb IO li m a r i o n e t 
t e d i M a r i a ^ c c e t t e l l a con 

B i a n c a n e v e e I 7 n a n i » f i aba 
m u s i c i i l c d i I c a r o o B i u n o 
A c c e i t e l l a R e g i a a u t o r i 

N A V O N A 2000 ( V S o r a 2 8 ) 
A l i e 22 « N e l m o n d o d e l l o c 
( u l t o » s e d u t a s p i r i t i c a c o n 
d o t t a d a F u l v i o T o n i ! R e n 

c o n h. B n r s i n t i G T a s 

l a r d i 
QUIRINO (Tel. 675 485) 

A l l e 21 T> D e L u l l o F a l k 
V a l l i A l b a n i c o n F D e 
C e r e s a G L a z z a r i n i M R i c ­
ci C- P e r n i c e n e l l a n o v i t à 
a s s o l u t a * V l c r o r • d i R Vi* 
t r a c R e g i a G P a t i o n i Griffi 
S c e n e e c o s t F S c a r i ì o t t i 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465 095) 
A l l e 21 la n o \ i t à a s s o l u t a 
« L n a b o m b a a l l a C e n t r a l e » 
o w e i o « Il b o r g o m a s t r o » d i 
H o f m a n n 

R O S S I N I ( T e l . 652 7 7 0 ) 
R i p r e s e T v D o m e n i c a a l l e 
o r e 17 30 X X I s t a g i o n e d i 
C h e c c o e A n i t a D u r a n t e c o n 
L e i l a D u c e i i n e l i m a n t o di 
m i a m o g l i e » d i G G e n z a t o 
R e g i a E n z o L i b e r t i 

S A N G E N E S I O ( T e l 3 1 5 3 7 3 ) 
A l l e o r e 21 30 « I l v e n t o e 
I g i o r n i • d i A l f r e d o B a l d u c e i 
c o n R A n t o n e l l i C C a j o l i 
R C a m p e s e E H e r l i t z k a A 
M a l i i c s S M o n o n e s A Di 
^ e i r a Z a n e t t i G S o k o Re 
g n L T a r n 

S I S T I N A ( T e l 485 4 8 0 ) 
A l l e 21 15 « O r f e o 9 » d i T l t n 
"M-hipa j r S p e t t a c o l o m u s i 
c a l e d ì 40 g i o v a n i a t t o r i 

TEATRINO DEI CANTASTO­
R I E (Vicolo de) Panieri 57 -
Tel 585605) 
Alle 22 30 Fernando Di Leo 
presenta « I Cantastorie» in 
a A cavallo della tigre » di S 
Spadaccino 

T E A T R O D E I B A M B I N I 
A l D e S e r v i d a l 31 a l l e 16 30 
* B i a n c a n e v e e 1 7 n a n i » o p e ­
r e t t a d i R o m o l o C o r o n a c o n 
50 p i c c o l i a t t o r i e c a n t a n t i 
c o r o e b a l l e t t o C o r e o g r N 
C h i a t t i R e g i a A l t i e r i D i r 
o r c h V C a t e n a 

V A I I E ( T e l 6 5 3 794) 
Al ln 21 l i il T e a t r o S t - i h i l e 
d i R o m a p r e s e n t a « F a u s t « di 
Vv G o t t h e R e g i i \ P u t r l u r 

C I R C O A M F R I C A N O ( V l e T i 
ziano - Tel 393240) 
11 più g r a n d e s p e t t a c o l o de l 
m o n d o O g g i 2 s p e t t a c o l i a l l e 
lfi 30 e 21 15 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo. 

no 730.3316) 
l i n c i a r e ) Il u m c l i e s t e r c h e 
n o n p e r d o n a t i \ i s i a P a n ­
f i l i a n 2 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
L a c o l l i n a d e g l i s t i v a l i 
( p r i m a ) 

A L C I O N E 
C e r t o c e r t i s s i m o a n z i p r o b a ­
b i l e c o n C C a r d i n a l e 

( V M 4) S 4 4 . 
A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 J 2 5 I ) 

l a c o l l i n a d e g l i s t i v a l i 
( p r i m l) 

A M B A S S A D E 
A g e n t e 007 al s e r v i z i o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à c o n G L a -

A M E R I C A ( T e l . 586 168) * * 
l a c o l l i n a d e g l i s t u a l i 
l o r i m a ) 

A N T A R E S ( T e l . 89D.H47) 
l i c a p u a n o M i m o e m c i t t à 

s o m m e r s a c o n R R v a n A 4 

A P P I O ( T e L 7 7 9 6 3 8 ) 
I n r a g a z z a di T o m c o n R 

K i n n m n ( V M 18) S 4 4 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 5 6 7 ) 
« Popi » 

ARISTON (Tel. 353.230) 
M e d e a c o n M C a l l a s 

( V M 18) D R 4 * 4 
A R L E C C H I N O ( T e l 358 6 5 4 ) 

Q u e l m a d a c o n M B r a n d o 
A T L A N T I C ( T e l 7 6 1 0 6 5 6 ) * * 

D u e l l o ne i P a c i f i c o c o n T 
Mif m e D R 4 4 

A V A N A ( T e l 5 1 1 5 1 0 5 ) 
e r t i s s i m o a n z i p r o b a 
m C C a i d i n a l e 

( V M 14) S 4 4 
A V E N T I N O ( T e l 5 7 2 1 3 7 ) 

0 1 " " " c o n M a x S c h e l l 

( F 1 A Ì 1 M A ( T e l 4 7 1 1 0 8 ) 
L i l i n d a r u s s a LOI r F neh 

t M A R M E T T A ( l e i 4 7 0 1 4 D 4 ) * * 

M a i l M t i 

| GALLERIA ( f e l b l i i b 7 ) 

<>>pt r i t m i di d i a m ( . a , a 
11- \rf v t n e / i u i 1 L tttii 
' r *> iv M H S • * 

GARDEN ( l e i 584 848) 
I tMni i» ,n C V\ 1 t 

\ ] V 1 S 4 
GIARDINO (Tel 8U1346) 

I n a i l a t t (. v\ 1 
(\ M H I S 4 

GOLDEN ( l e i 755 002) 
Il p i r / 7 o d t l p u i u t l o r i G 
Gì rum A 4 4 

HOL1UAV (Largo Benedetto 
Marcello - Tel 858 .«6» 
I i m p l a c a b i l i i m l r r d a c o n R 
ttckh IVM 18) G 4 

I M P E R I A T I N E N 1 ( T e l e -
f o n o 6 8 6 7 4 5 ) 
S o n o m i a I t m m l n a r n i 1 
L i \ a d m < - ( \ . M IBI D R 4 

IMPERIALCINE N 2 (Tele 
fono 674 681) 
J e t a l m e m o l n o n p l u s • S l o 
ga l i • c o n S G a i n s b o u r g S 4 

L a r a g a z z a di T o m e n R 
B e n j a m i n ( V M 18) S 4 4 

M A E S T O S O ( T e l 786 0 8 6 ) 
II g i o v a n e n o r m a l e c o n L 
C a p o l l e e h i o ' V M H i SA * 

M A J E S T 1 C ( T e l 674 9 0 8 ) 
L a s s a s s i n i o d i s i s u r G e o r g e 
c o n B R e i d (VM lìti D R 4 

M A Z Z I N I ( T e l 351 .942) 
U l t i m a n o t i e a C o t t o n w o o d 
con R W i d r m r l t 

( V M 1-1) A 4 4 
METRO DRIVE IN (Telefo-

no 6090.243) 
I l g i o v a n i n o r m a l e c o n L 
C a p o l i c c h i o ( V M 14) S A 4 

METROPOLITAN (T. 689400) 
N e i l a n n o de l S i g n o r e , c o n N 
M a n f r e d i D R * * 

MIGNON (Tel. 869.493) 
1 fucili con \ Jorio DR 4 4 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 
Femina ridens con P Leroy 

_ „ „ (VM 18) DR 4 
MODERNO SALETTA (Tele-

fono 460.285) 
Play gin ;o con L Paluzzj 

MONDIAL (Tel. 834 878) 
C h i u s o 

N E W Y O R K ( T e l 7 8 0 . 2 7 1 ) 
I a c o l l i n a d e g l i s t i v a l i 
( p i i m d ) 

OLIMPICO (Tel 302 635) 
II « i o v i n e n o r m a l i e m L 
C a p o l i c c h L o (V M H ) S \ 4 

PALAZZO (Tel. 49 56 631) 
A g e n i e DOT a l s e r v i z i o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à c o n G L a -
z e n b v A +• 

PARIS (Tel. 754.368) 
Lamica, con L Gastoru 

(VM 14) S 4 
PASQUINO (Tel 503622) 

Falstaff (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefo. 

no 480 119) 
La b e l l a a d d o r m e n t a l a n e l 
b o s c o DA 4 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Il b u i o l o n F A v a l o i G 4 

Q U I R I N F T T A ( T e l 6790 0 1 2 ) 
Se ( i r ) c o n Mi M e D o -
wel l <\ M 19) DR * * 4 

R A D I O C I T Y ( T e l . 464 1 0 3 ) 
A g e n t e (107 al s e r v i z i o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à c o n G L a -
z e n b \ A * 

R E A L E ( T e l 580 2 3 4 ) 
Il p r o f d o n G u i d o T e r s i l i ! 
( n n A S o r d i e A .*. 

R E X ( T e l 8 6 4 1 6 5 ) 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d Allbert I/C 
(V Lungara) telefono 650 464 

ore 17 20 - 23 
CINEMA UNDERGROUND 

I N G L E S E 

I n \\ U pi 111 pe i 1 11 a l i a 

MARE'S TAIL 
di DAVID LARCHER 

l o m i o (1, 
1 L D i 

I n f a n g a / i o p r i m e 

lille 

S i m o n Bol lv i 
D R 

n a r i 
Pa -t 

Mere M M r 
l agh i _ 

m e d i u m 
N I N O D F T O L L 1 S ( V i a d e l l a 

P a g l i a 32 S M a r i a i n T r a ­
s t e v e r e > 

I m m i n e n t e n S i a m o s t a n c h i 
e i a » d i N D e l o l h s N o v i t à 
a s s o l u t a c o n B o n F a g g i S 
K e r r M M o n t i G N i g r o 
S c e n e d i E F o n t a n a - L So l 
<\ i t i R e g i a a u t o r e 

NUOVO DELLE MUSE (Te­
lefono 86,2 948) 
Alle 21 10 C r i s t i a n o e I R J 
b o l U r o n A h i r P i c c a r d n 

A m e d e o • d i t i g e n e Tnn 
I id I u c i a n o M o n t i n i f 

R Si L 111 a n o C e n s i 

P\R!OI I (Tel snì^r?) \ [ 
IO' - 1 1 

P I F F (T f l 5R10721) 
Al le ->2-W „ l i f o l k e h i f n l t k 
r a i i d h i e ., i n 1 nv C i r e h 1 

B A L D U I N A ( T e ) 347 5 9 2 ) 
7 I o r g i a d e l p u t i r e c o n 
Y M o n t a n d TIR 4 . 4 4 . 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 1 7 0 7 ) 
Il p r o f d o t t G u i d o T e r z i n i , 
c o n A S o r d i SA 4 

B O L O G N A ( T e l 426 7 0 0 ) 
F e l i i n i S a t u i c o n i o n M P o t ­
t e r ( V M 18} DR 4 4 4 . 

B R A N C A C C I O ( T e l 735 2 5 5 ) 
P o l l i n i S a t v r i c o n c o n M P o t ­
t e r ( \ M 18) D R 4 4 4 

C A P r T O L ( T e l 3 9 3 2 8 0 ) 
i l prezzo del po lere c i i C 

C A P R A N I C A ( T e l 672 4 6 5 ) * * 

i V m n a 1 ' ' T " 1 " ' s u i " ^ 

C A P R A N I C H E T T A ( T b72 4B5) 
il M I U i i f n o m i i le ni L 
C 1 o h t i n o \ Mi J ) S \ 4 

C I N E S T A R ( T e l 789 2 4 Ì ) 
I n t a n / i a v o c a z i o n e e p r i m e 
e s p e r i e n z e di G i a t o m o C a s a 
n o v a v e n e z i a n o 

c « A D I R I E N Z O ( T 350 5 8 4 ) 
F e l i i n i S a t v r i c o n c o n M P o t ­
t e r ( V M 1fi) O R 4 4 + 

C O R S O ( T e l 6 7 9 1 6 9 1 ) 
Tn007 con F «ìnf lvi rd O 4 

D U E A L L O R I ( T e l 2 7 * 2 0 7 ) 
F e l i i n i S a t v (con c o n M P n t 
t e r (\ M i m u n * • * , 

F D F N ( T e l 3 8 0 1 6 8 ) 
I i s t r a n r r ì n i a r •> fi LH ri il c a m 
" \ e n O w <- ! r>R *. 

F M H t S S Y ( T e l 870 2 4 5 ) 

F M P T R F ( T e l 855 623) 

e s p e n e n 7 e di G i a t o m o C a s a 
n o v a v e n e z i a n o 

R I T Z ( T e l 837 4 8 1 ) 

Il p r o f d o n G u i d o T e r s i l i ! 

n^Jk A S f l r d i S A 4 
R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 

U n u o m o d^ m a r c i a p i e d e c o i 
R H o f f m a n ( V M 18) DR 4 4 4 

ROUGE ET NOIR (T 864 305) 
noon il saccheggiatore con S 
Mr Qi ecn A «. 

ROYAL (Tel 770 549) 
Giulio Cesare mn M Branco 

ROXY (Tel. 870 504?R * * * 
l a ragazza di Tonv con R 
Ben lanuti | \ M 18) S 4 * 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 6791439) 
A n t o n i o d a s M o r t e s c o n M 
d o V a l l e ( V M 14) O R 4 4 4 4 . 

S A V O I A ( T e l 8 6 3 0 2 3 ) 
C O M d o l c e c o s i p i r v e r s a c o n 
C B a k e r ( V M 18) G 4 

S M E R A L D O ( T e l 351 .581) 
Il c a p i t a n o N e m o e la c i t t à 
s o m m e r g a c o n R R \ a n A • 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 4 9 8 ) 
L n a s s i s s i n o p e r u n t e s t l m o 
n e c o n A C o i d 

w ( \ M IH) D R 4 
T I F F A N Y ( V ì a A D e P r e t i s -

T e l 4 6 2 1 9 0 ) 
A f r i c a s e c r e t a < \ M 141 D O 4 

T R E V I ( T e l 6 8 9 6 1 9 ) 
La c a r t i n a dpRli de l c o n I 
T h u l i n ( V M 14) DR + 4 4 

T R I O M P H E ( T e l 838 0 0 0 3 ) 
I a m i c a c o n L C a s t o n i 

( V M 14) S « 
U N I V E R S A L * 

II p i e z z o de l p o t e r e c o n C 
C f i r i r a i \ ^ ^ 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 3 5 9 ) 
Il g i o v a n e n o r m a l e , c o n L 
C a p o l i c c h i o ( V M ] 4 ) SA 4 

Seconde visioni 

C O I O S S F O C o n t r a t t o p e r u c -
u r ì e i c c o n A D u , k i n s o n 

(VMi 181 t . 4 
C O R A I I O S e s s o p e r d u t o , i_on 

H K d ise [\ M IH) D R 4 4 
C R I S T A L i O I 4 d e l T e x a s 

o n t s n a n a A 4 4 
D L I I F MIMOSfc, \ i r a n z t a 

M i l a g a l ( n L D e * u n e s 
C 4 

D F L \ V S C F L L O C e r t o c e r t i s ­
s i m o a n z i p i o b a b l l t c o n C 
C a r d i n a l e ( \ M 14) S 4 4 

DI VM A N T E H e i g a e M i c h a e l 
( V M 18) D O 4 

D I A N A L n a l e z i o n e p a r t i c o ­
l a r e , i o n N D e l o n 

( V M 14) 8 4 
D O R I 4 II n o n n o s u r g e l a t o 

i o l i L D e F u n e s C 4 
E D E L W E I S S l a i I g n o r a n e i 

c e m e n t o c o n F S m a t r a 
( V M 14) G 4 

E S P E R I A L e p i s i o l e d e i mft-
g l i t ic i ' c o n G K e n n e d y 

A 4 
F S P F R O S e x u a l a i i o n c o n V 

R e e d ( V M 11) G 4 
F A R N F S F II b e l i A n t o n i o c o n 

M M a s t r o i a n m 
( V M ] 6 ) D R 4 * 

G I U I I O C F S A R F T u t t o s u l 
t o s s o 

H A R L E M Z i n g a r a c o n B 
S o l o S 4 

H O L L \ W O O D L a r e s a d e l 
c o n t i c o n T M i l i a n A 4 4 

I M P F R O II c i r c o c o n C C h a -
plm C 4 f * 4 

I N D I N O D u e l l o n e l P a c i f i c o 
c o n T M l f u n e D R 4 4 

J O L L ì U n m a g g i o l i n o t u t t o 
m a t t o u n D J o n e s C 4 

J O N I O D n a s u l ! a l t r a c o n J 
s o n i ( V M 181 O 4 

I I B I O N ( e s p i e v e n g o n o d u i 
l i p l n enn R Va i g h n G * 

I L \ O R C e r i o c r r t i k s l m o a n r i 
p r o b a b i l e e n n C C i i d l n a l e 

( \ M 14) 9 4 * . 
M A D I S O N D i a r i o s e g r e t o di 

u n a m i n o r e n n e c o n M Bl 
s c a r d i (VMi 18) 8 4 

M A S S I M O U n m a g g i o l i n o t i l t 
t o m a t t o c o n D l o n e s C 4 

N F V A D A 1 d u e m a t t a c c h i o n i 
N I A G A R A A a i a p o l S e c r e t 8 e r 

v i c e 
N U O V O U n msKf f io l l no t u t t o 

m a t t o c o n D J o n e s C 4 
N L O T ' O O L I M P I A 1 u l t i m a 

t a p p a c o n B Di n n l n s k a 
DR 4 * 4 

P A L I M l I t r M C a p r i c c i o a l -
I M a l f a r à c o n To to SA 4 

P I A N F T * R l O R i s s n g n a c i n e 
n n u i n c n n n d i n v i t i ) 

P R F N F S T T I n m n g g l i l i n o 
t i n t o m a l t o 1 nn D J o n e s 

C A 
P R I M A P O R T \ Il M o l i l o di 

Din c o n C Fnr r i \ 4 
P R 1 N C I P F C e r t o r e i t l s s i m o 

i i i7 i p r o b a b i l i 1 coi C Ca 
d i r i a lp ( \ M H i s * . * 

R r / N O ri m i s i e r n de l l i s o l a m a 
l ede i 

R I \ T T O li n-ra t i 
T M ' 

n r 
RI BINO rbarlv (In • 
S A I A i M i t r m o 1 e 

vÌRl le d e l l a m o r e n 

( \ M 
S P I F N I U D N i e n t e 

O S S n 7 con T Ci 
T I R R E N O 

M o r i d i 

( V M 11 S 
O X n k i l l e r n e r s 

con K Mf l thcuv . 

n 
I 1» H A n t o n i o e 

A C I L 1 A b u p e r r o l p n d a 7 m i 
l i a r d l i o n B H a n i s A 4 

A D R I \ C I N F D u e c i u c i a D a n 
g e r P a s s 

\ I R I C \ A m a n t i con Mi M i -
st o i r inn i < \ M H ) s 4 

A I R O N F L a b a n d a B o n n o l 
c o n B C r e m e i 

( V M 14) D R 4 4 4 
A I VSKA L o m l n i d a m i a m o 

c o n t r o l l n f t r n o c o n J W n n e 

I a ioti 

A I ( F 1 
Q i n n 

A M H A S C I X T O R I 

B r ^ g i o r n o 

( V M 14) G 4 
( u r l e r ò c o n A 

D R 4 4 
R o s e m a r v s 

v M D R 

II 
V M 

Dn 

EURCINT (Pn?za Italia 6 • 
TUR Tel 591 0986) 
Tr i l l i l i S a t v r i i n n M P n t 
i r \ M, i l I I R 4 4 4 

EUROPA (Tel 865 7^6) 
Queirmda mn M Rrando 

nn 4 + 4 

(Hi i P 

11 \ n 
n r r m 
e is on 
che ' ; 
q iet t i 

ì l i e 
p u I P 

a le in 
Ì scelta 

1 n ca 

d i v e 
1 d i e A 
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1 rli G 
n*.p te 

si \ r idon • 
h fi ì Or 
i ^tata an 

1 gì ola Cin 
i t a l i ana 

Daniele Ionio 

1 lettori dell'n Unita » che vogliano assistere questa sera 
ille 21,30 al Teatro Delle Muse (via Forlì 43) allo spet 
tacolo 

AMEDEO 
di ìonesco 

nella interpretazione di Cristiano e Isabella, potranno usu 
fruire di uno sconto speciale presentando al botteghino 
questo tagliando Prezzo unico del biglietto lire 1000 

A M E N F II l i b r o d e l h plunf 
DA 

A P O L I O I a r t i g l i o h l u r 
K K i n s k i (V M IHi G 

A Q I I L \ M a d a m e S a n s Gei 

I 6 d e l l a g r a n d e 
e n J B r o w n 

I M -1 ) e. 
I i e n a d a schiaff i 

\ I RORA 20 0(10 ipc i ie s o m , 1 
t e r r a t< -, \ p1Up \ , 

A I S O N I \ I l u n g h i g i o r n i del 
le i q u i l e , c o n L 0 1 \ i c r 

\ F R R t N O 

Terze visioni 
B O R G F I N O C C H I O R i p o s o 
D E I P I C C O L I c a i t o n i a n i m a t i 
D E L L E R O N D I N I P i n o c c h i o 

( C o m p a g n i a d e l l a C o m m e d i a ) 
E L D O R A D O II s e r g e n t e c o n 

R s i e i g e r ( V M 11} D R 4 4 
F A R O U n b e l l i s s i m o n o \ e m b r e 

c o n G L o l l o b n g ì d i 
(Vivi 14) b 4 

F O I G O R E R i p o s o 
N O V O C I N F l i s o t t o m a r i n o 

g i a l l o D A 4 4 4 
O D I ON II m i s t e r o d e l l i t o l a 

m a l e d e t t a 
O R I E N T I " S l a l i n g T a d o 
P L A T I N O C h i u s o 
P R I M A V F R A R i p o s o 
P I C C I N I D i a n g o k i l l e r p e r 

R F C I I L A I d u s e r g e n t i d e l 
g e n e r a l e C u s t e r c o n F r a n c h i -
I n g a s e a C 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O G u a r d i a g u » r 

d i a s t e l l a h r i i r a d i t i e e m a n 
« n u l l o c o n V De b u a C * 

B f ' L I A R T I L o r a d e l l a fu 
r i a t n n H F o n d a A 4 

C O I I M B L S M a g g i o ai c e n t r o 
d e l l a t e r r a c o n J Mar ion 

* 4 4 
D F I I F P R O M N C I F S l a u l i o t 

OU10 I i r r e s i s t i b i l e c o p p i e 
C 4 4 

F I CI I D E M i a o m i a o a r r i h a 
a r r i ha DA 4 4 

O R I O N E l ì f o r c h e p i r u n fcs 
s a b i n o t.oii G H i l l A 4 

P A N F I L O 1 i n c e n d i o d i M o -
s i a , m n S B o n d a r u u k 

D R 4 v 

C I N E M X C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E A R C I 
E N A L A G I S A l a s k a , A d r i a 
c i n e A n i e n p C r i s t a l l o D e l l e 
R o n d i n i j „ n i o N l a g a r a N i l o 
\ o O H m i H a O r i e n t e O r i o n e 
P a l a z z o P a s q u i n o P l a n e t a r i o 
P u m t P o r t a , R e g i l l a R e n o 
R o m a Ti n i a n n d i F i u m i c i n o 
L l i s s e T F A T R J R i d u z i o n i ed 
Infoi m a z l o n . a i r e l a t i v i b o t t e 
g h i u i 

M d e 
T o p s c u s a t i m i 

o e h . Rel l r 
( \ M IH) D R 4 4 
" ~ a s s o l i n o t u t B F I S I T O 

l o m a t t o m n D " " j o m . 
B O I T O R a d i o g r a f i a di 111 

pò d o r o ti f I c k 
f \ M (! ] 

B R \ S 1 I n \ f r r l i i E r 
R r « ( \ M 14) 

B U I S T O l I a pi , u r i n r ì . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t J d l o • G i b m e t t o Mtd l co per l« 
diagnosi • cura da l l i • i o l * • d l i t un 
zlom • d e b o i a n * i n t u i i I d i na tu ra 
nervosa, psichica, endocrina (nau 
restarne deficienze t e s tua l i ) Con*ul-
tazlonì a cura rapida Dra matr imonial i . 

Doti. PIETRO MONACO 
Roma Via del V Imiti ai», » , Ini 4 
(Staziona Termini) . Orarlo l - l l * 
15-19t festivi 9-10 . Tal. 47.11 IO 
(Non •! curano venuta pella ecc ) 

5ALS ATTESA SEPARATE 

A . Com. Roma 16019 dal 32-11-5C 

Medico iptclallsti 
DOTTOR 

P 11 \\f II 

B R O \ l i « \ ì n f l n [ , „ 
n | l r 
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EMORROIDI e VENE VARICOSE 
C u r a Se l l o c o m p l i c a z i o n i r a g a d i . 
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PAG. 14/ attualità 
Aperto ieri alla «Sala delle Fontane» ali'EUR il convegno dell'Istituto Gramsci e del Cespe 

UNA SVOLTA POLITICA A SINISTRA 
per una vera programmazione democratica 

La relazione del compagno Giorgio Amendola - Presenti, con i compagni Longo e Berlinguer, esponenti del PSI, del 
PSIUP, del PRI, della CGIL • La lotta per le riforme - Le conseguenze nazionali e internazionali del rifiuto di un tipo 

di sviluppo fondato sui bassi salari - Contro l'aumento dei prezzi e i pericoli di inflazione e recessione 

U n a s p e t t o d e l l a sa l a d u r a n t e 

Lna relazione del compa 
gno Gioigio \mcndnld ha 
apei to ieri mattina nella s a h 
delle Fontane ali Lui il con 
vegno indetto dall Islitulo 
Giamsct e dal cent io di pn i 
tica ecnnoniKd del PCI sul 
tema «II capitalismo ilaliano 
e 1 economia tutti na/ion ile > 
Li ano piOMnu il s f i t t a n o 
gcnc ia l t d i l PCI on Luigi 
Longo e il \ ite scgrxtat in 
on Ennco Bcilinguei Ti s gli 
u n i t a t i esponenti del PSI del 
PSIUP e del P R I fi a cui gli 
on Riccaido Lombaidi Lucio 
Libertini e F ia t ices to Compa 
gna, il presidente dell Acpol 
Livio Labor, i segre tan della 
CGIL Novella Lama Scheda e 
Bonaccmi E t a n o anche pie 
senti il capo dell ulTìc-io eco 
uranico della DC Scoiti il 
piesidente dell Inter sind GÌ' 
senti espei t i economici gioì 
nahsti e studiosi Fi a gli altri 
i so\ictici Jakoh Ka\ in^on di 
ìot toie della m i s t a « Econn 
mia mondiale» \ikLni Cepia 
ko\ e àerghei Dorofee\ dello 
Istituto di economia mondiale 
eh Mosca ì fiancesi Francc t te 
Iazard e Paul Boccara ri] «Eco 
mie et pohUque ? m i s t a del 
P C F 

Si può dire che il com egno 
ha r ichiamato 1 attenzione di 
una \ a s t a rappresentanza del 
la sinistra italiana Ed e da 
questo interesse per il dibat 
tito apei to dal nostro part i to 
attorno a quello che d e \ e es 
sere il programma la linea di 
politica economica della siru 

Al dibattito importanti convergenze e punti di verifica 

Avremo negli anni 70 
4 milioni di disoccupati? 

La previsione dell'ing. Cacace - Gli interventi di Compagna (PRI), Lombardi (PSI), Libertini (PSIUP), del 
segretario regionale repubblicano per la Lombardia, Olcese, di Paul Boccara, della rivista economica 
del PCF e di Giuseppe Rizzo - Richiesto un interven to dello Stato per imporre un diverso indirizzo 

all'azione dei grandi gruppi industriali 

Un ampio dibattito si e 
aperto sull introduzione di \ r ren 
dola al convegno di studi * Il 
capitalismo italiano e 1 eco 
nonna interna/ioiidlc » sulle ìe 
laaioni di Pcsenti e Peggio e 
le comunica/ioni piescntalc II 
dibattito clic prosegue oggi ha 
messo in luce import-inti con 
\e rgente e punii di vetihca su 
temi in discussione In ir tti 
nata 1 mg Cacaci ha sostenuto 
che esiste la possibilità di uno 
n\ iluppo economico più rapido 
dell attuale Ciò non si \ critica 
— ha aggiunto — in quanto il 
capitalismo piefonsce un pm 
basso tasso di occupa/ione Pi r 
T»1I anni Settanta lo ia loic ha 
previsto un aumento della di 

Nuovi 
impianti 

FIAT 
nel Sud 

U Comitato dei ministri per 
la conti al 'a/ionp prò gì a minata 
riunitasi sello li piesidtnza del 
nmnsLio del Bilancio e della 
Programma? ioni economica 
sen Caion ha completato 1 ewi 
me dei pioniamiru di investi 
mento nel Mezzogiorno piesen 
tati dalla r iAT ed ha espresso 
parere facoievole in mento alle 
locai]zzazioni piopnstc per le 
singole ìmziatn e L esame dei 
programmi da pai te del Cornila. 
to era cominciato nella seduu 
deG 17 gennaio scorso 

Gli investimenti fiat nel Mcv 
rogiorno per il triennio 1970 
1972 dovrebbero daie vita a tre 
nuovi impianti riguardanti I in 
diistna automobilistica di tvn 
due per la fabbricazione di auto 
veicoli un" nell a c i d PUH 
tftm w ( a^jnn ul il s Liindn 
ncll atea di I t rmo i li tei/o -
per la lavorazione di gì oppi 
meccaniu di autoveicoli - so 
fiera a Sulmona Ad es-si si ag 
giungono uno stab cimento ps r 
la fabbricazione di dispositivi 
elettronici ed eletti in pei auto 
veicoli e macchine utensili che 
sorgerà nel' i zana di Vasto, 
uno stabilimento per la produ 
zione di n m c l i tu por movimen 
to di tona nell u Ì di Lecce 
uno stabilitili nto p i pinti i 
none di compo i il pei mot n 
di aviizione "• in ir i / / 1 / o ic 
di motoii a 1 iìb i he MH o,t 
ra nel! area d Hi rd si mimi 
una pista d pmvi IH) ioniuiii_ 
di Naido in piovine i di l e , 
ce Noi complesso le ini/iati 
ve Fiat od \lL//ohitinio -
compi e si i h e Mah menti a MÌO 
tempo decisi per ! uca di Bau 
— lappi esentano un valine di 
invertimenti di --Iti miliard con 
una nuova occupazonc diretta 
4 10 000 unita 

sofcupazione minino ai quattio 
milioni di cui tre nel Mezzo 
gioì no Egli lia in seguito cri 
t e a t o la politica di incentiva 
zione delle aiee industriali già 
congestionate 

L on Compaana lepubbhca-
no ha in seguito sostenuto la 
esigenza di modificale il mec 
tanismo economico di sviluppo 
' senza maltiattamenti » ne cri 
i Per questo ha npioposto la 

i l Illazione di una politica dei 
ledrìiti per un adeguato un 
piego deile risorse disponibili e 
la comocazione di una coufe 
lenza tnangolaie al fine di af 
fi onta re una discussione glo­
bale di politica economica che 
e apparsa come unì vallante 
della politica dei ìedditi ormai 
travolta dai fatti 

Loia tarc repubblicano ha poi 
sostenuto la esigenza d1 stabi 
lue una gcraiclna di consumi 
attiaveiso il Lontenimento del 
la spesa pubblica enren te 

11 compagno Lombardi della 
Direzione del PSI ha poi al" 
11 ontato nel suo miei \ ento ì 
pioblemi connessi ai condizio 
namenti e agli ostacoli interna 
ziomb Supciata una celta 
^soglia» della piogrammazione 
demou atita e ocl u ^viluppo del 
IL I(JI/C pioduttne I esponente 
socialista prevede che inter 
vcnanno seri ostacoli e pen 
coli di sabotaggio Una eco 
nonna orientata verso il SOL a 
hsmo e minici sa in un oceano 
capitalistico pone pi ubimi che 
è compito del Lonvcgno es mi 
naie Di qui la esigenza pei le 
lorze di sin stia di indicale una 
strategia per sottrarre agli 
ostacoli internazionali la loima 
zione di una nuova politica e 
di una maggioranza che la 
gestisca 

be convema no — ha detto 
Lombardi — ihc 11 Italia lì 
movimento ut ormatore non n 
founist-a e uno d( i più avan 
/ali d Curopa e a 111 elianto evi 
dente che si pone il problema 
di una sog la olii e cui i 
aindi/iouanion i inletnaz onali 
pi '-ano < oc tu u \ tdi ìe come 

zionale 
A pioposito del piOLe-^o m 

flaz onista negli Stali Liuti 
1 on Lombaidi na ammesso con 
Amendola che esso ha la sua 
ongine sopì attuilo con la 
guerra nel Vietnam ma ha os 
st ivala che, a conflitto finito 
I mila/ione conlinueia poiché e 
un dato fisiologico del neocapi 
t a hsmo 

11 segretario regionale lom 
baldo del pai'ito ìepubblicano 
dottoi \ i l oi u 01ce->c ha m se 
feuito a t fui i ia l ) La la l t io che 
nel sistema industriale italiano 
si sia \ ( i ificant o un i impor 
tante mori fica di shuntila 
fino ai bJ W t s u eia caial 
te uzzato ó<i un potei e pei-aia 
lizzato e lo i t tmintc accen t ia te 
a cnsi dei Ui ha costrette a 

nvedeie la struttura e a ledi 
sti ibuire le responsabilità a ai 
minime I accenti amento e ha 
messo in moto bene o male un 
piocesso che porla in pi imo 
piano i nuovi t r ad i i crescimi 
a contaUo intimo e diretto con 
i pili a\ annali sistemi indo 
s'naii Anclie se mollo spesso 
rimangono ina ti late le struttine 
foi mali dei poteri — ha ag 
giunto 1 oratole — nei tatti il 
controllo effettivo deila gestio­
ne sia passiudo nelle mani di 
alili Se ciò | ni te i a ad una 
stiuttuia oigdinz/aliv i pu so-

fieif i te naserra pn 
m i poi 
IDI m e di 

•Il ! con le 
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piov veduto \ r r tcu 
a f l e r m a / i o n c j , i u 
ica i n te rnaz iona le 
a po l i t i ca e tono 

m sug^t n r r t i l io 
u n i p n i i i p 

m i neln i i p i l a l i 
i s ( t i M i sia 

Ov i s t - ha ig 
su n l i M i -

i l i d i l l i poh n / i 
i t Più ^ r i n d i 

lah riti mondo 
nulo u d ì m i m m o 

i poi p r o s r g u lo 
e la onsegucr te 

I un i ta non si 
i ani e i 11 l 'ia i m i si 
cementano p ti altiv unente = il 
pia io onciale pei un piofonrlo 
r nnov amento della \ ita na.-

ilMTio buineia 
lieo ancella ot-t; picvalenli 

L on Lillen in della Due 
zinne dt I PSJl P dopo aver ri 
badilo li giuste/za della analisi 
delie nuove contraddizioni capi 
talistiche che condusse il PSIUP 
-id aprne la lotta contro il 
centi o sinistra e la socialrìe 
mociaria ha dichiarato di voler 
accoglici e 1 invito di Amendola 
a discutei e ì problemi che stan 
no dinanzi alle =imstre e ne ha 
indicati iva I ali o quattro he 
coli m breve 

1) la in iz iaz ione del capi 
'ale pubblico e pnvato ("HAT 
1R1 e r \ I \ ] 0 \ T L D I S n \ i di 
finite dia quale la smistia 
deve u m e ni (lincee aire 

_i la 
la pa > . i t a 

combat ere una 
I m 

15.700 passeggeri 
in tre mesi 

sul « Palatino » 
01 ti e 15 700 viaggiatori sono 

stati t r a s p o n i t i dal 28 set­
tembre al J l d icembie scorso 
dal l ieno Ietto e Palatino » che 
collega qu il d un unente RO 
ma eon P n„ i L indamente! 
del ( lat t ico d inan te i primi 
ire mesi di e s e i cz io del nuo 
vo co legamen o m e l a — e 
det to in un comunicato mi 
nisteiialo — il ei(>een(e gra­
d i m e n e del pubblico per la 
formula completamente nuo­
va sulla quale si basa il ser­
vizio. 

della/iomstica tiadizionale e di 
eppuue una alLeiiidliva di dC 
cumulazione e di investimenti 
nlla nuova laica ( a i h Colombo 
fiondi di imcilimento c-cu 
ziom fiscali pei le glandi so 
ciela ccc ) 

ò) lemcigerc nelle masse di 
una stiategia del conti olio ope 
raio col quale tutta la smistia 
deve confiontarsi 

4) 1 importanza della stia 
logia del conti olio opciaio an 
che al fine di tiovarc nelle 
società socialiste un alternativa 
avanzata alla pianilicazione bu 
locratica e alla luca di f ca 
nella tee noci azia e nel prò' ti J 

In seguito 13 preso la piml'i 
il fiancete Paul Boccaia della 
rivista Economie e! poliUquc 
del PCP il quale dopo avcie 
affiontato i problemi relativi 
alle tendenze dell evoluzione 
economica del capitalismo m 
(dilazionale ha affermalo che 
«la nuova loima del cap ta 
Iismo contemporaneo ciò che 
noi chiamiamo eap Uhsmo 
monopolistico di Stalo agisce 
in condizioni a=sai diverse da 
Ouclle che conobbe da) 1943 al 
1%7 Oggi siamo di fronte al 
I mi/io di una ei ìsi di stiut 
t u a del cap tahsmo mornpoh 
slico di Stato che si manifesta 
con cai allei isti che nuo\ e le 
eiescrnti dtilicolla ecnnom che 
la cnsi del sis enia monetino 
capitalistico mici nazionale le 
tensioni inllazionisticht e I au 
mento della diioct upa/ione e di 
contio deve tiontegsiaie 'n me 
nuove delle lolle delh c l a ^ c 
cpei uà e di lutti i lavoiatun 

Boccai a ha rietto che e h v ei a 
^olii/ione de ìe difficolta in 
Plancia risiede nella hd-Joi 
ma/ione piofonda di strulluie 
fondata sulla nazionalizzazione 
piogiessiva dei monopoli nei 
settori chiave dell economia 
sulla piani! jc^zione democia 
fica e sul! as-- inzione delle roi /e 
demociaticlic e del lavom a l a 
nu e/ione dello Stato Quesli 
mutamcnli p< -melici anno lo 
islauai ' - rh u r i demo^n/ ì 
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11 diball fo e pinseguito m <=[ 
i ria cor gli m tenl di ( tir 
g o Ruffnln Rare i r De Bi i i 
di cui nleriiemn domani 

Marco Marchetti 

Mia e del movimento o p u a i o 
che e parlilo Amendola nella 
sua iclazione Ld e stato su 
questa che si e appuntato fin 
dal! inizio dei dibattito I inte 
resse desìi mici venti in pai 
ticoìarc di quelli di Lombaidi 
Compagna ( Lil* rimi 

I espaiisiom. ccnnomiea de ' 
1 ultimo decennio — ha detto 
Amendola — e avvenuta solto 
la direzione delle foizc mono 
politichi? e ha inserito più 
s t ret tamente 1 Italia m un si 
stema imperialistico mondiale 
Perciò questo inserimento e 
avvenuto lasciando intatte, tal 
volta esasperando le vecchie 
e laceranti conti addizioni 
quali l ' incapacità di da re un 
lavoro a milioni di italiani 
1 a n e t i atezza di I Mevzogmino 
e dell agncolUtiH 

L economia italiana ha 
mantenuto una elevata coni 
pet i tn i ta sul piano mternazui 
naie senza t iasformare so 
stanzialiTunle il suo meccani 
smo di sviluppo Gli investi 
menti sono r masti fra ì più 
bassi dei paesi eui opei s\ lup 
pati ma la produttività e e i e 
sciuta egualmente m Italia 
più che altiov e, menti e le 
esportazioni si sono acero 
sciute in misura quattro voi 
te maggiore del reddito nazio 
naie Ciò è stato ottenuto sia 
con la riduzione dell occupa 
zinne che a t t raverso il conte 
nimento dei salari di quali e 
andata solo la meta del! au 
mento di produthvila Una 
elevata quota di nsnrse pio 
dotte nel paese e stata quindi 
portata ali estoro con la fuga 
dei capitali 

II maggioi insci imento nel 
l'economia intemazionale com 
pni^a pei I Italia anche un 
P u dircfto condizionamento 
esterno Di qui il rilievo che 
hanno anche ai firn della poli 
tiea economica italiana 1 insta 
hiljta crescente e le cns i che 
M sviluppano nel sistema ca 
pitalistico mondiale Le s \a 
lutazioni m o r e t a n e h spinta 
milazmnjstica particolarmen 
te foite negli Usa a par t i re 
dal! inasprimento della gueira 
nel Vietnam la corsa ad au 
montare ì tassi di interessi, 
pioiettano i loro effetti sem 
pre pm estesi e diretti sulla 
economia italiana La forma 
/ione di società multmaziona 
li il c iescentc disivel lo fra 
gli Us t e frh altri paesi la 
creazione anche in Italia di i 
industrie Usa le dilTeienze di 
sviluppo fi a piesi presentano | 
un vasto quadro d conti ad 
dizioni interne al sistema ini 
penal is t ico a cui il nostro pae 
«e partecipa Rilievo immenso 
ha avuto nell ultimo decennio 
ed ha ancora la spesa per il 
m i m o che sottrae ali urna 
n ta le risorse necessarie a 
risolvere i suoi problemi 

E fatto che la produzione 
materiale globale continui ad 
aumentare non è ìass icuian 
te come dimostra del lesto 
1 esempio italiano 1 espansio­
ne non permette un effettuo 
sviluppo cioè un sostanziale 
tìngimi amento nel s>ddisfaci 
mento dei bisogni sociali 

1-in dagli anni fiO bi le t o u e 
popolari hanno posto con foi 
za a livello di governo ] esi 
genza di cambia le il mecca 
nismo stesso dell espansione 
a t t raverso le riforme di strut 
tura Questa esigenza tiov o 
sostegno anche in una pai te 
delle forze presenti nella coa­
lizione di centro sinistra ma 
venne respinta dai gruppi di 
ngenta capitalistici Sull ana 
lisi e sulle prospettive stesse 
si creo una divisione nella si 
nistra con posizioni che met 
levano 1 accento sulla powln 
Ina che una ala « moderna » 
de] capitalismo appoggiasse 
le riforme principalmente di 
rette contro la rendita e altri 
ancora che da sinistra ipotiz 
zavano una pi esunta capacita 
del sistema a risolvere per 
proprio conio i pioblemi del 
Mezzogiorno dell 'agricoltura 
e dell occupazione 

Ambedue queste posizioni — 
ha detto Amendola — non han 
no tentilo conto della spenti 
cita nazionale del capitalismo 
Mi lano che si e invece com 
pi n d i a t o con ì gruppi p-ìras 
sM in e le posizioni di icndiln 
canf lenzzandos i per una di 
f< s i glnbile dello ^hufluip es 
M ì/i ih dell a p p a n t o Madizi i 
na e l espinsiono e e slal i 
ma le c int i addizioni e J!I 
sq -MI si sni o aggravali an 
/ielle idinsi ("disoccupazione 
rmigi i/ione congestione ur 
b a n a l i t à esportazione di ra 
pitali ccc 1 T quindi ntccs 
sai in un esame autori tico e 
i'(i UCTSO di esso giungere ir] 
unno 1 sinistr i su un pi n 
<!i unni i comune m o l t o ad 
opi i ne una inv ci sione d 
dcn / i 

Le nfoime — ha dell > 
e il i Ameudti] i — sono so 
e il ite dai falli C per qnr 
sin che la lotta pei le i iloi 
me vale in quanto partendo 
di i bisogni sociali msoddisfat 
ti dal meccanismo di svilup 
p i mobilila grandi mass< 
Che la icali7zazione delle ri 
forme di s t rut tura compu t i 

poi nccessauamente nella c u i 
Licia situazione italiana 1 av 
vio di una Liasformazione in 
senso socialista e una consc 
guenza che può essere accet 
trita incile <ió foize sociali che 
in p n l ( i i / d pntrv ino non con 
d iv id i le ie aspirazioni leali 

i l i 
che 

>i> ime 
dalla p inpna d 

iet ta t pei lenza u n g o n o ae 
quist i t i a i l i r k a della neces 
sita di una t ras lonnazione n 
voluzionana 

Nel momento in cui la clas 
se opeiaia con una vigoiosa 
lotta conti at tuale rifiuta la 
continuazione del tipo di svi 
luppci basato sui bassi salari 
si pone la urgenza di rivedere 
non solo il livello e il tipo di 
utilizzazione delle risorse del 
p i e sc m i anche il modo in 
cui si e attuato ! inserimento 
del] economia italiana in quel 
la inleniazionale Essa non 
potendo più b^saisi sul basso 
costo della mano d opei a de 
ve punta le sul! aumento del li 
vello degli investimenti fquin 
di poi re tei mine alle esporta 
zinni di capitali) e sulla nrìu 
zion<= del condizionamento che 
d o m a dai rapporti unilaterali 
col sistema economico U S \ 
per api irsi a rapporti più esfe 
si con lutto il mondo sociali 
sta e verso ì paesi in via di 
sviluppo La modifica della pn 
litica esteia italiana nel senso 
della riconquista della piena 
indipendenza del paese è stiet 
tamente mticcciala con tale 
piospeftiva 

Una linea di sviluppo demo 
ciat ico a l t e rna la a ali espan 
sione monopolistica — ha det 
to ancora Amendola — deve 
tener conto sia dello svilup 
parsi (ielle ronlrìddizinm m 
terne al sistema (tra le altre 
il crescente peso dell ' impresa 
pubblicai che della possente 
spini i combattiva delle m a ^ p 
popolari Entrano in campo 
forze nuove (studenti tecnici 
ceti medi) che danno vita ad 
una originale presenz-a demo 
n a t i c a la quale esprime mie 
ressi com ergenti con quelli 
della ( lasse operaia F in quo 
sto quadro che si collocano 
ruolo e c a i a t t e m t i r h e della 
programmazione demociatica 

In u n i società m t iasfo ima 
7ione come quella italiana e 
nella quale si viene sempre 
più aTfeimandn una plui alita 
di centri di miziativ a demoti Ì 
tica e dove p u t i t i sindacati 
cnnpe ia tne sono spini ad 
empiimele una loto piopria au 
t m o m i di funzione una poli 
t ic i di piogi ammazione deve 
avete un senso dinamico non 
può consistei e nella illustra 
/ione di un modello per tra 
durM in una incessante ini 
ziativa \umento del peso del 
la classe opei aia (unita snida 
cale) peso crescente dell im 
piesa pubblica istituzione del 
le Regioni, inizio di una nuo 
va politica di p iogiammazio 
ne democratica sono fatti 
Cieaiiz/ati o in via di realiz 
zazione) che dai ebbeio se 
ispnati da una lei ma volon 
ta i n n o v a t i ice un nuovo m 
dnizzo allo sviluppo economi 
co del paese L capei lenza de 
gli anni passati ha colpito a 
morte una sola idea di prò 
gì animazione quella accentra 
ti ice e autoi l i ana 

L ultima parte della relazio 
ne di Amendola e stata dedi 
cata ai pioblemi posti dalla 
congiuntuia economica I pe 
ncoh di inflazione e tecessio 
ne possono esseie contiollati 
Il govei no ha gli strumenti 
neces-.au pei coi t ro l la ie 1 in 
elemento dei prezzi ed impe 
d i e la fuga dei capitali pur 
che voglia ad ipei u h La cla^ 
se opei aia e le foize di ami 
s u a compiendendo che 1 au 
mento dti puzz i e I lunazione 
dc l taudano ni pi imo luogo i 
I no i atot hanno decido di 
combi l t e i e anche su questo 
t e n e n o ponendo m s t i c t u 
connessione obiett vi immcdia 
ti e la i ìvendicazione delle 
u i o i m e Sul t e n e n o del e i e 
dito in paLtieoi n e e neces 
s a n o che il conti olio non sia 
una pina e semplice l e s t n 
zone — lì quale con il rialzo 
dei taisi di inteiesM? olt ie a 
u i i illentamento dell attivila 
p iodu t lud può ancne c rea te 
Mini t mlla/ioniste detenni 
n indi i' temp i stesso aumen 
t o d t i pu 
n i — m i et 

e>gn s e t t i 
specu l i. 

Le conclu ioni del eonve 
gno — h i detto lutine \men 
doli -~ IVI nino nuche un im 
p ut ulte significato politico Si 
miM.ii eia 1 i possili ita di icn 
1
 /LUC u in vei t un 11 di la 

s n t ia l m politici eh pio 
gì i m m i / n i i i demociaiK i c i 
p i r e eli ni ) I I e ne ti pince-- i 
d ice timul iz ini in Tt i e--

l 'Uni tà / venerdì 23 gennaio 1970 

Programmi Rai-Tv 

Controcanale 
11 \ T L MI \ K 1P\I M I 

«<» n mia Me < m, la,,» 
tn limi lì > de pinbh ni m > i > 
lana su a fin ti rìulnara ioni 
ìampo i In pio lata io i d m i a 
Itti imh està ci (, ne \<bmla 
L l uiopa dei Mnlacait deci caia 
aita co cinetici pan cupa IOIH 

Ini p i t i 
fi m ildìa incallente snpiat 

tii'lii IIC uh e Ila leu n U> aldi 
ne n ni ma m t e ala >u ni 
il un (ìiìLtU di f IH ini ( ed sui 
dm ni li MIÌ \aìì meniti di in 

al 11 e min n cuumartalo pò 
lintaic e come la com tionc v 
detti ini hi eli in alcuni pai s 
captai lui CIUDI PI in cpic tn 
v i n le pam wictlinii i SONO 
rmhrcPc ci iclU i cu i enn an > 

pu i MI c i il dt i m e n e la i 
luci i in dance e e quella ledi 
(cime ili Male a -,01 meno M 

anifunUi e ni eci 1 mici ìe se 
qneiue risonate alla Gian Bie 
inana (I unito riempio citalo era 
tinto ìicnìicoiari da a* orni 
gì are ari una e ni in ila 1 p le 
altre m e n a l e alfa autogestione 

me rì 
-• li 

ilde sa e chi risa dalle nlue) 
i iute io puntata dell neh 1 sìa 

t e m e in 11 ia i dalla imi usta 
urne d \eh ola l p lamente­

le a a ? f i icoie e a 1 aiutai e 
I< ics hi/, \,nme ri cnììaboia 
- miì irei pad inni e operai nella 
tic Ione delle fibbr che carne 
(c si liattassc di un pinbieina 
tre min e non palifico Oia d 
lodo e clic una tale coìlahma 

ofic e semine un 1 mistifica 
one del potere padionalc per 

clic non tMsìonn < alternali/ e 
alla lotta di cfaisc La prima 
questione lanche se non la alai 
e (india della pinpi da pio ala 
dei mez 1 di prodn ione e q 1 
ci del islema economico acne 
iole quello , 1 \B( \el s 
li ma capila! stieo pei fino una 

{abbi ica destila comi k tam iti 
daali opeiai saiebhe 'O-s-liclla a 

rem ic le iena del ma s nu 
piatititi e del mercato 'a ne t 
ne operaia diintpir e irert |?o-> 
slntantc? « mini capitalisti » co 
me ha dello Inpeinw dancrsc 
\an si può pailare di queste 
rose scn^a poi re la ine Itone 
del potere politico e della stiut 

uni «inl'aidn 
1 spo 1c ci ahi 
tal 011 pie se n 

n e questo al 
1 ci ci enuir 

ict finale nelle 
1 rie i snidacah^ii 
in sfud'o 

Il ! ì \ 0 C - I iu te degli 
inai elicila e camicia come 

e npre ha 11 lionato dal video 
11 QUC to mot crìi anche nel pn 
ino numeio della monca Tur 
in P T I curata da Mdo Forbì 
(e e da Giuseppe ATomoh Uno 
iiibiiea come qui sia mer ta mol 
la alien ione e non può estere 
11 udii ala alla sia prima appo 
ìiziom questo numeio iniziale 
I a 1 al 10 ( io anima abba 

taii'a incalo sia nello ville di 1 
ni 1 do. nel! nnpn la ione del 

'a 1 or in idi Inibì ca rie? operai 
0 nei ni opi 101 1 Possiamo 
rì ic soltanto che nltic alle et 
'1 ai uteri iste d> oner'urn ab 
Ina ino vai ticolai mente rrppjcr 
"aln pei la 11 1 > <o i ria im 
mettale •'a la sai le ti iole del 

lì 'o di icnlo Li un ,d Emo 
Tai qitnii drrìch 1 enisf ravntte 
di ah une 1 1 ari battute di una 
piccola assemblea operaia) 

g. e. 

televisione 
9,30 L E Z I O N I 

Francese, M a t e m a t i c a ! Educazione d> 
v l ca , Bo tan ica , Stor ia de l l 'A r te 

,2,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Il lungo viaggio: le grandi religioni, ul­
tima puntata 

13,00 L ' U O M O A RUOTE 

13,30 T E L E G I O R N A L E 

15,00 R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L M A T . 
T I N O 

17,00 L A N T E R N A M A G I C A 

17,30 T E L E G I O R N A L E 

17,45 LA T V D E I R A G A Z Z I 

a) I tesor i de l la t e r r a ; b) Avven tu re in 

e l ico t tero 

18,45 CONCERTO 

Il v io l in is ta Renato De B a r b i e r i esegue 
la sonata n. 3 di B rahms A l p iano fo r te 

Tu l l i o Macogg i 

19,15 S A P E R E 
V i t a in URSS, 9. puntata 

19,45 T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache ita­

l iane, Oggi a l Par lamento 

20,30 T E L E G I O R N A L E 

21,00 TV7 

22,00 S O T T O T E N E N T E G U S T L 

Te le f i lm tedesco t ra t to da un racconto d i 
A r t h u r Schmtz ler . Ne è pro tagonis ta u n 
u f f i c i a le che nel la V ienna «il f ine secolo 
si r i f iu ta di bat ters i a duel lo con un 
uomo che lo ha u r ta to a l l ' usc i ta da un 
tea t ro 

23,15 T E L E G I O R N A L E , Ogg i at Pa r l amen to , 
spor t 

radio 
Nazionale 

GIORNALE KADLO oro . 7 , 8 . IO, 1 2 , 1 1 , 
14 , 17 , 2 0 , 2 3 , 6 Corso dt lingua inglese, 6 ,30-
Mat tu t ino musicale, 7 ,10 Musica s top , 7 , 3 0 
Calle danzante , 7 4 5 Ieri al Par lamento , 8 , 3 0 . 
Le canzoni del mal l ino , 9 . Voi od 10. 11 .26 , 
Radiotc lc lor tuna 1 9 7 0 , 1 1 , 3 0 . La Radio per la 
Scuole, 12 10 Cont rappunlo , 1 2 , 3 8 i Giorno par 
giorno, 12 4 3 Quadrifoglio, 1 3 , 1 5 . Il c a n t a n t i 
vola 13 30 Una commedia in t ren ta minuti) 
1 4 , 1 6 . Buon pomeriggio, 16 Programma par i 
ragazzi, 1 6 , 2 0 : Per voi giovani, 1 8 A rei ero naca, 
1 8 , 2 0 . Per gli amici del disco, 1 8 , 3 5 Italia 
che lavora, 1 8 , 4 5 Canzoni in casa vost ra , 1 9 , 0 5 . 
Le chiavi delta musica, 1 9 , 3 0 Luna-parli, 2 0 , 1 5 i 
La civiltà delle cat tedral i . 20 ,45* A qualcuno 
piace ne ro ; 2 1 , 1 5 : Concer to sinfonico 

Secondo 

1° canale 
18,30 CORSO DI INGLESE 

21,00 T E L E G I O R N A L E 

21,15 G I O V A N N I E D E L V I R U C C I A 
Terza punta ta del te leromanzo in terpre­
tato da Pane l l i e Bice Va lo r i 

22,15 T R E C I T T A ' IN G U E R R A 

A r r i g o Petacco ha montato questa u l ­
t ima punta ta del la ser ie documenta r ia 
su Be r l i no , del la quale v iene r i cos t ru i ta 
la s tor ia in guer ra fino a l i * en t ra ta deh 
l ' A r m a t a rossa 

GIORNALE RADIO ore . 6 , 3 0 , 7 , 3 0 , 8 ,30 , 
9 , 3 0 , 1 0 , 3 0 , 1 1 , 3 0 , 1 2 , 3 0 , 13 3 0 , 15 30 1 6 , 3 0 , 
1 7 , 3 0 , 1 8 , 3 0 , 13 3 0 , 2 2 , 2 4 , 6: Svegliati • 
cania, 7 , 43 BlIlarJmo t empo di musica, 8 ,09 : 
Buon viaggio, 8 14 Catta danzante , 8 40i I 
protagonist i , 9 Romantica, IO Desirce 1 0 , 1 5 
Canta Annar i ta Spinaci, 10 3 5 Chiamate Roma 
3 1 3 ? , 12 ,10 Trasmissioni regionali 12 3 5 Cin 
quo rose per Mi Iva, 13 Hit parade) 1 3 , 4 5 
Quadran te , 14 Come e perche, 14 OS lutto 
box, 15 0 3 Non lu t to ma di t u t to , 1 5 , 1 5 : Par 
la vostra discoteca 15 4 0 . Ruotu e motor i , I61 
Pomer id iana , 1 7 , 3 5 Classo unica, 1 7 . 5 5 Ape 
r i t ivo in musica, 18 4 5 Sui nostri mercati , I S S O 
Stasera s iamo ospiti di , 1 3 , 0 5 . Personale! 19 5 5 -
Ouadri togl io , 2 0 , 1 0 Rartaelo Plsu, 21 Crona 
che del Mezzogiorno, 2 1 , 1 5 Tea t ro s ta te rà , 
2 1 , 4 5 C o s e le nevros i? , 2 1 5 5 Controlucei 
2 2 IO Piccolo dizionario musicale, 22 4 3 Ca 
lamity i a n e , 2 3 , 0 5 Musica legnerà 

Terzo 
Ore 10 Concerto di aper tu ra , 10 ,45 i Musica 

e immagini, 1 1 , 1 0 Archivio de) disco, 1 1 , 4 5 
Musiche italiane d'oggi, 1 2 , 1 0 . Mer id iano di 
Grcenwtch, 1 2 , 2 0 L'epoca del pianofor te 1 3 . 
Intermezza, 14 Fuori reper to r io , 14 3 0 : C ari es 
lues, 1 5 , 1 5 Vespro della Beata Vergine, ' 7 , 1 0 
Corso di I ngua inglese, 1 7 , 3 5 . Un maes t r a del 
pens iero moderno , 1 7 , 4 0 . Jazz 0391; 1 8 Notizie 
del Terzo, 1 8 , 1 5 Quadran te economico, 1 8 , 4 5 
Piccolo pianeta , 1 9 , 1 5 . Concer to della aera 2 0 , 1 5 : 
1 problemi della medicina sociale, 2 0 , 4 5 Un 
franrescano tra 1 tar tar i , 21 li giornale del 
Terzo, 21 3 0 11 Neoclassic smo, 22 t o RjWItta 
del le r ivis te . 

nni LEGGETE 

donne 
Illustrati in una conferenza stampa 

I programmi culturali 
della TV per quest'anno 

n i 1 MH II 
t i n i / one pn] he 1 eh I p i c c 
m u n i i n i d d I U h 
vni m i ì al! i rt /<me delio 
S ' i in l i f>im ì/inne ri un 1 
m mpioi iii7 1 ( he rpiliz/i ^ 1 
u m piati ifoi ma c l i m a m e n t t 
r nnm ì t t i co 1 inconTi del e 
r<n/ (ii -,m=t a 11 clie e c<u 
tohche 

Renzo Stefanelli 

Resisti di piimo piano g ni 
ralibti ciiioneiiti dei mondu 
dellH cultui a e delh s u u u d 
sarà ino impipinti in a i c i l / 
za/ione dei proflianimi cnllurali 
tilt- sii anno trasmessi in tclo-
t.iione durante il 1970 In pai 
' rolare ila 1 registi che sa 
ranno inlcirs=ali a quchti 1 io 
Ci immi I[Milano 1 nomi di T 11 
1 ni \nton 0111 Rnssillun ( 11 
m D< S ca \ sconti C in tu 
cmi L/Z-Ì 'U B ascili Vi ini 
tu e suno le nuove lubrichi di 
ciucio selline in lasL di allt 
•Cimento mt ntre dui u A n me 
- incoimi a e ^ lu i no C ) sono 
Sia in piogiamma/ionc 

I e vane trasm ssioni cnno 
«ute illustrate i n i in ma con 
U n i v a slampi In maizo co 
111 mera «Scalmanale cullu 
ufi l inaio eia I mio Colombo 

1 uie Perii Ì / / \ che aneli a in 
on li in hi n a i e con^ccu 
t u il j . i ipcii 1. il vernini 

l i i E n k w Mia 1 pn t Ha 
li u dr le ti e 1 ci 1 nilatc dt 

Nistii g 01 ni una uib uà 
clic anali//eia ale ine \ tende 
tic Ih bior a coiilemporanca 

C 11 lo Lizzani pi 1 udendo 
simulo dal \o ume « 1 0 bita dil 
la f i l a » di Han ^on Sali 
sbui\ tbr ha e incuto I irte in 
p r n p o intorno a lh Cim np t r 

i t i r 
t r l p i 

lai 0 pronnn msie 
me con Sahsbui\ per mitiLii 
n h a no (he d nuem sta 
i 1 id ndo m -.uri c,i asini co 

e IL d bafleia i ma ergimi pio 
bleini della suuela eli opei al 
JujiilaU uni un ampia documtn 
Iasioni I I M , I 

\ n e i c n cgno e un pio 
aianimn clic anali7zei 1 *h cf 
letti del tambiament > dciili 
ambienti sulla salute deli mino 

Paolo Ghnoso e Lucidilo Rie 
a luicranno 1 p iovani na Sei 
e rimandi, sup 1 an u ,|) su 

uniate di un ora carenila nel 
!c iiuah si ce i chua di rispon 
deic a un mlciio„at vo d e 
potia tiovaie ne prossimi de 
caini una nsposta Gh ai^o 
mi nti sono i^dce u m i n i a 7 

l a scienza e la t a n c a disti m 
eieranno U n i u i a ' R us ia 
1 uomo a suini -.ciie h I mie 

idlui o ' S ipiawiveta i aili ' 
\ lhe ti isnis om p \ r 

/Riujhblul i i I h i U u 1 U H 

l on r ì 

11 situa/ione pei sonale n 
p s a i ' i ^ . t a sia a h 

i h 
sloi itiic ambientai 

l i l i r sono 
s u n i ta l i / / in \i niocitto sa 
fdimo inli l e d i l i 1 maqgioii 
H ^ t i ilalum eU Pellini i Di 
Sita \nloniom Gei mi Rosst ] 
I m Vi-^oi li Rir-i 1 mnb d u 
-ei inno imuiKi uno ninu 
tanno di roti imailc il p u y m m 
md pei pi esentile i n piat 1 i 
se sttssi La ti emissione s»ia 
intitolata 0 1, mio cinema il 
mio paese v 

I ui^i Comincini ne1 «Barn 
bino e noi pi ose «un a j ^ 
s 0 so ivwato in pi usi areni s 
n a t e l i ni] ^p i t t ando un 
bdinbno e . \nlU giorni di 
' aioli i o!cn (.JuiMi 1 cui eia 
un iiulmst 1 in nnu.iu puntali 
1 I ( ciamii lappi du noni 1 

1 t d t i 

1 ) 
t 

i h 
1 l i 

i t ln 
stili 

nidi pei 

mila V ild i-, ( 
di Mtmli I unno e citili t 
ni 1» Roma cap Ut le ; 
mi l dt a n a l e tla ( lowinm S 
di 1 111 Hill ambito di 1 pina 
n 1 del ctnlenarin di Roni 1 
P l i i i <s I d nuova Citta ( 

. di h-
b l i 

Lo s l i s 
-•Iti 

r _ ' t cl ic i n c o i a non 
s e n cuiei inno una t r i 11 > 

me di un ma « Il pi irai t u 
n 1 di sucn 1 dtdiciia H A 
u 01 lidia del IO fi ugno 19111 

Sotto piocewj t i m u n il 
t ( lo d ma ridi 1 a d Ih 
durata di un ora per puntata. 

t a t i d i l 
KhL a d i 
00 U à i h 

d e l l a q i 

I n a i l i i ine! 
1 m i n d o di 1 

- inc iu il r 

l LAMI dei 1 
11 ie espc 

•inno pirsci I ite d redimenti 
u puma peisond dai n „ s i ì 

autoie, con riienraenio sia al-

si suilei me ia ••11 ci n m 1 
t di fiiUimiimi lui 1 tot 
niotnem s l u m p u impm 
dt 11 1 miisitd ul 1 si uni , 
1 don 1 In et 1 |U o 1 1 ui 

t ramenio londinu ni 1 i \ 
s o Rocco s u , ii h l u ! 
chiesi i « Piofis^ioi i 1, 

O t s i d n 
• i ni ioli ' 

famiglie 
, ai giovani s),c 
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Stasera al Palasport di Roma interessante riunione di boxe 

PACE-LITTLE: UNA BELLA CHE VALE 
Una volta ha vinto Little ed una Pace - La |T 
freddezza scientifica del professore o l'ir­
ruenza di Eddie? 

// vincitore contro 
Nino Benvenuti 

• LITTLE (sopra) si troverà di fronte l'Irruente PACE (sotto)-
riuscirà la sua « sapienza » ad avere la meglio? 

Con 15 partenti 

Oggi la «Tris 
ad Agitano 

» 

Un lusinghiero successo di 
adesioni ha a\uto la « t r i s » di 
galoppo in piogramma ali ìp 
podromo di Agnano Ecco il 
campo dei partenti con le re 
lative monte Premio Donatel 
lo (handicap ad invito - Lire 
3 500 000 - Metri 1700 pista 
gr inde) 

1) Endo (59'fc S Fancera) . 2) 
Tudor Reign (58 S Atzon) 3 
Guy Fawkrs C56 A Vuicis), 
4} Ney (55"a F Manganelli) 
Ri Rapallo (54'4 L Balogh) 
fi) El Segador (53Ì4 O Pesai) 
7) Antar (53 G Pucciatti) 
8) Gardone (51 S Rezza) 9) 
Bannon (a0'/2 De Dominicis) 
10) Delure II (50 C Forte) 
I l i Pemod (48'? H P Lude 
w g) 12) Pan (4G"2 G Braca) 
11) Calvados (47 R Sanninoì 
14 Tantalk (45 A Toitoreila) 
]5) Tavo (45 A Loi) 

Endo appare indubbiamente 
molto gravato ma ha dimostra 
to una forma del tutto soddi 
f acen t e e menta ancora una 
considerazione di rilievo Tudor 
Reian non ha un compito fa 
cile ma \a seguito per un even 
diale piazzamento Guy Fawkes 
qpbbenp non abbia una foim i 
pirticolarmente positiva potreb 
t>p aspirare ad un posto nel 
marcatore Ney sulla carta af 
fronta un compito impegnatno 
ma in caso di terreno Faticoso 
potrebbe giocale il ruolo di 
tfrossa sorpresi Rapallo dopo 
B\er u n t o a F renze un discen 
dente è stato trasferito ad A 
gnano do\e la scoi sa domenica 
nnn ha sfigurato contro Aoni 
rie Può aspirare ad un posto 
ali a r m o FI 'segador si è com 
poi tato con onore di recente 
e specialmente s il » pesante » 
potrebbe Figmaic Antar non 
e appirso di recente ali ap ce 
della cnndi/ one ma si t ro\a 
in una sit ia7ione di peso pini 
(osto fa\orciole e non \a esclu 
"o Gardone questo anziano 
m i sempre lahdo galoppalore 
menta una cert i considcrazio 
ne stille onci ovoli pro\e forni 
t« nella riunione Pnnnon ni 
pMo appare ben situati e seb 
M n e di M i o t t i non abbia pai 

ticolarmente brillato va segui 
ta con una certa attenzione 
Delure 11 ha reso meno del 
prevedibile alle ultime uscite 
ma appare scarico e potrebbe 
fornire la sorpresa Pemod sta 
correndo bene e dato il peso 
va seguito Pan ha accennato 
una certa ripiesa e in caso di 
terreno non troppo faticoso po­
trebbe trovare posto a l l a r m o 
Calvados cavallo di d screti 
mezzi anche se un pò in om 
bra in questi ultimi tempi al 
peso è ben trattato e va segui 
to con attenzione Tantalk po-
tiebbe tentare una decisa tat 
tica di testa e te sue possibilità 
appaiono discrete Tavo da se 
guire come sorpresa 

In conclusione la rosa dei fa 
vonti potrebbe comprendere 1 
seguenti concorrenti Fndo (1) 
Antar (7) Rapallo (3) Calva 
dos (13) El Segador (6) e 
Pemod (11) 

Tredici iscritti alla 
Gran Corsa Siepi 
A due giorni dalla XXITl 

grande coi sa di siepi di Ro 
ma (Lire 15 milioni metri 4 000) 
e dalla maggiore prova ad osta 
coli della stagione romani) tre 
dici cavallj risultano ancora 
iscritti Tra essa ì francesi h rant 
Rvk un otto anni d Oltralpe 
che sarà lo spauracchio per i 
nostri migliori soggetti e Guv s 
Chance in i anni allenato da! 
s gnor lec l t rk aiiLie esso con 
un peso assai fnoievole 

Otti? i dm noni ni i « l u i 
ri Un ti 1 IL u n ora dovrebbe 
ro esst.rt n campo ^damello 
della razza I \ edano Machal e 
Dattodyl d ì idi c H » Jouven 
tur San Doni ritK> e Fleur de 
Maia della scudi r a Carezza 
Mirino della signora Mangani Ih 
Il Piccoletto e Acastus dello al 
levamento Flnreln Ciacolon 
della scodella Mantov i Monte 
scuro de la scuderia Cieffedi 

Sotto il ciclo terso di Roma 
e tornato I reddie Little il prò 
jessore e con hu Eddie Pace 
lo t spoilcr » il guastatore per 
dirla alla maniera nosii a 11 
professore rientra in quel ring 
— sulla collina dell EUR — che 
lo uide sempre vincitore per 
sino quando un arbitro tedesco 
io mistifico nel tentatilo mie 
restato di salvare ti campione 
di casa Sandro Mazzinghi quel 
la notte 

Lo « spoiler » si r i p r e s e l a nel 
* palazzone » con il peso di una 
sconfìtta che egli mtrmamen 
te ritiene non giusta Forte non 
ha torto Eddie Pace, dopo t 
dieci sconvolgenti assalti il suo 
fortunato competitore Juan Car 
los Durali ottenne dalla giuria 
un verdetto artificioso nella pre 
i edibile costruzione Qualcuno 
parlo di vittoria di Pirro per 
Juan Carlos malgrado il suo 
sfrenato galoppo finale per ri 
perare i punti persi ali inizio 

Il pugilato non è affatto una 
scienza esodo matematica 
dogmatica insomma una veri 
ta incoiitras/dbi/e quindi intorno 
al ring vengono ammesse ed 
accettate opinioni diverse, ma 
goti del tutto contrastanti Tut­
te a nottro parere sono ritpet 
labili Quando risultano formu 
late, spiegale, difese con animo 
onesto Purtroppo ì area della 
<t boxe » e zeppa di esseri ser 
vili e mercenari di bugiardi 
rispettabili di professionisti del 
1 imbroglio soprattutto quando 
parlano Poi ci sono i cam 
pioni della capriola del i alter, 
ddla paura Forsi in questo 
momento al manager \maduz 
ix — che si t ro ia a Roma — 
devono fischiare maledcttamen 
te le orecchie 

A dire il tero ti pilota del 
campione del mondo dei medi 
magari scortato dal legale pre 
diletto dovrebbe tro\ arsi prò 
pria nella capitale per accin 
gersi a studiare le mosse del 
professor Little e del * guasta 
tare » Pace infatti il vincitore 
della sfida fra j due colorati 
giunti in Italia dal nord ovest 
americano potrebbe misurar 
si m marzo con Nino Bf*m>e 
miti che per la sua fatica in 
casserà dal! impresario Rodolfo 
Sabbatim la modica paga di 
31 milioni ài lire Non ti trat 
terebbe di un combattimento 
mondiale bensì di un « match * 
qualsiasi in fondo Tuttavia 
scrii tomo avvolti dalla nebbia 
del dubbio perchè — pud ben 
darsi — che Beni enuti per ma 
tivi soprattutto di prudenza non 
accetti la lucrosa partita 

Stasela (ore 21) il * palaz 
zone » sarà una bolgia tumul 
tuosa quando Freddie Little con 
la solila espressione di raccol 
la tristezza sul i alto lucido e 
massiccio offenderà nel suo an 
golo con splendida immobilita 
— malgrado dentro bruci il fuo 
co della lotta — il momento di 
uscire dal * corner i> per cam 
minare verso la battaglia Dal 
la parte opposta si farà avari 
ti leggero come un felino Ed 
die Pace con i suoi occhi ar 
denfi la sua barba samaritana 
t pugni pronti a scattare a col 
pire a distruggere Questo ca 
hformano è un aggressore non 
ci tiene a perdere tempo vuo 
le conquistarsi — se non prò 
pria la gloria una parola sen 
za significato in questo mettie 
re — almeno la sua fetta di 
prosperità prima che sia Uop 
pò lardi 

Ma Little conosce a fondo il 
competitore quasi foste un d 
teepólo della sua scuola di Las 
Vegas Nevada lì bonario in 
diligente sguardo del proiettore 
lascerà il patto ad occhi toc 
chiusi gelidi impenetrabili 
Con l immediata concentrazione, 
miziera il suo solito metodico 
lavoro che potrebbe fruttare 
presto una decina di milioni di 
lire se riesce a sconfiggere Pa 
ce e quindi farsi accettare dal 
lo sfuggente Nino Benvenuti S\ 
capisce che tutto deve finire he 
ne però nel ring può capitare 
ogni cosa la to sa cordata ri 
mane un enigma ed un pericolo 
persino per un campione del 
mondo E — come tutti sanno 

— Freddie Little è il compio 
ne delle t 154 libbre » appun 
to il successore di Sandro Maz 
zinghi che propuo a Las Ve 
gas lo scorso mese riprese 
la scalata del suo tremendo cai 
vario Dovrebbe finire bene per 
Little giacché risulta un prò 
fessore pure nel puqilato anzi 
merita addirittura la qualifica 
di pugile professorale per tabi 
ni olimpici atteggiamenti Du 
rante dieci assalti le sue im 
prevedibili attese i suoi spi 
gbati nioi menti le s ie finte 
i suoi colpi precisi che siolgo 
no razionalmente la demohzw 
ne scientifica del npmico pò 
trebberò assicurargli du ersi 
punti sul cartellino dell arbitro 
e giudice unito Amelio 

Malgrado ciò non sarà facile 
imbrigliare la demoniaca iriuen 
za ed il vigore la risolutezza 
ed il furore rabbioso di Pace 
La sfida rischia di terni naie 
in estremo equilibrio e per': no 
male per Little meno rap l 
sulle gambe e più flemma! t 
nei colpi il professore lo sa 
perche ricorda come fini in 
Las Vegas il 3 febbraio liti 
Vinse Pace dopo 12 rounds nn 
pietosi e drammatici 

Ma quattro mi si dopo — di 
nuoto a ! as \ < los qui Ilo 
lolla sulla di lan a d ile 10 ri 
piese / ittlc s pn ff la n i me 
ta controllando doli imz o alla 
fine con il suo ta aito supero 
re ti tumultuoso compatitole 
Questa i tu ll« ? che da cm 
i ale taro f r e n o sf rff >i I 
coprire ri ' ITI e *n vi 
lince ii e el < in i u < i i 

to rendono arido e triste pò 
lemico mistificante il nottro pn 
gilato maggiore 

Pure Juan Carlos Duran e 
Doug « Bub * sono da vedere 
Il nostro campione perseveran 
do nella sua et/oluzione fisica 
e di grinta alla scuola di Ltbe 
ro Golinelli vuol dimostrare 
che ta discussa vittoria ottenu 
ta dalla giuria contro Eddie Pa 
ce lo ha spinto a sacrificarsi 
sempre di p\u per migliorare 
combattimento dopo combatti 
mento 11 traguardo di Duran 
si chiama JVmo Benvenuti, prò 
babilmente non riuscirà ad ot 
tenere la rivincita che sogna e 
meriterebbe 1 modri sono fan 
to commerciali quanto persona 
U L'altro ieri abbiamo definì 
to Bub Huntley il lungo di 
Los Angeles, un « perditore » Lo 
confermano le sconfitte — una 
quindicina — subite qui e là 
per il afobo da Los Vegas a 
Copenaghen da Parigi a Buenos 
Aires a Londra Le sue ultime 
due le accettò di recente da 
Artie Hernandez e da Denny 
Mouer per la seconda volta Gli 
altri principali vincitori di Hunt 
ley sono Charley Austin Ferd 
Hernandez Tom Bogt Carlos 
Monzon Johnny Pritchett l'in 
glese Giusto precisare tuttavia 
che il californiano resta un 
« perditore » particolare ossia 
può battere pugili come Diallo 
Martv e Jo Gonzales a Parigi 
se trova la concentrazione ed 
il desiderio di ? incere Per 
Juan Carlos Duian non sarà 
una notte facile 

Più oppiale semina impce 
il campito di Enzo P?tngl a tip 
posto al tunisino Laiou\ti 11 aro 
7>ane peso medio Mencia doi ra 
confermare contro Sergio Jan 
mlh d essere una autentica 
« promessa » mentre sono pure 
attese le prove di Admolfi e 
soprattutto di Pulcrano che ha 
già i suoi tifosi 

Giuseppe Signori 

Il programma 
Piuma (4x3): Ubertlnl France 

schf; medlomasslmi (4x3)' Adì-
nolfI-Mei, super-welters (8x3): 
Pulcrano Gerard Cola, medi 
(3x3)* Menchl Sergio Jannllll, 
leggeri (10x3)- Petnglia-Larous 
si, medi (10x3) Juan Car­
los Duran Dub Huntley, medi 
(10x3) Freddie Little-Eddìe 
Pace. 

Oggi alla «disciplinare» 
il ricorso del Vicenza 

Il comitato di presidenza della Lega na­
zionale, In considerazione della squalifica 
del campo del Vicenza, ha deliberato che 
la gara Vicenza Palermo, in calendario per 
domenica 25 gennaio 1970 e valevole per la 
terza giornata di ritorno del campionato di 
serie A 1969-70, venga disputata sul campo 
neutro di Brescia 

La commissione disciplinare, dal canto suo, 
si riunirà oggi, per esaminare, Toppo 
sitione, con procedura d'urgenza, de) Vi 
cerna avverso la squalifica del campo per 
due giornate effettive di gara, l'opposizione, 
con procedura d'urgenza, del Vicenza av 
verso la squalifica per quattro giornate ef 
f etti ve di gara inflitta al giocatore Cunha 
Sidney (Cinesinho), l'opposizione del Taran 
to avverso la squalifica del campo per art 
que giornate effettive di gara, la perdita 

della gara Taranto Perugia per 0 2 e la 
squalifica per tre giornate effettive di gara 
inflitta al giocatore Romanzlm, denunzia del 
la FIGC nel confronti del giocatore Grassi 
(Ternana) e della Ternana per violazione 
delle norme antidoping (gara Ternana-Monza 
del 21-12 1969), denunzia della FIGC nel con 
fronti di Meregalli (Ternana) e della so 
cieta Ternana per violazione delle norme 
antidoping (gara Cesena-Ternana dei 28-12 
1969), deferimenti della Lega nazionale nei 
confronti dei seguenti tesserati, per dlchia 
razioni a nti regolamenta ri rilasciale alla stam­
pa, Juan Carlos Lorenzo (allenatore Lazio), 
Helenio Herrera (allenatore Roma), Oron 
zo Pugliese (allenatore Bari), Pmardi (già 
allenatore Ternana), Fara (Bari), Braglla 
(Roma), Cappelli (Roma), Pelrò (Roma), 
Santarlnl (Roma) 

Clamoroso errore dei giudici a Firenze 

DUE CAVALLI VINCENTI: 
le «agenzie» private 
guadagnano milioni 

d o m a t a nera 1 ennesama 
leu per 1 ippica \ Firenze uno 
dei cavalli partecipanti a! Pre 
mio \rdenza (una corsa a ven 
dere) il « tre anni * Fontananuo 
v a è moi to subito dopo avei 
passato il trdEfinrdo sirone ilo 
da un jn tunsma e nella corsi 
successiva un errore della gii 
ria ha susc tato le vivaci reazio 
ni del pubblico che ha invaso la 
pista costringendo giudici e 
commissari a visionare il film 
della gara ed emettere un nuo 
vo ordine di arrivo quello 
gali sto 

E andata casi A conclusione 
del Premio S Fiora una corsa 
riservata ai gentlemen si sono 
presentata all'arrivo quattro ca 
"valli Cardellino Quivola Meo 
ed Eros Cardellino ha altra 
v ersato il traguardo m « rot 
tura » ma i giudici non se ne 
sono accorta ed hanno emmato 
i! seguente ordine di a r m o 
1 Cardellino 2 Qtmola 3 Neo 
4 Eros II pubblico reclamava 
la squalifica di Cardelbno ma 
la sua protesta \en i \a snobbata 
e si procedeva ali annuncio del 
le quote Cardellino vincente 59 
lire Cardellino piazzato 17 lire 
Quivola piazzata 12 lire Neo 

piazzalo 32 kre Mentre i pos 
sesson delle giocate vincenti si 
precipitavano agli sportelli a ri 
scuotere la protesta aumenta 
va di intensità e veniva invasa 
la pista Si procedevi allora 
-dia visione del film della corsa 
e sj accertava che effettivamen 
te Cardellino era in « ro t tu ra* 
puma del palo di qui la squi 
lirica del fìgbo di Comacino la 
emiss one di un nuovo ordine di 
arrivo e delle nuove quote 
Quivola vincente lire 1 *> Qui 
vola piazzata lire 13 Neo piaz 
zalo 17 Eros piazzato 32 Natii 
Talmente i possessori delle 
« puntate » vincenti secondo que 
slo secondo ordine di arrivo 
(quello giusto) hanno dovuto es 
sere pagati Sembra che 1 erro 
re sia costato una trentina di 
milioni Ma non è tutto Mentre 
il totalizzatore e ] bookmakers 
hanno pagato anche in base a 
questo secondo ordine di arrivo, 
le sale corse hanno pagato sol 
tanto in base al primo con un 
guadagno di svariati milioni 
perche la maggior parte degli 
scommettitori (le quote parlano 
chiaro) aveva giocato Quivola 
Grasso modo si è ripetuto a Fi 
renze ciò che accadde tempo fa 

Completata la preparazione dei biancazzurri 

La Lazio col Milan 
punta a un pareggio 
Contro-querela dell'hotel contro la società di via Col di Lana 
Nella Roma Landini in splendide condizioni di forma 

De Stefani 

d'accordo: 
«Mosca degna 

delle Olimpiadi» 
MOSCA 22 

La capitale dell bRSS ha il 
grande diritto morale di orga 
nizzare ì giochi olimpici — ha 
detto il membro del CIO l ita 
liano Giorgio De Stefani in una 
intervista alla t Novosti » e pub 
blicata oggi dal g ornale « So 
vietskij sport » — « Sono certo 
che non può esservi alcun dub 
bio circa le possibilità materiali 
dell Unione Sovietica per lo svol 
gimento di competizioni sportive 
cosi grandiose come le olimpia 
di * ha aggiunto De Stefani Sul 
giornale sovietico sono state pub 
bbcate anche le interviste con 
altri cinque membri del CIO 
(Jan Slaubo norvegese Gustav 
Durssen svedese Rudolf Neme 
cka austriaco Rai mond Hai 
ner svizzero e Ivan Vind dane­
se) che salutano la candidatura 
di Mosca per le olimpiadi del 
1976 

« Questa idea è interessante 
anche perche — ha detto Ne 
mecka — finora le olimpiadi non 
si erano mai svolte in paesi del 
1 Europa orientale » 

Domani in TV 
Clay-Marciano 
L'Incontro simulato fra 

Casslus Gay e Rocky Mar 
ciano sarà trasmesso nel 
quinto numero della rubrica 
televisiva I A Z I domani al 
le 22 La puntata della ru 
brlca sarà dedicata alle vi 
cende di Casslus Clay II 
film dell Incontro sarà com 
mentalo da Nino Benvenuti 
che interverrà alla trasmis 
sione 

La Lazio ha completato ieri 
al « Flaminio » la preparazio 
ne pe r 1 incontro di domeni 
ca prossima contro il Milan 
Si e giocata una pa i t i ta con 
t ro i « pr imavera » di Flami 
m e ì t i tolali hanno vinto 
per 5 0 (goals di Facco, due 
Wilson Morrone Ghio) 

I titolari si sono schierati 
in questa formazione (la stea 
sa che ha sconfitto il Bolo 
gna ali Olimpico e che molto 
pi obabilmenl e scendei a ui 
campo a Milano) Sul laro 
Papadopuìo Facco Wilson 
Polentes Marchesi Massa 
Mazzola Chmaglia Ghio Go 
vernato nella r ipresa Morrò 
ne ha preso il posto di Mas 
sa e For tunato quello di Go 
vernaro 

Particola! mente brillanti so 
no appars i Ghio Chinagha 
Facco e Wilson men t re Maz 
zola ha girato a pieno r i tmo 

Per quanto r iguarda la for 
inazione contro il Milan Lo 
renzo ha conlermato la stes 
sa che ha vinto col Bologna 
Don Juan non si nasconde 
la difficoltà della trasferta 
m a spera in u n p a n Mor rò 
ne sarà schierato tredicesi 
mo convocati sono anche Di 
Vincenzo e For tunato La par 
tenza e prevista pei questa 
matt ina 

Sulla vie ndd dell hotel che 
1 biancazzuin dovelteio ab 
bandonai e nella, not tata di 
sabato scorso alla vigilia del 
1 mcont io col Bologna vi e 
uno strascico il p i o p n e t a 
n o dell albergo contro cui la 
Lazio e intenzionata ad adi re 
le vie legali ha pi esentato 
una contro querela La cosa e 
stata comunicata nel coi so 
di una r onlei e n/it s t a m p i 
svoltasi u n matt ina nei lo 
cali dc' lo stess > albeigu 

Con un Landmi in splendi 
de condizioni di forma la Ro 
ma at tende il Veron i nel se 
mi derby ded Olimpico infatti 
basta guardare la formazione 
scaligera per rendei si conto 
che avversaria dei giallorossi 
sarà una gran par te di « ex » 
Pi/zaballa S in na Terrari O 
razì e D Amato che con tut t i 
i mezzi cercheranno di bat 

tere gli antichi compagni (al­
l 'andata ci r iuscirono) , per d i 
mos t ra re a Her re ra che la lo 
r o cessione fu uno sbaglio 
Tra questi scalpita Vito D'A­
m a t o che , s empre all 'Olimpi 
co, ha già castigato la Lazio 

Una par t i ta dunque che, gra 
zie ai succitati motivi, si pre­
senta mol lo interessante e po­
lemica pe r cui s iamo cer t i che 
l'Olimpico sarà colmo di spet­
ta tor i stuzzicati sia dai pro­
positi di npicca da par te de 
gli « ex », sia dagli intenti de 
gli « h e r r e n a m » di prosegui 
re nella o t t ima s e n e (5 punti 
su 6) intrapresa con l'avvento 
del nuovo anno 

a Napoli e 1 amai a conclusione 
e che ad andana di mezzo sono 
sempre gli scommettitori 

Da Firenze a Roma Nella ca 
pitale non ci sono stati a erro 
ri » ma soltanto « buone quo 
te accoppiata d i olii e ItOO 
ricche duplici e dulcis in fun 
do un * fallai elio » clip nguar 
da la corsa del! ambone» die 
mei ita di essi re raccontato 
non già per metteie in discussiti 
ne la regolarità della corsa ma 
piuttosto per far notare a chi 
di dovere come viene tutelata 
la attività in un campo casi 
delicato come quello ippico Dun 
que Al via dell ult ma corsa il 
cavallo n 4 Albalonga non «gì 
rava » e la gara veniva « u 
chiamata» Nuovo via e ancora 
albalonga ferma questa volta 
la partenza veniva considerata 
valida e a chi aveva scommes 
so su Albalonga (che era uno 
dei cavalli favoriti badate non 
1 ultimo del campo) non resta 
va che buttare alle ortiche le 
loro giocate Ma non basta 
Partiti gh altri dopo un po' 
partiva anche Albalonga solo 
che prendeva la via opposta ver 
so le scuderie incrociando i ca 
valli in gara prima deiringres 
so alle stalle E' andata bene 
Non c'è stato nessun ostacola 
mento ma bisogna chiedersi che 
cosa sarebbe accaduto se il ca 
vallo si fosse imbizzarrito o 
avesse stretto verso lo steccato 
In ogni caso e era un ostacolo 
sulla pista ma stavolta contra 
riamente ad altri casi la « si 
rena » non è suonata 

Per finire va citato il silenzjo 
dell UNIRE Fino al momento 
in cui scriviamo nessun comu 
meato è venuto da via Somma 
campagna dove se non andia 
mo errati e è un Commissario 
incaricato di rivedere le cose 
per mettere ordine nel settore 
e un ufficio stampa anche qua 
liticato se la stessa UNIRE non 
disdegna di assegnargli 1 suoi 
premi Ma lant e Al dottor Gì 
gante comunque vorremmo 
chiedere se dopo quanto e ac 
caduto a Firenze non ritiene di 
ordinare che sia consultato 
sempre il mezzo meccanico pn 
ma di prendere decisioni tanto 
più quando si tratta di decisio 
ne contrastate altrimenti per 
che spendere quattrini per il 
film'' 

La Cutter vince 
a St. Gervais 

ST GERVAIS 22 
La statunitense Kiki Cutter ha 

vinto lo slalom speciale del con 
corso internazionale femminile 
di sci alpino a St Gervais lo 
talizzando il tempo complessivo 
nelle due « manches » di 92 Ò8 

Polemizzando con Monti 

Gaspari abbandona 
i mondiali di bob 

CORTINA UAMPLZZO 11 
F tornato a Cortina il cam­

pione europeo di bob a due 
1 rancesco Gaspart il quale Lia 
abbandonato la comitiva « az­
zurra » In segno di protesta 
contro la decisione della rom 
missione tecnica SI trattava di 
designare chi avrebbe avuto 11 
compito di gareggiare per I Ha 
ha ai • mondiali * come secon­
do equipaggio dopo che De 
Zordo era stato ammesso di 
diritto Al proposito Gaspari 
ha detto « Ancora prima degli 

tiropcl di Ciirt'na che si so­
n i svolti In concomitanza con 
1 tricolori di Ce 

clic 
virilo avrei potuto 
Ir plsia di St Moritz con 1 
vincitori di Cervinia dal risul 
n t i tienici c r e b b e risultata la 
NirmaYlone Italiani per t mon­
diali 

• A Corttni ho vlnlo gii > « 
rnpt l del hoh a due contro 
rotimi reni) di nove nartonl tra 
1 phl quotit i dei mondo una 
ngioni di pili dunque per 
parlerlpare nIla selezione tan 
to è vero rh< sono stato chi i 

maio a S t Mor ia QiU ho fai 
to cinque discese, Tacendo re­
gistrare l cinque tempi miglio 
ii Eravamo in lotta io e V i 
cario per la designazioni del 
secondo equipaggio nallHno 

• Lo stesso Monti mi aveva 
promesso che avrei corso con 
U bob a quattro ed avrei par t i -
Pipato i sei. /ione del 
mche se, nel frattempo 
rio aveva vinto il titolo ita 
liano a Cervinia nel bob n due 
De 7ordo è fuori discussione 
essendo campione del mondo 
uscente Non so cosa sta sue 
cesso nel fratiimpu So solian 
to che I altra mattina Monti 
mi ha detto di prestare II bob 
a Vicario In quel momenti 
ciplto tutto "" 
un buon cor 
pace di far 
«Ioni l a co 
da p a m su 

Monti • 
idort 

anci 

Nel congresso della FIFA 

Allo studio la 
Super-Coppa 
Vi dovrebbero prendere parte le squadre vincitri­
ci dei campionati nazionali di tutti i continenti 

ntsslone tecnica 
sostiene chi è 

' correre equi­
paggi diversi nel due e nel 
quattro e si e Impuntala con 

fermando De Zordo Prasslnel'l 
(Italia iuiol e Vicario Ctrlcsso 
(Italia due) sia nei due che 
nel ' quattro ' » 

ZURIGO, 22 
Questo è forse l 'anno in cui 

pot rà andare in por to l'orga­
nizzazione di una super cop­
pa dei campioni patrocinata 
dalla Federazione Internazio­
nale di calcio (FIFA) Nel 
pross imo congresso della 
FIFA, in p rog ramma a Città 
del Messico il 2ì giugno pros 
s imo, sulla scia del torneo 
finale della coppa RIMET, 
uno dei punt i principali al 
1 ordine del giorno sarà ap 
punto 1 isti tuzione di u n tor­
neo intercontinentale dei cam 
pioni sotto gli auspici e il 
controllo della Federcalcio in­
ternazionale 

Fonti molti vicine alla d i 
rezione della FIFA afferma 
no che il problema ha tut t i 
i fattori per essere risolto fe­
l icemente e posi t ivamente dal 
congresso della FIFA, t an to 
che fin dall anno pross imo sa­
rà possibile far d isputare la 
super coppa pe r squadre vìn 
citrici di campionati nazionali 

La coppa avrà uno svolgi 
mento mondiale, ar t icolando 
sì in tut t i i continenti 

I dir igenti della FIFA af 
fermano che il proget to, una 
volta approvato non avrà al 
cuna influenza sullo svolgi 
mento della coppa del mon 
do per squadre nazionali che 
si svolge allo scadere di ogni 
quadriennio La coppa mon 
diale dei campioni si svolge 
ra nell a rco di ogni s tagione 

Le fonti della FIFA hanno 
det to che le cri t iche mosse 
ali a t tuale formula della cop 
pa dei campioni hanno spin­
to ì massimi dir igenti e re­
sponsabili del calcio mondia­
le a ten tare di cambiare que­
s ta formula per evitare tu t to 
c iò che può por t a re nocumen­
to sul piano psicologico e 
pubblici tar io allo spor t del 
calcio 

In pai t icolare i ta t t i acca 
duti nelle finali intercontinen 
tali degli ultimi due anni, 
quando squad ie s u d a m e n c a 
ne ed europee (argentine in 
glesi, e i taliane) si sono tro­
vate dì fronte, che di spor 
tivo non avevano nulla, han 
no spinto ì dirigenti delia 
FIFA a considerare con mol 
ta prat ic i tà il p roblema di 
creare u n super-campionato 
sot to il controllo d i re t to del­
la FIFA 

Un art icolo apparso sull'ul­
t imo numero del « Fifa News » 
il bollettino ufficiale della Fe­
derazione internazionale, dice 
che questo problema sarò uno 
dei principali che il congres­
so del 23 giugno dovrà discu­
tere e risolvere. 

II bollett ino afferma che 
o ra è possibile organizzare 
un torneo mondiale di coppa 
dei campioni perchè oggi ogni 
federazione regionale (conti­
nentale) europa (UEFA), t u d 
americana, nord amer icana e 
centro americana, africana e 
asiatica, organizza u n propr io 
torneo dei campioni 

Nel 1962, quando la FIFA 
tentò di ist i tuire una coppa 
intercontinentale dei campio­
ni so t to la sua giurisdizione 
non si giunse a un r isul ta to 
positivo poiché meno della 
m e t à delle federazioni regio­
nali aveva una propr ia cop­
pa dei campioni 

Lo s ta tu to cu una nuova 
coppa intercontinentale, dice 
il bollettino, dovrà garant i re 
una « competizione armoniosa 
nel vero spir i to spor t ivo» e 
gli organizzatori dovranno 
avere la possibilità « di pren 
de re misure immediate con 
t ro l 'abuso o la violazione 
delle regole del gioco del cai 
ciò » 

Le fonti attendibili che han­
no fornito tut te queste noti-
Jde affermano che l'idea del­

la super-coppa h a tut te le pro­
babil i tà d i essere accet tata dal 
congresso della FIFA, poiché 
negli ul t imi tempi — e sono 
stati r icordati gli episodi re 
lativi a h incont ro fra Es tu 
diantes e Milan nella finale 
della coppa intercontinentale 
dei campioni — il prestigio 
del calcio è r imas to colpito 
grevemente d a fatt i a n t i s p o r 
t i v 

Uruguay: 
4 goals in 
allenamento 

MONTEV1DEO, 22 
In una partita di alienamente 

per la preparazione al campio­
nati mondiali di ca'clo del pros­
simo giugno In Messico, la na­
zionale uruguayana ha battuto 
il Cerrltos, una squadra di Mon-
tevideo di terza divisione, p«r 
4-0 La squadra dell'Uruguay, 
che nella nona edizione della 
Coppa Rlmet fa parte del se­
condo gruppo (Puebla e Tolu-
ca) assieme a Italia, Sveiia • 
Israele, è composta In maggio­
ranza da giovani elementi I 
quali, nella partita con II C»r-
rltos, hanno messo In luce un 
buon gioco d'assieme e una ma­
novra efficace Dalla nazionali 
uruguayana sono stati esclusi 
nei giorni scorsi nove giocato­
ri per motivi disciplinari 

LIMA, 22 
Nel quadro della preparai io­

ne alla fase finale dei campio­
nati mondiali del prossimo giu­
gno i i Messico, la nazionale pe­
ruviana ha battuto la squadra 
jugoslava osila Dinamo di Za 
gabrla per 3-1 (21) Le reti per 
I peruviani sono state segnale 
al 16' e al 32' da Sodi, per gli 
Jugoslavi al 44' da Belin, tutte 
nel primo tempo 

Il Perù fa parte del quarto 
gruppo (a Leon) degli ottavi di 
finale della Coppa Rime! assi» 
me a Germania occidentale, Bui 
garla e Marocco. 

Calciatore 
si avvelena 

per non tornare 
in America 

PALERMO, 22 
Un giovane di 30 anni Fran 

Cesco Spatola, che gioca come 
ala destra nel «Pa r t l n l co -
squadra di seconda categoria 
del campionato siciliano di 
calcio, ha tentato di uccidersi 
ingerendo una sostanza medi­
cinale perchè II padre volevo 
che ritornasse tn America 

Spatola lo condizioni del 
quale sono notevolmente mi­
gliorate dopo ti ricovero in 
ospedale la scorsa estate, su 
Invito di alcuni parenti s) era 
trasferito nel New Je-sey do­
ve aveva trova un Ingaggio 
nella squadra d! calcio del­
l'» Elisabeth • ed un lavoro In 
una società che sta eostruendo 
un aeroporto La nostalgia lo 
Indusse però a tornare In Si­
cilia A Partlnlco ha ottenuto 
un ingaggio per 40 mila lire 
al mese dal dirigenti della 
squadra locale che gli hanno 
anche assicurato un posto di 
esattore appena avrà consegni 
to la patente di guida II pa­
dre del giovane, però preferi­
rebbe che 11 figlio tornasse ne­
gli Stati Uniti dove guadagna 
va quasi trecentn-nlla lire ni 
mese Dopo or'enneslma di 
scussi one su qn -sto argomento 
Francesco Spatola In un mo 
mento di sconforto ha tentato 
di 'icctdersl 

NEL N. 4 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

4 9 ° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL PCI 

# LO STATO DEL PARTITO: come è stato 
preparato l'ultimo Comitato centrale, ta 
lettera di Luigi Longo e le risposte dei 
segretari di Federazione sugli attueli 
problemi politici e di organizzazione 

0 Relazioni inedite di Tatiana Schucht sui 
colloqui con Gramsci nel carcere di Turi 
(a cura di Paolo Spnano) 

0 I giorni di Yalta (di Alessandro Natta) 

# Repressione: il braccio secolare (editoriale 
di Luca Pavolmi) 

9 Ravenna e il fantasma del centro-sinistra (di 
Gianni Giadresco) 

0 Risposta alla linea politica padronale (di Ma-
r o Mazzarino) 

0 La scelta di Husak (di Fianco Bertone) 
9 Anonima cannoni sotto bandiera NATO (di 

Ened Cerquerfi) 
0 L'SDS tedesco alla ricerca della « strategia 

operaia» (di Luigi Pestalozza) 
0 La rivoluzione secondo Kautsky (di Franco 

De Felice) 
0 II debito con Velso Mucci (di Antonio Del 

Guercio) 
0 Quale riforma degli enti di Stato cinemato­

grafici (di Mino Argentieri) 
0 Prodotti atipici della TV (di Ivano Ciprani) 
0 Ancora sui « murale » dell'ARCl (di Adriano 

Serom) 
0 Gli scritti di Renzo Laconì (di Giorgio Na­

politano) 
0 Guerra e politica nella Guinea Bissau (da 

un rapporto di Amilcar Cabrai) 
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Rassegno internazionale 

VIAGGIO IN MAROCCO 
Dal nostro inviato 

R \ B \ r 12 
B i - n c m i i i i i m w i n < he il 

mini K . fUJi I * h n M..ro 
sta Calando una l u n u l a In ­
damente HU ist i l l i la nel pei in-
do in rui i alito pre-id<nte 
de! t nnsij:)io, di mi i prr-n-
nale riluti inzn nlti r ipu l i t i di 
t i immiin tn IH quando In as­
sunto la futi/ione di dipo del 
la diplomn/ia i tal iani liti svi-
luppulo una allividì rh capo-
turo I suoi \iaf.„i dlYsieio 
in elfi iti, non «i ioni-ino pni 
ed e assai probabile < he fini­
rà ioti il bal leie o^m a lno tuo 
predecessore n e l h ij umil tà di 
ooniatti con a l tu paiM In que-
«li iillimi li e s 'orni ad < •-( m-
pio, e filalo n Binxe lhs pi r 
una riunioni d o ministri de­
gli Esteri della (o inuni ta i r ò 
nomica europea al I iis-ent-
burpo per una più diretta pre 
sa di cond i t o din il nnni- l io 
desìi E s t u i del t . nnch i r ilo e 
Macera e ^ninlo a Itahiil per 
una visita di alcuni giorni in 
Maio tco 

Che il movimento fi-M o =i 
traditi a, poi in una pollina 
di moi intento e un altro di 
srorso Jl bilancio ad esem­
pio della atliMla del mimst io 
degli Est i n nel campo che 
semhra gli Mu più a cuore 
cioè a quello deì l i politica 
europeistica, ( nlineno per 
o ia , lui l'alt t o rlu corposo F* 
vero che un LOIIO p ioce^o , 
che por Inni) anni e r i sialo 
liloer.ito dalla posizione di De 
Gaulli il p i o n s s o CIOI che 
diurel ihe pollare ad un mim­
mi» di loordinamento po l l i no 
tra i Sei irì alla apeitura di 
una concreta po«*ibihti di in­
crespo, a scadenza r tv vicinata, 
Heirinfululleiia nel Mercato 
comune, semlirn aver avuto un 
qualche avvio Ma e anche ve­
ro che si tratta, almeno per 
ora, di un avvio puramente 
procedutale , che non incide 
minimamente sull i sostanza e 
che non lascia in alcun modo 

u i l n w d u c qu ih sai i o q in-
li p o l n e-=eie il millennio 
n a i e ih una eventuale pohli 
c i comune dei « ••ei » doma­
ni e ilei n M i u pni l i ( , r m 
Jìrelipn i dopodomani In <d 
In ti n inni da Itilta I a l i m i i 
(• euiopeislici )> di (I on Mnro 
non scalini ce ancora, neppu 
re allo--I ilo luhtilnso un qual 
ehi elentfnlo che t o n a n t i di 
lo inpic i id t re q i n h nhtc lhw la 
d ip tomi/ ia il duina «i up ro -
inctti di rap^i invere alt iavet-
so il coord inamene politico 
I n i « --i i « e poi Uà i « sci « 
più la Gran Bretagna in rap­
por to , ad esempio, con le re ­
lazioni con gli Man I n n i da 
una parie e con l ' L R S s r 1 
p a c i dell'est euiopeo dall 'al­
tra Tulio quel i he =i può ca­
pi le e che l'on Moro sembra 
aver Telilo ilei nififminpimPiito 
di un i inli'sa politica tra i 
pae-i i he do \ rebbe io fortiiire 
la cosiddein Puiopa unita in 
ti litio fondamentale della sua 
alliMla In vi*ta di quale pro-
H7ione di una late « l i n o p a 
unita n9 I a rispo-.li a questo 
inluioj i t i t i \o u m a n e come mi­
nimo d t l tulio oscura e l 'al­
libita del mimsiro degli I w e -
rt non e valsa, (inora, a chia­
rii la 

l a stessa \i*tta in Marocco, 
coni innata biascia, potrebbe 
i scn \e i s i in un contesto a in -
Iogo, nel contesi» n o e , di un 
m o n m e n l o che non e o non 
e aiicaia u n i politica di mo-
uniailo Tuli udiamoci li Ala 
rocco e eu la iuenle un paese 
con il quale Millo lomanda di 
ive ie i migliori rapporti pos­
sibili M i deve esbere altrei-
tanlo chiaro the ce d i una 
visiia di questo s c u c e il mi-
ni-tro degli Esl t r i si ripro­
mette di oltenere una migliore 
comprensione a addirit tura 
una accettazione del t i posi/ io­
ne italiana da parte del mondo 
ambo ],i destinazione de) vi ap­
pio e chiaramente sbagliata 
Non e Rabat, infatti, la chia­

ve dei p i o h h i n i r e d i d i e t i ­
t i l l i d ive j ffrnnt in per a ie -
re u n i p o h h c i effu ire o una 
pollili a Irmi conti in i mondo 
arabo Nel l i rapitil i- del Ma 
u n t o '-ì powino ar togl ie ie 
poliamo J i i hi di quei pro-
hh mi r d ti hi a ^ai attutiti 
d i l l i po-i / ionc ihe i linimenti 
ma ino Inni as-uinono di fron­
ti ilio "inulto di foi /e che fi 
del mondo ai alio uno dei pini 
li ni t r a i n i ih 1 mondo e il 
punto ni udienti di molta 
p a n e d i l l i politica estera ita­
l iani In qui "lo senso, pur le­

nendo ronlo di es i ren?e di ta 
t endano — m i n e si dice in 
gei fio dipinto i tno — per cui 
=i Hatt.ua di una \i«ila che 
di ff i n i un nte avrebbe polulo 
es*cre u r i n a t i , c-ua rischia 
I i i tnvn di a p p i n i p come un 
d i \ i w \ o rispciio ad a ln i iti­
nerari che in quc-la parte de! 
mondo i oia di lOmnlare se 
si \ noie d l u c i o aliidare al-
1 Italia un ruolo non mai ginn» 
le (L non suboi limato) i l l i 
porle di tasa nosir i Ma Io RI 
Minle J O non ci si lassegna, 
inveir a l a - rpu t die altri far­
ci ino p t r il miglio o pei il 
p igino, quel che 1 I n h a do­
r rebbe fare per contribuire 
ad issicuraie l m a reale e sta­
bile c o n i i i i i v a ni una zona 
del mondo in cut un conflit­
to che dura da t ioppo tempo 
complica t ut un i certa misu­
ra disiorce i problemi reali, 
che sono qui Ih che nascono 
dal tumultuoso n - i r > h o di 
glandi masse di uomini che 
re-pingono la condizione di 
a n e l r a l c / z i sonale e civile 
deli rminit i d dia lunghissima 
notle coloniali ' l na risposta 
a qui su interrogali \ i non l i 
si po l i i eerto avere dilla vi­
sita m M i m i c o l a qua l i , 
pertanto rischia come si di­
cci a di iscrn ei si m un mo-
n m e n t o che non p una poli­
tica di mot intento 

Alberto Jacoviello 

Durissima repressione dopo il fallito colpo di Stato 

Altre condanne a morte 
di congiurati nell'lrak 

Quaranta persone giustiziate - Il governo dell'Iran accusato di aver fo­
mentato il complotto e di aver fornito ben 3.000 mitra ai cospiratori 
Espulsi i diplomatici di Teheran (che respinge le accuse) - Violenta bat­
taglia su un'isoletta egiziana del Mar Rosso assalita da paras di Tel Aviv 

BAGDU) 22 
Nelle pi ime tientaoei ore se 

guite al fallito colpa di Mata 
in Irak il tiibunale speciale mi 
litare ha comminato trentatie 
condanne a morte immediata 
mento Lsegiute (mediante fuci 
lazione per i militari, impicca 
gione per i civili). Due gmppi 
di congiurati sono stati giusti 
ztati oggi pei gian pai te si trat 
ta di utiicidli in sei vizio o a ri 
poso Alcune persone fra cui 
due donne sono state condannate 
ali ergastolo Sono state giusti 
7iale anche alti e sette persone 
ifra cui un ex ministro degli 
Interni e 1 ex sindaco di Bagdad) 
airestate 1 anno scoiso e con 
dannate a molte sotto 1 accusa 
di spionaggio a fa\ore degli SU 
ti UntU La citta t. calma tutta 
via n e un insolito movimento 
di militari e di mezzi blindati 

Il complotto per io\ esciare il 
regime iiacheno ha avuto mime 
diale upercussioni sui rappoiti 
ton I Iran il cui governo e stato 
«nettamente accusato di avete 
fomentato la cospnazione e di 
a \e r intiodotto nel paese ingenti 
quantitativi di armi Cinque di 
plomatici iraniani fi a cui 1 am 
basciatore sono stati invitati a 
lasciale I Irak entio ventiquat 
tro ore Tutti i consolati dell Iian 
sono stati chiusi 

Un comunicato del governo af 
feima che il complotto s é sta 
io fomentato dall impenalisnio 
americano dalla CIA dal prez 
zolato ìegime iraniano da! sto 
pismo dai monopoli petiolifeu e 
dai nostalgici del colonialismo 
britannico» Ecco come saieb 
bero andate le cose cioè come 
sarebbe stata condotta la con 
giura sulla base degli annunci 
ufficiali U terzo segi etano dtl 
1 ambasciata dell Iian Dauci 
Tdher è indicato come colui che 
nella vicenda ha svolto un ruolo 
fondamentale di cooidtnamento 
Con lui e con il capo dei sei vizi 
segieti di Teheran il dr ber 
zm i capi dei congiuiati iraclie 
ni mantennero i contatti e per 
loro tramite ottennero denaro 
armi e radioti asmittenti II go 
verno delio scia — sempre stan 
do alle tesi irachene — forni in 
due riprese ben tremila mitia. e 
900 00» cartucce ai congiurati 
la consegna avvenne alla fion 
ttera fia i due Paesi nel distici 
ta di Nahian I n mese dopo 
queste atmi a r m a v a n o a 
Bagdad 

In tutta la faccenda nlevano 
i comunicati uachin e. a n o 
pila e gli em ssan dell li in Iian 
no agito di fatto per conto de 
governo americano Ma 1 miri lo 
venne tempestivamente scopeito 
dai senvizi iracheni che riuscì 
rono a lar enfiare nel gì uppo 
dei congiurali alcuni clementi le 
dell a! governo giazie ai qu li 
la congiura al momento opporm 
no potè essere sdì « c i a t i se 
condo le autorità di Bagdid 
colpo di Stato avi ebbe dovuto 
essere compiuto il 17 gì nnaio 
ma ali ultimo momento 1 OLCU 
zione fu rinviata alti notte fia 
mai tedi e mei coprii scoi so I 
congiurati lurono anes ta t i in 
v i n e zone del Parso qui si allo 
slesso momento poco p u m i che 
a Bagdad scatt isso il loro piano 
(a quanto e dato di capii e t co 
ipiraton intendei ino cornine ne 
« m I assumere 1 confinilo de e 
più importanti unita militai I n 

] cui il battaglione corazzato di 
Bagdad) 

Radio Bagdad ha p reannunc i 
to la trasmissione delle registra 
ziom su nastro di colloqui svol 
tisi fra i cospiratori e alcuni 
diplomatici u amam Un incon 
tio importante nel quadro della 
preparazione del colpo di Stato 
saiebbe avvenuto il 28 settem 
bie ne! Kuwait fra emissau dei 
cospiratori il capo dei servizi 
segreti iraniani Serzm 1 amba 
sciatole de l l l i an nel Kuwait e 
un altro diplomatico iraniano 

Oggi a Bagdad si sono svolti ì 
funerali dei due soldati morti 
m uno scontro durante la re 
pies'iione del complotto Dopo i 
funerali davanti al pala7zo pre 
sidenziale si e svolto un gigan 
tesco comizio Alla folla ha par 
lato il capo dello Stato gcn 
Bakr il quale ha dichiaralo 
che « verrà schiacciato ehiurt 
que tenteia di fermare il cani 
mino della rivoluzione» 

Le reazioni di Teheran al 'e 
accuse di Bagdad sono state vio 
lentissime Ovviamente tulle le 
accuse sono state rcspinfe e 
per ntorsione e slata dee sa la 
espulsione di cinque d tornatici 
nakeni ambasciatore m testa 

TEL <UIV 22 
Il cornando israeliano annuncia 

che oggi dopo un pesante bom 
bardamento dal cielo una for 
mazione di paiacadutisti appog 
giati da una squadriglia di ae 
rei « Mirage » e sbarcata sulla 
coletta corallifera di Shavvdan 
s tuala piesso 1 imbocco del 
Ciollo di Suez Secondo gli israc 
Iiani le truppe di l e i ^vi\ sono 
riuscite a sopì affare dopo una 
violenta battaglia il pre-a d o cgi 
/ ano uccidendo 19 soldati e 40 
marinai aiabi e attendando due 
motolance Gli attaccanti si so 
no poi i tuati poitando con se 
la stazione radar e quaranta 
prigion cri \ e l !o sconlio tre 
israeliani sono limasti uccisi e 

sei fonti 
Rari o Cano ha confermato 

1 attacco e ha dello che gli 
israeliani hanno perduto trenta 
uomini fi a morti e feriti •> che 
due aerei di Tel Auv sono stati 
abbattuti 

Firmato il 
nuovo accordo 
commerciale 

fra Italia 
e Bulgaria 

II vicepresidente del con&i 
gho dei ministri di Bti lgaua e 
munistio del commercio con 
1 estero Lace ra r Avramov 
dopo un incontro con Rumor 
ha lasciato ìen pomeriggio 
Roma per Par igi dove av rà 
— come nella capitale i taha 
na — incontji con il collega 
francese per la stipulazione di 
accordi commerciali fi a ì due 
paesi Avramov che ha sotto­
scri t to con il collega italiano 
1 accordo quinquennale fra Ita 
ha e Bulgaria ha offerto un 
ì i c e n m e n t o in onore del mini 
slro del commercio es tero Mi 
sasi al Gran Hotel ncevimen 
to al quale hanno partecipato 
il sottosegretario Caiazza i di 
rettori generali Miozzi e F e r 
lech il ministro Carducci della 
Farnes ina 1 ambascia tore Teo 
Jov il wcemimstro per il com 
m e m o con 1 estero bulgaio 
Penkov 51 direttore geneiale 
del commercio estero bulgaro 
ADadenov diplomatici e alti 
funzionari ministeriali italiani 
e bulgaii giornalisti 

Alia conferenza di Parigi bruciante accusa della signora Thi Binh 

Orrendo massacro di 700 civili 
in un villaggio sudvietnamita 

Compiuto da truppe USA e sudcoreane nella provìncia di Quang Nam l'il e il 12 novembre 1969 
I delegati USA incapaci di replicare alla denuncia - Tutto il bestiame ucciso, distrutti i raccolti, 
migliaia i deportati - Vittoriosa azione delle Forze di Liberazione - Sette bombardamenti dei B 52 

Sulle armi alla Libia 

Polemica USA 
contro Parigi 

Il dipartimento di Stato afferma che la ven­
dita di cento « Mirage » « rischia di sconvol­
gere l'equilibrio militare nel Medio Oriente» 

Incredibile verdetto di 

una giuria di Chicago 

«Ragionevole» l'omicidio 
delle due «Pantere Nere» 

CHICAGO 22 
- Lna gnu a eh CI cago eh am il i a d e c i d u i sul! a s sas s n o 
Z d r due dtt L,cnli delie « p i u t e i i nei e * h i t d Hampton e Mark 
- ( Idik ucc si riti sonno d i l la poi 7ia ri rftiie u i m i / one nel 'a 
Z loto d o t a ? une ha o r n e r ò un i i c n d b i k v u d i t t o st tondo il 
Z d i a l e si s i i ebbe t i a t u t o d un o rn i d o ra* ,ontvole 
Z d icendo la Clima i q u d t o r d t i pi l no t t p a t t c t p i i t i a l a 
~ sierì /ione si s i rcbbc io compoit iti n n ido n s l uni vole > 
- i i i d d i o ito dcll i poss b 1 ta (1 n i s n i ess stessi u n s 
Z li t » dai due du ^enli p n U r . s s 

l orni si r j t o i d t i a 1 opisurì i M I H IO •- m l i o ne c r i o 
Z i e sulla ^Uimpi sopia'tutto dojx* clic i p n t u n e 
- i nono l i n s h della u s on d i d u poi / ott 
Z •* I h qua e Hamptoi e CI t k s u t b b i u si (ti u n s mi 
Z corsi di n o scontio i fuoco 
- Le x pantere neie » hanno denunc i*o 1 i ^ t - ^ n o come parte 
Z di un p ino « l i t i c o di strimi i p n i ito n i i n di loro 

od e «" - i o n i conlfima amp ìtnenic \a d i 1 -\( n a 

SIHN DUONG (Vietnam del Sud) — Il «giro del Sud Vietnam » doveva dimostrare che Saigon controlla il paese ha mobilitato 
non molti ciclisti, ma numerosissimi reparti armati fino ai denti degli aggressori e dei fantocci che tentano (non sempre con 
successo) di assicurare lo svolgimento della corsa 

PARIGI 22 
Il ministio degli esteii del 

go\ <_ rno riv oluzionai io pi o\ 
vjsoiio dt l Vietnam del Sud 
stgnoia f^guven Thi Binh al 
la 511 sedutn della confeien 
LA di P a n g i sul Vietnam — 
chi i n conciso con I a n n n e r 
s a n o dell a p e i t u i a delle con 
\e i id7ioni — ha denunciato 
un nuovo ni ub i le massacro 
compiuto dalle foize d aggres 
sione 

I! massaci o che conferma 
come il massac io di Song Mv 
del 16 mar7o 1%B non ios^e 
un fatto isolato e sopiat tut to 
come gli cecidi non Sirino 
solo un ìetaggio lontano del 
1 ammmist i azione Johnson e 
avvenuto 111 e il 12 novem 
b i e 1%9 nel quadro della 
« pacificazione acce lera ta » e 
del la « vietndmj7zazione » 
Teatro del massac io ì vii 
laggi di Binh Duong Rinh 
Giang Binh Tneu Bmh Hoa 
Binh Dao nel disti etto di 
Trang Binh provincia di 
Quang Nam ed alti i del di 
s tret to di Que Son Vi hanno 
partecipato sotto comando 
amer icano e con 1 appoggio 
due t t o di truppe a m e u c a n e 
sci battaglioni di lante t ia di 
mercenar i s u d c o i e a m 3oO 
« agenti di pacificazione » 
quat t io repart i coiazzati va 
rie unita di artiglieria e cen 
tinaia t i a aeiei ed ehcot ten 

Risultati dell opei azione 
700 civili uccisi olt ie mille 
abitazioni incendiate il bc 
s t iame ucciso i raccolti di 
strutti su una vasta estensio 
ne migliaia di persone intei 
na te in campi di concentra 
mento o avviate verso ignota 
dest inazior t 

La signoid Nguven Thi Bmh 
ha fornito un elenco detta 
gliato delle pcisone uccise in 
gì uppo delle persone uccise 
isolatamente e dei morii del 
!e uccisioni olt ie clic dei mez 
zi impiegati pei ucciderle Es 
sa ha definito 1 opcrd7ione 
battezzala dagli americani 
« operazione Leone Marino i> 
«uno dei più mostruosi e va 
sti m a s s a c n commessi nel 
primo anno del mandato del 
I amministrazione Kixon nel 
quadio della politica di viet 
nami7zazione del conflitto » 
II colonnello I la \ an Lau che 
capeggiava la di legazione del 
la RDV ha aneli egli piesen 
tato un rappoi to sul massa 
c iò Gli a m u i c a m hanno a 
scollato 'e accuse dei delegati 
vietnamiti e non hanno n 
sposto 

S \ICON 22 
Una unita delle l o i z e di Li 

b ' i a z ione ha inflitto stanotte 
dui e pei dite id un comando 
di br igata delle foize (antoc 
eie difeso da un mle io b^t 
taglione di « mai mes » nella 
pro\ tncia di ( huong rtiicn 
170 km a sud o\ est di Sai 
£on La b i t lagha e durala 
due ote I pottavocc dei fin 
tocci hanno ammesso la per 
dna di )6 t i a motti e f in t i 
m i si liti ne clic m i e alt d le 
peirìitc sitino molto supei io 
il d ilo che il p o u i v n c e h 
In definì e < niorit id te » un 
termine che nel gergo mil i t i 
l e us-ìto nel \ i a n i m indici 
come li unii i itt ice iti s ct > 
state udot l i molto a mal par 
tsto pe id tndo la loro e ipa 
cita di combatteit l e loize 
di Libeiazionc Innno moki e 
at taccalo coi multai u n a l t i a 
quindicina di lw-1 

I B 52 Ttncncani Innno ef 
fettuato setti b minici imcnti 
a tappeto menile le loize di 
tei i i ( SA h nino elfi Uu ito 
numi i o,e opcr i/toni di i a 
s t i l l i imrnfn Neil l pio\ mcia 
di I (mg Kiianh nove sold ili 
a m e n e ni SITO morii e a l tn 
sci fenti in seguito ali espi i 
sinne [ m e acririmt ile di 
u n i r i s^ di pi in t li por 
mot mio 

Dal nostro corrispondente 
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La notizia che il govemo 
fiancese fornii a alla Libia di 
qui al 1974 non cinquanta ma 
cento Mirage di v a n o tipo 
(caccia bombard ieu ricogni 
tori e aerei da addestrameli 
toì ha suscitato in I lancia e 
ali esteio vivacissime i tazioni 
Socialisti conservatori e cen 
tristi accusano Pompidou di 

Mosca 

«Stella 
Rossa»: 

armi USA 
a Tel Aviv 
via Atene 

Dalla nostra redazione 
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L at teggiamento preso a! 
suo a n n o ad Atene dal nuo 
vo ambascia to le americano in 
Grecia e le accog]ien?e subì 
to tubu ta tegh dai colonnelli 
dimostiano — secondo la stam 
pa sovietica — non soltanto 
che «Washington continua a 
sostenete il icg me di Atene » 
ma che i l a i c a t i gieei han 
no un ruolo sempre più im 
portante nei piani digli Stati 
Uniti ì e h t i v i a questa par te 
de! mondo 

Stella rotaci di oggi scrive 
a questo proposito che i colon 
nelh dal c in to lom sono 
pronti a cont iaccambia ic Wa 
shington pei gli nu l i ricevuti 
non soltanto -jumentando il 
loro conti bu t i ili interno del 
la VATO ma i n d i e e soprat 
tutto fornendo agi i m c n c a n i 
*piesti7ioi~t! spoc il » F st i 
to de! re in m i ! OHI le t n o 
— dice tirila ross i — a m e 
lare nei giorn scoi si ( he il 
^o ci o amene ino ha iten 
zinne di ut ' / ? i i e la Grec i 
per con sol da te le posizioni 
rh Tel 4\ \ Co-,1 dopo 1 abo 
I zione dell embaigo rielle foi 
nitute militali decisa reccn 
temente le i n n i ameucane 
r i s g m n g e n n n o Israele atti a 
verso la G r e e n 

I colonnc'h d Ale ir> 
cano poi il m i s s mo p r 

dal l i c i l l ibot izione cui I I 
Aviv Lo stesso g orni le turco 
ha r vol i to a questo propo-t 
fn che ufTtnali p.ren ftcquen 
t i no m I>ra le i coisi della 
g u e n a p i r i t e i m per tx'ler 
poi i l I n o ritorno in p a t m 
n[eant77ate i repai t i speciali 
pei la G i o n a e pei C p i o 

Adriano Guerra 

ipoc i i sn di doppio gioco di 
sabotaggio dell amicizia fran 
co americana mentre 1 Amen 
ca non ha esitato a manife 
stai e per bocca del p o i t a \ o 
ce del Dipartimento di Stato, 
« una profenda preoccupa/io 
ne » davanti a questa t i an sa 
zinne « che rischia di sconvol 
ge ie 1 equilibrio mili tare nel 
Medio Oriente » 

Cento aeiei Wirage porte 
ranno nelle casse fiancesi ol­
t re ottocento milioni di fran 
chi (ottanta miliardi di lue ) 
0 1 equivalente m pettolio nel 
le ra i f ìnene meridionali per 
cui il governo francese ha 
buon gioco quando affeima 
che sarebbe stato sciocco non 
a l f e n a r e questa occasione 
che altri si sarebbero affret 
t i l t ì cogliere senza troppi 
sciupoli 

Par igi afferma d al t ra pai 
te di voler svolgere un uio 
lo mediatore t ra a rab i e israe 
liani (a questo pioposito si 
pa l la di una nuova pioposta 
f iancese che sa iebbe stata 
p i e s e i t a t a al Cairo) Ma i c u 
tici della politica francese ve 
dono nella fornitura alla Li 
bia dei cento Vi rane e nell an 
nuncio che in Fi ancia ver 
ranno addentrati piloti libici 
da una par te e nell embargo 
alla vendita di armi a Israele 
dall alti a una doppia linea di 
condotta che pi etendono deb 
b i esseie d u a l i t à Le Monde 
che parla della Libia come di 
un pie->e potenzialmente anti 
a n e l a n o chiede spiegazioni 
ì hlo i s n e h a n i poitano la lo 
ro campagna a toni sempre 
pni icuti come nella min fé 
s t i / o n e pubhhca di ieri sera 
contro 1 embargo 

In venta P a r gì h i g n da 
lo una sp egaz one la P i an 
e i ha detto Schumann vuo 
le sv luppaie una poi tica me 
d t t e r r an t a e per questo mi 
ghora ed aliai ga i suoi rap 
poi 11 con le e \ colonie del 
Migl i !eb (Algena T u m s n e 
Maioccol e con la Libia do 
ve il vuoto l ascn to dagli a me 
i c in i poti ebbe esseie colma 
to d i sov lei ei \ e i s o ! Me 
do Oliente veio e propt io — 
e ot \ ei so i p ic-. detti belli 
geianti — la Plancia ha uni 
p ihhca di ne irral 11 che s 
e plica ned 1 sui azione me 
d ati ice U n a i igg inveii 
u ia soluziou negoziata della 
ci s i r a b o idi- ina 

Que ta spiegazione come <n 
e visto non ha convinto gì 
nnbienti prò Israel an di 
1 rancia che considerano l i pò 
1 tica di Pompidoi n bilico 
t ra slealtà e t n d i m e n t o 

Tsriele soffa sul fuoco di 
queste discordie 1 \ m e n o 
minacel i u n i f edd i acco 
C'ienm i Pomp doti che deve 
i r c n i n v s ta uffìc i le i 
\ \ ish ìgton li a appcni in me 
se l i s t imna c o n s o n i t i ce 
•i creando un pi rifondi m i 

lessere in una opinione n ib 
bl c i h i g i m p n t e a ut aiabn 

Augusto Pancaldi 

I rapporti RDT-RFT 

Lettera 
di Brandt 
a Stoph 

BLRIINO 22 
Il cancelline dilla RTT \Ai] 

1\ Brandt ha inviato ORSI un i 
lettela al primo minisfio della 
RDT Wilh Stoph La notizia e 
stala diffusa nel oomciifig o 
dall agenzia di stampa della 
RDT 1 ADM la quak aggi un 
gè che la lettori di cui si igno 
la pei oia il contenuto t -.tata 
consegnila da un plenpolenzia 
no di Bonn al vice cipo di ga 
billetta del pieimer Stoph 

Il poi ta voce di Bonn Alheis 
ha pure annunciato 1 niziat va 
durante uni conleten/a c h m p a 
tenuta og^i a Bonn II conlenu 
to della 'cltcTrt ha detto Al 
hers verrà IPSO noto «a lem 
pò debito Si ci ode di sapeie 
tuttavia clic in es^i Biandt si 
attenga a quanto da lui pican 
nunciato mi suo i tpporto sul 
lo stato della n„/iorip e che in 
essa sia contenuta I mito ad 
avviai e contati i tfn etti ti a 1 
due Sta tedeschi 

Stamane il Ae e Deuttchìaml 
organo della SED ha pubblicalo 
alcune ultenou risposte scritte 
di Llbnchl a domande i \olte 
fili da giornalisti durante la con 
feren/a stampa di lunedi scor 
so Ulbuch* si e pi onunciato 
contro 'a polii ca dei piccoli 
passi» e a (avene della istitu 
zione fra ì due Siati tedeschi 
di «normali tappoiti mlimazio 
nah > 

F giunto ogu i Bonn il mi 
nisLio pei il commercio esteio 
polacco per col oqui con i mi 
nistn Scheel i Schiller 

Direttore 
GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 
MAURIZIO FERRARA 

e SERGIO SEGRE 
Direttore responsabile 

Alessandro Curii 

Iscritto al n 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro 
m a L'UNITA' au to r i zza lo 
ne a giornale murale n 4,na 

U H t b l l O N L REDAZIONE ED 
AMMINlb TRAZIONE. 00185 
Runw Via del Taur ini 19 -
Telefoni n_ntraluio 4y50J51 
19aOJo2 44S0J51 4 JoUJ55 4901-31 
44ol2o2 4y51J51 4 I5U54 44512a5 

ABBONAMENTI UNITA 
( ver idmento s J c /c postale 
n 3/SnJl Intestato a Ammt 
nisf-azione de 1 Unità viale 
Fulvio Testi 75 20100 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
lire 30 000 - 7 numeri (con il 
lunedi) annuo 21 000 seme­
stre 10 850 t r imes t re 5 600 -
6 numeri annuo 18 000 seme­
stre y 350 t r imes t re 4 850 -
5 numeri (senza 11 lunedi e 
senza la domenica) annuo 
laOOO semestre 7 8i0 t r tme 
stre 4 2O0 - r s t e r o 7 nu­
meri annuo J3 oOO semestre 
1M0O h numei l annuo 
iì lH)0 semestre 14 (ioO RI-
VASI ITA annuo ti a00 se 
mentre 3 400 Estero an­
nuo 10000 semestrale o 1(10 
I U M I A + V1F NUOVE 
• RINASCITA 7 numer i 
annuo iJ dW fi numeri an -
n io HIUOIJ KINV&CiTA + 
UUI1CA MARXISTA, annuo 
( ->00 l 'LBIil II ITA C o i 

ceisionarta esclusiva ta P I 
òocieta per a Pubblici tà m 

Italia) Roma Piazza S Lo 
reri7o in Lucina n 26 e sue 
s ccursalt in Italia - Tele 
fono 638 541 - 2 3 - 4 - 5 -
Tariffe (mill imetro colonna) 
Commerciale Cinema L 2oO 
Domenicale L 300 Pubbli 
cita Redazionale o di Cro­
naca feriali L 250 festivi 
L Ì0O Necro ogle edizione 
generale L i0U per parola 
ediz Italia S i».ntrJOnale ilxe 
leO per paro T ^cutoediziont 
i n i T b e u e n i r na e L ìfl(l per 
[ ì o a cad t :iz one Centro 
sud L ì̂ O pt r rota s n o ­
ti rioni C em Sili L i( per 

L oni a! 

af o 0\T&, 00 1-

DALLA 1 PAGINA 
La repressione non passerà 

l indo il dnit ln a manifes ta te Può daisi che questo sia un 
modo sottile pei scindi le le ìesponsabilita dalla condotta del 
questore Ma a questo punto, non sono certo simili sfuma 
tuie che contano 

Le responsabrhta specifiche del Questore Guida eh Milano 
sono e\identi ed e pei e io natili ile la richiesta di una sosti 
tu/ione che \ u ne dagli ambienti di moci alici del capoluogo 
lombaido Ma il g o v e n o non può cei to copi n si dietro in 
ina l s r i l ea / tondi ia che i spua i capi della poh/ia cosi co 
ine un nutrito settore della m a g i s l n t u i a dopo le lotte H au­
tunno Il mimstio degli Intel ni d n \ i a r ispondete oggi al 
Senato oltre che alle interi oga/tom dei comuni iti i t ' PS1UP 
e della smisti a tndipendt nte ac.li m t e i o g a t n t del senatore 
socialista Banfi 

Banfi chiama m causa il governo chiedendo quali duet t i ve 
il prefetto abbia dato al questore pei la « matiiftstagione pa 
cifica indetta dagli studenti milanesi cui a \ evano aden to or 
gani77aziom sindacali movimenti giovanili dei pat t i t i demo 
cratici scnt toi i giornalisti professon » 

Il senatoie socialista chiede al minis t io Rcsl 'xo se r i tenga 
che « Milano possa essere considerata ai fini dell ordine pub 
bheo come un luogo di confino durante il tegimi fascista » 
K qui c e una evidente allusione ai piecedentt di 1 questo!e 
Guida che fu direttore a \ entritene quando t i a eh alti i e e i a 
rinchiuso 1 attuale piesidente della Cameia Put i r l i Banfi 
infine \uol conoscere dal ministio degli interni quali piovve 
dimenti p r end i l a ppiche « ! assurda piova di t o i / a voluta 
dal questoie (.inda i t a gli oigani di polizia e h o tgaiu/za 
zioni demociat iche dei cittadini cessi pei affeim n e la su 
p i e m a / i a della Costituzione » 

Oggi dunque degli avvenimenti di Milano discutcìa il Se 
nato che maitedt piosstmo affienitela un dibatti lo sulle in­
terpellanze piesenlate dalle si usti e sull ondata di denunce « 
peisecu/ioni penali che colpisce su sc i l a eh m i s s a opeiai 
dirigenti sindacali i pi otagnnisii delle ultime lotte conti attuali 

Nel paese intanto le cancìv biutah di Milano hanno fatto 
da catal izzatole della ptotesta g i r in coi su Uno sciite l a m e n t o 
ampio dei sindacati dei pal l i t i di s imst ia d) foize demo­
crat iche di d n e i s o o i ien t imento si e niesso in moto col mol 
t iphcarsi di ini7'ative un i t ane 

\ Milano stessa ieri 1 modi di lotta per il tipi istmo pieno 
dei dni t t i demociatict sono stati discussi in m i n i n o - e assetti 
blee di f abbnca n p i ano sciopeio gc nei ale ptoclamato d a 
CGIL CISL e UIL ha ìen b l u calo il lavoto pei 24 ote m 
tutta la piovincia di Padova 

La decisione dei la vo ia ton eh tespmgcie le pi epotenze 
padionah e le rmsuie icpiess tve degli o igam dello Stato e 
stata na f fermata dui ante u n i mmifesia/ion< pubblica np) 
to iso della quilc In p i l l a t o il s eg i e t ano nazionale dell UIL 
Bemena to C e pei l i t io d i segnalate nell i sle ssa P idnvn 
una illegale intimidi?ionc dell azienda comunale dei t iaspol t i 
che sostiene di r i tenete ì lavoratori «d i re t t amen te e stngo 
larmente ìesponsabili a tutti gli elfetti panali e civili per le 
conseguenze che possono de r iva re dallo sc tope io» 

Contro la repressione u n o i a di sciopero e -stata effettuata 
a Milazzo (Messina) dagli operai delle fabbnche metaìlurgi 
che Sempre dalla Sicilia viene pero la notizia di un altro 
pesante intervento della P tocura di Pa le imo tutti i 02 ope 
rai della Kellei Sicilia una fabbnee metalluigica s \ i / / e i a 
sono st iti incummat i per occupazione dello stabilimento 

\ Roma pei piotesta contro 1 afgiess ione poh/te->ca di 
Milano e la peisecuzione penale conilo i l avoia ton gli ope 
ìa l della FATMC hanno scioperato ieit pr-*r dieci minuti 

Una importante decisione è stata piesn dalle seg io tene 
provinciali della CGIL CTSL e UIL di Pnenzc e stata p io 
clamata per il 2° piossuno una giornata di l i t ta contro la 
repressione 

Un fatto politicamente significativo si è regts t ia lo sempre 
ieri al Senato Una maggioranza formata da PCI PSTUP 
PSI e Smisti a indipendente ha approvato la pioceduia d 'u r 
genza pe r la discussione dei disegni di legge che aboliscono 
una s e n e di norme fasciste del codice penale 

I de sono l imast i in minoranza con le de^tte 

Rinvìo 
te locali « delimitazione del 
la magg io ranza» su scala 
par lamenta le ) e che peicio 
considera pregiudiziale un ac 
cordo su questo t e n e n o Gli 
scissionisti hanno anche affac 
ciato U tema delle Regioni a 
statuto ord inano cercando di 
det tare condi7ioni e vincoli 
anticomunisti Essi non sem 
brano più soddisfat i neppuie 
della fornitila adontata per le 
Giunte nella « c a t t a deli unifì 
cazione *> (1966) che s e i w di 
base alla malriuscita opeia 
zione di sa lda ta la t i a sociali 
sti e socialdemociatict Allo 
ra si parlo di « tendenza » 
alla costituzione di Giunte di 
centrosinistra che avrebbe 
ro dovuto esseie create dove 
possibile Ferr i voirebbe pero 
anda t e o l u e Y intanto a I-1 
naie Fmiha il cmt ios in i s l i a e 
caduto — sollevando uno s t ia 
/ tante lamento da pa t t e di 
P ie t i — e la Piovincia dì Mas 
sa C a n a i a dopo una bieve e 
s ten ta l i v i t i della Giunta DC 
PSU PSI e en t i a t a in et isi 

Terminata 11 ì mnione a 
quattro le dichiarazioni dei 
paitecipanti hanno riflettuto 
1 andamento intet Incutono del 
1 incontio 11 s eg i e t ano d e l h 
DC I oilani ha detto «• \i 
primi della prossima settima 
na ii saia un altra riunione 
al termine della quale credo 
che si potranno tiarre gli eie 
meliti per un giudizio degli 
oiqam direttili dei partili » 
De M a n no ha precisato che 
su a l" jni p iobkmi sono stati 
<s. raggiunti chiarimenti pos-i 
ttn mentre su altri tt sono 
diters-ita di i edute » Ferr i 
lia conleirnato che d t i n n t e la 
riunione di pi izz i del Gesù 
si e pal laio delle Giunte 11 
seg ie tano del PIÙ L i Mal 
fa si e limitato ad esp i imcie 
un auguiio che la piossinia 
nuniont quadnpa i t i t i sia an 
che 1 ultima Sub to dopo il 
« v e i t i c c » hoi lani si e iecì 
to a P il 17/0 Ch gì d i v e ha 
avuto un colloquio ceni Rumor 

Le note polem che eh ionie 
soc ilriemoci atic i e socnli-.la 
dlfuM nella t i i d d - c i a t i han 
no ullei lo imint t e Inai il i i 
l u m i n i del! i elisi u->sie>tu H a i 
qu litro 1 \t ariti' cìie pei 
i l-ilti el Mi] imi t ed i s i I i p i 
li/ i ( // foifi sta de u i pai 
le solo») — pubbliche! i n^t, 
un e iis \ i che li 1 n i i d 
una m i s i a punì > -n i l HI 
t il \ t I » n n h del PSI ,[ 
K i m t i a e In ni J ni itili Ì 

itti I ti 'il il o l i 
L.1 i ì j . .li p. q u i i to i gu. i el i 
le fi unte t i a p p n ti m i_g ) 
i in/ t eipp i-i/i itu ni i i „„ un 
f i u a c h e 11 ti t t t a t n a deve in 

I \ e s i n e qtobalmenti > I i^n 
me o t i conte nuli i sue i ilist 
d-mim h pie m n e n / a u p i o 
<i mimi rispetto ai pi >h/c mi 
di formula e di sc/i eroine ufo 
Ni. Ut sucet is \<_ i tuli i n d 

\ u t ce ci U l d 1 li AH 
li — son i qu* si i p iobknn 
d i ifTuint n i v i n d i •• v 
_ m i e M u u ci t d ^(i\i ino 

al hin i 

1 sigi u n i elei PSI el e t 
st il i li in t fini i Miri a 
pdd /zn \\ d,k n 1 I i ri e ti 

il e 
Suece s \ amente e n i i u diC 

fusa una nota eli" iPspinge la 
po-i/ione del PSI Gli scissici 
insti dicono in -est in/ti che 
p u m a di giungete a un * oc 
co/do globale * polii co p i o 
g iammat ico o c c o n e loghe 
te la questione p t e g i u l z i a h 
da essi sollevata sulle Giunte 
legionah Le decisioni di ordì 
ne progi aromatico sulle nfor 
me neces^ane I ' ICI ITH la se 
g i e t cna del PSU t ient rano 
nel quadi o delle scelte d i e om 
pieie < a crisi apota » poiché 
— ptosegue la nota con una 
punta di n volontana noma 
— docideie il pieigiamma in 
questa l i s e dell i Uat ta t iva 
non sa iebbe n n l ' i c o n e t t o 

dal punto di asta confìtti 
zinnale » 

Quanto alla DC e p evista 
per l i piossima ^e tini m i una 
riunione de'la D rezione che 
alcuni ambienti vicini alla se 
g re t ena definiscono « tmpc 
gnatn a * Dov ì ebbe essere 
presente anche Mnro at tual­
mente in visita ufficiale a R i 
bat I a c o n c i l e di Don it Cai 
Un (il miniatio del Lavora ter 
ìa oggi una conferen7a stani 
p i sul tema Maine prime 
i ijiessioni sulle prospetta e 
economiche dopo 1 autunno 
sindacale?) ha m a n t o u b a 
dito la p ropna pos i /nne in 
m a t e n a di Giunte bea l i 
<l-or7e nuove i vuole negli 
enti locali e nelle Regioni 
nia^gioidii/e ' pi Hjr^vìmatica 
mente qualificate nell aico dei 
palliti di Lemiosii isti a quati 
do sia possibile » e negli al t r i 
casi < soluzioni democratiche 
e non commisti ioli » E 
qu udì logico — piosesiue la 
n ita del i s rii-ti t de — pen 
s u e ai che i G ulte bipartì 
te i lupa i tue 'o coiid^miic 

— allei ma la coi nte di Do 
nat Ci t t tn — se ondo la quale 
il puro ennìn nu> "ileo bei-.!!' 
icbbe a iriìdeic nhbliaatnrtn d 

quadi partitismo naie e I altra 
condizione su min ta quale 
basterebbe >l dis enso di una 
delle componenti quadripartì 
tiche pei paializ aie aqm e 
sa s-oiio esattamente I appasto 
del! affet ma~imu dell autnnn 
mia e rappresi ulano una linea 
non demotiatica (he ni parole 
sciupila s> rinoma ricatto * 

Pei le Regioni 1 i Mi l l a h i 
p i t t o > il o n l i-,! i e in h DL 
e 1 PSL sul Ì h t e s s i a d 
un col l imi lo e n tulli i pari 
t n „ >n ist d i lu iv i T I U D 
i t / IOIH dt I Plì l m e si e vnn 
ehi- K l u i inv t i ì MC i 'de 
mnf i t! e e de i P idi u pai 
te i in e ni nini i il eli lumi 
< di ciuoirìi ii di intese ptpìi 
minali di una 11 iqqi ii(iij;n » 
e e oe een P( [ PMl P 

La siiti i/ioiit p il tir i i -.( i 
t i dipeli- i d-il l omit no n i 
/tonale ch'I \( POI II delti! 
mento apjnov u > illi u n i cht 
11 m movi a di eli s i n ni M 

athai elsa ìa < it i ione atti 
jitiasn di tensii ni a spost n v 
1 l tonte di 1 >tta d u 1 tv n n i 

i wu p i s i / on pia aleti'f 
mente dijtis u II q t n d n 
p i m i i — snstu i ! \CPOL —, 

non ha c i f ro i tq mi d estete 
che qui Ila di sfnbiì - j?p v j ( . 
<j ff m o i e 1 hi i o d orr in * 
q a i tamialmcn'-" n atto ne' 
Patte* 

http://rispo-.li
http://Hatt.ua
file:///eiid7ioni
file:///ICON
file:///ianim
file:///eiso
file:///meno
file:///olte
http://ac.li
file:///CPOL

